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Acqui Terme verso le elezioni
ecco i nomi dei 144 potenziali consiglieri

Venerdì 12 e sabato 13 maggio
si devono presentare le liste
Acqui Terme. Sono 7 i Comuni della nostra zona chiamati a

rinnovare Sindaci e Consigli comunali domenica 11 giugno. Si
andrà a votare a: Acqui Terme, Alice Bel Colle, Altare, Cairo Mon-
tenotte, Giusvalla, Molare e Vesime. Per i Comuni sopra i 15 mi-
la abitanti (cioè Acqui Terme), in caso di turno di ballottaggio si
tornerà alle urne il 25 giugno, per scegliere fra i 2 candidati con
il maggior numero di consensi. 
Dalle ore 8 di venerdì 12 e sino alle ore 12 di sabato 13 mag-

gio si dovranno presentare le candidature a Sindaco, i contras-
segni, i programmi e le liste di sostegno.

Salgono anche il volley di Ovada e Valle Stura

La Sorgente trionfa
e sale in Promozione

Acqui Terme. Il Grand Ho-
tel Nuove Terme, punta di
diamante del termalismo ac-
quese ricomincia da zero. Dal
1 maggio, infatti, a gestire la
struttura, 142 stanze per una
capienza massima di 300
clienti, sono le Terme. O me-
glio Fynsystem, che detiene il
pacchetto di maggioranza
della società. Si riparte, dun-
que, con nuovi progetti e nuo-
vi investimenti. «Gli investi-
menti saranno effettuati a bre-
ve – spiega Lorenzo Perfumo,
nuovo direttore dell’albergo – e
riguarderanno la struttura a
360 gradi». Investimenti, pro-
babilmente, di diverse centina-
ia di migliaia di euro, anche
perché di lavoro da fare ce n’è
molto. 
Si andrà dal cambiamento

dei materassi ai tendaggi, pas-
sando anche per le tv molte
ancora, purtroppo, con il tubo
catodico. Sicuramente non
una buona pubblicità per un al-
bergo che vanta ben quattro
stelle. «Partiamo da zero, ma
con il giusto entusiasmo e
pronti a far capire alla città che
ci siamo», aggiunge il neo di-
rettore che al Grand Hotel ha
già lavorato in passato, quan-
do l’albergo era gestito da An-
tiche Dimore, facente sempre
parte del gruppo Finsystem.
«Le prenotazioni non man-

cano – continua Perfumo – ne

abbiamo anche già per l’au-
tunno ma prima di arrivare ad
allora, abbiamo intenzione di
attirare nuova clientela con dei
pacchetti ad hoc». 
Clienti non solo internazio-

nali, provenienti soprattutto
dalla Germania e dal Nord Eu-
ropa, ma anche italiani e so-
prattutto piemontesi e acquesi.
Fra questi pacchetti, quello
che al momento sembra esse-
re particolarmente apprezzato
abbina un soggiorno al Grand
Hotel di due o tre giorni, con
accesso alla spa Lago delle
Sorgenti e un fango relax.
Prezzo: 100 euro circa al gior-
no tutto compreso. 

Acqui Terme. La Sorgente
è in trionfo. La squadra del
presidente Silvano Oliva, gui-
data in panchina da mister Ar-
turo Merlo, torna in Promozio-
ne. 
Lo fa da protagonista, con-

quistando, grazie alla vittoria
per 2-0 sul campo della Pro
Molare, il successo finale nel
girone H di Prima Categoria al
termine di un campionato vis-
suto sul duello a distanza con il
fortissimo Savoia.
La squadra acquese, ricca

di giovani cresciuti nel viva-
io, ha concluso al primo po-
sto un campionato vissuto in
costante crescita, culminato
con la vittoria per 3-2 nello

scontro diretto col Savoia di-
sputato ad Acqui un mese
fa. Tanta la gioia in seno al
club gialloblù, che con la
scomparsa dell’Acqui è di-
ventata a tutti gli effetti la
prima realtà calcistica citta-
dina. 
Sono in molti a pensare

che la Promozione sia solo il
primo passo per un radioso
futuro. Il servizio a pagina
26.
Ma è stato un weekend da

ricordare anche nel volley fem-
minile, con le promozioni
dell’Ovada (in serie C), servi-
zio a pagina 30 e della Valle-
stura (in serie D) con servizio
a pag. 38. M.Pr• continua alla pagina 2

Acqui Terme. Quattro liste in appoggio alla candidatura a sindaco di Enrico Silvio Bertero, tre liste per quella di Carlo De Lorenzi,
una per quella di Lorenzo Lucchini ed una per quella di Bernardino Bosio. In totale 144 candidati alla carica di consigliere comuna-
le. Queste le liste, seguite da un breve commento dei candidati a sindaco. red. acq.

CANDIDATO SINDACO   
ENRICO BERTERO

Per Bertero Sindaco
Maurizio Assandri, ferrovie-

re, 34 anni,; Elena Margherita
Balbo, ristoratrice, 36 anni;
Francesca Battaglia, tecnico
radiologo, 26 anni; Alessan-
dra Lorena Benazzo, 46 anni,
agente d’affari; Libero Cauci-
no, 54 anni, imprenditore;
Francesca Coduti, 21 anni,
studentessa; Gianni Feltri, 53
anni, imprenditore; Teresa
Ferrari, 25 anni, praticante le-
gale; Federica Guglieri, 27
anni, laureata in belle arti;
Alessandro Lelli, 44 anni, im-
piegato statale;

CANDIDATO SINDACO
CARLO DE LORENZI

Partito Democratico
Romano Michele, già Diret-

tore Generale del Ministero del-
l’Economia e Direttore Centrale
del Ministero della Sanità, anni
69; Garbarino Emilia Clemente
Piera detta Milietta, Biologa,
Pensionata ASAL, anni 65; Da-
bormida Renato, Avvocato, In-
dipendente, anni 60; Barisone
Aida Tiziana, Insegnante, Lau-
reata in Architettura, anni 62;
Brignone Bruno, Pensionato,
Volontario Auser, anni 66; Fala-
vigna Giovanni: Libero profes-
sionista analista, Laureato in
Matematica, anni 27;

CANDIDATO SINDACO
LORENZO LUCCHINI

Movimento 5 Stelle
Mauro Galleazzo, OSS in

pensione, anni 62; Giulia Cor-
dasco, responsabile acco-
glienza Villa Ottolenghi, anni
29; Sonia Servato, commer-
ciante, anni 42; Elena Trentini,
musicista, anni 50; Mario Sco-
vazzi, imprenditore, anni 64;
Mauro Benzi, consulente fi-
nanziario, anni 59; Nadia Cer-
retti, estetista, anni 45; Pasqua
Maria Laperchia, infermiera,
anni 48; Martina Barosio, lavo-
ratore autonomo, anni 31; Ar-
min Scarsi, operaio specializ-
zato, anni 50;

CANDIDATO SINDACO
BERNARDINO BOSIO

Acqui con Bosio
Franca Carla Maddalena

Bertelli, pensionata, anni 68;
Federica Bianciotto, impren-
ditrice, anni 43; Claudio Bo-
nante, tecnico grafico, anni
31; Diego Bormida, artista,
anni 42; Daniele Carbone, im-
piegato nel settore sanità, an-
ni 48; Francesco Grattarola,
in cerca di futuro, anni 18; Fa-
bio Piero Guastamacchia,
chef, anni 48; Daniel Matteo
Incandela, bancario, anni 31;
Roberto Iop, ristoratore, anni
43; Simone Lazzarino, avvo-
cato, anni 28;
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CANDIDATO SINDACO 
ENRICO BERTERO

Francesco Luigi Negro, 55
anni, medico; Lorenzo Antonio
Nestori, 66 anni, pensionato;
Mirko Pizzorni, 43 anni, im-
prenditore; Matteo Giovanni
Battista Ravera, 26 anni, dot-
tore in pubblica amministrazio-
ne; Fabrizio Robba, 68 anni,
pen-sionato; Eleonora Robino,
25 anni, psicologa.
“AcquInsieme” con Bertero

Mattia Astorino, 20 anni,
idraulico; Paola Bolla, 32 anni,
praticante legale; Alessandro
Buffa, 52 anni, agrotecnico;
Marco Cagnazzo, 32 anni, pra-
ticante legale; Loredana Car-
retto, 34 anni, impiegata; Luca
Cavanna, 38 anni, arti- giano;
Teresa Di Santo, 51 anni, ca-
salinga; Graziella Filia, 54 an-
ni, commerciante; Paolo Gan-
dini, 44 anni, artigiano; Nicolò
Ganci, 58 anni, impiegato sta-
tale; Guido Stefano Ghiazza,
51 anni, geometra; Marina
Ghione, 48 anni, commercian-
te; Gianfranco Italiano, 34 an-
ni, operatore ecologico; Davi-
de Pignataro, 37 anni, opera-
io; Ludovica Roffredo, 20 anni,
studentessa; Luigina Volpe, 54
anni, operatrice socio sanita-
ria.
Forza Italia

Roberto Bongiovanni, 43
anni, geometra; Astrid Bravin,
21 anni, studentessa; Tamara
Brusco, 34 anni, imprenditrice;
Fabio Dragone, 40 anni, rap-
presentante; Margherita Gari-
baldi, 34 anni, libera professio-
nista; Angelo Lobello Griffo, 66
anni, direttore vendite; Patrizia
Martelozzo Baccalario, 69 an-
ni, imprenditrice; Silvia Ema-
nuela Martinotti, 31 anni, im-
piegata; Andreina Pesce, 73
anni, artigiana; Lara Piras, 39
anni, commerciante ambulan-
te; Franco Enzo Mario Ponas-
si, 67 anni, pensionato; Fran-
ca Roso, 49 anni, commercia-
lista; Fiorenza Bice Salamano,
59 anni, funzionaria Asl; Davi-
de Simiele, 37 anni, operaio;
Valerio Varaldo, 42 anni, guar-
dia giurata; Renzo Zunino, 60
anni, imprenditore.
Lega Nord

Giulia Barilari, 22 anni, stu-
dentessa; Michela Bianchi, 48
anni, pedagogista; Riccardo
Luigi Canepa, 26 anni, consu-
lente legale; Marco Cerini, 41
anni, artigiano; Valter Enzo
Cornara, 59 anni, operaio tec-
nico; Isabella Di Manso, 54 an-
ni, commerciante; Cristiano
Galvan, 47 anni, ristoratore;
Angela Grattarola, 51 anni,
collaboratrice scolastica; Na-
dia Lionzo, 52 anni, commer-
ciante; Francesco Novello, 77
anni, pensionato; Lorenzo Oli-
vieri, 20 anni, commerciante;
Katia Panaro, 41 anni, infer-
miera; Marco Protopapa, 52
anni, geometra; Franco Rizzo-
la, 59 anni, pensionato; Jenny
Salmaso, 27 anni, studentes-
sa univer- sitaria; Emanuele
Vianello, 42 anni, artigiano.

***
Le liste sono state presenta-

te sabato 6 maggio, nella sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme. Oltre ad un nu-
trito pubblico erano presenti il
segretario regionale della Le-
ga Nord Riccardo Molinari,
l’eurodeputato Alberto Cirio,
Ugo Cavallera e Danilo Rapet-

ti per Forza Italia. Nelle quattro
liste, Forza Italia, Lega Nord,
Per Bertero Sindaco e “Ac-
quInsieme” con Bertero, ci so-
no i nomi dei consiglieri e as-
sessori uscenti ma anche tan-
ti giovani, pronti a mettersi in
gioco e a provare l’esperienza
di amministrare un comune.
«Le quattro liste che mi so-
stengono sono ben coese -
spiega Bertero - le due liste ci-
viche erano già presenti cin-
que anni fa e il fatto che sia
Presente Forza Italia e Lega
Nord, dimostra la volontà di
unire il centro destra. Mi preme
però sottolineare il fatto che in
queste liste sono presenti, per
almeno il 35%, giovani tra i 18
e i 35 anni. Si tratta di ragazzi
nella maggior parte laureati
con la voglia di lavorare sodo.
E chiaro che non tutti potranno
entrare in consiglio comunale
ma intendo sfruttare al meglio
le loro capacità creando, se
sarò rieletto, numerose con-
sulte che permetteranno al-
l’amministrazione di meglio la-
vorare». Potrebbero essere al-
meno decina, secondo il Sin-
daco uscente, inerenti a varie
tematiche. Dallo sport al deco-
ro urbano, passando per il turi-
smo e le politiche giovanili.

CANDIDATO SINDACO 
CARLO DE LORENZI

Garbarino Mauro, Pensiona-
to, Attivista nel volontariato,
anni 75; Giribaldi Andrea: Stu-
dente, Laureato in Economia
Aziendale, anni 27; Granato
Laura, Addetta fangoterapia
Terme di Acqui, anni 55; Ivaldi
Lorenzo, Ingegnere; Funzio-
nario Università di Genova,
anni 47; Monteleone Alessan-
dra, Medico Psichiatra ASL di
Alessandria, anni 59; Piccardi
Enrica, Casalinga, anni 53;
Rusin Serena, Operatrice
Shiatsu, anni 51; Smario Do-
menico, Geometra, Libero pro-
fessionista, anni 56; Unia Mar-
co, Insegnante, Laureato in
Storia e Filosofia; anni 45; Vi-
sconti Antonio Giovanni Maria,
Medico Cardiologo Ospedale
di Acqui Terme, anni 58.
La sinistra per Acqui Terme

Baima Licia Rita, Psicologa,
Consultorio/Distretto ASLAL;
anni 53; Mannoni Roberto Lui-
gi, Medico Chirurgo, anni 63;
Baldizzone Federica, Operatri-
ce di Cooperativa Sociale, an-
ni 48; Brizza Anna, Insegnante
elementare, anni 54; Ferrari
Silvia, Avvocato, anni 50; Fe-
stuco Ivano, Agricoltore, anni
47; Garbero Maria Clelia, Pen-
sionata, Volontaria, anni 69;
Giuliano Maria Paola, Giorna-
laia, anni 50; Griffi Andrea,
Studente universitario lavora-
tore, anni 23; Icardi Silvia, Lau-
reata in lingue straniere, anni
29; Lacqua Marco, Operatore
Socio Sanitario, anni 41; Man-
frinetti Alessandra, Pensiona-
ta, anni 62; Minetti Mario Al-
berto, Dipendente Enel, anni
54; Orlandi Roberto, Pensio-
nato, volontario Auser, anni 66;
Peretto Michele, Cantiniere,
anni 36; Scianca Franca Mad-
dalena, Pensionata, anni 57.
De Lorenzi sindaco

Gallizzi Michele, Medico di
Famiglia, anni 65; Algozino
Sebastiano, Studente lavora-
tore, laureando in ingegneria,
anni 30; Bongiovanni Antoni-

na Maria Cristina, Laureata in
Scienze Internazionali Diplo-
matiche, Impiegata, anni 34;
Chiavegato Lucia Rosa, Lau-
reata in Lettere, Impiegata
Terme di Acqui, anni 60;
D’Alessio Cinzia, Praticante
Avvocato, Procuratrice Lega-
le, anni 28; Fasano Fiorenti-
na, Casalinga, anni 63; Idelli
Fabiana, Dog sitter, Laurean-
da in Giurisprudenza, anni 29;
Ighina Mario, Ex Antiquario,
Pensionato, anni 73; Langhe-
ri Luigi Roberto, Tecnico Infor-
matico, anni 49; La Porta An-
tonella, Banchista bar, anni
39; Levo Valeria, Socia Lavo-
ratrice Cooperativa, anni 39;
Massucco Degola Spinola
Clotilde, Laureata in Lettere,
Imprenditrice, anni 68; Palla-
vicini Giuseppe, Ex Insegnan-
te di Lingue, Pensionato, anni
73; Ricci Cristina, Impiegata
UNES, anni 45; Valfrè Rober-
to, Imprenditore, Organizzato-
re di eventi, anni 46; Zunino
Romano, Ex dipendente co-
munale, Pensionato, anni 67.

***
Nelle tre liste ci sono medici,

avvocati, imprenditori, inse-
gnanti e studenti. Praticamen-
te un intero spaccato della so-
cietà. Sabato 13 maggio, alle
21, nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, tut-
ti i candidati saranno presen-
tati ufficialmente. 

«Quando mi sono presenta-
to avevo cercato di essere
chiaro - spiega Carlo De Lo-
renzi - la mia candidatura ha
un senso se si crea una larga
coalizione di cittadini che si ri-
conoscano nella volontà di
cambiare la città, rendendola
più aperta, fiduciosa, efficien-
te e giusta. Ecco, penso di es-
sere riuscito, grazie al lavoro
di molti amici a raggiungere
questo obbiettivo. Alcuni com-
ponenti delle liste a mio so-
stegno li conoscete, altri no
ma ciò che conta è che sono
cittadini che hanno deciso di
impegnarsi in prima persona e
per me questo è molto impor-
tante». 

CANDIDATO SINDACO
LORENZO LUCCHINI

Laura Casati, segretaria di
redazione, anni 66; Cinzia
Gramola, infermiera, anni 54;
Andrea Galliano, impiegato,
anni 36; Giovanni Rolando, in-
fermiere, anni 48; Adriana Fal-
cone, OSS, anni 50; Mauro
Ghione, impiegato, anni 50.

***
«Elena Trentini, diplomata al

conservatorio, suona l’oboe-
spiega Lorenzo Lucchini, or-
goglioso della sua squadra -
Ha curato in prima persona i
temi legati alla cultura e l’istru-
zione. Mauro Galleazzo inve-
ce, è il nostro candidato più
esperto di campagne elettora-
li, ama praticare escursioni in
bicicletta nel tempo libero. Ma-
rio Scovazzi, laureato in agra-
ria è il nostro esperto per i temi
legati all’agricoltura e all’urba-
nistica». E poi c’è la giovane
Giulia Cordasco, laureata alla
Bicocca. «È una figura prepa-
rata a sostenere professional-
mente lo sviluppo dell’”inco-
ming” offre la propria compe-
tenza per il comune di Acqui».
Laura Casati, ricercatrice ico-
nografica e segretaria di reda-

zione alla Modadori, ora in
pensione è appassionata di
animali e sta seguendo in par-
ticolar modo il canile comuna-
le. «Mauro Ghione, impiegato
al Supermercato Gulliver è
una autentica “macchina da la-
voro” mentre Sonia Servato,
commerciante, vende fiori e
piante in Circonvallazione. È
suo e di suo marito, il merito
dell’elegante allestimento del-
la nostra bottega e di ogni no-
stro evento».

Pasquina Laperchia, infer-
miera in sala operatoria, è una
delle attiviste della prima ora
del Movimento grillino «ed è
battagliera esattamente come
Nadia Cerretti». Gianni Rolan-
do, infermiere in sala gessi
dell’Ospedale Civile, appas-
sionato di ciclismo ed ex cal-
ciatore, «ha curato per noi il te-
ma dello sport - aggiunge Luc-
chini - mentre Martina Barosio,
laureata in giurisprudenza. Già
addetta al settore vendite di
una importante casa vinicola
dell’astigiano, scrive gialli». 

CANDIDATO SINDACO
BERNARDINO BOSIO

Sophie Beatrice Iolanda
Morganti, coadiuvante in
azienda famigliare, anni 18;
Christian Pettinari, informatico,
anni 41; Caterina Succi, pen-
sionata, anni 50; Attilio Angelo
Tagliafico, pensionato, anni 75;
Roberto Agostino Vinotti, arti-
giano, anni 50; Gloria Zunino,
commerciante, anni 49.

***
Questo il commento di Bo-

sio: «Il mio gruppo, 16 perso-
ne, accomunate, da un senso
civico, non lontane dalla politi-
ca, ma mai nessuno coinvolto.
Mi ricordano i primi candidati,
con cui vinsi le elezioni 25 an-
ni fa. Giovani e meno giovani
desiderosi di cambiare la cit-
tà, perché si è scelto di dare
più importanza al programma,
alle idee, che alle carriere. Si-
curamente, scorrendo i nomi,
riconoscerete qualcuno dei
vostri amici o conoscenti, ma
io spero che chi sceglierà di
votare per La Lista Acqui con
Bosio, lo faccia perché condi-
vide le nostre idee e le nostre
iniziative. Non siamo tutti gio-
vanissimi; ma le nostre idee
sì. Il nostro modo di fare am-
ministrazione, sarà sicura-
mente nuovo.

Cosa mi hanno chiesto? Far
tornare Acqui Terme agli anni
2.000, il contrasto alla disoc-
cupazione; la sussidiarietà
contro le nuove povertà so-
prattutto delle famiglie dei no-
stri anziani, sicurezza totale,
con una nuova bellezza urba-
na. Insieme in questi mesi, ab-
biamo stilato un programma,
che coinvolge, ogni momento
della vita attiva di Acqui Terme
e come lo realizzeremo.

La giunta, nei primi tempi
sarà formata da alcuni asses-
sori che hanno già collaborato
con me, l’intenzione è di con-
cretizzare insieme ai miei
splendidi 16 candidati, una
nuova vita per Acqui Terme! Mi
hanno chiesto, di non essere il
sindaco di tutti, ma soltanto
delle persone oneste, di quelle
volenterose e corrette. Si do-
vrà notare la differenza tra
onesti e disonesti. 

Non ho saputo dire di no».

DALLA PRIMA

Acqui Terme verso le elezioni
DALLA PRIMA

La nuova gestione
E poi c’è quel collegamento

diretto con gli stabilimenti ter-
mali dedicati a quelle che so-
no le cure anche sostenute dal
servizio sanitario nazionale. 

A tal proposito si può anche
ricordare che per tutto il mese
di maggio, a chiunque si vorrà
avvicinare al mondo del ter-
malismo, sarà omaggiato un
trattamento. Inoltre sono in
progetto altri investimenti in
zona Bagni.

Secondo quanto spiegato

da Lorenzo Perfumo, il bar del-
l’Hotel Regina, l’altro punto di
riferimento del termalismo cit-
tadino, sarà pronto entro la fi-
ne di maggio.

L’hotel potrebbe essere ope-
rativo per l’autunno. Invece,
per quanto riguarda la grande
piscina i lavori di ripristino del-
la struttura sono stati avviati in
questi giorni.

Dovrebbe essere dunque
inaugurata entro i primi giorni
di giugno. 

Oltre il 36 % dei giovani pie-
montesi non ha un lavoro, va
meglio per i cuneesi che han-
no una media di disoccupazio-
ne del 12,8% e molto peggio
per i torinesi che superano la
soglia del 46%. Davanti a que-
sti preoccupanti dati Regione
Piemonte e Conferenza epi-
scopale piemontese cercano
insieme soluzioni e risposte.
Su questa linea si pone l’ac-
cordo siglato a Torino tra
Chiamparino e Nosiglia “Chi
offre e crea lavoro in Piemon-
te”. 

L’accordo ha come obiettivo
quello agevolare la conoscen-
za dei fabbisogni professiona-
li delle imprese, consentendo
ai giovani e alle loro famiglie di
orientarsi meglio nel mercato
del lavoro e agli operatori, pub-
blici e privati, dei servizi per
l’impiego di avere a disposizio-
ne un utile strumento di lavoro. 

Produrrà un’indagine sul
rapporto tra giovani e mercato
del lavoro, in nove mesi un
gruppo di lavoro specializzato
formato da esperti della Re-
gione e della Pastorale sociale
del lavoro regionale fornirà uti-
li informazioni per favorire la
conoscenza di possibili sboc-
chi lavorativi per i giovani, ma
soprattutto le informazioni rac-
colte serviranno come base
per contribuire a creare una
cultura del lavoro che metta al
centro la persona, come ha
sottolineato Nosiglia.

I risultati finali permetteran-
no di definire i settori dell’eco-
nomia che presentano mag-
giori opportunità d’impiego per
i giovani e di individuare le fi-
gure professionali emergenti e
quelle tradizionali da valoriz-
zare, in relazione al quadro di
competenze richieste dalle im-
prese. 

Un’attenzione particolare,
inoltre, sarà dedicata al lavoro
autonomo, al settore del no-
profit e delle start up, mettendo
in evidenza le iniziative di suc-
cesso che negli ultimi anni
hanno avuto per protagonisti i
giovani. I primi risultati dell’in-
dagine saranno resi noti a già
novembre, in occasione della
prossima Agorà per il Sociale.

La sigla dell’accordo è stata
anche l’occasione per confron-
tarsi sul lavoro nei giorni festi-
vi. Per Chiamparino “in una so-
cietà in cui il mondo del lavoro
è sempre più frammentato e
meno stabile e con salari più
bassi sono necessari regole e
paletti per salvaguardare alcu-
ni giorni di riposo. Ma soprat-
tutto serve una legge sul sala-
rio minimo garantito”. Netto il
no al lavoro festivo da parte di
Nosiglia.

“Sul lavoro domenicale ha
detto - sono pienamente soli-
dale con i sindacati. Un conto
sono i lavori svolti per i servizi
essenziali come chi opera ne-
gli ospedali o garantisce i tra-
sporti, ma la domenica e nei
giorni di festa più importanti, in
cui si esprimono forti valori fa-
miliari, non è certo necessario
andare a fare la spesa”. E si è
domandato “che tipo di società
stiamo costruendo? Con que-
ste regole - ha proseguito -
non regge”. Nosiglia ha evi-
denziato che “il problema cen-
trale è che si pone il primato
dei soldi, mentre i valori umani,
familiari e sociali non vengono
considerati un profitto, come
invece dovrebbero. Ed è pro-
prio questa cultura che mette
al centro il profitto e non l’indi-
viduo e il bene comune che ci
ha portati alla grande crisi che
stiamo vivendo”. 

Chiara Genisio

Accordo tra Regione e Cep

“Chi offre e crea
lavoro in Piemonte”

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GRAN TOUR 
della ROMANIA

08 - 17 settembre

GRAN TOUR 
della POLONIA

(Ultima Camera)
22 giugno - 01 luglio

WEEK-END a MATERA
e la BASILICATA

(Ultima Camera)
01 - 04 giugno

KIRGHIZISTAN 
e TAJIKISTAN

“Il fascino del Pamir e dell’Asia Centrale”
19 - 30 settembre

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

28/05-04/06 e 18-25/06: ROMANIA: Bucovina e Transilvania

29/05-05/06 e 26/06-03/07: CRACOVIA e VARSAVIA

30/05-04/06 e 13-18/06: GRAN TOUR della PUGLIA

30/05-04/06 e 20-25/06: TOUR della NORMANDIA

30/05-04/06 e 11-16/07: PRAGA e BUDAPEST

30/05-04/06 e 13-18/06: NAPOLI e la COSTIERA

30/05-04/06 e 20-25/06: AMSTERDAM e l’OLANDA

31/05-04/06 e 21-25/06: LA BARCELLONA di GAUDI’

31/05-04/06 e 21-25/06: PARIGI e VERSAILLES

31/05-04/06 e 21-25/06: PROVENZA e CAMARGUE

31/05-04/06 e 21-25/06: I CASTELLI della LOIRA

01-04/06 e 27-30/06: MONACO e i Castelli di BAVIERA

01-04/06 e 13-16/07: ROMA: CITTA’ ETERNA

01-04/06 e 27-30/07: VIENNA “EXPRESS”

01-04/06 e 27-30/07: PRAGA “EXPRESS”

14-18/06 e 12-16/07: BERLINO “EXPRESS”

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. La trasparen-
za. La chiarezza. E la com-
prensibilità. Alcune delle paro-
le sull’insegna dell’ultimo ap-
puntamento “Archicultura”
Conversando con la scrittura.
Incontri di poesia e critica, che
si è svolto venerdì 5 maggio a
Palazzo Robellini.

Con la lezione del prof. Car-
lo Ossola su Italo Calvino. Con
le qualità di cui sopra che, feli-
cemente, passano dall’Autore,
“Classico del Novecento” non
solo per noi, in Italia, a chi lo lo
analizza. (E non è certo una
novità per chi, e soprattutto
professionalmente sono gli in-
segnanti, conosce le qualità
del critico: e basterebbe a di-
mostrare l’approccio - solo un
esempio - l’Antologia della
poesia Italiana Einaudi, che
Carlo Ossola ha diretto con
Cesare Segre).

Già Elena Pontiggia, pochi
giorni prima, in un altro conte-
sto (recensione sul numero
passato de “L’Ancora”), era
riuscita - in poco più di ses-
santa minuti - a presentare un
ritratto, profondo e compiuto,
d’artista (che era Arturo Marti-
ni) garantendo assoluta intelli-
gibilità alle parole. Piene. Vita-
li.

Sulla stessa linea, magistra-
le, Ossola, approfondendo la
figura di Calvino. Che non è
proprio un caso abbia avuto un
così grande apprezzamento in
Europa e in America.

La “linea della trasparenza,
e della chiarezza” garantisce
la leggibilità e la traduzione. Al
modello di un romanzo baroc-
co, rablesiano, “impastato”
(“da cui ritrarre mani appicci-
cose”, chiosa il relatore; quasi
avessimo staccato dal tralcio
grappoli, dagli acini particolar-
mente zuccherini si direbbe
dalle nostre parti), Calvino op-
pone una scrittura limpidissi-
ma. Che si pone nel solco di
Ariosto e Voltaire, e dei mora-
listi francesi.
Confronti

Uno studente dell’ultimo an-
no delle superiori, ad ascoltare
Ossola, non ha dubbi: l’anta-
gonista principe rispetto a Italo
Calvino non può essere stato
che Gabriele D’Annunzio
(quello di Andrea Sperelli,
campione della menzogna). 

Qui, in Calvino, una lettera-
tura di tipo etico, che prende le
mosse da una coscienza (un
po’ come quella di Svevo/Ze-
no, o di quella del Fu Malattia
Pascal pirandelliano – aggiun-
giamo: e a ben vedere non so-
no loro gli eredi di un illumini-
smo sorridente, alla Ariosto,
con paradossi e ironie, che
servono per mettere in eviden-
za la follia umana?; e anche
del Montale de Spesso il male
di vivere...; e non è lontana na-
turalmente da qui la via del
grottesco, cifra anche di Dino
Buzzati, che prova a dipanare
il nonsenso del nostro vivere).

La coscienza dicevamo: per
riconoscere l’uomo piccola en-
tità, formica esposta, ed indife-
sa, ad eruzioni di vulcano; l’uo-
mo composto di bene e male,
che deve accettare la man-
canza di coerenza e il senso
del limite, che deve prendere
distanza dal mondo.

Un uomo che pure cambia
attraverso la lettura e i libri
(ecco la storia del disobbe-
diente Barone rampante, che
via via matura, sino al mo-
mento in cui Cosimo tramite
mongolfiera viene come “as-
sunto in cielo”).

Etica significa coerenza
Ed è questa la parola che

Calvino aveva scelto per il
suggello dei testi per le Norton
Lectures dell’Università di Har-
vard (che la morte gli impedirà
di portare a termine, nel 1985).

E così Ossola richiama il
melvilliano (ecco il racconto
Bartleby lo scrivano) I would
prefer not di chi non si sotto-
pose al giuramento fascista, e
lo innesta sulla lacerante vi-
cenda dei fatti d’Ungheria ‘56.
Che portano Calvino, l’intellet-
tuale di punta del PCI, a tene-
re ferma la condanna dell’in-
tervento armato dei carri del
Patto di Varsavia, e a porsi di-
stante, ben lontano dalla posi-
zioni ufficiali. (E l’ortodossia
non pochi danni può fare an-
che in un una casa editrice:
ecco Mediterraneo di Braudel
bollato ingiustamente come
Via col vento della Storiogra-
fia”: succede in Einaudi; e an-
che qui Calvino “chiede tem-
po” - che mai c’è - per tradurre
come desidera...).

***
E dire che l’itinerario calvi-

niano era iniziato dal Sentiero
dei nidi di ragno (ma egli non
si sente autore della Resisten-
za; riconoscendo una maggio-
re efficacia alla settima arte):
ma poi, ecco, le altre urgenze,
a cominciare da quella di ri-
creare con le Fiabe da lui rac-
colte, una memoria collettiva,
e - aspetto non meno impor-
tante - una unità di lingua e di
intenti (e siamo nel tempo del-
la ricostruzione, dopo la guer-
ra civile 43-45).

Ancora l’etica che si coglie
nelle trilogia Barone, Visconte
e Cavaliere inesistente, e poi
con Città invisibili, Palomar e
Lezioni Americane. 

Altro che “Habere non habe-
ri”, o elogi del sofisma di dan-
nunziana memoria. 

Le parole sono decisamen-
te altre.

“Essere nel giusto non ba-
sta. Occorre qualcosa di più”.
“L’amore ha solo i limiti che
uno gli dà”.

E poi le preziose chiavi per
accedere, nel segno della vir-
tù, al XXI secolo: imparare
molte poesie a memoria (“da
bambini, da giovani, anche da
vecchi...); combattere l’astrat-
tezza del linguaggio che ci vie-
ne imposto, con delle cose
molto precise. E, poi, sapere
che tutto quello che abbiamo ci
può essere tolto da un mo-
mento all’altro. Che può spari-
re in una nuvola di fumo”. 

Quindi anche una indicazio-
ne di programma: “Soprattutto
darsi molte costrizioni, e com-
piti difficili. E portarli a termi-
ne”.

E a questo principio viene
così da legare la letteratura
combinatoria, o a programma,
de Se una notte un viaggiatore
e del Castello dei destini incro-
ciati, che si pone sì nel solco
del francese Laboratorio di
Letteratura Potenziale, ma che
per Ossola non rappresentano
il vero vertice della produzione
del Nostro. Una produzione su
cui Calvino esercita, e sempre
un formidabile controllo di qua-
lità, tanto che sta davvero una
ignota montagna sotto quanto
è stato in effetti pubblicato. 

***
Ecco Calvino, ancora una

volta uomo dell’arte del levare.
Concreto. E nemico del super-
fluo. Che ci lascia insieme, una
norma di letteratura. E anche
di vita. Giulio Sardi

Acqui Terme. Venerdì 12
maggio, al Dancing Gianduia
in Viale Einaudi ad Acqui Ter-
me si svolgerà l’attesa serata
musicale di gruppi acquesi in
ricordo dello Storico Meeting
svoltosi al Cinema Italia .

Correva l’anno millenove-
centoottantasette, ed era un
mondo diverso: si stava sgre-
tolando l’impero sovietico e
l’inizio della globalizzazione
stava erodendo il nostro “pic-
colo mondo antico”, microco-
smi artigianali e genuini co-
struiti con impegno e dedizio-
ne, che visti oggi, fra smar-
tphone, banda larga, Pc etc,
fanno tenerezza. 

Il quel millenovecentoottan-
tasette per cinque serate, cin-
que venerdì fra ottobre e di-
cembre, quindici gruppi musi-
cali, si alternarono sul palco di
quella polverosa e vecchia sa-
la di un “finto moderno cinema”
la cui facciata pochi giorni fa
ha avuto l’onore di apparire
nell’inserto di una importante
testata nazionale, soggetto di
un dipinto di un noto pittore.

I gruppi, che al tempo ave-
vano meno palcoscenici di og-
gi, provenivano dalla città ma
anche da Alessandria e alcuni
dalle province limitrofe di Asti
e Genova, affondavano le loro
radici in mondi musicali diversi
ma diedero vita ad una rasse-
gna “senza barriere” che spa-
ziava dal jazz progressive rock
degli Zotto al folk-psichedelico
dei Knottolouse fino al cantau-
torato ed al rock e pop tanto in
voga nel decennio dell’edoni-
smo reaganiano. 

Alcuni parteciparono con
brani originali altri con cover
ma in tutti era esaltante l’impe-
gno e la passione che li ali-
mentava e che tramutò alcuni
dei protagonisti di allora in mu-
sicisti professionisti che anco-
ra oggi calcano le scene na-
zionali dal maestro Enrico Pe-
sce ad alcuni componenti de-
gli “Yo-yo mundi” fino al canel-
lese Danilo Sacco, arrivato a
ricoprire il ruolo di cantante dei
Nomadi. 

L’importanza di quell’avveni-
mento fu di creare momento di
unità e confronto nel mondo
musicale della città che è sem-
pre stato in gran fermento ma
che non ha avuto più repliche
in periodi successivi.

Le ingiallite pagine gelosa-
mente conservate dei giornali

locali narrano di una serata fi-
nale svoltasi al Palladium con
la partecipazione di musicisti di
fama nazionale di cui nessuno
ha ricordo ma restano fissate
nella memoria la costante pre-
senza di pubblico e il “gran
parlare” che se ne fece.

Trent’anni sono tanti, molta
acqua è passata sotto i ponti e
qualcuno di quei protagonisti ci
ha già lasciato ma la perseve-
ranza di alcuni animatori del-
l’allora Circolo Musicale Ri-
creatorio, insieme all’associa-
zione Acqui Terme Musica &
Arte e con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme ha per-
messo l’organizzazione di una
serata per recuperare lo spirito
e l’integrazione di allora.

Sul palco del Gianduja, si
esibiranno, alternandosi, grup-
pi presenti allora e gruppi di
giovani a rappresentare un
ideale passaggio di consegne
e con l’augurio di un futuro mi-
gliore per la musica nella no-
stra città. 

“Leggenda narra che Acqui
– dicono gli organizzatori -
avesse, nel periodo fine anni
ottanta inizio novanta, una re-
altà musicale paragonabile al-
le grandi metropoli per nume-
ro di gruppi musicali; riportare
alcuni di loro sul palco e farli
esibire accanto ai giovani può
far scoprire alla nuova gene-
razione, cosa e come era la
musica dei loro padri o dei lo-
ro zii”. 

Ad aprire la serata sarà Don
Franco Cresto, direttore del Ri-
creatorio fra il 1973 ed il 1991
di cui il Cinema Italia era parte
integrante mentre a presenta-
re sarà, come trent’anni fa,
Umberto Coretto, lui dovrà in-
trodurre gli otto gruppi che
hanno aderito La Larga Ban-
da, La Scimmia Nuda, Zotto,
Wilson Project, Complesso
d’Inferiorità, Plenilunio, Ohmo-
ma, Make it Burn partecipanti
a questa kermesse che si an-
nuncia degna dei grandi con-
certi ed eventi sperando che
sia di stimolo di altri appunta-
menti senza la necessità di do-
ver aspettare un’altro Memo-
rial.

Per rendere ancora più con-
viviale la serata la direzione
del Dancing Gianduia organiz-
za dalle 19.45 un Apericena a
Buffet con un menù Anni ’80. 

Ricordando il Circolo
Musicale Ricreatorio

Acqui Terme. Un ritorno per
la musica di Santa Maria e la
stagione di primavera “Antithe-
sis”, ormai giunta a metà del
suo programma.  Pur giovanis-
simo Christian Pastorino (pro-
mettente pianista genovese,
classe 1996), già apprezzato
come camerista qualche tem-
po fa, ritorna nelle vesti di soli-
sta.  La serata musicale sarà
quella di venerdì 12 maggio,
come di consueto con inizio
concerto alle ore 21, nell’audi-
torium – piccolo, ma a piena
misura della nostra città, e dal-
la buonissima acustica - rica-
vato in quella che fu la cappel-
la del Seminario Minore.

Dalle sonate comincerà il
programma. Prima con J.
Haydn e con le pagine che
portano numero di catalogo
Hob. XVI:50 (in do maggiore,
con un Allegro iniziale che par-
rebbe contaminare forma so-
nata e variazione; un Adagio
sorta di omaggio funebre a
Mozart, e con il tempo finale,
un capriccio, battezzato “mi-
nuetto in follia”). E poi con l’
opera 27 n.2 di Ludwig van
Beethoven, che è poi la cele-
bre “Sonata per pianoforte
quasi, una fantasia in do diesis
minore, alla damigella Giulietta
Guicciardi”, scritta nel 1801, e
il cui più sintetico titolo è “Chia-
ro di Luna”. Ma che fu capace
di innescare diverse leggende
(connesse a “programmi” de-
scrittivi): da quelle che alludo-
no ad una passeggiata nottur-
na sulle rive del Lago dei
Quattro Cantoni; allo scenario
di una pergola, al di sotto del-
la quale Beethoven l’avrebbe
composta; al momento di ve-
glia funebre accanto al cada-
vere di un amico (ma quale?).
E con il Liszt a definire il tempo
centrale quale “fiore tra due
abissi”. (Ecco il Romanticismo
in scena).

E nel primo tempo così sem-
bra emergere una voce media,
che nel quartetto d’archi è
quella di una viola, che si inca-
rica della declamazione, della
parola poetica. E che spinge
Jorge Demus ad avvertire che
“l’Autore davvero stia parlando
con noi ascoltatori”.

***
Quindi, nella seconda parte,

seguiranno di Ravel i Valses
nobles et sentimentales, di

Skrjabin i Due poemi op. 32
(ascrivibili al cosiddetto perio-
do transitorio, che conduce il
Nostro, influenzato inizialmen-
te da Chopin e Liszt, a guar-
dare con interesse l’armonia
wagneriana), e il Mephisto
Walzer nº1 di Liszt.

Bello e interessante, dun-
que, il programma.
Chi suona 

Frequenta attualmente il
Triennio di Pianoforte al Con-
servatorio “N. Paganini” di Ge-
nova nelle classi dei Maestri
Massimo Paderni (pianoforte)
e Rita Orsini (musica da ca-
mera). Christian Pastorino ha
inoltre studiato due anni nella
classe di musica da camera
del Mº Massimiliano Damerini.

Nel 2012 ha vinto il primo
premio e la borsa di studio al
Concorso “Loredana Laudisi
Ponte” di Genova e si è classi-
ficato nei primi posti in vari
concorsi internazionali, tra cui
“Città di Albenga” e il “Rospi-
gliosi”.

Ha preso parte a diverse
manifestazioni, anche fra quel-
le organizzate in occasione del
centenario della Giovane Or-
chestra Genovese nel 2012. 

Ha partecipato a vari corsi di
perfezionamento tenuti, tra gli
altri, da Andrea Lucchesini e
Benedetto Lupo.

Ha recentemente vinto la
borsa di studio per musica da
camera “Opera Pia Conserva-
torio Fieschi” col violinista Ole-
xander Pushkarenko. 

A seguito di una selezione
avvenuta lo scorso ottobre, è
stato chiamato - per il prossi-
mo giugno - a eseguire il Con-
certo K466 di W.A.Mozart, di-
retto dal Mº Antonio Tappero
Merlo, al Teatro Sociale di Ca-
mogli, al Duomo di Tortona e al
Teatro Carlo Felice di Genova. 

Si è esibito più volte a Ge-
nova e in molte altre città ita-
liane sia in ambito solistico sia
come membro di formazioni
cameristiche. G.Sa

Magnifica lezione di Carlo Ossola

Incontri Archicultura
gran finale con Calvino

Venerdì 12 maggio al Gianduia

Meeting musica ’87...
30 anni dopo

Venerdì 12 maggio in Santa Maria

Con Beethoven e Liszt
il piano protagonista

Giornata della prevenzione
 Acqui Terme. Milano, Torino, Palermo, Roma... il Tour della

Prevenzione ora straordinariamente ad Acqui Terme.  Grazie al-
la preziosa collaborazione tra la Confraternita di Misericordia di
Acqui Terme, l’ADIA, Ottica Solari ed Audio Center la cittadina
termale sabato 13 maggio, presso Piazza Bollente, inaugurerà la
sua prima Giornata della Prevenzione. 

L’evento patrocinato dal Comune di Acqui Terme entrerà a far
parte del “Galileo Tour”, iniziativa a carattere nazionale votata al-
lo screening visivo gratuito promossa dalla prestigiosa Galileo,
azienda italiana leader nella qualità delle lenti oftalmiche.  

«Un’occasione unica per ricevere in pochi minuti un check-
up completamente gratuito eseguito da personale qualificato»
spiegano gli organizzatori «a differenza delle altre grandi tappe
italiane la nostra iniziativa oltre al test visivo offrirà anche un test
dell’udito, della saturazione, della pressione e della glicemia.
Sotto l’egida di Acqui Terme Sport & Benessere, parte integrante
del progetto www.acquitermepro.it, abbiamo potuto unire diver-
se figure professionali per garantire un servizio senza prece-
denti” ».

Grazie ai mezzi della Confraternita di Misericordia ed alla di-
sponibilità dell’eccezionale Van Galileo, Piazza Bollente si tra-
sformerà per l’intera giornata del 13 maggio in una clinica mobi-
le dedicata allo screening gratuito per la cittadinanza.  Oltre ai
dati raccolti saranno rilasciati buoni acquisto e consigli utili per la
propria salute. 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Pietro OLIVIERI
(Beppe) di anni 84

Lunedì 8 maggio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Marisa, i figli Franco e Mauro,
le nuore Adele e Milena, i ni-
potini, parenti ed amici tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giovanni MINETTI
La moglie Graziella, il figlio Da-
nilo con Marianna, Elena e
Stefano, sentitamente ringra-
ziano quanti, affettuosamente
ed in ogni modo, sono stati lo-
ro vicino nella triste circostan-
za. In suo ricordo sarà cele-
brata la santa messa di trigesi-
ma sabato 13 maggio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Un grazie di
cuore a chi vorrà partecipare.

TRIGESIMA

Norma ZADARICCHIO
di anni 79

Martedì 9 maggio è mancata
una mamma eccezionale. Nel
darne la notizia il figlio Rugge-
ro Bradicich annuncia che il
s.rosario sarà pregato giovedì
11 maggio alle ore 20,30 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo ed i funerali avranno luogo
venerdì 12 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo.

ANNUNCIO

Giustina LEBAN
in Pastorino

Il marito Settimo (Elio), le figlie Lu-
cia e Nadia, i generi, i nipoti, i pro-
nipoti, la sorella e le cognate, rin-
graziano di cuore quanti, in ogni
modo, sono stati loro vicino. Nel
suo dolce ricordo, si uniscono
nella santa messa di trigesima sa-
bato 13 maggio alle ore 17 nel
santuario della “Madonnina” e
ringraziano coloro che vorranno
partecipare alla preghiera.

TRIGESIMA

Sergio PANARO
1936 - † 1º aprile 2017

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa ma tu vivrai sempre
nei nostri cuori”. La moglie, il fi-
glio, la nipote ed i parenti tutti lo
ricordano con immutato affetto
nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 14
maggio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppe TRAVERSA
(Rocca)

Nel 10° anniversario dalla scom-
parsa la famiglia Ivaldi, i nipoti
Giuseppe e Teresio con le ri-
spettive famiglie, pronipoti e pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
14 maggio alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed al-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro POGGIO
(Rino)

Nel 2° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 14
maggio alle ore 9,30 nella
chiesa parrocchiale di Mom-
baldone (AT). Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Francesco SALCIO
Nel 5° anniversario dalla
scomparsa la moglie, ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata venerdì 19 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mirella FIUMANÒ
“Per vivere davvero bisogna
parlare col cuore, viaggiare
con la mente e ascoltare con
l’anima. Tu l’hai fatto e tutti i
giorni il tuo sorriso ci accom-
pagna”. Nel 3° anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
la ricordano con affetto nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 14 maggio alle ore
9,45 nella parrocchia di Bub-
bio. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni IVALDI
“Chi ti ha voluto bene, chi ti ha conosciuto ti ricorderà per sem-
pre”. La moglie Luigina, i figli Alessandro e Francesca, il fratello,
la sorella commossi per la grande dimostrazione di stima e di af-
fetto tributata al loro caro ringraziano quanti hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di trigesima verrà celebrata alle ore 11
domenica 14 maggio nella parrocchiale di “San Michele” in Stre-
vi. Si ringraziano quanti si uniranno al ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Sabato 6 maggio, è stato ri-
cordato, nella messa delle 18
in cattedrale, dal vescovo Mic-
chiardi e i canonici, il terzo an-
niversario della morte del ve-
scovo Livio Maritano, mancato
al Cottolengo di Torino il 6
maggio 2014 a 88 anni e se-
polto nella cripta della nostra
cattedrale. Nell’ultimo quarto
del secolo scorso egli ha gui-
dato la diocesi acquese come
maestro impareggiabile. Mari-
tano, per chi ha avuto la fortu-
na di conoscerlo e frequentar-
lo, ha talmente riempito e ar-
ricchito di testimonianza que-
sta chiesa, che certamente il
Signore un giorno spronerà
qualcuno di noi suoi figli a scri-
verne, nei limiti delle parole
d’uomini, i segni della sua pre-
senza pastorale e paterna tra
noi: “Pastor et pater”. È giunto
in diocesi poco più che cin-
quantenne, da sempre a Tori-
no, la sua diocesi d’origine, era
considerato professore, per
cultura e professione. Dieci
anni prima il cardinale Michele
Pellegrino lo aveva voluto al
suo fianco prima come rettore
del seminario maggiore di Ri-
voli e poi come vescovo ausi-
liare della diocesi del capoluo-
go. Qualcuno diceva: ma co-
me può fare il vescovo se non
ha fatto il parroco? Che meri-
tasse il riconoscimento di pro-
fessore lo testimoniano non
soltanto il suo curriculum al se-
minario torinese, i suoi titoli ac-
cademici, ma soprattutto la
sua costante capacità di leg-
gere in modo sistematico. La
biblioteca del seminario di Ac-
qui, fondata nel XVIII secolo
dal vescovo “Mons. Carlo Ca-
pra”, andrebbe dedicata al ve-
scovo Livio Maritano, perché è
stato lui a volerla ricostruita
dalle fondamenta a comincia-
re dal 1991. Quando gli fu
chiesto di lasciare, a questa
sua opera, alcuni dei suoi libri
personali, non si è fatto prega-
re due volte e oggi la biblioteca
diocesana può mettere a di-
sposizione degli studiosi 5.700
volumi, catalogati in Librinli-
nea, tutti libri acquistati, letti e
studiati di Maritano. In 65 anni
di sacerdozio, da 23 a 88 an-
ni, si tratta di una media di 88
libri all’anno. Per lui si potreb-
bero ripetere le parole del poe-
ta latino: “Ho eretto un monu-
mento più duraturo del bron-
zo”.

È vero, Maritano non ha mai
fatto il parroco, ma i parroci af-
fidati alle sue cure li conosce-

va fraternamente uno ad uno e
di ciascuno stimava le singole
opere realizzate e li spronava
con l’apprezzamento morale e,
se poteva, con l’aiuto materia-
le: per loro, per aiutarli, ha
scritto di suo pugno tutto il te-
sto del Sinodo Acquese. Dava
del tu a tutti i suoi preti e li
chiamava sempre per nome;
non ha mai preso provvedi-
menti disciplinari in forza del
suo ministero episcopale, ma
sempre ha chiesto in fraternità
collaborazione, riconoscendo
le virtù dei collaboratori e non
nascondendo i propri limiti per-
sonali e il bisogno che un ve-
scovo ha dell’aiuto dei suoi
preti. Meritava fiducia e affetto
perché lavorava con tutti nella
fiducia e nell’affetto. Per alcun
tempo è stato colpito da ‘fuoco
amico’ proprio perché ha fatto
bene del bene, delle opere
buone; non ha mai serbato
sentimenti men che positivi
verso alcuno. Mai ha ostentato
la sua preparazione culturale,
sempre aggiornata soprattutto
nei decenni del post concilio,
in cui si è sempre pastoral-
mente identificato. Era breve e
conciso nelle omelie liturgiche,
sempre preoccupandosi di far-
si capire, dai fedeli di S.Gior-
gio agli acquesi della Catte-
drale. Facevano testo le sue
conversazioni a politici, ammi-
nistratori pubblici, medici, inse-
gnanti, imprenditori, o gli arti-
coli stessi della Rivista Dioce-
sana e le Lettera Pastorali su
L’Ancora. In dette occasioni si
prolungava per 70, 80 minuti e
favoriva il dibattito di approfon-
dimento. Quando qualcuno gli
chiedeva gli scritti delle rela-
zioni produceva un foglietto di
8 centimetri di lato, con alcune
idee correlate e susseguenti:
tutto qui. Non si preparava per
la predica; faceva bene la le-
zione perché era preparato.
Grazie mons. Livio, preghi per
noi. giacomo rovera

Nel terzo anniversario della morte

Ricordato in Duomo
il Vescovo Maritano

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

112: un solo
centralino
per tutte
le emergenze
Acqui Terme. Un solo cen-

tralino per tutte le emergenze
abbinato ad un numero sem-
plice da individuare e ricorda-
re. È operativo anche nelle
province di Alessandria e Asti
il numero unico 112, attivo in
gran parte dei Paesi europei. Il
servizio è gratuito, multilingue
e permette la localizzazione
immediata degli utenti che
chiamano. Per i cittadini non ci
sarà alcun cambiamento: i nu-
meri tradizionali   112 per i ca-
rabinieri, il 113 per la Polizia, il
115 per i Vigili del fuoco e il
118 per le emergenze sanita-
rie   resteranno in funzione.
Tutte le telefonate verranno
automaticamente indirizzate al
centralino unificato di risposta.
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All’incontro con il Vescovo di
Roma, Francesco, venuto dal-
la fine del mondo, c’era anche
il gruppo di giovani e adulti ac-
quesi guidati dal presidente di
Sezzadio Simone Tasca, la re-
sponsabile adulti di Acqui
Francesca Palmucci e il vice-
presidente adulti diocesano
Emilio Abbiate.

Si festeggiavano i 150 anni
dell’Associazione laicale più
longeva in Italia, nata dall’in-
tuizione di due giovani (Fani e
Acquaderni) che nella secon-
da metà del 1800 non si ras-
segnarono all’andazzo civile
ed ecclesiale ma vollero vive-
re il proprio Battesimo da pro-
tagonisti, per il bene della
Chiesa e del Paese, per il de-
siderio incontenibile di raccon-
tare con la vita la Buona No-
vella seminata nei loro cuori.
L’AC è cambiata da allora nel-
le forme e nell’organizzazione,
ma il nucleo della nostra pre-
senza è sempre quello: ci in-
contriamo, ci formiamo per far
crescere la consapevolezza
del Battesimo, per tenere in-
sieme fede e vita, per ricordar-
ci che possiamo vivere da sal-
vati perché Cristo ha già Sal-
vato tutti, una volta per sem-
pre.

Il Concilio Vaticano II ci ha
concesso il dono della Parola
di Dio tra le mani (prima solo
gli “specialisti” potevano aprire
i libri sacri) ed è Lei la chiave
per capire, leggere, scoprire la
verità seminata fin dalle origini
della terra, fin da quando il
Creatore ha dato il via a que-
sto mondo. La Vita che abbia-
mo a disposizione è il modo
per manifestare la bellezza di
queste Verità!

Enzo Bianchi ha suggerito
all’AC di collocarsi tra l’atrio e
la soglia delle chiese, il Papa
ci ha chiesto esplicitamente di
stare nella Diocesi accanto al
Vescovo e aiutare le parroc-
chie a stare tra la gente. Ha ri-
badito che la parrocchia non
deve essere un gruppo chiuso
ma il segno della Chiesa tra la
gente, deve sapere accogliere
tutti per come sono, ci ha chie-
sto di uscire per incontrare le
persone nel mondo, per fare la
politica con la P maiuscola,
pensare iniziative non per au-
toconservarsi ma con spirito
missionario.

Siamo orgogliosi che uomini

e donne normali, con storie dif-
ficili, con fatiche famigliari, con
errori grandi e piccoli, ognuno
di noi figli e figlie imperfetti di
questo mondo che non siamo
“in regola” siano le membra dei
nostri gruppi, aderiamo all’AC
nonostante tutto e abbiamo
anche delle responsabilità. E’
nel cammino che si scopre la
bellezza di essere luminosi, è
attraverso le nostre parti buie
che riconosciamo la Grazia
che dà luce.

Accogliamo l’invito, anche
se confesso che mi ha messo
parecchio in crisi perché mi
sembra sia faticoso vivere
questa apertura gioiosa anche
dentro le nostre chiese: le pau-
re del mondo ci contagiano, la
bellezza, la gioia sono spesso
schiacciate da un clima più
mesto e funereo, idolatrato e
ingabbiato, più votato alla di-
fensiva, alla resistenza che ci
contrappone “a loro” piuttosto
che al coinvolgimento alla pari
(per esempio quando mi han-
no detto che in alcune parroc-
chie non si può suonare la chi-
tarra in chiesa ho pensato che
così non lasciamo spazio ai
giovani di fare festa dentro la
chiesa, li spingiamo fuori). Mi
sembra spesso di vivere il cli-
ma del fratello maggiore della
parabola del Padre Misericor-
dioso, quello che quando arri-
va il fratello “imperfetto” invece
di gioire si mette a fare le pulci
su quanti sbagli ha fatto (a vol-
te lo facciamo noi laici con i
preti quando li critichiamo per-
ché non sono come dovrebbe-
ro essere, lo fanno i preti con
gli imperfetti, lo fanno gli im-
perfetti con chi prova a stare
dentro con impegno… è una
catena da cui nessuno può ri-
tenersi totalmente fuori). Se
stare sulla soglia vorrà dire
mettersi al confine dei nostri
convincimenti, delle tradizioni,
delle zone chiuse e protette,
allora mi è più chiaro l’invito
profetico di Francesco per non
fare di noi dei sepolcri imbian-
cati, dei morti viventi aggrap-
pati a leggi giuste ma disuma-
nizzate.

Chi era all’incontro a Roma
è già tornato con un’altra for-
za, un’altra luce, hanno avuto il
coraggio di uscire fuori, di an-
dare oltre la soglia della Dio-
cesi, degli impegni della routi-
ne per incontrare gli altri. Ab-

biamo organizzato il viaggio in
pullman con la Diocesi di Ales-
sandria, siamo stati ospitati da
una parrocchia romana con la
quale abbiamo fatto un gemel-
laggio insieme alla Diocesi di
Rieti… tre Diocesi imperfette e
una parrocchia ospitale a Ro-
ma, dal Santo Padre, con l’As-
sociazione un cuore unico che
in tutt’Italia batte per la vita del-
la Chiesa e degli uomini. Que-
sto loro “coraggio” ora inonda
anche la nostra terra diocesa-
na (simbolicamente Barbara
Grillo -la vicepresidente adulti
diocesana- ha portato un’anfo-
ra di terra “acquese” da mette-
re ai piedi di Papa Francesco
insieme alla terra di tutte le al-
tre Diocesi d’Italia e ha ricevu-
to il mandato di una bustina di
semi da spargere tra noi) e sia-
mo convinti aiuterà le nostre
comunità a diventare sempre
più serene, capaci di uscire
per incontrare gli uomini e le
donne del nostro tempo ab-
bracciandoli, non giudicandoli,
volendo bene a noi stessi co-
me agli altri!

Flavio Gotta, presidente
diocesano di AC

Ricorrendo quest’anno il V
centenario dell’inizio della Ri-
forma Protestante, la due-gior-
ni di Garbaoli non può non far-
ne un punto centrale delle sue
riflessioni.

È un tema che ormai è stato
chiaramente ufficializzato dal-
la stessa presenza di Papa
Francesco a Lund lo scorso
mese di ottobre, nella cerimo-
nia di inizio ufficiale delle cele-
brazioni.

Anche per noi sarà occasio-
ne di di tante riflessioni e pre-
cisazioni storiche. Sotto molti
aspetti, la visione del prote-
stantesimo nella quale siamo
stati educati (specialmente i
più anziani di noi) è semplici-
stico, se non a volte puerile:
Lutero il monaco fedifrago, il
disprezzatore della Chiesa, il
nemico della vera religione…
solo per stare sul generico.
Giudizio moralistico, ingiusto,
offensivo e in gran parte falso!

La locandina dei campi-
scuola di Garbaoli (15-16 lu-
glio)dice : “eccezionale pre-
senza del prof. Paolo Ricca e
del prof. Brunetto Salvarani”.
Per il secondo è eccezionale il
valore, mentre la presenza è
ormai tradizionale. Il primo lo è
in tutti i sensi: avere in un we-
ek-end a Garbaoli un perso-
naggio del livello di Paolo Ric-
ca è un vero evento. Non solo
per la competenza e il presti-
gio, ma proprio per la persona
stessa. Chi ha avuto la fortuna
di incontrarlo (alcuni anni fa
aveva incontrato – ed entusia-
smato - i giovani di AC ad Ac-
qui) sa che non è una esage-
razione. Quando si parla dei
protestanti, le prime domande
che compaiono sono: in che
cosa sono diversi da noi? In
cosa consistono le loro ere-
sie…? Dando per scontato
che, per il semplice fatto che
dicono diverso, non possono
che essere sbagliati… e col-
pevoli! A livello di gente comu-
ne questo modo di pensare
serpeggia ancora (e dove non
si pensa più così, quasi sem-
pre è perché non ci si pensa
affatto). Dal Concilio Ecumeni-
co Vaticano II la chiesa cattoli-
ca partecipa al movimento
ecumenico con convinzione e

decisione. Il decreto conciliare
Unitatis Redintegratio, l’encicli-
ca di S. Giovanni Paolo II Ut
Unum Sint, il nuovo stile di rap-
porti praticato da papa Fran-
cesco, che potremmo chiama-
re “la via dell’amicizia” e della
collaborazione per la pace e il
bene del mondo (per questo
Gesù ha fondato la Chiesa!),
stanno cambiando radical-
mente i rapporti della chiesa
cattolica con quelli che S. Gio-
vanni XXIII chiamava “fratelli
separati” e papa Francesco
semplicemente “fratelli”. 

Tornando alla Riforma, le
domande più giuste da porsi
potrebbero essere del tipo:

- Come possiamo collabora-
re di più per il bene, la pace, e
la salvaguardia del creato, per
essere veri testimoni nel mon-
do?

- In che cosa ci ritroviamo
uniti nella fede e nella prassi
cristiana? Ormai è pacifico che
“ciò che ci unisce è molto più
di ciò che ci divide”. Se “ci uni-
sce” il Vangelo e “ci separa” la
devozione dei santi o la di-
scussione sulle indulgenze…
non è certo giusto “separarci”
tout court per questo! 

- In che cosa le riflessioni di
Lutero (e in genere dei rifor-
matori) sono stimolo, esempio
e aiuto per la nostra riflessio-
ne?

Tentiamo qualche esempio.
Sola Fede, sola Scrittura, sola
Grazia… solo Cristo. Sono i
cardini della fede protestante.
Sono proprio eresie? Al con-
trario: sono i cardini della fede
anche per noi! Se la mettiamo
in chiave polemica, ci potreb-

be disturbare quel “sola”: allo-
ra possiamo sbizzarrirci nel
contestare ai protestanti di di-
sprezzare la nostra religiosità
popolare, la nostra letteratura
devozionale, l’organizzazione
del nostro culto, lo sviluppo
della nostra liturgia, le nostre
strutture, la nostra disciplina e
chi più ne ha più ne metta.

Se invece la mettiamo in
chiave di confronto, di collabo-
razione nella riflessione, di dia-
logo fraterno, ci accorgiamo
subito di quanta strada con
quei “sola” possiamo fare in-
sieme.

Lasciare un po’ in secon-
d’ordine le cose che sono se-
condarie, per quanto buone e
sacrosante, e concentrarci di
più sull’essenziale (Fede, Gra-
zia, Scrittura… Cristo), ci ren-
de subito molto più vicini. Se
prendiamo ciò che il Concilio
dice della liturgia (S. C. n. 10):
“… è il culmine verso cui ten-
de l’azione della Chiesa e, in-
sieme la fonte da cui promana
tutta la sua virtù” , ci accorgia-
mo che, a maggior ragione, lo
stesso dovremmo dire della
Fede, della Grazia, della Scrit-
tura… di Cristo! Quanta strada
da fare insieme!

Commemorare e riflettere
insieme i cinquecento anni del-
la Riforma, può far bene anche
a noi!

All’incontro con Papa Francesco

Anche la delegazione di Acqui
per i 150 anni dell’Azione Cattolica

La due-giorni ecumenica di Garbaoli

Lunedì 8 maggio all’Unitre
acquese la Compagnia “La
Soffitta” ha presentato “Tenera
è la notte, storie, racconti e
canzoni al chiar di luna”, per la
chiusura dell’anno accademico
della Terza Età.

Protagonista dello spettaco-
lo della compagnia teatrale “La
Soffitta” è la notte.

La notte è uno dei momenti
preferiti dagli attori, dagli arti-
sti, dai musicisti e dagli inna-
morati.

Al chiaro di luna, nascono,
crescono, finiscono le storie
più belle che gli scrittori hanno
pensato e le canzoni che scal-
dano il cuore, le serenate, i ba-
ci, le carezze.

La notte serve per pensare,
la notte porta consiglio, e allo-
ra lasciamoci cullare dai suoni
della notte, riflettiamo su quel-
lo che è stato e su quello che
ci aspetta.

E come detto dagli interpre-
ti ovvero Maura Gera, Felice

Cervetti, Carla Delorenzi, Al-
berto Calepio, Bruno Olivieri e
il regista Marco Gastaldo, il
mattino poi, ricominceremo a
vivere, amare, e aspettare

un’altra volta che torni la notte.
Molte canzoni di autori vari so-
no state suonate, il tutto per vi-
vere insieme la magia della
notte.

La gita di fine anno sarà gio-
vedì 11 maggio sul lago d’Or-
ta.

Il bilancio dell’annata appe-
na conclusa ha evidenziato
una maggiore divulgazione
culturale su interessi letterari,
artistici, storici e scientifici, con
oltre 100 ore di lezione.

Le lezioni hanno approfondi-
to anche argomenti di interes-
se generale per essere più
analisti delle notizie che ven-
gono divulgate dai media.

Anche gli eventi teatrali e
musicali hanno stimolato sem-
pre maggior interesse come
pure le gite turistiche –cultura-
li.

Da segnalare inoltre i mo-
menti conviviali utili per una
sempre maggior socializzazio-
ne. In conclusione una profi-
cua stagione culturale con un
obiettivo di migliorarsi sempre
e come dicevano i filosofi anti-
chi la conoscenza è l’anima
della società.

Il teologo valdese Paolo Ricca.

Aiutiamoci
a Vivere
in gita ad
Orta San Giulio
Acqui Terme. I volontari

dell’Associazione Aiutiamoci a
Vivere Onlus informano che è
stata organizzata una gita ad
Orta San Giulio sul Lago d’Or-
ta per il giorno 18 giugno.

La giornata prevede visita a
borgo antico del paese di Or-
ta, visita Sacro Monte o San-
tuario, pranzo sull’Isola di San
Giulio e visita alla medesima.
Sono ancora disponibili alcuni
posti quindi per informazioni  e
prenotazioni tel. 334 8781438
oppure 338 3864466.

La compagnia La Soffitta nella rappresentazione tenuta al-
l’Unitre lunedì 8 maggio.

Acqui Terme - Piazza Matteotti, 33 - Tel. 348 5189156
RICEVE SU APPUNTAMENTO

Dott.ssa Martina Gabutto

DIETISTA

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

Università della terza età
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Nelle riflessioni sul giubileo
della nostra cattedrale, pubbli-
cate sullo scorso numero del
nostro giornale, ho posto l’at-
tenzione su una delle situazio-
ni per molti aspetti nuove con
cui il cristiano e la chiesa in cui
vive debbono confrontarsi og-
gi.

L’intento era di non abban-
donare la riflessione su di esse
ma di offrire qualche stimolo
all’approfondimento che i letto-
ri sono certamente in grado di
compiere con le loro stesse
forze; avevo comunque avver-
tito che le mie parole sarebbe-
ro state necessariamente in-
certe di fronte alla complessità
in cui si svolge, nei nostri gior-
ni, la vita del cristiano. Una
complessità che, comunque,
non ci esime (prima di tutto)
dal dovere di tentare di capire
il mondo nel quale ci è toccato
vivere, anche perché sulle
spalle dei credenti di oggi gra-
va quello che il papa emerito,
Benedetto XVI, ha chiamato “il
grande compito dell’ora pre-
sente”, quello cioè di “tradurre
la fede cristiana nei termini e
nei modi di pensare del nostro
tempo non solo a livello intel-
lettuale ma anche a livello esi-
stenziale”. (Benedetto XVI, La
luce del mondo. Il Papa, la
Chiesa e i segni dei tempi.
LEV. Roma 2010 pag. 99). Ciò
equivale a dire: i cristiani di og-
gi debbono compiere un seve-
ro lavoro di discernimento per
annunciare e vivere la gioia del
vangelo in modo che essa sia
comprensibile per i loro fratelli
e compagni di strada.
Una diminuzione reale

La prima delle situazioni su
cui, nello scorso numero del
giornale, ho richiamato l’atten-
zione di chi ha la pazienza di
leggere quanto scrivo, è la di-
minuzione anche vistosa delle
persone che, almeno nel loro
comportamento, dimostrano
interesse e partecipazione alla
vita della Chiesa e in generale
alla vita religiosa. È questo un
fatto incontestabile, anche se,
a questo proposito, giova av-
vertire che l’opinione di una
progressiva diminuzione fino
alla definitiva scomparsa della
religione dal panorama delle
società occidentali, è ritenuta
fortemente ingenua dagli stu-
diosi di oggi. Essa risente un
po’ troppo delle ingenue teorie
(di origine ottocentesca e posi-
tivista) secondo le quali l’uma-
nità avrebbe attraversato, nel
suo sviluppo, tre stadi: ad uno
stadio “religioso” avrebbe fatto
seguito uno stadio “metafisi-
co”, per essere superati en-
trambi, alla fine e in modo de-
finitivo, dallo stadio “scientifi-
co”.  
Una religione ai margini

Oggi ci si è accorti che è più
opportuno parlare di un ren-
dersi progressivamente auto-
nomi di ambiti sociali che, un
tempo, facevano riferimento
esclusivo o almeno prevalente
alla religione. Non si tratta sol-
tanto della politica, che (da
tempo, ormai) rivendica un’au-
tonomia dalla religione in forza
del principio di laicità che ritie-
ne doverosa la separazione tra
lo Stato e la Chiesa, ma anche
della scienza, dell’arte, della fi-
losofia, della scuola, della mo-
rale, della famiglia, ecc. Anzi la
religione viene a trovarsi sem-

pre più ai margini della vita so-
ciale. 

Questa situazione induce ad
una non trascurabile indiffe-
renza nei confronti della reli-
gione perché essa tocca sem-
pre meno direttamente la con-
creta esperienza delle persone
che sempre più spesso si al-
lontanano dagli ambiti religiosi
non considerandoli più signifi-
cativi per le loro scelte e per la
loro vita quotidiana. Forse non
è inutile avvertire (come per al-
tro ci dicono tutte le ricerche in
questo campo) che si assiste
oggi ad una forma di “ritorno
della religione” nella società
contemporanea. Si tratta ge-
neralmente di movimenti quali-
ficati come fondamentalisti
che, è bene ricordarlo, non ri-
guardano solo l’Islam ma an-
che l’Ebraismo e il Cristianesi-
mo.

Questo fenomeno può aiu-
tarci a riflettere sul fatto che i
movimenti fondamentalisti (co-
me qualunque altro movimen-
to religioso, ed, in esso, le
chiese cristiane) si diffondono
nella nostra società democra-
tica occupando lo spazio che
riescono a conquistare con la
sola forza delle loro ragioni e
dei messaggi (sotto qualunque
forma) che riescono a far giun-
gere nella società. Detto in al-
tre parole: la nostra fede deve
fare i conti con una realtà so-
ciale ormai chiaramente plura-
lista; il “regime di monopolio”
che caratterizzava la cosiddet-
ta società cristiana è ormai da
tempo tramontato. 
Adesione parziale alla fede

L’esperienza religiosa di
molti di noi è connotata da una
trasmissione della fede cristia-
na e cattolica in ambito fami-
gliare e sociale: nell’ambiente
della giovinezza di molti di noi
la fede era un fatto ovvio. Co-
me ovvia era l’adesione a tutte
le cosiddette verità di fede che
la chiesa ci proponeva. Anni di
catechismo e di frequenza alle
celebrazioni liturgiche ci ren-
devano credenti e cristiani. 

Oggi, per molti, la fede è
una scelta fra molteplici propo-
ste. Non solo aderire alla fede
cristiana è un fatto sempre
denso di problemi e di per-
plessità ma esso è sempre più
parziale. In sostanza chi crede
si costruisce una fede fatta di
convinzioni che corrispondono
spesso alla sua situazione per-
sonale. Una situazione carat-
terizzata da un’alta quota di
variabilità. Viviamo in un mon-
do caratterizzato da pluralismo
culturale e religioso che il fe-
nomeno della globalizzazione
enfatizza e diffonde.

Insomma la missione dei cri-
stiani di oggi si trova ad affron-
tare un fatto ormai consolida-
to: il nostro annuncio e la no-
stra testimonianza debbono
affrontare la sfida rappresenta-
ta dal pluralismo religioso, da
un’adesione “graduata” e par-
ziale alla fede di un uomo che
vive un’esperienza mutevole in
un mondo diventato sempre
più confuso. Sul prossimo nu-
mero del nostro giornale cer-
cherò di offrire nel modo e nel-
la misura in cui ne sarò capace
qualche spunto per orientare
la nostra riflessione nella nuo-
va situazione che in qualche
modo ho tentato di descrivere.

M.B.

Lunedì 8 maggio alle 20,30
presso il salone monsignor
principe del nuovo Ricre, il vi-
sitatore apostolico monsignor
Redaelli, in presenza del ve-
scovo diocesano monsignor
Micchiardi, ha convocato tutti i
componenti dei consigli par-
rocchiali degli affari economici.
Relatori, oltre il visitatore, mon-
signor Testore collaboratore di
Milano e don Alfredo Vignolo
economo diocesano. Questo
incontro desiderava iniziare un
percorso di informazione e di
formazione dei fedeli laici che
collaborano con le parrocchie
in relazione all’amministrazio-
ne dei beni mobili ed immobili.
Si è verificata una larghissima
partecipazione tanto che non
c’erano posti a sufficienza.

Mons. Redaelli ha presentato
lo spirito cristiano cui ispirarsi
per l’utilizzo dei beni, dandone
anche una motivazione evan-
gelica. Monsignor Testore ha
presentato la situazione giuri-
dica delle parrocchie nei con-
fronti dello Stato e nei confron-
ti del diritto canonico. Poi ha
espresso le varie situazioni
straordinarie di amministrazio-
ne che richiedono l’autorizza-
zione diocesana. Nel concreto
don Alfredo ha offerto a tutti la
nota della CEI su utilizzo dei
beni materiali ed economici
delle parrocchie.

Nel prossimo autunno ulte-
riore incontro sarà program-
mato anche con gli interventi di
idee e proposte da parte di tut-
ti i partecipanti.

Alcune osservazioni
sul Biotestamento

Il testo del disegno di legge
sul testamento biologico (Di-
sposizioni anticipate di tratta-
mento – Dat) approvato dal-
l’Assemblea di Montecitorio lo
scorso 20 aprile, è già in di-
scussione presso la Commis-
sione Igiene e Sanità del Se-
nato. Otto gli articoli che lo
compongono; molti i punti con-
troversi. Nella versione attuale
il disposto prevede il diritto del
paziente di abbandonare o ri-
fiutare le terapie, comprenden-
do tra queste anche nutrizione
e idratazione artificiali; non
contempla il diritto di obiezione
di coscienza per il medico; non
prevede la possibilità di eso-
nero degli ospedali religiosi ac-
creditati presso il Ssn dall’ob-
bligo di applicare norme non
conformi con i principi ispirato-
ri sui quali fondano la propria
attività “Una bruttissima legge
che non tiene presenti le fragi-
lità che accompagnano la no-
stra vita e perde di vista la de-
licatezza, la preziosità e la di-
gnità di ogni esistenza”, di-
chiara  Filippo Maria Boscia,
presidente dell’Amci (Associa-
zione medici cattolici italiani),
secondo il quale “la malattia è
un itinerario che si snoda in
passaggi fondamentali non ri-
ducibili a un disposto normati-
vo”. Ad ispirare il testo è “un
principio di autodeterminazio-
ne assolutizzato che trasforma
le originarie dichiarazioni in di-
sposizioni vincolanti e stravol-
ge la relazione di cura in nome
di una presunta ‘qualità della
vita’ che vorrebbe legittimare

tutto ciò che è tecnicamente
fattibile ma non per questo mo-
ralmente ammissibile”. Una
legge “di cui non c’era biso-
gno: nessun medico si è mai
posto in contrasto con il pa-
ziente, né viceversa”. Per Bo-
scia, “quello che viene criticato
come ‘paternalismo medico’
spesso è in realtà una mano
amica che si fa carico di una
persona sofferente e fragile.
Se il medico viene privato del-
la sua autonomia viene scardi-
nata la relazione di cura e il
suo ruolo si riduce a quello di
esecutore di procedure buro-
cratizzate”.

Occorre piuttosto “rilanciare
la pratica delle cure palliative,
tra cui anche la sedazione pro-
fonda, per sopprimere il dolo-
re, coinvolgendo il più possibi-
le il paziente e la sua famiglia”.

Inaccettabile “equiparare
nutrizione e idratazione clini-
camente assistite a terapie: si
tratta di doveroso sostegno vi-
tale”. Quanto al mancato rico-
noscimento dell’obiezione di
coscienza, il presidente Amci
osserva che “il testo si colloca
nella linea degli attacchi siste-
matici a questo diritto, al tenta-
tivo di cancellarlo anche dalle
leggi sull’interruzione volonta-
ria di gravidanza e sulla pro-
creazione medicalmente assi-
stita, ma se non c’è consape-
volezza delle clausole di co-
scienza, i valori radicati nella
legge morale scompaiono.
L’obiezione di coscienza ri-
guarda il non uccidere; è un di-
ritto globale e inalienabile.

(dal SIR, Giovanna
Pasqualin Traversa)

Acqui Terme. Venerdì 19
maggio si terrà la V Conferen-
za Nazionale organizzata dal
GRIS (Gruppo di Ricerca e In-
formazione Socio-Religiosa)
della Diocesi di Acqui unita-
mente all’Ordine degli Avvoca-
ti di Acqui Terme presso il
Grand Hotel di Acqui Terme,
dalle ore 14 alle ore 20 dal ti-
tolo  “Diritto all’identità sessua-
le e nuove frontiere della fami-
glia” con i seguenti temi e rela-
tori:

14.30: “Le ricadute giuridi-
che delle antropologie filosofi-
che che si richiamano alla teo-
ria gender”, avv. Mauro Ronco,
Foro di Torino, Presidente
Centro Studi Livatino; 15.30:
“Identità di genere e matrimo-
nio paritario: per un amplia-
mento dei diritti”, dott. Luca
Benci, Giurista, Consulta di
Bioetica di Firenze; 16.30: “Il
minore e il diritto ad una fami-
glia”, dott. Michele Nardi, So-
stituto Procuratore della Re-
pubblica di Roma; 17.30 “La
famiglia in Italia dal divorzio al

gender”, avv. Giancarlo Cerrel-
li, Foro di Crotone, Compo-
nente Unione Ordini Forensi
della Calabria, già Vicepresi-
dente Nazionale Unione Giuri-
sti Cattolici Italiani. 

Seguirà question time  ed
aperitivo. Alle 20 chiusura la-
vori e consegna attestati a tut-
ti i partecipanti.

L’evento è accreditato dal
Consiglio dell’Ordine degli Av-
vocati di Alessandria con l’at-
tribuzione di n. 4 crediti forma-
tivi non frazionabili. Iscrizione
obbligatoria entro il 17 maggio.
La partecipazione è gratuita ed
aperta a tutti. I partecipanti so-
no pregati di comunicare la lo-
ro adesione a mezzo fax o po-
sta elettronica a:  Avv. Giovan-
na Balestrino tel. e fax: 0141
702499 - studiolegale@bale-
strinoboido.eu – per  Avvocati
e Praticanti: formazione@ordi-
neavvocatialessandria.it 

Avv. Giovanna Balestrino
Presidente GRIS Diocesi

di Acqui e Consigliere
Nazionale GRIS

Il Giubileo della Cattedrale

Le letture della messa di do-
menica 14 maggio, quinta di
Pasqua, continuano ad aiutarci
ad approfondire la nostra co-
noscenza sul ruolo di Gesù
nella storia della salvezza: non
sono approfondimenti storici,
ma memoria del mistero di gra-
zia della redenzione che ogni
cristiano è chiamato ad attua-
lizzare nella propria vita per es-
sere (non semplicemente dare)
testimonianza. “Voi siete im-
piegati come pietre vive per la
costruzione del Tempio Santo”,
così l’apostolo Pietro nel brano
di lettera che leggiamo. Siamo
negli anni 65 dell’era cristiana;
dopo pochi anni, nel 70, a Ge-
rusalemme il generale romano
Tito distruggerà per sempre il
Tempio Santo del popolo di
Israele, fatto di pietre. Gesù
aveva predetto la distruzione
del Tempio di Davide, di Salo-
mone, e pianse su questa pro-
fezia, perché il Tempio ha sem-
pre costituito per Israele il se-
gno della presenza salvifica di
Dio in mezzo al popolo della Al-
leanza con i Padri. Nella nuo-
va Alleanza in Gesù, Cristo e
Messia, il popolo, “che Dio si è
acquistato”, è chiamato a pro-
clamare tra le genti le meravi-

glie divine: da un Tempio di pie-
tre morte, ad un Tempio di figli
vivi. Sempre intente a scrutare
l’identità di Dio, tutte le civiltà si
sono spesso limitate a trasferi-
re in lui le proprie attese, le pro-
prie paure. Per questo l’apo-
stolo Filippo, di Betsaida, un
giorno, molto semplicemente,
chiede: “Gesù mostraci il Pa-
dre, e ci basta”. Gesù si rivela
ai discepoli come la manifesta-
zione del Padre: la sua vita in-
tera può essere compresa solo
attraverso lo scambio d’amore
che si compie tra lui e il Padre:
“Il Padre che è in me compie le
sue opere”. Questa verità pro-
clamata da Gesù vale anche
per noi, per ogni credente, a
qualunque popolo appartenga.
Le grandi opere di Dio conti-
nuano a manifestarsi nelle
opere quotidiane degli uomini,
nel bene e nei limiti del pecca-
to, debolezza innata di ogni uo-
mo. L’uomo è congenitamente
portato alla divisione, per la
propria superbia, che lo pone
in contrapposizione del prossi-
mo; Dio solo è la forza centri-
peta che ci attira ad unirci in
comunità, in popolo chiamato
alla salvezza in Gesù, Cristo e
Messia. dg

Per riflettere

Via Lucis a Santa Giulia

Mercoledì 24 maggio, alle 20,45, a Santa Giulia di Dego, con la
partecipazione del Serra Club di Acqui Terme n.260, si terrà la
tradizionale Via Lucis (“Un cammino con Gesù Risorto”) dal cip-
po all’urna della chiesa della beata Teresa Bracco. 

In cammino con San Guido
Continua il cammino dei giovani con San Guido nelle varie zo-

ne. La settimana scorsa a Campo Ligure suor Ivana ci ha invita-
to ad avere desiderio di Dio, cercare un amico dell’anima! E di
avere coraggio di essere e fare la Chiesa. Venerdì 12 a Carca-
re ci parlerà Carlotta Testa incaricata di pastorale giovanile di
Alessandria, e venerdì 19 saremo a Ponti: ospite sarà Luca Man-
zon di Azione Cattolica. San Guido illumini i nostri passi a esse-
re sempre più disponibili a dare profumo e bellezza alla nostra
Chiesa diocesana. don Gian Paolo

Convocati dal visitatore apostolico

Consigli parrocchiali
affari economici

V convegno nazionale GRIS e Avvocati 

Le nuove frontiere
della famiglia

Calendario diocesano
Venerdì 12 - Alle ore 18,30 il Vescovo celebra la Santa Messa

al seminario interdiocesano di Val Madonna in occasione della
festa patronale; alle ore 21 a Carcare il Vescovo presiede la pre-
ghiera per i giovani in occasione della presenza della reliquia di
San Guido nella zona pastorale savonese.

Sabato 13 - Alle ore 17 il Vescovo amministra la cresima a Me-
lazzo; alle ore 21 a Mornese, al santuario di Santa Maria Dome-
nica Mazzarello il Vescovo celebra la Santa Messa in occasione
della festa della Santa.

Domenica 14 – Alle ore 11 il Vescovo amministra la cresima a
Cremolino; alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima a Giu-
svalla; alle ore 18 a Carcare il Vescovo celebra la Santa Messa
per tutta la zona pastorale in occasione della presenza della re-
liquia di San Guido.

Mercoledì 17  - Ad Acqui, dalle ore 9,45 alle ore 12 ritiro spiri-
tuale per il clero.

Giovedì 18 - A Nizza Monferrato, presso l’istituto Nostra Si-
gnora selle Grazie alle ore 11 il Vescovo presiede la preghiera
Mariana per le scuole cattoliche dell’infanzia. 

Il vangelo della domenica
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CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e medicina estetica
Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti

Medico Chirurgo
Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477
del 2-11-2012 Acqui Terme

ALCUNI PREZZI
Protesi mobile in resina € 650

Impianti € 450
Igiene € 50

Riparazione protesi € 50
Corona in ceramica € 450
Corona in zirconia € 580

SIAMO APERTI
TUTTO L’ANNO

Dal lunedì
al venerdì

dalle 9 alle 20
e sabato

dalle 9 alle 17

Pagamenti
personalizzati o

con finanziamento
anche a tasso O

in 24 mesi

Convenzioni
con Enti

e Associazioni

Assicurazioni
e fondi sanitari

IL NOSTRO STAFF
8 Odontoiatri - 1 Ortodonzista - 3 Igienisti dentali - 3 Infermiere - 2 Assistenti alla poltrona

2 Anestesisti - 6 Receptioniste - 7 Odontotecnici - 1 Addetto alla sterilizzazione e sanificazione ambienti

PREVENZIONE E IGIENE
Visita odontoiatrica con RX panoramica e preventivi senza impegno

Controlli con richiami semestrali - Nozioni di igiene quotidiana
Detartrasi - Sbiancamenti - Sigillature dei solchi dentali

MAL DI DENTI
Gestione delle urgenze odontoiatriche in poche ore

PROTESI ROTTE
Riparazione di protesi con consegna entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

TEST SALIVARI
Effettuiamo test paradontali per la prevenzione e diagnosi di importanti patologie orali

ODONTOIATRIA A DOMICILIO
Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire direttamente a casa o presso residenze per anziani:

riparazioni, riadattamenti, ribasature e rifacimenti di protesi mobili su pazienti con difficoltà motorie

ORTODONZIA
Collaboriamo con esperti ortodonzisti per offrire un servizio completo anche il sabato

su apparecchi mobili, fissi, trasparenti, Bite, Bite per sportivi
È inclusa una visita logopedica

CHIRURGIA ODONTOIATRICA
Centro implantoprotesico con interventi eseguiti

in sala chirurgica ambulatoriale, con assistenza infermieristica
e di medico anestesita nei casi di sedazione cosciente

Si eseguono interventi di:
- implantologia anche a carico immediato (denti fissi in giornata)

- implantologia guidata computerizzata
- riabilitazione implantoprotesica su quattro o sei impianti

- chirurgia rigenerativa con rialzo del seno mascellare
- estrazioni complesse di denti inclusi

GEL PIASTRINICO DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la rigenerazione dell’osso e dei tessuti molli

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia,

dello stress e della paura

LABORATORIO ODONTOTECNICO INTERNO
Il laboratorio odontotecnico esegue in modo artigianale le protesi, utiliz-
zando esclusivamente i migliori prodotti e materiali presenti sul mercato
garantendone la qualità, la tracciabilità, le procedure di lavorazione e di
controllo con precisi protocolli. Il laboratorio è in grado di eseguire ripara-
zioni, modifiche o aggiunta denti in poche ore e di costruire protesi mobili,
fisse e su impianti anche in giornata.

Visite sportive agonistiche e non per privati e società sportive
Aut. Sanitaria N. 289 del 25/05/2016

Direttore tecnico: Dott.ssa Sandra Preite
Medico Chirurgo - Specialista in Medicina dello sport

ODONTOIATRIA

MEDICINA DELLO SPORT

POLIAMBULATORIO
MEDICI E SPECIALISTI

Terapeuta del dolore

Odontoiatra

Reumatologo

Fisioterapista

Otorinolaringoiatra

Oculista

Gastroenterologo

Neurologo

Neuropsichiatra infantile

Logopedista

Psicologo

Ortopedico

Biologa nutrizionista

Angiologo

Pediatra allergologo

Ginecologo

Dermatologo

Medico legale

Medico sportivo

Medico specialista
in agopuntura

Chirurgo estetico

Podologo

Osteopata

Pediatra

Proctologo

Cardiologo

Pneumologo

Interventi di cataratta
e chirurgia palpebrale ambulatoriale
OCT - Tomografia a coerenza ottica

Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

OCULISTICA

Diagnosi dei disturbi specifici
dell’apprendimento

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DSA

Visita specialistica completa di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale - Pap test

Dott. Antonio Parodi
Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecografia della mammella

VISITE GINECOLOGICHE

Visite cardiologiche - ECG anche senza visita
Ecogarafia cardiologica - Visite ed ECG anche a domicilio

Dott. Ulrico Dorighi
Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia

CARDIOLOGIA

Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari
Dolori dell’anca, della spalla, del gomito, del ginocchio e del  coccige

Osteopatia - Massoterapia - Terapia fasciale - Ginnastica  posturale

TERAPIA DEL DOLORE

Assistenza infermieristica e terapie a domicilio
sette giorni su sette (festivi su prenotazione)

Responsabile: Infermiera Marcella Ferrero

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

TERAPIA FISICA

Flebologia - Linfologia - Ecodoppler - Terapia sclerosante
Dott. Gianfranco Giffoni

ANGIOLOGIA

I NOSTRI PLUS
Aperto 12 mesi all’anno, chiuso solo i festivi

Comodo ai parcheggi - treni - autobus
Privo di barriere architettoniche

Ampia sala di attesa con tv-monitor e altri comfort
Saletta relax post interventi e saletta di attesa appartata
Zona bambini attrezzata con tv, giochi elettronici, tablet…
Servizio hotel 4 stelle con pensione completa gratuita,

anche per l’accompagnatore, 
per chi viene da fuori e si ferma più giorni

Avviso che ricorda l’appuntamento con SMS telefonico o mail
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Acqui Terme. Scuola e poli-
tica si sono incontrati. 

È avvenuto mercoledì 10,
nella palestra dell’Istituto Mon-
talcini, quando i ragazzi mag-
giorenni che frequentano le
classi quarta e quinta hanno
incontrato i candidati alla pol-
trona di sindaco nella Città dei
fanghi.

Lorenzo Lucchini, candidato
del Movimento 5 Stelle, Carlo
De Lorenzi, per il PD e Bernar-
dino Bosio, candidato con una
sua lista civica (assente Enri-
co Bertero per precedenti im-
pegni), hanno risposto alle do-
mande dei ragazzi che hanno
dimostrato di essere ben con-
sci delle problematiche vissu-
te dalla propria città. 

Non a caso, i quesiti posti
sono stati precisi e puntuali.
Quali sono le intenzioni per in-
trattenere i giovani in città, il la-
voro, la manutenzione delle
scuole, il turismo come risorsa
economica e il futuro del-
l’ospedale, sono solo alcuni
degli argomenti messi in cam-
po dai ragazzi. 

Argomenti importanti che
hanno preteso risposte con-
crete. Risposte che non sono

tardate ad arrivare da parte di
nessuno dei candidati seduti
davanti all’attenta platea. «Non
è mio costume fare promesse
senza sapere i soldi che si
avranno a disposizione – ha
spiegato Lorenzo Lucchini, il
primo a prendere la parola da-
vanti ai ragazzi – ma è chiaro
che il problema dell’occupa-
zione, per i giovani è di prima-
ria importanza ed è necessario
trovare soluzioni innovative.
Ad esempio, si potrebbero uti-
lizzare le vetrine inutilizzate e
vuote del centro per promuo-
vere start up».

Per Carlo De Lorenzi, «sa-
rebbe necessario creare una
sorta di rete fra il mondo della
scuola e quello del lavoro. A tal
proposito sarebbero necessari
investimenti ma è bene com-
prendere fin da subito che non
è il Comune che può creare la-
voro ma sicuramente un am-
biente in cui il lavoro può cre-
scere». 

Anche per Bernardino Bo-
sio, il lavoro rappresenta una
spina nel fianco per la città.
«Sicuramente è necessario
muoversi – ha detto - e una so-
luzione potrebbero essere pro-

prio le start up, ovvero queste
nuove aziende innovative che
spaziano in diversi campi. 

Ad esempio a me ne verreb-
bero in mente dedicate al-
l’energia». Per quanto riguar-
da la manutenzione delle
scuole, dopo aver precisato (lo
ha fatto Bosio), che le scuole
superiori non dipendono dal
Comune ma dalla Provincia,
tutti i candidati hanno ribadito
che il mondo della scuola va
osservato da vicino.

In particolare è stata critica-
ta la realizzazione delle due
scuole medie in fase di costru-
zione che, è stato detto, na-
sceranno senza servizi impor-
tanti come le palestre. Per
quanto riguarda il turismo co-
me risorsa economica invece,
i candidati hanno puntato sul
fatto che è necessario creare
sinergia con il territorio. In par-
ticolare, Lucchini ha detto che
«sarebbe necessario mettere
dei professionisti nei posti di
comando e che Acqui deve es-
sere inserita in un contesto ter-
ritoriale più ampio». Per De
Lorenzi, «sarebbe necessario
comprendere che per la città
non sono importanti solo le ter-

me ma anche il suo patrimonio
ambientale. 

Un discorso ben compreso
da olandesi e turisti del Nord
Europa che stanno acquistan-
do case nei nostri boschi per-
ché particolarmente belli». Per
Bernardino Bosio, «la città do-
vrebbe puntare sul suo buon
cibo, sulle sue bellezze e an-
che sulle Terme. Per questo
motivo credo che necessario
non abbassare la guardia sul-
la nuova gestione. La città de-
ve pretendere un piano indu-
striale che faccia comprende-
re con esattezza in quale dire-
zione il termalismo dovrà an-
dare in futuro». Gi. Gal.

Mercoledì 10 maggio al Montalcini

Candidati sindaco a scuola
per confrontarsi con gli studenti

Acqui Terme. Ci scrive il Vi-
ce Sindaco dott.ssa Franca
Roso:

«Ho letto su L’Ancora dello
scorso 7 maggio l’articolo “Tu-
rismo acquese e occasioni
perse” nel quale veniva ripor-
tato il testo di una lettera del
consigliere Bosio.

Poichè sono stata chiamata
direttamente in causa, per ri-
spetto verso i cittadini che han-
no diritto di conoscere i fatti
nella loro interezza, ritengo ne-
cessario e doveroso fornire al-
cune precisazioni in ordine al-
le attività che ho svolto al-
l’estero. 

Preliminarmente un’osser-
vazione di carattere generale:
“le gite della Roso”, come le
chiama il consigliere, sono
viaggi che vengono effettuati in
rappresentanza del Comune,
con spirito di servizio e con la
consapevolezza di avere
l’onore e l’opportunità di far co-
noscere la nostra Città e que-
sto anche con sacrificio della
vita privata e della famiglia.

Le vacanze e il “turismo per-
sonale”, invece, sono cosa
ben diversa, per le quali è mia
consuetudine pagare perso-
nalmente, con buona pace del
consigliere Bosio.

Inoltre, sia come Vice Sin-
daco che come Presidente
A.N.CO.T. - quindi qualunque
sia il soggetto che rimborsa le
mie spese, Comune o Asso-
ciazione dei Comuni Termali -
cerco di attenermi a regole ben
precise, non solo di buona am-
ministrazione, ma di etica, nel
rispetto di personali precetti di
comportamento. 

In generale, nelle attività di
rappresentanza cerco di ridur-
re al minimo le spese, ove
possibile viaggiando in giorna-
ta, quindi con orari talvolta
molto impegnativi – per evita-
re costi di pernottamento – uti-
lizzando il più possibile la me-
tropolitana o l’autobus, anzi-
ché il taxi, e consumando pre-
feribilmente un panino o un’in-
salata piuttosto che un pranzo
completo al ristorante (tutto ciò
è facilmente dimostrabile dai
documenti allegati ai rimborsi).

Ma veniamo, nello specifico,
alle trasferte citate:

- Cina: si trattava di un fo-
rum internazionale di Sindaci
sul turismo, evento che con
cadenza biennale a partire dal
2008, seleziona alcuni rappre-
sentanti delle istituzioni pubbli-
che scelti in tutto il mondo. Per
la nostra città ha rappresenta-
to una grande opportunità e ri-
tengo non si potesse mancare.
Insieme ai rappresentanti del
Comune di Acqui erano pre-
senti i Sindaci dei Comuni di
Bassano del Grappa, Cividale,
Firenze, Salerno, ecc. In que-
sto caso il governo cinese ha
sostenuto interamente i costi
della trasferta del Sindaco e,

per quanto mi riguarda, sono
state a carico del Comune
esclusivamente le spese di
viaggio per € 784,00 comples-
sive, mentre i costi di alloggio
e vitto erano in capo agli orga-
nizzatori. Scopo della “gita” era
quello di stringere rapporti, fa-
cendo conoscere il territorio e
le aziende, che è esattamente
quello che è stato fatto, favo-
rendo l’apertura di contatti e
collegamenti con il mercato
estero.

- Vietnam: ho fatto parte, co-
me rappresentante del Comu-
ne di Acqui Terme, della dele-
gazione italiana in Vietnam
nell’ambito del progetto “Made
in Italy sulla via dell’Oriente”
promosso dal nostro Istituto
“Rita Levi Montalcini” con l’Isti-
tuto “Francesco Datini di Pra-
to” e l’Istituto “Aldo Moro” di
Santa Cesarea Terme, in col-
laborazione con l’Università di
Hanoi ed il Confao di Roma.
Visto che l’attuale amministra-
zione comunale spesso colla-
bora con gli Istituti scolastici
della città, su richiesta del Diri-
gente Scolastico dell’Istituto
“Rita Levi Montalcini”, prof.
Claudio Bruzzone la sottoscrit-
ta ha presenziato insieme agli
insegnanti e i ragazzi in quali-
tà di amministratore a suppor-
to del progetto che il comune
di Acqui ha patrocinato.

Il costo sostenuto dal Co-
mune è stato complessiva-
mente pari ad € 1.286,06.

Durante il nostro soggiorno
in Vietnam, che ha visto anche
la partecipazione dei dirigenti,
degli insegnanti e di alcuni
alunni della Scuola Alberghiera
di Acqui, abbiamo incontrato:

- i maggiori esponenti degli
istituti scolastici di Hanoi ed in
particolare il Rettore dell’Uni-
versità di questa immensa cit-
tà,

- i dirigenti dell’ambasciata
italiana in Vietnam 

- personalmente ho incon-
trato presso la città di Bag
Giang il Sindaco, il Vice Sinda-
co e il Comitato Popolare per
addivenire ad un successivo
coinvolgimento delle nostre
imprese sul territorio vietnami-
ta.

Liquidare questo importante
progetto, definendolo come
“gita della Roso in Vietnam” of-
fende, non solo e non tanto
me, ma soprattutto i ragazzi
che sono stati protagonisti di
questa iniziativa, che era giu-
sto supportare e sostenere an-
che con la rappresentanza del-
le istituzioni, per il fine comune
di promuovere la cultura italia-
na e il territorio.

- Romania: infine, per quan-
to riguarda la Romania è già
stato siglato un gemellaggio,
anche con lo scopo di parteci-
pare a progetti europei. L’iter
burocratico è avviato ed è in
attesa del nulla osta del Mini-
stero degli Esteri della Roma-
nia.

E comunque i miei viaggi in
Romania, che hanno compor-
tato solo il rimborso dei bigliet-
ti aerei in capo al comune, am-
montano complessivamente a
€.755,08.

La critica politica, può con-
testare idee e scelte ed è sim-
bolo di democrazia – fa parte
del “gioco” – ma non può arri-
vare a mistificare la realtà, con
affermazioni infondate, al limi-
te dell’ingiurioso.

Inevitabile infine, dover sug-
gerire al consigliere Bosio, che
prima di innescare sterili pole-
miche e di trasmette agli elet-
tori informazioni fuorvianti col
tentativo di screditare i propri
avversari politici, di riesamina-
re con la dovuta attenzione le
spese di rappresentanza so-
stenute dal comune di Acqui
Terme nell’epoca in cui fu sin-
daco.

Concludo scrivendo che, le
parole del consigliere Bosio
trasudano demagogia e non
meritano ulteriori commenti:
quello che mi interessa real-
mente è l’opportunità di far co-
noscere ai cittadini la verità at-
traverso questa mia lettera
pertanto qui il discorso si apre
e qui si chiude».

La risposta del Vice Sindaco Roso

“Le accuse di Bosio
completamente infondate”

Dal M5S 
non solo critiche

Acqui Terme. Ci scrive Lo-
renzo Lucchini:

«Egregio Direttore, vorrei
comunicare agli acquesi, ma
soprattutto all’Amministrazione
uscente, l’opportunità offerta
dal bando passato in giunta re-
gionale oggi (8 maggio)   per
l’utilizzo di un fondo di 25,292
milioni inserito nel bilancio di
previsione 2017 del Consiglio
della Regione Piemonte per
consentire ai Comuni di effet-
tuare interventi riguardanti la
viabilità comunale, l’edilizia
scolastica, socio-assistenziale,
municipale e cimiteriale, l’illu-
minazione pubblica, la rimo-
zione dell’amianto dagli edifici
pubblici, la sistemazione idrau-
lica e idrogeologica dei corsi
d’acqua e dei versanti, l’allesti-
mento di sedi turistiche e cul-
turali di proprietà comunale. Il
termine per la presentazione
delle domande è stato differito
con un termine estremamente
breve, al 14 maggio 2017. Sa-
rebbe importante non perdere
una simile opportunità, soprat-
tutto per una città come la no-
stra, della quale bene cono-
sciamo le molte necessità in
ognuno degli ambiti sopra de-
scritti.

Lorenzo Lucchini, candidato
Sindaco per la lista M5S.

Acqui Terme. Per sostene-
re la candidatura di Lorenzo
Lucchini a sindaco di Acqui
Terme, il M5S organizza, due
incontri pubblici per informare
la cittadinanza sui programmi
e le prospettive locali, con uno
sguardo alle grandi tematiche
nazionali. Il primo appunta-
mento è per venerdì 12 mag-
gio alle 18, presso la ex Kai-
mano, dove il parlamentare
Ivan della Valle terrà un inter-
vento a salvaguardia del com-
mercio degli ambulanti minac-
ciati dalla cosiddetta “direttiva
Bolkenstein”. La tematica è già
stata affrontata da Della Valle
che in commissione Attività
Produttive ha presentato nel
2015 una risoluzione finalizza-
ta a escludere il commercio al
dettaglio sulle aree pubbliche
dalle nuove regole UE sulla li-
bera circolazione dei servizi.

Domenica 14 maggio, alle 16
in piazza S.Francesco, inter-
verrà invece per un incontro
pubblico l’onorevole Alessan-
dro Di Battista, portavoce del
M5S alla Camera; con lui altri
due esponenti di spicco del
MoviMento: gli onorevoli Mirko
Busto e Paolo Romano, il con-
sigliere regionale Paolo Mi-
ghetti e il consigliere comuna-
le uscente Pierpaolo Cannito.
Durante l’incontro saranno af-
frontate tematiche di importan-
za locale, e temi nazionali co-
me il reddito di cittadinanza, la
lotta alla corruzione, la difesa
dell’ambiente, i trasporti e
l’economia sostenibile e sa-
ranno approfonditi le proposte
per la città inserite nel pro-
gramma del candidato sindaco
Lorenzo Lucchini, che sarà
presente insieme ai candidati
consiglieri del M5S. M.Pr

Domenica 14 alla ex Kaimano

Si presenta la lista M5S
con l’on. Di Battista
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:
«Carissimi amici,
oggi vi parliamo di Bangalo-

re, una grande metropoli a Sud
dell’India con circa 8 milioni e
400.000 abitanti, la cui perife-
ria versa in condizioni cata-
strofiche, come tutte le grandi
città.
A Bangalore, che si trova a

migliaia di chilometri di distan-
za da Acqui Terme con diversi
fusi orari di differenza, è pre-
sente un Villaggio di Don Orio-
ne che da anni aiutiamo man-
dando ogni mese a Padre Ma-
riano un sostegno per la men-
sa, affinché i bambini che la
frequentano, circa 120, possa-
no ricevere ogni giorno un pa-
sto nutriente.
Ultimamente una nostra vo-

lontaria è stata per quattro me-
si in India, sul posto e ci ha ri-
portato alcune notizie e le sue
impressioni riguardo a questa
sua esperienza.
Questa ragazza, Barbara

Canta, di poco più di 20 anni,
ha intrapreso quest’avventura
insieme al suo compagno
Francesco Molan, acquese.
Lo scopo di questo articolo

è far capire come le persone
più semplici e più volenterose
riescano a cambiare notevol-
mente la vita di questi bambini,
dando loro la possibilità di una
vita dignitosa.
Vi alleghiamo qualche stral-

cio della relazione di Barbara: 
“Quando da più piccola rac-

contavo a mia mamma il desi-
derio di trascorrere del tempo
in un orfanotrofio come volon-
taria, mi immaginavo circonda-
ta da bambini con la pelle scu-
ra che, nonostante la loro si-
tuazione non propriamente
ideale, mi scorrazzavano intor-
no allegri, sorridenti e con tan-
tissima gioia di vivere.

Durante i miei quattro mesi
da routard in India appena tra-
scorsi, ho avuto la fortuna di
esaudire questo desiderio al
villaggio di ‘Don Orione’ a Ban-
galore, nel Sud India… 

…Trascorrevo principalmen-
te le mie giornate insieme a ra-
gazzi con diverse forme di
handicap e alla sera raggiun-
gevo altri bambini del villaggio
che si trovavano al dopo scuo-
la per aiutarli con i compiti e
assicurare loro un pasto caldo.

…Ho avuto la fortuna di
svolgere da sola con alcuni di
loro lezioni di fisioterapia e,
mentre eravamo a praticare i
nostri esercizi, fra canzoncine
e numeri, li guardavo impe-
gnarsi e sentivo quanta forza
c’è in ognuno di loro, applaudi-
vo ed esordivo con un ‘very
good’ e ricevevo in cambio gio-
ia, salti, abbracci e sorrisi…
erano i miei momenti preferiti. 

Pensavo: ‘‘Sono fortunata’’.
E lo sono stata davvero.

Per dieci giorni ho provato
ad aiutarli, mettendo in gioco
tutta me stessa, per poi scopri-
re, alla fine, che chi era stata
aiutata in fondo sono stata io.
Ne sono uscita con un esem-
pio reale di amore, educazione
e generosità verso il prossimo
che non avevo mai provato pri-
ma. Ogni loro carezza, ab-
braccio, sorriso o stretta di ma-
no sono stati dei gesti caldi,
semplici e naturali, proprio co-
me loro. 

Ammiro ogni giorno di più le
persone come Padre Mariano
- e il suo staff - che si prendo-
no cura di loro con dedizione e
amore, perché, come ho potu-
to toccare con mano, non è fa-
cile e ci vuole preparazione,
conoscenza e sensibilità pro-
fonde…

…Sul campo, il più delle vol-
te senti di non poter dare o fa-
re nulla di più di quello che stai
già facendo, ai tuoi occhi sem-
bra sempre troppo poco, pro-
prio perché il lavoro da fare è
immenso; ma una volta torna-
ta, sai che in realtà puoi fare
molto di più, perché divulgan-
do la tua esperienza puoi aiu-
tarli creando un ponte tra qui e

là. C’è sempre bisogno di cer-
care fondi per assicurare pasti,
costruire e ristrutturare abita-
zioni in grado di ospitare bam-
bini, formare persone che pos-
sano prendersi cura di loro,
comprare mezzi perché pos-
sano raggiungere le strutture e
poi di nuovo casa… insomma,
come vedete, c’è sempre tan-
to da fare!

La parola ‘grazie’ nella vita è
una delle più difficili da pro-
nunciare ma una delle più im-
portanti da saper dire e, dopo
questi mesi in India, torno a
casa con la consapevolezza
maggiore che questa parola
sia in assoluto una delle mie
preferite del vocabolario.

Grazie a me stessa che mi
sono concessa il lusso di
ascoltare il mio cuore e vivere
momenti di gioia come questo,
abbattendo paure e trovando il
coraggio di ‘avventurarmi’ da
sola in esperienze che hanno
migliorato la mia vita e, spero,
anche quella di qualcun’altro. 

Grazie a tutti voi che state
leggendo, grazie a chi leggerà
e grazie anche a quelli che
non lo faranno mai, grazie per
l’affetto dei missionari e dei
bambini, perché date molto di
più di quello che potreste rice-
vere da un’umile volontaria co-
me me”.
Questa relazione di Barbara

ci ha molto colpiti, così come i
suoi occhi felici e splendenti e
la sua felicità per aver aiutato
questi bambini. Questa espe-
rienza le ha toccato veramen-
te il cuore.
Questi viaggi in questi paesi

del terzo mondo ci fanno capi-
re quanto siamo stati fortunati
ad essere nati in Italia e quan-
to siamo stati indispensabili
per i bambini in quel momento
del nostro viaggio.
Noi tutti prima di giudicare

dovremmo fermarci a riflettere
un attimo…
I bambini per farsi fotografa-

re si sono fatti prestare i vesti-
ti più belli e questo ci insegna il
desiderio di dignità dei bambi-
ni, essere dignitosi per la foto e
quindi per noi….
San Vincenzo diceva sem-

pre: “Prima riempiamo la pan-
cia e poi parliamo di religione”.
Tutti i bambini devono aver

la possibilità di sfamarsi, per
potersi difendere dalle malat-
tie, poter crescere, giocare in
serenità. Purtroppo in queste
periferie c’è solo droga, prosti-
tuzione e schiavitù, noi con
voi, con le vostre donazioni,
piccole o grandi che siano,
stiamo cambiando la loro vi-
ta…
Noi seguiamo sempre i con-

sigli che ci dava il buon Don
Orione, di Tortona, (piemonte-
se come noi), con la sua fa-
mosa frase: “La Carità salverà
il Mondo” 
Non si salva il mondo con le

bombe e con le guerre…
I bambini sono bambini in

tutto il mondo, di qualsiasi reli-
gione, cattolica, induista, mu-
sulmana, ecc. ecc. ma noi ten-
tiamo di salvare i bambini.
Grazie per tutto quello che

farete, poco o tanto, ma ricor-
diamo che con 5 euro al mese,
un bambino mangia per un
mese, è sufficiente ricordare
questo, e non dimenticare che
se anche noi i fossimo nati in
quei paesi, saremmo nelle loro
stesse condizioni. 

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: 
bonifico bancario Need You

Onlus - Banca Fineco Spa
Iban : IT06 D030 1503 2000
0000 3184 112 - Banca Carige
Iban: IT65 S061 7547 9420
0000 0583 480 - Unicredit
Banca Iban: IT63 N020 0848
4500 0010 1353 990 - Banca
Prossima Spa: Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110 993
conto corrente postale: Need
You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo
il 5 X mille alla nostra Associa-
zione (c.f. 90017090060).

Acqui Terme. Sono gli
struggenti versi di una poesia
di Ungaretti ad aprire, sabato
6 maggio in biblioteca, la pre-
sentazione del libro “Carabi-
nieri per la libertà” scritto dal
giornalista del Corriere della
Sera Andrea Galli.
Introdotto dal Comandante

della Compagnia di Acqui Ter-
me Cap. Ferdinando Angeletti
che ha sapientemente dipinto
il quadro storico degli anni le-
gati alle storie riportate nel li-
bro, l’autore ha iniziato il suo
racconto partendo dalla de-
scrizione delle ricerche effet-
tuate per conoscere il reale
ruolo della “banda Gerolamo”
spesso citata ma mai realmen-
te narrata.
Affascinante ed emozionan-

te il suo cammino per l’Italia al-
la ricerca di testimonianze di
grandi ma semplici ed ingiu-
stamente anonimi personaggi
che hanno tragicamente perso
la vita credendo nella possibi-
lità di un Italia libera e demo-
cratica.
Moltissimi i sacrifici di Cara-

binieri, non sempre riconosciu-
ti ufficialmente nella storia del-
la Resistenza, che hanno
spesso rappresentato ruoli
fondamentali, anche grazie al-
la loro preparazione militare,
come per esempio nel 25 apri-
le di Milano.
Difficile inoltre il lavoro svol-

to dall’autore perchè, oltre al-

l’oggettivo problema di trovare
famigliari il più possibile diretti
dei caduti, ha dovuto vincere la
naturale diffidenza di persone
ricche di una profonda umiltà e
pudore, custodi interiori di una
grande tragedia, stupiti dalla
volontà, dopo settant’anni, di
un giornalista di volerle portare
alla luce e raccontarle all’Italia
intera.
L’evento, organizzato dalla

Libreria Terme di Piero Spotti
in collaborazione con la Biblio-
teca Civica di Acqui Terme ed

il Consigliere delegato Matteo
Ravera è stato premiato dalla
presenza di un folto ed inte-
ressato pubblico che ha parte-
cipato con passione,  portan-
do testimonianze e ponendo
interessanti domande ai rela-
tori.
Un particolare ringraziamen-

to va all’Arma ed in particolare
al Cap. Angeletti così come al-
l’Associazione nazionale Ca-
rabinieri e al suo presidente di
sezione Ing. Giovanni Battista
Ravera

PORTE APERTE BODY TEST
GRATUITO

E PACCHETTI
CORPO

IN PROMOZIONE

trattamenti corpo PERSONALIZZATI

Acqui Terme - Strada Statale per Savona, 90/92
Presso Supermercato Bennet
Tel. 0144 313243 - info@beauty75.it - www.beauty75.it

Come puoi
trasformarti
con Bioslimming?
• Riduce in media da 1 a 4 centimetri per ogni area misurata
• Risultati immediati senza sacrifici
• Disintossica, snellisce, rassoda e tonifica
• Diminuisce la ritenzione idrica
• Stimola il metabolismo
• Riduce la comparsa della cellulite
• Facilita la perdita di peso, aiuta a bruciare calorie durante il trattamento,

ma l’efficacia bruciagrasso si prolunga per le 12 ore a seguire

Acquistando 6 sedute
con PREZZO PROMOZIONALE
di €€55 ciascuna anziché €€70

in omaggio 2 sedute di pressoterapia

Associazione Need You
Sabato 6 maggio in biblioteca

Presentato il libro
“Carabinieri per la libertà”

Offerta Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta al-

la p.a. Croce Bianca che sentitamente ringrazia: Federica Pian-
fetti, Marco Marangon in memoria di Carla Parodi, euro 500.
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Occuparsi di beni culturali signi-
fica porsi di fronte ad una peculia-
re dimensione della tradizione del-
la Chiesa, di cui è imprescindibile
coltivare la memoria, che è in pri-
mo luogo memoria dell’evangeliz-
zazione.

È la storia della comunità ecclesia-
le, che non comincia oggi, quanto
piuttosto in essa ci si inserisce e di
essa si è chiamati a farsi carico.

Dal 1992 i vescovi italiani con il do-
cumento “I beni culturali della Chiesa
in Italia”, hanno rilevato quanto si sia
sviluppato il senso della funzione dei
beni culturali sia in ordine alla miglio-
re fruizione, sia nella crescente per-
cezione dell’efficacia per il culto e
l’evangelizzazione.

La biblioteca, l’archivio, la sala
espositiva del museo possono diven-
tare luogo di nuova evangelizzazione,

luogo di incontro tra la fede e la vita
delle persone. Le biblioteche costitui-
scono il patrimonio della sapienza
della Chiesa: i libri dal Libro per ec-
cellenza, la Bibbia.

Gli archivi riconsegnano quel patri-
monio di memoria che testimonia le
pluriformi modalità di come la sapien-
za si è snodata nella storia e nelle vi-
cende umane.

L’impegno è quello di consegnare

il patrimonio culturale della Chiesa,
che è anche patrimonio culturale del-
l’umanità, alle nuove generazioni,
così da non farle sentire orfane, ma
pienamente inserite in un cammino
più grande che le arricchisca e le
aiuti a progettare e costruire il futu-
ro.

La sfida è quella di amplificare la
capacità dei luoghi della cultura di es-
sere occasione di accoglienza e di in-

contro delle persone, delle culture,
delle religioni.

Questo nuovo approccio al patri-
monio culturale ecclesiastico è pro-
mosso in Piemonte e Valle d’Aosta
dal progetto “Città e Cattedrali”
(www.cittaecattedrali.it) che attiva
percorsi ed iniziative virtuose per per-
mettere al patrimonio culturale eccle-
siastico di essere strumento di creati-
vità e innovazione sociale.

In occasione dell’annuale festa del Seminario un gruppo di sa-
cerdoti ha contribuito generosamente all’aggiornamento delle
collane “Biblioteca di Teologia Contemporanea” e “Spiritualità”
dell’editrice Queriniana, rendendole disponibili per il prestito al
pubblico. Grazie di cuore per questa peculiare forma di carità
che già il beato Paolo VI definiva “Carità intellettuale” non meno
importante in questi tempi di profonda incertezza.

Il Polo culturale della Diocesi di Acqui

Grazie ai sacerdoti

Dall’alto una delle pergamene digitalizzate dalla ditta Stu-
dioelle di Torino e il locale magazzino fondo moderno.

L’otto per mille alle istituzioni culturali diocesane La CEI, dai fondi dell’8 per mille,
per ciascun ente annualmente ven-
gono erogati € 13.000. Negli ultimi
tre anni per la biblioteca diocesana i
fondi sono stati utilizzati per:

- allestimento della sala mons. Mo-
desto Contratto

- scaffali deposito del fondo mo-
derno per un totale di 58.000 volumi

- incremento del patrimonio librario.
Negli ultimi tre anni per l’archivio

vescovile i fondi sono stati utilizzati
per:

- digitalizzazione dei documenti più
antichi (pergamene e visite pastorali)

- inventariazione delle lettere pa-
storali di Mons. Modesto Contratto e
Mons. Sappa

- riordino ed inventariazione degli
archivi parrocchiali di Bistagno (1597
- secolo XX), Cavatore (1632 - seco-
lo XX), Morbello (1643 - secolo XX),
Morsasco (1600 - secolo XX), Pon-
zone (1505 - secolo XX), Spigno
Monferrato (1571 - secolo XX); riordi-
no e inventariazione di un fondo de-
positato presso l’Archivio vescovile
da un privato e contenente i “Libri di
casa” e “dei fitti” (secolo XIX) tenuti
dai proprietari di beni siti in un paese
della Diocesi di Acqui.

L’Archivio storico vescovile
ha, in questi ultimi anni, ricevu-
to in deposito alcuni archivi
parrocchiali a rischio dispersio-
ne, provenienti da sedi disa-
giate ed ormai prive del parro-
co. Il riordino e l’inventariazio-
ne, cartacea e informatica, per-
metterà una fruizione puntuale
di tutti i documenti che costitui-
scono questi importanti fondi. 

I documenti dell’Archivio
storico vescovile che afferisco-
no alle parrocchie della Dioce-
si possono così essere inte-
grati dalle carte ricevute e pro-
dotte dalle parrocchie stesse e
che costituiscono l’archivio
parrocchiale: l’approccio dei ri-
cercatori può così divenire
molteplice. Questi documenti
sono indispensabili non solo
per ricostruire le vicende stori-
che ed artistiche ma sono an-
che spesso l’unica testimo-
nianza lasciata dalle migliaia di
persone vissute il cui solo ri-
cordo è il loro nome scritto nei
libri dell’anagrafe parrocchiale,
che principia, per la quasi tota-
lità dei casi, dagli anni succes-
sivi al Concilio di Trento, quan-
do per disposizione i parroci
furono obbligati a tenere i regi-
stri dell’anagrafe. 

L’Archivio si è arricchito an-
che di un piccolo ma interes-
sante fondo privato costituito
da registri dei fitti e libri di ca-
sa relativi alla conduzione di
beni siti in un paese nella Dio-

cesi di Acqui. Sui registri sono
annotate le spese e le entrate
delle masserie con le attività
tipiche delle nostre zone rura-
li: la produzione e la vendita
del grano, del vino, dei cappo-

ni, del fieno, delle castagne,
dei bozzoli per la produzione
della seta; i libri di casa resti-
tuiscono uno spaccato della
vita domestica nelle campa-
gne del secolo XIX.

I documenti dell’archivio vescovile

Sacra Scrittura
- K. Berger, Commentario al

nuovo testamento (in 2 volu-
mi), Queriniana 2015

- P.G. Cabra, Piante e fiori
nella Bibbia, Queriniana, 2016
Spiritualità

- E. Bianchi, Gesù e le don-
ne, Einaudi 2016

- A. Caterini, La preghiera
della letteratura, Fazi 2016

- P. Curtaz, Gesù incontra,
San Paolo 2015

- A. Maggi, Nostra Signora
degli eretici, Garzanti 2016

- C. Tarditi, Il Diavolo, proba-

bilmente, Lindau 2012
Storia della Chiesa

- A.A. V.V., La grande guer-
ra: politica, Chiesa, nazioni,
Lindau 2015

- K. Berger, I cristiani delle
origini, Queriniana 2009

- M.C. Marzolla, Monachesi-

mo e diaconato femminile,
Marcianum 2016
Teologia dogmatica

- I Biffi, Itinerario di fede, Ja-
ca Book 2013

- K. Berger, Gesù, Querinia-
na 2008

- K. Berger, I cristiani delle

origini, Queriniana 2009
- F.G. Brambilla, Liber Pa-

storalis, Queriniana 2017
- J. Doré, Gesù spiegato a

tutti, Queriniana 2016
- W. Kasper, Martin Lutero,

Queriniana 2016
- M. Lutz, Dio: una piccola

storia del più Grande, Queri-
niana 2008
Varia/Saggi

- F. Garelli, Piccoli atei cre-
scono, Il Mulino 2016

- A. Staglianò, Credo negli
esseri umani: cantando la buo-
na novella pop, Rubettino 2016

L’iniziativa del Centro diocesano vocazioni e della biblioteca diocesana

“Cibo per la mente” in ricordo di Marco  Zanirato
Pubblichiamo l’ottavo elenco di volumi donati alla biblioteca
diocesana in ricordo del seminarista Marco Zanirato. I volumi
sono a disposizione per il prestito al pubblico, come tutti i vo-
lumi moderni posseduti dalla biblioteca. Chi vuole contribuire
con ulteriori donazioni può rivolgersi al referente dei seminari-
sti don Domenico Pisano o al bibliotecario Walter Baglietto. 
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Acqui Terme. Gioia, soddi-
sfazione e un pizzico di com-
mozione: è stata accolta così
l’elezione di Gian Costa a Go-
vernatore del Distretto Lions
108Ia3 per l’annata lionistica
2017/2018. 
Il XXII Congresso di chiusu-

ra del Distretto Lions 108Ia3,
tenutosi nei giorni 5, 6 e 7
maggio nella città termale e
frutto della collaborazione tra il
Lions Club Acqui Terme Host e
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi che ne hanno curato tut-
ta l’organizzazione, ha visto la
partecipazione di oltre 300
congressisti e tra questi 186
delegati votanti, provenienti
dal Piemonte e dalla Liguria,
che domenica 6 maggio, pres-
so il Pala Congressi di zona
Bagni, dopo un’intensa matti-
nata di lavori, hanno presso-
chè all’unanimità eletto il can-
didato Costa, primo Lions del-
lo storico club Acqui Terme
Host a ricoprire questo impor-
tante incarico. Il ruolo del Go-
vernatore è complesso ed im-
pegnativo in quanto, oltre a su-
pervisionare tutte le operazioni
di un distretto che collega città
liguri e piemontesi, con ben 60
club all’attivo, è il principale Of-
ficer amministrativo, nonchè il
referente e responsabile per le
iniziative del Lions Internatio-
nal per il Distretto 108Ia3 in
Italia che copre un’area che
partendo dal territorio poco a
sud di Torino confina con Ven-
timiglia ad ovest e Savona ad
est. Faranno parte del suo te-
am il I Vice Governatore, Ilde-

brando Gambarelli, ed il II Vi-
ce Governatore Erminio Ribet,
anch’essi eletti domenica.
Gian Costa, entrato a far

parte del Lions Club Acqui Ter-
me Host nel 1995, è ininterrot-
tamente componente del Con-
siglio Direttivo dal 1996 ad og-
gi e, all’interno del proprio
Club, ha altresì ricoperto l’in-
carico di segretario per quat-
tordici anni, periodo sospeso
dall’essere chiamato alla pre-
sidenza a lui affidata in occa-
sione del 50º anniversario di
fondazione del Club.
A livello distrettuale, Gian

Costa è stato Presidente di Zo-
na, Officer, Cerimoniere nel
2013/2014 durante il governa-
torato dell’amico Renato Da-
bormida e coordinatore del-
l’Area Giovani, sempre distin-
guendosi per la sua capacità di
ascolto e per le sue abilità di
gentiluomo, un mix vincente
che gli ha consentito di essere
eletto a prossimo leader del
Distretto 108Ia3.
Da Acqui Terme ha avuto ini-

zio il passaggio del testimone
da Mauro Bianchi, Governato-
re uscente, a Gian Costa, iter
che si concluderà ufficialmente
con la consegna delle cariche
il prossimo luglio a Chicago,
sede dell’associazione inter-
nazionale.
Ma importanti manifestazio-

ni collaterali si sono svolte già
da venerdì 5 maggio quando,
alle ore 11 in zona Bagni, alla
presenza del Governatore Di-
strettuale, del Presidente del
Lions Club Acqui Terme Host,
Massimiliano Giacobbe, del
Presidente del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi, Piero
Ivaldi, della Presidente del Leo
Club, Martina Ottazzi, del Sin-
daco Enrico Bertero, del Capi-
tano dei Carabinieri, Ferdinan-
do Angeletti, di Don Giampao-
lo Pastorini incaricato per le at-

tività giovanili della Diocesi e di
una nutrita rappresentanza di
bambini della scuola primaria
è avvenuta l’inaugurazione
dell’ampliamento del parco
Melvin Jones, collocato in
prossimità dell’inizio della pista
ciclo-pedonale ed alla cui rea-
lizzazione hanno collaborato
entrambi i Lions Club acquesi
ed i ragazzi del Leo Club. Du-
rante la cerimonia è stata sco-
perta la targa commemorativa
del centenario Lions sulla qua-
le è inciso: “Questo Parco è
dedicato a Melvin Jones, fon-
datore del Lions Clubs Inter-
national. Nel celebrare il primo
Centenario dalla fondazione,
viene eletto dai Club della città
quale simbolo a rappresentare
tutte le attività di servizio rese
alla Comunità”. Nell’occasione
sono state donate a ciascun
bambino le bandiere tricolori
raccomandando di utilizzarle
ad ogni importante ricorrenza
e di custodirle con cura ed or-
goglio, perché esse rappre-
sentano la loro Nazione.
Terminato il cerimoniale, i

bambini si sono potuti (final-
mente) scatenare ed impegna-
re al “collaudo” dei nuovi gio-
chi.
Venerdì pomeriggio, presso

il salone San Guido di piazza
Duomo, si è tenuto un impor-
tante convegno medico dal ti-
tolo: L’impegno dei Lions a fa-
vore della salute dei giovani,
dedicato alla prevenzione sa-
nitaria dall’infanzia all’adole-
scenza, moderato dal Dott.
Maurizio Molan che ha visto la
partecipazione di importanti re-
latori: la prof.ssa Giovanna
Bergui, cardiochirurgo infanti-
le, il dott. Felice Rota, dirigen-
te ASL di Savona e che a livel-
lo Lions si occupa di preven-
zione pediatrica il dott. Luigi
Amorosa, chirurgo dell’ospe-
dale civile di Ventimiglia.

Altro evento concomitante al
convegno è stata “Cittadella
Lions”, una serie di stands
Leo-Lions presenti sotto ai
portici Saracco in C.so Bagni,
a causa della copiosa pioggia,
che hanno dato modo, alla cit-
tadinanza, di prendere contez-
za delle attività svolte dall’as-
sociazione. Inoltre, per gentile
concessione del Grand Hotel
Nuove Terme, che si ringrazia,
è stato possibile posizionare,
al coperto, il mezzo polifunzio-
nale del Distretto per lo scree-
ning gratuito del diabete in
Piazza Italia che, nonostante il
tempo inclemente, ha effettua-
to oltre un centinaio di test.
Sempre nella serata di sa-

bato, si è celebrato l’intermee-
ting tra i Lions Club acquesi -
la cui perfetta organizzazione
è stata affidata al Lions Club
Acqui e Colline Acquesi - dedi-
cato al saluto di benvenuto del
Governatore Distrettuale Bian-
chi alla presenza di Officer e
Delegati presenti in città e di
una rappresentanza di soci del
francese Lions Club Carpen-
tras Comptat Venaissin, a sug-
gello dell’incontro annuale del
gemellaggio con il Lions Club
Acqui Terme Host, presso la
sezione Ten. Col. L. Pettinati”
dell’Associazione Nazionale
Alpini di Acqui Terme, serata
allietata dalla voce di Carolina
Piola e dalla chitarra di Gianlu-
ca Vaccarino.. Va annotata la
casuale ma assolutamente
particolare coincidenza: erano
presenti esattamente 100
Lions!
I Lions rivolgono un caloro-

so ringraziamento a tutta la se-
zione alpini di Acqui Terme,
nella persona del Sig. Bosetti,
consigliere nazionale dell’Ana,
per la meravigliosa accoglien-
za, l’ottimo cibo e la simpatia
che da sempre contraddistin-
gue il gruppo acquese, nonché

per la disponibilità dimostrata
domenica in occasione del
Congresso.
Grande è stata la soddisfa-

zione del comitato organizza-
tore dell’evento, presieduto dal
Lions Maurizio Tacchella: “Sia-
mo felici che tutto il lavoro di
preparazione, durato circa un
anno, si sia svolto al meglio
ma soprattutto siamo orgoglio-
si per aver contribuito a valo-
rizzare, come merita, la nostra

bella città in quanto ospitare
un importante Congresso co-
me in questo caso rappresen-
ta un’occasione di grande visi-
bilità e di beneficio. Ringrazia-
mo moltissimo, per questo, tut-
ta l’Amministrazione Comuna-
le, per aver patrocinato ed ac-
colto le nostre iniziative. È un
dovere per noi essere parte at-
tiva verso la nostra comunità,
è nella missione del Lions. È
un valore fondante.”

Eletto il 7 maggio al Congresso di chiusura 

Gian Costa è il nuovo Governatore 
del Distretto Lions 108Ia3

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Lorenzo Lucchini
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Interrogazioni, compiti in
classe, viaggi di istruzione e
gite scolastiche: l’amicizia può
e deve nascere anche in que-
ste situazioni! Sì, perchè quan-
do si parla di amicizia, il più
delle volte ci si riferisce all’am-
biente scolastico, quel luogo in
cui caratteri e personalità di-
verse sono costrette e convi-
vere per molto tempo e per
molte ore al giorno.

Le prime amicizie, si costrui-
scono proprio tra i banchi di
scuola e sono sicuramente
quelle che poi, nel tempo, non
verranno dimenticate facil-
mente, perchè quegli amici fre-
quentati giorno dopo giorno,

hanno aiutato a crescere, nel
bene e nel male!

Non si può proprio evitare
che nascano dei rapporti di
amicizia all’interno della scuo-
la e fortuna che è così, altri-
menti andare a scuola sareb-
be la cosa più spiacevole del
mondo! È proprio questo il lato
più bello della scuola: in un
certo senso questa “conviven-
za forzata” crea tanti di quei le-
gami, veri o meno che siano,
che aiutano ad andare avanti
nonostante le difficoltà, viven-
do con la consapevolezza che
tra un’interrogazione o un
compito andato male, saranno
sempre presenti delle persone
che sapranno comprenderti,
più di chiunque altro! 

Ma le amicizia nate fra i ban-
chi di scuola sono sempre le
più vere e sincere? 

Capita a volte di accorgerci

dopo molto tempo che quelle
persone che stimavamo e ap-
prezzavamo in ogni loro picco-
la sfaccettatura, si rivelino tut-
t’altro che vere... e di conse-
guenza ci si rende conto che
quell’amicizia costruita a fati-
ca, in realtà era solo di conve-
nienza!!!! Altre volte capita che
quelle amicizie nate e durate
per tutto il corso degli studi, si
stroncano improvvisamente
quando le strade si dividono,
quando i percorsi si allontana-
no... 

In fondo, lo dice anche Max
Pezzali: “Lo strano percorso
che ha ognuno di noi, che ne-
anche un grande libro o un
grande film potrebbero descri-
vere mai…!” Non ci è possibile
quindi stabilire il percorso del-
le nostre amicizie…

Ma allora cosa pensare
quando un’amicizia finisce? Si-
curamente non bisogna soffer-
marci sul fatto che è impossi-
bile instaurare un’amicizia sco-
lastica… perchè come molte
amicizie finiscono, altrettante
resistono e continuano a con-
solidarsi anche quando la vita
comincia a prendere pieghe di-
verse… 

La risposta è unica e scon-
tata a questo punto: nel caso
in cui l’amicizia finisce, vuol di-
re che non era abbastanza
“forte”, infatti: “Solo le amicizie
vere non tramontano mai…”.

L’amicizia
tra i banchi di scuola

Istituto Comprensivo 2 - Classi quinte Scuola Primaria San Defendente

Progetto de L’Ancora: “Giornalista per un giorno”

Visita al museo nazionale dell’automobile

Visita al quotidiano “La Stampa” di Torino

Mercoledì 22 febbraio le classi quinte della
Scuola Primaria di Via San Defendente sono
partite con un grande pullman a due piani per
andare a visitare il Museo Nazionale dell’Auto-
mobile di Torino e la sede del quotidiano La
Stampa. Due classi per volta hanno visitato le
due mete, per ritrovarsi insieme a pranzo e al
ritorno. A mezzogiorno abbiamo pranzato nello
spazioso cortile del museo, quindi siamo entra-
ti nella moderna costruzione che ospita l’espo-
sizione, dove ci ha accolto una guida. Siamo
saliti subito al primo piano con le simpatiche
scale mobili a risparmio energetico e abbiamo
visto le auto antiche a partire dal 1920, che rac-
contavano come si sono evolute le macchine
negli anni.

Più avanti c’era un’auto di nome “Itala”, che
aveva fatto un lungo percorso, da Parigi a Pe-
chino. Attraverso delle proiezioni ci hanno mo-
strato come è progredita negli anni l’aerodina-

micità delle auto. Tra le varie auto esposte
c’erano anche quelle per la guerra, come la “Je-
ep Willys” usata dagli Americani durante la Se-
conda Guerra Mondiale. L’auto che ci ha colpi-
to di più in generale è stata la Jaguar E Tipe,
ma ce n’erano molte altre assai apprezzate per
il loro aspetto grintoso e la loro velocità, come le
auto da corsa. Abbiamo potuto assistere anche
alla costruzione di una moderna 500 viaggian-
do su una rotaia predisposta. Finita la visita sia-
mo andati ad un laboratorio, dove abbiamo cer-
cato di costruire dei motori ad energia rinnova-
bile utilizzando dei materiali di recupero: abbia-
mo dovuto impiegare tutta la nostra fantasia e le
nostre abilità costruttive, ma i risultati sono sta-
ti simpatici e tutti diversi.

Questa gita ci è piaciuta molto perché oltre a
mostrarci auto di tante epoche diverse, ci ha fat-
to riflettere sui problemi dell’inquinamento e sul-
la storia del nostro Paese.

Giornata nazionale contro il bullismo: “Diciamo no ai bulli”

Vogliamo fare l’intervallo
Il regolamento del nostro istituto ce lo permette e i ricercatori lo consigliano L’intervallo è un mo-

mento di riposo per gli studenti e dura un quarto d’ora. Durante la ricreazione è consentito fare me-
renda e soddisfare altri bisogni fisici. È vietato: correre e urlare. (Dal regolamento dell’Ist. Com-
prensivo 2 di Acqui Terme). Il pedagogista Daniele Novara trova pericoloso oltre che contropro-
ducente per la crescita e l’apprendimento infantile che sia impedito ai bambini di vivere le pause
dell’orario scolastico, che li coinvolgono a un livello che riguarda il gioco, in particolare corporeo.
I motivi sono tanti: 

- lo studio, per essere efficace, necessita da un lato di concentrazione, ma anche di pause che
consentano al cervello di facilitare la memorizzazione di quanto letto e studiato.

- Poi vi è un aspetto fondamentale quando si tratta di bambini: l’azione precede il pensiero. Muo-
versi, giocare con il corpo e con i sensi, interagire con i compagni, sono occasioni preziose e in-
sostituibili per imparare. Il bambino che gioca poco rischia di subire blocchi significativi nei processi
di apprendimento.

- Il terzo aspetto riguarda l’inefficacia di questa punizione dal punto di vista della disciplina. Re-
centi ricerche dell’Università di New York pubblicate su “Pediatrics” hanno dimostrato che i bam-
bini che durante la giornata scolastica facevano almeno un intervallo di 15 minuti si comportava-
no meglio di quelli che non l’avevano.

A volte anche a noi è capitato di non poter giocare durante l’intervallo perché alcuni compagni
erano stati maleducati, alle insegnanti chiediamo di lasciarci fare l’intervallo come momento di
tranquillità e serenità e magari, nella bella stagione, andare a giocare in cortile.

Facciamo i compiti? Descrizione
seria e semi-seria
di un animale: Birba

I compiti sono dei “lavori” per gli alunni da
svolgere a casa. I genitori spagnoli hanno pro-
testato non facendoli completare ai loro figli du-
rante i week end. In Italia i ministri dell’Istruzio-
ne Francesco Profumo e Maria Carrozza sono
dalla parte degli Spagnoli e criticano gli inse-
gnanti per i troppi compiti anche durante l’esta-
te. Queste esercitazioni sono legate al lavoro
svolto a scuola e dovrebbero essere sempre
corretti dagli insegnanti, ma non sempre è co-
sì. I compiti hanno il ruolo di stimolare curiosi-
tà e attenzione, aiutando gli alunni ad appro-
fondire gli apprendimenti. È importante anche
che essi imparino un metodo di studio perché
alle scuole medie e superiori i ragazzi dovran-
no studiare e memorizzare da soli. Per questo
lavoro, però gli alunni devono essere aiutati da-
gli insegnanti. Alla Scuola Primaria gran parte
del lavoro viene svolto in classe e le maestre
spiegano il metodo di studio.

Spesso i genitori non capiscono le aspettati-
ve degli insegnanti e pretendono dai bambini
più di quanto richiesto dalle maestre. Asse-
gnare i compiti non è facile perché un lavoro
troppo semplice può far perdere la fiducia nel-
l’utilità del lavoro, mentre uno troppo difficile ri-
schia di diminuire l’autostima del ragazzo. Noi
ci sentiamo in grado di analizzare da 5 a 8 fra-
si in un pomeriggio o di svolgere tra le 20 e le
40 operazioni. Ai nostri compagni consigliamo
di ascoltare bene le lezioni in classe e di con-
centrarsi “con tutto il cervello” senza pensare
ad altro, per poter fare bene i compiti senza
perdere troppo tempo.

Per informare
Birba è uno Yorkshire Terrier, ovvero un cane

di piccola taglia, da compagnia, che prende il no-
me dall’omonima contea inglese, in cui nacque-
ro i primi allevamenti di questa razza.

Cane a pelo lungo, che cade diritto sui due la-
ti, con una scriminatura che si estende dal “tar-
tufo” alla fine della coda. Molto compatto e dalle
linee nitide, tiene un portamento che le conferi-
sce un’aria importante.

Birba digerisce sia le proteine vegetali di qua-
lità, sia le proteine anima-
li. Tollera l’umido perfet-
tamente cotto e ha
bisogno di sali mi-
nerali e vitamine
Per sorridere

Birba è uno
Yorkshire Terrier,
ovvero un piccolo microbo che ti sta sempre at-
taccato come una cozza. Si dà delle arie perché
vanta antenati di pura razza britannica.

Cane dal pelo impegnativo, necessiterebbe tutti
i giorni di un parrucchiere.Ha il corpo sodo come un
uovo e, quando passeggia, sembra una modella.

Birba sbrana qualsiasi cosa le metti davanti.
Mi ruba carote e finocchi, impazzisce sentendo
l’odore di salame e prosciutto. Adora le sue croc-
chette ma va “fuori di testa” se le diamo la pa-
sta, il riso e i cereali.

Anche noi partecipiamo alle azioni contro il bullismo. Il 7 febbraio 2017 si celebra la prima gior-
nata nazionale contro il bullismo. Il simbolo è un nodo blu contro questo comportamento sbaglia-
to. In tale data è stato presentato il piano nazionale per la prevenzione del bullismo a scuola. Es-
so è l’insieme delle azioni compiute su un bambino più debole, la vittima. Il cyber bullismo, inve-
ce, è l’insieme degli insulti on-line che riguardano atti di molestia effettuati attraverso i social net-
work e la rete di internet.

In questi giorni si parla del bullismo per invitare i ragazzi sia a non commettere atti brutali che a
capirne il significato e ad unirsi per aiutare i più indifesi. I dati dell’Istituti INVALSI dicono che nel-
l’anno scolastico 2009/ 2010 la percentuale di studenti di 5º elementare vittime del bullismo era pa-
ri al 37%, ma con il tempo sono aumentati (negli anni 2014/15 il 59% lo ha subito).

Ai nostri coetanei consigliamo di non tenere nascosto niente ai genitori, che ci possono aiutare
e consigliare e di non avere timore di andare contro questi personaggi. A noi non è mai capitato,
però pensiamo che, se vedessimo un bullo, ci metteremmo in gruppo e affronteremmo il pericolo.

Il 22 febbraio le maestre e
noi alunni delle classi quinte
sezioni: A, B, C, D, della Scuo-
la Primaria Statale di Via San
Defendente, ci siamo recati al-
la redazione de “La Stampa”
presso Torino. Lo scopo era
scoprire come si realizza una
pagina di giornale e come fun-
ziona una vera redazione.

Ci ha accolti il signor Um-
berto, insieme ad altri volonta-
ri, che ci ha spiegato e mo-
strato come si dava vita ai gior-
nali ai vecchi tempi. Dopo i ra-
gazzi hanno osservato: la pri-
ma pagina pubblicata di que-
sto quotidiano, una gigantesca
e complessa macchina per
comporre le pagine del giorna-
le, delle lunghe rotative e
un’enorme bobina di carta: tut-
te molto interessanti.

In seguito abbiamo gironzo-
lato per la redazione e Umber-
to ha mostrato un monitor do-
ve c’era scritto quante persone
leggevano ogni articolo sulla
versione on-line del giornale e
quanto tempo ci impiegavano:
in questo modo si poteva capi-
re quali articoli interessavano

maggiormente i lettori. Quindi
la nostra maestra Stefania ci
ha divisi in gruppi per affronta-
re un laboratorio in cui dove-
vamo comporre una pagina di
giornale. Lo stesso hanno fat-
to anche le altre classi con le
loro maestre e le loro guide.

Durante l’attività ci venivano
proposte delle notizie da inse-
rire nella prima pagina del no-
stro giornale e dovevamo si-
mulare delle riunioni di reda-
zione nelle varie ore del gior-

no, in cui alcune notizie acqui-
stavano importanza, mentre
altre ne perdevano, per cui bi-
sognava continuamente modi-
ficare il menabò per arrivare
alla pagina definitiva.

Nessuna delle pagine che
abbiamo composto era perfet-
ta, ma pur essendo stata la pri-
ma volta, tutti i gruppi sono
stati bravi. La maggior parte
degli studenti si è molto diver-
tita, anche se per ora non pen-
siamo di fare i giornalisti.

IC2 alla giornata mondiale sull’acqua
In data 22 marzo scorso la classe 5ªC della Scuola Primaria Statale di via San Defendente con

le insegnanti Nazzaro Paola e Orsi Alessia ha partecipato alla manifestazione della “Giornata mon-
diale dell’acqua” presso la sala Belle Epoque dell’Hotel Nuove Terme. Gli alunni, quanto mai sen-
sibili al tema “acqua”, valore primario della vita umana, hanno interiorizzato e approfondito il legame
con il proprio territorio, grazie anche all’intervento del Sindaco, che con la sua consueta capacità
di interagire, ha ripreso le tradizioni del territorio, gli “sgaientò” legatissime proprio all’acqua e al-
la realtà termale della nostra zona, realtà racchiusa anche nella parola Acqui Terme.

ORIZZONTALI
a - Capoluogo del Piemonte
b - Regione più popolosa d’Italia
c - Fa parte del settore terziario
d - Lo è l’Italia
e - Il fiume più lungo d’Italia
f - 2ª provincia più vasta del Pie-

monte
g - Lo è il Carso
h - Un famoso vino piemontese
i - Vasta isola toscana
l - La Reggia di Torino
m - Il lago dove Christo ha in-

stallato un’opera
n - Un affluente lombardo del Po
o - Trento
p - La regione di Matera
q - Lo Stato del Papa
r - L’Italia nelle targhe
s - La città di pietra

VERTICALI
A - Regione di Isernia
B - Fa parte del settore secondario
C - Una provincia della Liguria
D - Capoluogo di una regione montuosa
E - Regione straniera confinante con il Friuli
F - Le colline tra Alessandria e Asti
G - Numero delle province marchigiane
H - La punta dello Stivale

H - Una regione a statuto speciale 
I - Sigla di Torino
L - Un vulcano ancora attivo
M - Il monte più alto d’Europa
N - Lago a forma di Y rovesciata
O - La città dei canali
P - Sigla di Alessandria
Q - Fa parte del settore primario
R - Sigla di Asti

CRUCIVERBA 
GEOGRAFICO

Realizzato da alunni e insegnanti delle classi quinte della Scuola Primaria San Defendente
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Acqui Terme. La Corale
“Santa Cecilia” del Duomo
compie 70 anni di vita. Oltretut-
to nel 950º della Chiesa Madre
della Diocesi. 
Aspettando il concerto anni-

versario della sera del 20 mag-
gio, che si terrà al PalaCon-
gressi dei Bagni, abbiamo in-
tervistato il suo direttore Mae-
stro Paolo Cravanzola. Gli esiti
del dialogo, decisamente ricco
di spunti, vengono presentati in
due puntate. Ecco, qui di se-
guito, la prima. 
Incominciamo dalla Sto-

ria: quali sono i primi riferi-
menti per questo sodalizio?
“Va subito detto che sono di

difficile ricostruzione: pochi e
frammentari i dati in archivio
per gli esordi; per il periodo
1946-48 poche certezze, ricon-
ducibili a memorie orali e a bre-
vi indicazioni, poche righe, trat-
te dai giornali; anche lo stesso
primo direttore e fondatore, che
è Don Ercole Viotti, non ci ha
lasciato molti documenti...”,
Le ricerche descrivono co-
munque diverse tappe...
“In assenza di una Schola Can-
torum del Seminario (e siamo
all’indomani della fine della
guerra), riferendoci al luglio del
1946 qualcosa sappiamo: ope-
ravano, per l’accompagna-
mento liturgico, in Cattedrale, in
occasione delle solennità, e in
una situazione un po’ ‘d’emer-
genza’, il Coro Femminile del-
l’Istituto Santo Spirito e la Co-
rale Acquese: e proprio que-
st’ultima formazione (che canta
Iste confessor e Tantum ergo, e
poi, nel gennaio successivo
una Messa del Perosi a tre vo-
ci, unendosi a ulteriori elemen-
ti - ma poi anche brani d’opera
al Salone delle Terme e al Tea-
tro Garibaldi), sembra costitui-
re il primo nucleo che, con una
certa continuità, si dedica al
canto liturgico. 
E lo fa con un suo gruppo, in-
ternamente al Duomo...”.

Fu, insomma, una “partenza
lenta”...
“E comprensibilmente poco

formale: con la pratica che si
impone sulla grammatica: can-
tare al primo posto, con la di-
sponibilità di prestare il servi-
zio, e la soddisfazione di ‘es-
sere coro’; e la cosa andrà
avanti per una dozzina d’anni.
Solo nel 1960, tra febbraio e
marzo, i coristi saranno chia-
mati a sottoscrivere una vera e
propria dichiarazione, per ma-
nifestare l’intento di far parte
del “Santa Cecilia”, impegnan-
dosi, così, a prendere parte al-
le prove separate per sezioni e
d’assieme... E così il Coro si
fornisce di una struttura più so-
lida e organizzata, sempre con
la direzione di Don Viotti...”.
Il quale, in un suo testo, ri-
corda diverse successive
tappe...
“Nel 1950 l’organizzazione di
un Congresso Ceciliano Re-
gionale; poi - tra anni Sessan-
ta e Settanta - un organico lar-
go, importante, di 50 coristi e,
purtroppo assai genericamen-
te, diversi concerti. 
Tra 1983 e 1985 da registra-

re la partecipazione ai Con-
gressi Ceciliani di Roma e Bo-
logna, e un successivo invito

per un servizio festivo a Firen-
ze, in Santa Maria del Fiore…
Poi, nel 1991, il gran concerto
di inaugurazione per i restauri
dell’organo Camillo Bianchi
della nostra Cattedrale”.
Per vedere Paolo Cravanzo-
la in Corale “Santa Cecilia”
bisogna però aspettare gli
anni Novanta...
“Verissimo. Già ero inse-

gnante dell’Istituto Diocesano
di Musica Sacra. Nel giugno
1995 conobbi Don Viotti, pre-
sentato da Don Puppo. Fu
quest’ultimo a spingermi, cal-
damente, ad inserirmi nel
gruppo. Come corista, è natu-
rale... E io, che l’ambiente del-
le voci poco lo avevo pratica-
to, ero abbastanza scetti-
co...,ma anche curioso”.
Dal 1997, con un concerto
tenuto a Valenza, il 7 giugno

di quell’anno, l’investitura
ufficiale come direttore...;
l’innesto era riuscito...
“Nel programma di sala Don

Viotti, ormai anziano [la sua
scomparsa avverrà nel 1999-
ndr.] volle che fosse scritto co-
sì: ‘Prossima ora a celebrare le
nozze d’oro della sua attività,
la Corale “Santa Cecilia” di Ac-
qui si appresta a rinnovarsi nei
componenti, e nei programmi,
sotto la guida del giovane or-
ganista Paolo Cravanzola’. 
Giustamente tacendo una

piccola (ma per me significati-
va) esperienza di formazione
alla Chiesa della Madonnina:
dove un gruppetto di giovani
coristi, 7-8 elementi, all’inizio
degli anni Novanta, aveva pro-
vato ad allestire canti a due/tre
voci...”. (continua) 

G.Sa

Intervista con il Mº Paolo Cravanzola

Corale “Santa Cecilia” 70 anni di attività

Acqui Terme. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” Ipab di Ac-
qui Terme ringrazia S.E. il Ve-
scovo Mons. Micchiardi per
avere celebrato la S. Messa di
giovedì 20 aprile presso la Ca-
sa di Riposo, Padre Renato,
Suor Faustina, le suore oblate
per la fattiva collaborazione
nell’organizzazione della S.
Messa del primo e dell’ultimo
sabato pomeriggio di ogni me-
se. Si ringraziano i volontari
dell’Avulss per la collaborazio-
ne nelle funzioni religiose e nel
gioco della tradizionale tombo-
la di Pasqua. 
Si ringrazia un anonimo bene-
fattore che si firma “un vecchio
acquese” per la donazione agli
ospiti di questo Ente, già da al-

cuni anni, di una cospicua
quantità di panettoni per Nata-
le e di colombe per Pasqua. Si
ringraziano altresì tutte le per-
sone che hanno donato alla
struttura beni di conforto di
qualsiasi tipo: presidi per l’in-
continenza, materiale per me-
dicazioni, farmaci, indumenti,
riviste, libri… I donatori che de-
siderano comparire nel con-
sueto elenco dei ringrazia-
menti possono richiederlo alla
Segreteria dell’Ente.
Si ricorda che le offerte al-

l’Ente, effettuabili presso l’uffi-
cio o tramite il C/C 4327.90
Banca Carige Italia S.p.A., Co-
dice IBAN IT06 M061 7547
9420 0000 0432 790, sono fi-
scalmente detraibili.

Ringraziamenti

Casa di Riposo
“Ottolenghi” Ipab

Acqui Terme. È arrivato
nella tarda mattinata di marte-
dì 9 maggio nella città di Acqui
Terme, Giuseppe Campochia-
ro, cicloturista, che insieme al-
la compagna Giovanna Napo-
litano, sono stati nominati Am-
basciatori della Solidarietà e
dello Sport.
Dopo aver attraversato ven-

ti Nazioni e due Continenti
(Europa e America), Giuseppe
e Giovanna hanno maturato la
convinzione che i territori più
belli, i panorami mozzafiato, i
monumenti e la storia, ma so-
prattutto la cultura per l’arte e il
buon cibo fanno dell’Italia la
Nazione più affascinante.
Nei primi giorni del mese di

aprile Giuseppe è partito da
Telese Terme (Bn) per la rea-
lizzazione del progetto “Ciclo-
viaggiando tra Storia e Sapo-
ri”, con il duplice scopo di pro-
muovere la mobilità alternati-
va-sostenibile e di portare in
tutta Italia le tradizioni e la cul-
tura del Sannio, realizzando
un documentario a puntate
“On The Road”. Giuseppe ha
scelto Acqui Terme come tap-
pa del suo viaggio, per le ca-
ratteristiche turistiche e cultu-
rali che la località termale offre.
E’ stato ricevuto per i saluti isti-

tuzionali dal Sindaco di Acqui
Terme, Enrico Silvio Bertero e
dal Vice Sindaco Franca Roso,
che è anche Presidente
A.N.C.O.T. (Associazione Na-
zionale Comuni Termali). È
stato poi accompagnato dal Vi-
ce Sindaco alla visita del cen-
tro storico, rimanendo entusia-
sta delle peculiarità del nostro
territorio, dei monumenti e del-
la storia che Acqui conserva.
Al tramonto, ascoltando le
spiegazioni circa gli utilizzi e gli
importanti benefici dell’acqua
termale delle fonti cittadine, ha
visitato gli Archi dell’Acquedot-
to Romano, il Fontanino del-
l’Acqua Marcia e il parco delle
Terme. Dopo il pernottamento
presso il Grand Hotel Nuove
Terme, grazie all’ospitalità del-
la Signorina Alessandra Pater,
Il cicloturista ha proseguito il
suo viaggio in direzione di Al-
ba, alla volta di Lurisia Terme,
continuando il suo itinerario a
360° tra sport e cultura. Giu-
seppe è rimasto piacevolmen-
te colpito da questa visita, dal-
l’offerta turistica e culturale che
la città offre, e siamo sicuri che
ricorderà il nome di Acqui Ter-
me nella Sua particolare pro-
mozione delle eccellenze del
Territorio Italiano. 

Il cicloturista Campochiaro

Accolto l’ambasciatore
di Solidarietà e Sport
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Acqui Terme. “AnOMAli”, il
festival di illustrazione, pro-
mosso dalla Libreria Cibrario
nei giorni di sabato 6 e dome-
nica 7 maggio, solo molto par-
zialmente ha potuto giovarsi di
un tempo atmosferico che po-
tesse esaltare l’allestimento en
plein air programmato in Piaz-
za Bollente. 
Per fortuna i Portici Saracco

hanno offerto un buon riparo ai
banchi degli artisti espositori,
con questi luoghi che si sono
sommati ai vicini spazi della li-
breria e della Galleria di Pa-
lazzo Chiabrera. 
L’anno passato era stato un

fortissimo vento a spazzare
l’area prossima alle bocche
della nostra fonte calda; que-
st’anno si è manifestata una
forte instabilità, con abbon-
danti precipitazioni che si sono
concentrate nella giornata di
sabato 6 maggio.
Ma giunto alla settima sua

edizione, il festival non ha tra-
dito le attese, dando modo con
le sue diverse iniziative, wor-
kshop e presentazioni, labora-
tori e incontri - di confermare la
bontà di un percorso che, tutti
concordano, è destinato a cre-
scere ancora ulteriormente nei
prossimi anni.
Tra i luoghi deputati “della

terza dimensione” (il titolo del-
la rassegna 2017), gli spazi
espositivi di Via Manzoni, quel-
li della Galleria Chiabrera, in
cui si son potuti ammirare, per
due giorni, le tavole (e li citia-
mo in ordine alfabetico) di Iva-
no A. Antonazzo, Gabriele Bar-
rocu, Eleonora Bechis, Andrea
Bignone, Valentina Biletta,
Sandra Bisiani Martinson,
Franca D’Arienzo, Federica
De Leonardo, Lorenzo Donati,
Erica Fichera, Loredana Ful-
gori, Giovanni Gastaldi, Mi-
chaela Kasparova, Riccardo
Macia, Francesca Martini,

Alessandra Micheletti, Jessica
Morichi, Sergio Olivotti, Virgi-
nia Patrone, Davide Poli, Ga-
briele Sanzo, Giulia Segantin,
Resli Tale, e Sara Tiano. 
Riferita la collaborazione de-

gli studenti del Liceo Artistico
“Guido Parodi”, per gli aspetti
legati al nostro territorio - oltre
a sottolineare, con approfon-
dimento in altro articolo, l’usci-
ta del libro illustrato di Ivano
Antonazzo Justus (con testi di
Alessandro Hellmann, e stam-
pa acquese EIG/ Impressioni
Grafiche) - non resta che se-
gnalare nel cartellone “AnO-
MAli” l’anteprima di un’installa-
zione di cui è committente
l’Hotel Monteverde di Bista-
gno.
Da una manifestazione all’al-
tra: verso nuovi approdi 
Con cui si stabilisce un “pon-

te” verso il centenario del ge-
niale artista scultore, una delle
più grandi glorie artistiche del-
l’Acquese.
Ecco dieci pannelli formato

80x60 cm., riportanti ognuno
un Angelo Oneto in stile pop
art.
L’Angelo Oneto, capolavoro

del 1882 (l’anno della Triplice
Alleanza, della tesi di Giovan-
ni Pascoli su Alceo, della rifor-

ma elettorale, dell’occupazio-
ne della Baia di Assab, non-
ché della morte di Garibaldi...)
collocato nel cimitero di Sta-
glieno a Genova nella sua
versione in marmo, ha avuto
una tale fortuna da venire re-
plicato innumerevoli volte in
tutto il mondo.
E da assumere i connotati di

una vera e propria icona di ca-
rattere funerario (è presente,
solo per fare due esempi, tan-
to nei repertori figurativi degli
studi di scultura carraresi,
quanto nei book dei tattoo ar-
tists). 
E’ giocando proprio su que-

sta sua natura modernissima,
è nata l’idea di trasformarlo in
un ritratto alla Andy Warhol
(ispirandosi particolarmente al-
le sue celebri serigrafie), fa-
cendone a sua volta il simbolo
della Gipsoteca di Bistagno.
Che sempre più sta muoven-
dosi nella direzione di una con-
creta apertura e “connessione”
con il territorio. Che è poi la
strategia dei promotori del Fe-
stival AnOMAli, che diversi
partner hanno trovato (e altri
speriamo si possano aggiun-
gere in futuro) per realizzare
questa interessante e poliedri-
ca manifestazione. G.Sa

Sabato 6 e domenica 7 maggio

Il festival Anomali
colori e “3ª dimensione”

Acqui Terme. “Non esistono libri sbagliati;
ma certo questo è un libro Justus”: la battuta è
di Paolo Archetti Maestri, sabato 6 maggio, nel
tardo pomeriggio, mentre fuori continua a scen-
dere la pioggia. 
È lui, il capofila degli Yo Yo Mundi, a condur-

re, all’interno di una Libreria Illustrata Cibrario
piena piena di gente, la presentazione del volu-
metto illustrato, edito da EIG, che Ivano Anto-
nazzo (per i disegni) e Alessandro Hellmann
(per i testi) hanno voluto dedicare alla figura di
Justus von Liebig (1803-1875). Uomo dei con-
cimi chimici. Degli estratti di carne. Ma anche
dei pesticidi. E a una storia che le sue radici af-
fonda nel vivere etico.

***
Alessandro Hellmann (di cui ricordiamo il bel

volumetto Stampa Alternativa dedicato all’in-
quinamento de l’ACNA, Cent’anni di veleno,
2005 che si trasformò anche nel monologo Il fiu-
me rubato: e cercando nell’archivio storico de
“L’Ancora” si troverà anche la recensione che
riferisce di un Andrea Perdicca superlativo in
scena) non ce l’ha fatta a giungere da Roma
(dove vive e lavora). 
Ma il tandem Archetti/Antonazzo, davvero

ben affiatato (e son oltretutto questi i “giorni ro-
sa” del Giro del centenario) funziona ugual-
mente benissimo. E narra da un lato di un’ope-
ra che è chiara e diretta espansione del rac-
conto canzone La solitudine dell’ape, spettaco-
lo di impegno ambientale degli Yo Yo Mundi. E
di una “idea di traduzione”, per soli “testo e im-
magine”, che comincia “il 23 gennaio 2012, a
Saluzzo, in teatro; quando da 3 giorni tanti ami-
ci piangono Enrico Bezzato che non c’è più...”. 
Basta questo riferimento per comprendere

come nel mondo della musica, almeno il nostro,
acquese, resista una dimensione in certo qual
modo “comunitaria”.
E, allora, raccontando di quel Justus “errante”

(sicuramente all’inizio della sua attività, lui che
“forza” la natura, che dà la miccia al suo futuro
successo economico - e di fama - nel segno di
tante esplosioni, che sembrano avere valore
profetico; che si moltiplica alla guida di trattori
che trasformano i campi in industria e catena di
montaggio...), così sventurato prima di un ri-
pensamento tardivo, che assume valenza di più
autentico testamento (anche se c’è chi lo inter-
preta come delirio di un vecchio), ecco che il di-
scorso si allarga. 
E conduce, oltre Manica, a Steve Wickham, il

violino di Sunday, bloody sunday. Che dopo

aver collaborato con gli Yo Yo per Munfrà, ha
chiesto a Ivano una animazione per la clip di
una canzone (Fractured) dell’album Beekeeper
la cui uscita è programmata nei prossimi giorni.
E di cui - sorpresa - il contributo grafico viene
proposto al pubblico: ecco i tralicci per i pozzi
di petrolio, la ricerca tramite acqua... E poi un
richiamo a Piazza Bollente, su cui gli Yo Yo, an-
che con Ivano Antonazzo (talora anche lui sul
palco), per tanti anni si son affacciati. Con la
fonte calda (ancora acqua: dal cielo, nei poz-
zi...) e quella capacità - buona... - di catalizzare
una “chimica”, assolutamente inoffensiva. Fatta
di poesia e di sogni. 
Ed un sogno (ecco una favola moderna che

Italo Calvino avrebbe bene apprezzato) è an-
che questo Justus, di cui Ivano racconta la ge-
nesi: 20 tavole, “con approccio grezzo, un po’
sporco”, con prime idee che son nate da disegni
a penna, a biro, ma che poi digitalmente, trami-
te tavoletta grafica si son sviluppate, nella linea
di una assoluta libertà nel seguire il testo. Sca-
rabocchi che prendon vita.
Ma con una “narrazione” assolutamente uni-

taria, nel segno e anche nella componente co-
loristica. 
Con il binomio “giallo nero” dell’ape (che già

ronza nel paratesto, solare) che diviene temati-
co, contaminante. E percorre (con una sola ec-
cezione...; quella della figura che è meno bam-
bina?) tutte le doppie pagine su cui si fissa lo
sguardo. Colorando tanto i tetti delle case,
quanto l’umanità. 
Come a dire che, se spariran le api - brutto

dirlo... - ...il futuro sarà breve. G.Sa 

Le sue illustrazioni per il libro di Hellmann

Ivano Antonazzo
Justus... e la piccola ape

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. La seconda
edizione della Stra’n’Acqui ha
dovuto fare i conti con il mal-
tempo. Una pioggia insistente
che sabato scorso ha tarpato
le ali ai molti che avrebbero vo-
luto partecipare alla grande fe-
sta. 

Cifre alla mano 253 sono
stati comunque gli iscritti. Un
gruppo di cittadini che ha di-
mostrato che la voglia di fare
beneficenza è più forte di qual-
siasi ostacolo. Già perché il ri-
cavato della manifestazione
verrà devoluto per il bene del-
le scuole cittadine. Cosa già
accaduta lo scorso anno e
quelli precedenti visto che
Spat, l’associazione di volon-
tariato creata da Claudio Mun-
go, ha proprio come obiettivo
quello di dare risposte concre-
te alle varie emergenze cittadi-
ne. E allora, forse, vale la pena
di menzionare i protagonisti di
questa edizione numero 2 del-
la manifestazione, svoltasi no-
nostante la pioggia. Per quan-
to riguarda la categoria bimbi,

quello più veloce è stato Pietro
Chiappone, seguito da Gabrie-
le Automobile, Gabriele Pa-
trucco, Samuele Benzi e Si-
mone Sardi. Per quanto ri-
guarda le bambine, la più ve-
loce è stata Sonia Benazzo,
seguita da Elisa Dumbravo,
Bianca Caneva, Aurora Benzi,
Mia Martinotti. Il gruppo scola-
stico più numeroso è stato
quello del’IC1 seguito dal Moi-
so/Santo Spirito. Il gruppo
sportivo più numeroso invece
è stato quello dell’Artistica
2000, seguito dall’ATA, dalla
Croce Bianca e dal Gruppo
Bertero Sindaco. Spulciando
fra le varie curiosità della gara,
l’iscritto più longevo è risultato
essere il signor Lionello Rava,
classe 1945, mentre la signora
più longeva, Astrid Moretti,
classe 1954. Infine, il bimbo
iscritto più giovane è stato il
piccolo Andrea Tagliafico nato
il 16 giugno del 2015, mentre
la bimba più piccola, Alice
Guierra, nata il 4 novembre del
2014. Gi. Gal.

Sabato 6 maggio

La Stra’n’Acqui si è corsa
nonostante il maltempo

Acqui Terme. Il giorno 27
aprile una rappresentanza del-
le classi 5ª dell’IC1 si è recata
presso l’aula consigliare di Pa-
lazzo Robellini e, alla presen-
za del Sindaco e di alcuni As-
sessori nonché dei rappresen-
tanti del Lions Club della città
hanno presenziato alla conse-
gna della Bandiera Italiana,
simbolo e orgoglio della nostra
Nazione.

Nel pomeriggio, poi, il colon-
nello Ravera ed il presidente
dei Lions ing. Giacobbe, ai
quali va la nostra gratitudine
per la disponibilità e compe-
tenza, hanno interloquito con i
ragazzi delle classi 5ªA-B-C-

D,riuniti nel teatro della Scuola
“G. Saracco”, sul valore di po-
ter vivere e crescere in un
Paese libero e democratico
governato da regole che ri-
spettano l’uomo nella sua indi-
vidualità e come membro della
società. La partecipazione è
stata attiva e proficua tenuto
conto anche del fatto che gli
alunni hanno sviluppato e ap-
profondito il progetto, con il
professor Cassullo, sulla Co-
stituzione Italiana.

Per i ragazzi una concreta e
reale esperienza di “Imparare
per imparare” in campo e per
mezzo della concretizzazione
delle esperienze personali.

Una doppia opportunità di riflessione

La Bandiera Italiana
e gli alunni IC1

Acqui Terme. “Sacro Cuo-
re” apre le porte giovedì 18
maggio dalle 16.30 alle 18.30
non solo in vista delle iscrizio-
ni all’anno scolastico  2017/18,
in quanto la scuola dell’Infan-
zia Parificata “Bilingue”, ha già
raggiunto un numero significa-
tivo di iscrizione per il prossi-
mo anno, dimostrando di  ave-
re, in soli 2 anni di attività, con-
quistato la fiducia delle fami-
glie Acquesi. 

L’appuntamento sarà l’occa-
sione per presentare il pro-
gramma estivo per il mese di
luglio denominato “Magic
Summer” rivolto ai bambini
della scuola dell’infanzia sia
frequentanti, che provenienti
da altre scuole, o che deside-
rano cogliere il periodo estivo

per sperimentare le attività del-
la scuola per gli anni futuri. 

Le quattro settimane di lu-
glio propongono “FantasyTi-
me” con laboratori di lettura
animata, “Giocosport”, espe-
rienze motorie e sport! “En-
glish games”, settimana  full
immersion con insegnante
madrelingua inglese e per fi-
nire “Musica Insieme” ap-
proccio a suoni, ritmo e movi-
mento. 

Le attività saranno effettua-
te da personale specializzato
e saranno completate anche
da laboratori artistici e per i
piuù grandi da una giornata
settimanale facoltativa presso
la Piscina Gianduja.

Ulteriori informazioni detta-
gliate al numero 344 3871056. 

Al Sacro Cuore

Open Day
per “Magic Summer”

Acqui Terme. Temerari e
coraggiosi, sabato 6 maggio,
i bimbi del “Moiso” e dell’Isti-
tuto S. Spirito, insieme ai lo-
ro genitori, le loro maestre, il
Presidente del C.d.A. del
“Moiso”, geom. Marco Proto-
papa, si sono presentati pun-
tuali e prontissimi a parteci-
pare alla 24ª edizione della
Manifestazione non competi-
tiva “Stra’n’Acqui”.

Fino all’ultimo momento, c’è
stata l’incertezza di far correre
i piccoli, visto le condizioni cli-
matiche pessime.

Per fortuna, intorno alle ore
20 una tregua della pioggia ha
dato il via a questa corsa/cam-
minata che ha coinvolto grandi
e piccini.

Tutti, chi correndo, cammi-
nando, saltellando hanno ta-
gliato il “traguardo”, felici e
contenti.

Prima della corsa degli adul-
ti, c’è stata la premiazione dei
bimbi, dove sono stati elargiti

numerosi premi, comprenden-
do che “L’importante non è vin-
cere, ma partecipare con spiri-
to vincente” (Ethelbert Talbot,
1908).

Un grazie agli organizzatori
Elda e Claudio Mungo, che tut-
ti gli anni si prodigano con mol-
ti sacrifici per la buona riuscita
di questa manifestazione, a chi
ha accolto per le “iscrizioni”, al
C.S.I. (Comitato di Acqui Ter-
me) ed in particolare al Vice
Presidente Amedeo Ripane ed
a Stefano Garbarino, al caro
Diego Martinotti, official photo-
grapher, alla super-mamma
Serena Baratta che con pa-
zienza e fantasia ha reso le t-
shirt molto, molto “stra’N” e per
concludere in bellezza, il “Moi-
so” si è trasferito c/o la Pizze-
ria Martini, dove Roberto e tut-
to lo staff hanno lautamente
“sfamato” gli atleti.

Una bellissima esperienza
da rifare, nella speranza di es-
sere sempre di più. 

I bimbi del “Moiso”
alla Stra’n’Acqui

“Cosa farò… 
da grande” 

Acqui Terme. Numerosa è
stata la partecipazione da par-
te degli alunni della Scuola Pri-
maria IC1 al Concorso “Cosa
farò … da grande” indetto dal
Comune di Acqui Terme patro-
cinato dall’Assessorato alla
Pubblica Istruzione. Gli alunni
hanno elaborato testi che trat-
tavano dei loro progetti e aspi-
razioni future con immagina-
zione e originalità senza co-
munque dimenticare la con-
cretezza e l’importanza che
avranno nel futuro della socie-
tà.

Tutti gli alunni che hanno
aderito al concorso hanno ri-
cevuto in dono un libro della
catena di “Geronimo Stilton”.

Due i testi premiati (con un
buono da10 euro da spender-
si presso le cartolibrerie della
città) con le seguenti motiva-
zioni: personali, originali, crea-
tivi e non banali.

Il primo testo trattava della
professione dell’astronomo
mentre l’altro testo argomenta-
va sul lavoro dello zoologo.

 

Con i nostri serramenti certi�cati

dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy
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PREVENTIVI

Laurea
Mercoledì 26 aprile 2017

presso l’Università del Pie-
monte Orientale di Alessan-
dria, Jessica Mignone di Ac-
qui Terme ha brillantemente
conseguito la Laurea Magi-
strale in “Biologia Agro Ali-
mentare” con il punteggio di
110/110 e lode.

I migliori auguri e congra-
tulazioni alla “Dottoressa
Jè” da genitori, parenti ed
amici.
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Acqui Terme. Gli alunni delle classi prime della Scuola Primaria
Saracco, giovedì 4 maggio si sono recati alla fattoria didattica
“La Pederbona” di Spinetta Marengo. Qui i bambini hanno potu-
to vedere le mucche, accarezzare i vitellini e, grazie al Peddy
express, un simpatico bus trattore, visitare l’azienda. Molto inte-
ressante è stato il laboratorio del gelato, dove gli alunni si sono
cimentati nella preparazione del gusto fiordilatte, che hanno poi
assaporato con grande soddisfazione a merenda. È stata sicu-
ramente una giornata molto istruttiva e divertente a diretto con-
tatto con la natura. 

Acqui Terme. Gli studenti delle scuole primarie e secondarie
continuano a lavorare nell’ambito del progetto ‘Caccia all’Ailan-
to’, una collaborazione fra l’associazione AMA (Amici dei Musei
Acquesi) e l’Assessorato all’Ecologia del Comune di Acqui. Tale
progetto ha lo scopo di identificare e mappare tutti siti cittadini in
cui questa pianta infestante sta crescendo in modo incontrolla-
to. Nella foto, un gruppo di studenti della scuola Bella durante
l’attività sul campo, realizzata in orario scolastico con i docenti di
classe e alcuni componenti della associazione AMA.

Acqui Terme. Nei giorni 6 e
11 aprile gli alunni delle classi
5ª della Scuola Saracco di Ac-
qui Terme si sono recati, con le
loro insegnanti, in visita al no-
to stabilimento “Giuso”, fiore
all’occhiello sul territorio per
quanto riguarda la preparazio-
ne di prodotti destinati al setto-
re alimentare. L’uscita è stata
effettuata per “verificare dal
vero”, da parte di noi ragazzi,
le varie fasi di trasformazione,
lavorazione, imballaggio e
spedizione dei prodotti della

Ditta “Giuso”, un esempio del
settore terziario del nostro ter-
ritorio.
Per l’accoglienza, per la vi-

sita ai vari reparti, per la dispo-
nibilità di tutto il personale sia-
mo veramente grati e ricono-
scenti.
Un grazie particolare, “dolce

e graditissimo”, per il super-
mega-ottimo gelato, che ab-
biamo, prima preparato già
con l’acquolina in bocca e poi
finalmente mangiato con gusto
e soddisfazione.

Acqui Terme. Così Alber-
to Bolaffi, fratello di Stella,
ricorda i suoi trascorsi ac-
quesi, nella città dei nonni
Seghesio.
L’anno dell’armistizio, e

che inaugura il biennio resi-
stenziale (che si conclude col
25 aprile), è per la famiglia
cruciale. 
Intanto per la dipartita del-

la mamma Palmina Seghe-
sio, avvenuta nella primave-
ra ‘43. Seguirà la scelta par-
tigiana di Giulio Bolaffi (pa-
dre di Stella e Alberto, co-
stretti a nascondersi perchè
membri di famiglia ebrea, e
affidati alla istitutrice Ga-
briella Foà, che per un pri-
missimo periodo li nascose
anche nel Grand Hotel della
nostra città, in cui eran sfol-
lati). Fu così che egli intra-
prese la lotta in montagna, in
Val Susa, con il nome di Al-
do Laghi.
Ma ben diversa - davvero

dorata, felicissima - era stata
la stagione precedente.

***
“La malattia di mia madre e

la guerra ci avevano separato
- scrive Alberto, in un numero
speciale 2002 de “Il collezioni-
sta di francobolli”, edito per il
centenario della nascita del
padre Giulio, classe 1902 - e
noi vivevamo con la nostra isti-
tutrice. 
Credo che quella dei miei

genitori sia stata una unione
felice, al cui ricordo mio padre
rimase sempre fedele tutta la
vita, anche se le leggi razziali e
la guerra infierirono duramente
sul nostro sereno procedere
familiare. 
Di mia madre Palmina Se-

ghesio ho ricordi sfumati. Men-
tre più vivido è quello della ca-
sa dei nonni ad Acqui, un vec-
chio casale che circoscriveva
una torre antica, con un giardi-
no popolato da molti animali
compresi pavoni, fagiani e per-
sino una scimmietta, che poi fi-
nì in gabbia perchè la si trova-
va un po’ ovunque. 
Mia madre amava i cavalli e

sovente si spostava in cales-

se. 
Uno dei regali che mi fece fu

un asinello sardo di nome Mar-
co, cui attaccavamo a una pic-
cola carrozza con un posto da
paggio che occupavo io, men-
tre davanti sedevano mio so-
rella Stella e la Baba, la nostra
balia [Natalina Brondolo].
Ogni tanto Marco prendeva

la mano alla Baba e partiva di
gran carriera per il centro di
Acqui. 
Mia madre, dicon quanti

l’anno conosciuta, e lo testi-
moniano le foto, era molto
bella ed elegante: una don-
na che amava un certo stile
di vita. Suonava il pianofor-
te e si diceva che, se non
avesse incontrato mio padre
[giunto ad Acqui per una cu-
ra di riabilitazione, tramite i
celebri nostri fanghi], avreb-
be forse intrapreso una car-
riera nel mondo della musi-
ca classica. Conservo il pia-
noforte a coda Bechstein che
il nonno Giovanni [imprendi-
tore, che fu coinvolto anche
nella costruzione di bombe
da mortaio e da aereo, tra
cui i primi prototipi rudimen-
tali durante la Grande Guer-
ra] regalò alla figlia in occa-
sione del matrimonio [che fu
celebrato nel 1933]”. 
I due si conobbero...grazie

alla Bormida.
Giulio Bolaffi, vero sportivo e

valente canottiere, era infatti
un giorno approdato, dopo
aver vogato sul fiume, con la
sua imbarcazione, alla pro-
prietà Seghesio... E qui aveva
conosciuto le sorelle Jole e
Palmina (la futura moglie) e i
genitori Giovanni e Ines.

***
Sul numero de “L’Ancora”

del 23 ottobre 2016 il sunto, e
ulteriori contenuti, di una ricca
ricerca svolta da Lionello Ar-
chetti Maestri, sulle fonti locali,
sul ruolo di Giovanni Seghesio
imprenditore nella nostra città
ad inizio Novecento.
L’incontro si svolse in Libre-

ria Terme alla presenza di Stel-
la Bolaffi. 

a cura di G.Sa

Le prime della Saracco

Gita all’azienda
agricola “La Pederbona”

Un’esperienza… molto gustosa

Alunni della Saracco
visitano la “Giuso”

Acqui e la Belle Epoque novecentesca

Bolaffi e Seghesio
ricordi di inizio secolo 

Gli alunni continuano
la caccia all’ailanto

Il modo di vedere
il mondo è cambiato.
I tuoi occhi sono pronti?
Soluzioni visive ZEISS
anche per il mondo digitale
da Centro Ottico Prisma

Dott.ssa M. Gabriella Barisone

ACQUI TERME (AL)
Corso Bagni, 96

Tel. 0144 58249
www.centrotticoprisma.it

gabriella.barisone@gmail.com
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Acqui Terme. Il Moscato
d’Asti DOCG ed il Brachetto
d’Acqui DOCG potranno esse-
re prodotti in tipologie più vici-
ne alle esigenze di mercato; in
attesa delle nuove proposte
facciamo “un ripasso”, una do-
vuta e meritata esposizione
dei nostri attuali  pregiati pro-
dotti.   Una predisposizione
emotiva ed una particolare at-
tenzione è quella dell’estima-
tore esigente che preferisce
brindare, accompagnare   il
dessert, meditare  con il Mo-
scato Naturale d’Asti e Bra-
chetto d’Acqui, tranquillo tappo
raso, tipologia prevista   dalle
rispettive D.O.C.G. che conti-
nua ad assicurare la memoria
storica del tradizionale calice
di moscato e di brachetto, or-
goglio dei nostri nonni.

Così viene presentato e de-
scritto da  aziende produttrici il
proprio Moscato Naturale
d’Asti DOCG tipologia tappo
raso nelle schede tecniche sui
loro siti internet:

Azienda 1 (Tre Secoli) – Il re
dei vini dolci a denominazione
d’origine controllata e garanti-
ta: le uve provengono dai no-
stri migliori vigneti, il vino che
ne risulta ha un perlage allegro
e persistente che esalta profu-
mi netti ed avvolgenti, al pala-
to fine ed elegante, straordina-
riamente dolce.

Azienda 2 (Ca Bianca) –
Questo vino dolce è ottenuto
interamente da uve moscato
bianco, raccolte leggermente
sovramature. Il processo di vi-
nificazione parte da una fer-
mentazione alcolica svolta in
autoclave,che , subendo un ar-
resto per raffreddamento, la-
scia un gradevole residuo zuc-
cherino nel mosto, riscontrabi-
le anche nel prodotto finale.
Colore giallo paglierino, ac-
compagnato da un elegante e
fine perlage. Al naso porta pro-
fumi delicati e persuasivi, con
note di pesca e salvia e, nello
stesso tempo agrumate. In
bocca risulta dolce e pulito,
con sentori critici che, nel fina-
le, lasciano spazio ad aromi
fruttati. Si abbina divinamente
con pasticceria secca e dolce,
ideale per accompagnare for-
maggi freschi o il momento
dell’aperitivo.

Azienda 3 (Cantina Alice Bel
Colle)-  Paiè (Alice-Strevi): vi-
no bianco dolce, naturalmente
frizzante con spuma fine e me-

diamente persistente; vitigno
moscato bianco; color giallo
paglierino chiaro; profumo fra-
grante e fresco, con sensazio-
ni di fiori di acacia e sentori di
agrumi, salvia e pesca; sapo-
re   aromatico, dolce, con un
buon equilibrio tra acidità e
struttura che esalta l’ampiezza
degli acini; gradi 5,5 % alcol
svolto + 125 g/l di zuccheri re-
sidui; da bere giovane.

Così  presentano  aziende
produttrici il proprio Brachetto
d’Acqui DOCG  tipologia tappo
raso nelle schede tecniche sui
loro siti internet:

Azienda 1 (Cantina Sociale
Maranzana) -  Tipo di vino: vi-
vace: Classificazione DOCG.
Vitigno 100% brachetto. Terri-
torio. Zone limitrofe ad Acqui
Terme. Terreno argilloso. Alti-
metria 200-250  s.l.m. Impian-
tamento: guyot semplice. Re-
sa per ettaro: 56 ettolitri. Cli-
ma: inverni freddi con prima-
vere temperate ed estati calde
asciutte. Vendemmia: fine
agosto-metà settembre. Vinifi-
cazione: l’uva viene pigiata e
diraspata e fatta macerare a
contatto delle bucce per circa
tre giorni ad una temperatura
di 15 gradi al fine di estrarre
colore ed aromi. Successiva-
mente viene portato alla tem-
peratura di zero gradi e con-
servato in queste condizioni fi-
no al momento della presa di
spuma in modo da mantenere
inalterate le caratteristiche or-
ganolettiche del prodotto. Affi-
namento: un mese in autocla-
ve per la presa di spuma come
previsto dal disciplinare. Tem-
peratura di fermentazione 15-
18° C. Durata fermentazione
2-3 giorni in vendemmia. Fer-
mentazione malolattica è da
evitare  per non perdere profu-
mi ed aromi. Epoca di imbotti-
gliamento durante l’anna-
ta.  Degustazione. Colore: ros-
so rubino chiaro con riflessi
porpora, con spuma e leggero
perlage. Profumo: rigoglioso,
fragrante e aroma che richia-
ma la rosa aperta, sentori di
frutta rossa matura. Sapore: al
gusto dolce, morbido, fresco
equilibrato con evidenti ed
equilibrati sentori di rosa e di
viola. Grado alcolico  5,5 % in
vol., acidità totale 5,5 g./l., Ph:
3,20. Temperatura di servizio:
6-8° C; consigliato: bicchiere a
coppa. Abbinamento gastrono-
mico: vino da dessert, ideale

con pasticceria secca e con i
dolci in generale. Incantevole
con la frutta secca e fragole,
frutti di bosco, servito in coppe
può essere un insolito aperiti-
vo. Capacità di invecchiamen-
to: 2 anni.

Azienda 2 (Convento Cap-
puccini Cassine Ricaldone) –
Vitigno brachetto 100%; espo-
sizione Sud; Alt. m. 229/s.m.;
vendemmia fine agosto, rac-
colta manuale e selezione dei
grappoli. Vino docg di colore
rosso rubino brillante, abba-
stanza consistente con una ef-
fervescenza caratterizzata da
bollicine fini e persistenti date
da una leggera rifermentazio-
ne eseguita con metodo Marti-
notti; il profumo aromatico è il
suo punto di forza intenso, ab-
bastanza complesso fine con
note fruttate, ma soprattutto
floreali di rosa; al gusto è dol-
ce, morbido, fresco e intenso
persistente e piacevolmente
frizzante.

Azienda 3 (Marenco-Stre-
vi)-  “Il pineto”: il vino allegro,
festoso, un mito che nasce
dalla gioia del bicchiere ed il ri-
gore della vinificazione. Vigne-
to a 320 circa metri di altitudi-
ne, esposizione sud est, colli-
ne fresche e con buone escur-
sioni termiche che favoriscono
la creazione dei terpeni e degli
aromi. Sistema di allevamento
è il Guyot classico. 

La vendemmia è manuale,
la prima decade di settembre.
Il particolare clima della valle
conferisce all’uva una partico-
lare freschezza. 

Densità d’impianto 4.000
ceppi/ ha;  resa 60 q.li per et-
taro; annata 2016, alcool
5,5%; acidità totale 6,0 g/l,
zuccheri residui 125 g. /l.”

Un “terroir” particolare dal
punto di vista pedologico, cli-
matico, sociale, ricco di storia
e di viticoltori di prestigio dove
tre di questi che portano lo
stesso cognome sono distinti,
riconosciuti dai compaesani
con il titolo significativo di “l’Av-
vocato”, “il Generale” ed il
“Cardinale”, dove lavorare il
moscato ed il brachetto era
molto faticoso (elemento co-
mune la filtrazione con sacchi
olandesi), zona forse unica do-
ve i trattamenti antiperosporici
vengono segnalati con “la
campana o la sirena” dal  “pro-
fessur del verderame”.   

Salvatore Ferreri

La tipologia elitaria e storica
del moscato e brachetto tappo raso

Acqui Terme. La guerra
mondiale 14-18 è la prima in
cui occorre, assai spesso,
guardare con gli occhi all’insù.
E ciò bene sanno anche i fan-
ti.

***
Al 10 luglio 1915 Bernardo

Zambado - il soldato di Rivalta
Bormida che dovrebbe ormai
essere ben noto ai lettori de
“L’Ancora” - da poco arrivato a
Cormons, per davvero in zona
di guerra, ma ancora sulla riva
destra dell’Isonzo, scrive sul
suo diario: “E oggi vi era un
aeroplano nemico che gettava
bombe; i nostri ci tiravano col
cannone...”. 

Ma un riferimento al velivolo
incursore è già del 9 luglio (e
le parole son più o meno le
stesse). 

Andrea Ottolia, anche lui del
155° Fanteria “Alessandria”,
ufficiale di complemento di
Montaldo Bormida, alla data
del 14 luglio riferisce del tiro
austriaco, e da ben 8-10 km,
ad un drakenballon (un pallo-
ne frenato, con etimo che ri-
manda alla figura di drago) che
si trovava al 14mo, vicino a
Campolongo, “tirato giù e in-
cendiato avendo ricevuto 5 o 6
colpi”.

Al 15 luglio scrive: “Verso
sera, al solito, fanno l’appari-
zione nel cielo degli aeroplani
nemici, bombardati dai nostri”.

*** 
Ma anche il fronte interno sa

bene di queste “novità celesti”
della guerra. Proprio in questo
numero de “L’Ancora”, l’appro-
fondimento circa due nostri
pionieri del volo: Mario Pasto-
rino e Guido Sobrero.

Ma già quasi un anno fa,
nell’aprile 2016, ricordammo
(tramite uno scritto giornalisti-
co di Raffaele Ottolenghi, in
“Gazzetta d’Acqui” 24/25 apri-
le ‘15) Arnolfo Boriani, l’acque-
se che a Londra fece precoce
esperienza dei bombardamen-
ti degli Zeppelin. Già evocati
dalla penna di Francesco Bisio
“Argow” su la Bollente del 4
febbraio dello stesso anno. E
al mese avanti datano le prime
incursioni su Londra. 

“Supponendo che la nostra
Italia dichiari la guerra all’Au-
stria, entro brevi ore, noi ve-
dremo il nostro cielo ingombro
di questi enormi Taubes (“i pic-
cioni”, i dirigibili) che verranno
a darci il loro mortale saluto”. 

E’ ancora Bisio (di cui se-
gnaliamo -è una curiosità - un
ulteriore nome “manzoniano”
di piuma: quello di Donna
Prassede, ovviamente da
usarsi per “argomenti leggeri”)
a tornare, su “La Bollente” del
10 febbraio ‘16, sull’argomen-
to. Con il sorprendente rac-
conto che segue. Che proprio
non si piega - come si vedrà -
alle facili dinamiche della pro-
paganda. Poiché Civiltà e bar-
barie- questo il titolo - non di-
pendono per lui dalle bandie-
re. Dalle appartenenze. Ma,
anzi, le seconde, le barbarie,
stanno diffondendosi - come la
peste - in entrambi gli schiera-
menti. 
Francesco Bisio, novelliere
(e di vaglia) da riscoprire

“Lo ‘Zeppelin’ emergeva sul-
le acque, minacciando ad ogni

istante di capovolgersi e di tra-
scinare tutti entro l’abisso infi-
nito. Quei trenta arditi naviga-
tori si vedevano ognor più
prossima la fine inevitabile.

***
Essi avevano scorto dall’al-

to il mare infinito, le isole av-
volte da una nebbia densa, il
continente nemico, la scogliera
grigia, le foci dei fiumi, le città
turrite, le verdi praterie, le
oscure foreste profonde... 

Essi avevano provata l’eb-
brezza della corsa vittoriosa, al
di sopra delle nuvole, sotto la
volta stellata, verso la meta si-
cura. Essi avevano volato sul-
la città costiera, lanciando con
gesto fulmineo la bomba omi-
cida. Dall’alto della mobile roc-
ca [l’abitacolo] avevano osser-
vato con gioia selvaggia la
bomba penetrare, con un get-
to igneo, entro il tetto del pa-
lazzo, provocando lo scoti-
mento e la ruina delle pareti, il
terrore e la morte negli abitan-
ti, ignari e tranquilli.

La gioia selvaggia aveva da-
to il sorriso satanico, la certez-
za dell’impunità e l’orgoglio del
racconto a quelli che attende-
vano il ritorno sicuro. 

Infatti l’invincibile Zeppelin
aveva ripreso il suo volo verso
la patria, sopra le foreste, sul-
le foci dei fiumi, sull’infinito ma-
re azzurro, sulle isole cullantisi
nell’onda, verso la rada amica. 

Ma, ad un tratto, la macchi-
na poderosa aveva frenato il
suo volo. Ed era precipitata co-
me Icaro in mezzo alle onde.

***
Il tonfo turbinoso. I naufra-

ghi, del cielo e del mare, guar-
davano con angoscia la notte
che stendeva le sue ali nere
sull’immensa distesa trascolo-
rata. 

Essi si guadavano l’un l’alto,
leggendo su ciascun volto il
terrore della morte. Senza lot-
ta, senza la battaglia, senza la

violenza dell’aggressione, sen-
za l’ardore dell’odio umano
che si annichilisce distruggen-
do in un minuto. Lo spettro del-
la morte emergeva dalle ac-
que, attenebrate, muggiva nel
muggito dei marosi, si appiat-
tava nel dorso delle onde
oceanine, sogghignava dal
sorriso delle stelle scintillanti
lassù.

Dopo la vittoria degli uomini
sulle cose, dopo l’orgoglio smi-
surato, la lenta agonia sulla
superficie del mare, ove la roc-
ca dell’angoscia non ha eco.
Lo sgomento aveva ammutoli-
to tutti. Ognuno pensava ai pe-
scecani che forse avevano già
odorata la preda, e attendeva-
no a fior d’acqua.

Ed ecco, a breve distanza,
appaiono improvvisamente i ri-
flettori di un vapore inglese. I
naufraghi chiedono aiuto a
gran voce. 

L’odio umano sfavilla dai ri-
flettori elettrici e il vapore sosta
più vicino. Un tragico dialogo
interviene tra i vinti, i naufraghi
e i vincitori del minuto. 

I pescecani che ascoltano
temono che la preda sia per
sfuggire.

L’ansia dei pescecani è for-
se maggiore che l’ansia dei
naufraghi. Ma la gioia della
vendetta sfavilla più crudele
dal vapore inglese. Il dialogo
dura brevi istanti, e la nave ri-
prende la sua corsa.

Il grido della sua sirena si
perde nella solitudine desola-
ta, sfiora le fronti madide dei
naufraghi, che con l’occhio
quasi vitreo guardano intensa-
mente l’abisso che si apre sot-
to i loro piedi...

***
Che cos’è la civiltà moder-

na?
E’ l’urto di molte forme di

barbarie, anzi la reciprocità
della raffinatezza della barba-
rie”. A cura di G.Sa

Un racconto di guerra del 1916

In volo, sul dirigibile,
con Francesco Bisio “Argow” 

Acqui Terme. Domenica 14 maggio
l’A.I.D.O. Gruppo Comunale Sergio Piccinin di
Acqui Terme distribuirà una rosa, simbolo del-
l’amore e della vita, ma anche di rigenerazione.
La distribuzione avverrà all’uscita delle chiese
parrocchiali, al termine delle funzioni religiose.
Sarà inoltre a disposizione un tavolo per infor-
mazioni e distribuzione delle rose in Piazza Ita-
lia. «Sarà per noi dell’A.I.D.O. - dice il Presi-
dente Claudio Miradei - un momento di incontro
con persone di ogni età, sesso e condizione so-
ciale, per poter divulgare le finalità dell’associa-
zione e trasmettere entusiasmo e voglia di im-
pegnarsi, in modo che la cultura della donazio-
ne si irradichi sempre di più nella nostra socie-
tà, affinchè i trapianti possano aumentare, per
poter assicurare ai pazienti in attesa un futuro
attivo “ da persone guarite dalla malattia”, in

grado di svolgere nella società un ruolo impor-
tante. Essere favorevoli alla donazione di orga-
ni e tessuti in vita o dopo la morte, non è solo un
gesto di solidarietà, ma anche una scelta giu-
sta. Nel mondo le persone che necessitano di
un trapianto, sono più numerose degli organi
che vengono donati. Tutti potremmo averne bi-
sogno in futuro. Essere favorevoli alla donazio-
ne permette di aumentare gli organi disponibili
e garantire in futuro, la possibilità del trapianto.

Non lasciare ai tuoi cari una decisione che
potrebbe essere difficile per loro, decidi tu.

Chiediamo quindi alla cittadinanza di recarsi
presso il nostro tavolo, dove saranno presenti i
volontari e sostenere le nostre attività, riceven-
do in cambio una rosa.

La vostra solidarietà è di fondamentale im-
portanza. Grazie».

Domenica 14 maggio

Una rosa per l’Aido un gesto per la vita
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Comune di Calamandrana (AT) Regione San Vito, 70.
Complesso immobiliare espositivo.
Prezzo e condizioni di pagamento. L’immobile viene posto
in vendita al prezzo base di euro 1.377.226,9 oltre imposte,
saldo all’atto. Le offerte irrevocabili per l’acquisto della pro-
prietà dell’Immobile (cauzionate 10%) devono pervenire me-
diante deposito entro le ore 12,00 del giorno 19 maggio 2017
in busta chiusa recante all’esterno la dicitura “Offerta per l’ac-
quisto della proprietà dell’immobile di Friges - show room”,
presso lo studio del Liquidatore Giudiziale dott. Giuseppe Avi-
gnolo, in Acqui Terme (AL), Piazza Italia n. 9 (cap 15011 -
avignolo@avignolo.com), ove è depositata una copia del
Bando nonchè modello per la presentazione delle Offerte op-
pure consultando i siti www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it.
www.canaleaste.it, www.rivistaastegiudiziarie.it

Bando sintetico per la presentazione
di offerta irrevocabile
Conc. Prev. N. 4/13 R.F.

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(EX ACQUI TERME)

Str. Provinciale 30 - Montechiaro d’Acqui
Info line 348 5630187 - 0144 92024

MARGHERITA

SABATO 13 MAGGIO
dalle ore 21

Polidoro Group

liscio

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua
referenziata: lezioni a tutti

i livelli (scuole medie,
superiori, esami universitari).

Francese professionale
per adulti.

Traduzione, conversazione.
Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
Cell.  331 2305185

ACQUI TERME
privato vende

prestigioso  alloggio
centralissimo ristrutturato a nuovo,

in stabile completamente rifatto
nelle parti comuni, composto
da ingresso su ampio salone,
cucina, living, 3 camere letto,

doppi servizi, ripostiglio e cantina.
Solo se interessati.
Tel. 348 1122758

Acqui Terme. Domenica 30 aprile al-
cune allieve dell’ASD In punta di piedi
hanno partecipato al concorso “Voghera
in danza” con una giuria di gande prestigio
tra cui Bruno Milo, Eugenio Buratti, Kledi
Kadiu, Chiara Borghi e Bruno Collinet. An-
che in questa occasione, ottimi risultati per
le danzatrici acquesi. Continua la scia di
vittorie delle sorelle Vanessa e Natalia
Burlando che hanno vinto il secondo pre-
mio nei passi a due contemporaneo se-
nior con Conflitto interiore, coreografia
presentata a ben 8 concorsi e sempre pre-
miata con grande plauso della giuria. Mar-
tina Scaglione e Carlotta Cresta, le più
giovani partecipanti nei passi a due con-
temporaneo children, si sono classificate
al terzo posto con la coreografia Percorsi
paralleli.
Inoltre Martina Scaglione si è classifica-

ta seconda nei solisti classico baby con la
variazione Fairy doll, ricevendo una borsa
di studio di grande rilievo. La piccola dan-
zatrice infatti è stata selezionata da Eu-
genio Buratti per “Intensive summer pro-
gram” che si svolgerà a Firenze a luglio,
si tratta di un coaching finalizzato alla pre-
parazione di 15 giovani talenti italiani per
l’inserimento in una prestigiosissima ac-
cademia internazionale d’oltralpe. Al mo-

mento la giovane eccellenza acquese è
già sotto osservazione da altre famose ac-
cademie, questa borsa di studio le per-
metterà di prepararsi per poter un giorno
scegliere dove perfezionarsi professional-
mente. Durante la giornata nelle sale
adiacenti si sono svolti anche gli stage
con i maestri in giuria e le allieve di In pun-
ta di piedi non hanno perso occasione per
approfondire lo studio con docenti di tale
prestigio.
La direttrice Fabrizia Robbiano deside-

ra complimentarsi con “Il movimento Arts
On Stage” ed in particolare con Dario Laf-
franchi per aver organizzato un evento co-
sì importante per i giovani danzatori che
sono accorsi da ogni parte d’Italia (Fog-

gia, Napoli, Genova, Torino, Verona, Mila-
no…), un evento di grande portata dove
la protagonista indiscussa è stata la dan-
za ad altissimi livelli, il tutto in una meravi-
gliosa atmosfera di armonia e condivisio-
ne.

“In punta di piedi” verso
le accademie internazionali

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Quando ve-
nerdì scorso, 21 aprile, Alzek
Misheff, il pittore figlio adottivo
della nostra città, che io bat-
tezzo il “Nume di palazzo
Thea”, ha inteso dialogare con
i suoi Concittadini, si è capito
subito il suo prestigioso valore
umano ed artistico.
Già nelle appropriate parole

del Sindaco di Acqui, adornate
sullo sfondo della Sala Consi-
liare, dell’imponente e sugge-
stivo dipinto dell’Artista, ripro-
ducente gli “Orchestrali”, l’at-
mosfera assumeva il mistico
aspetto di una commovente e
dotta conversazione. Un pub-
blico qualificatissimo ed atten-

to ha seguito lo svolgimento
meticoloso di un “filmato”, in
cui Alzek Misheff ha delineato,
ad una ad una, le avventurose
e feconde tappe, che dalla sua
amata Bulgaria lo hanno indot-

to ad approdare ad Acqui Ter-
me. Un percorso sentimentale,
sfociato nell’amore della sua
sublime Arte per la nostra cit-
tà.
Non c’è dubbio che Jean-

Jacques Rousseau, David Hu-
me e Baruch Spinoza dal loro
Empireo avranno sorriso ad un
sì splendido elogio della Natu-
ra, in assoluta sintonia col loro
“Deus sive Natura”.
Alzek Misheff, quale artista

romantico, ispirato e galante
che è, non ha mancato di ri-
volgere alla cara Eleonora Ric-
ci,  architetto, sua moglie,
un’espressione di gratitudine,
per il suo determinante contri-
buto collaborativo, soprattutto

nella difficilissima ed ortodos-
sa opera di recupero edilizio e
monumentale.
Attingendo ad un efficace

giudizio di Jean-Paul Sartre re-
lativo al “Golgota” del Tintoret-
to, anche noi possiamo tran-
quillamente affermare che la
Pittura di Alzek Misheff “non ha
scelto di significare la bellezza,
ma è la bellezza stessa. È la
categoria del Bello fattasi co-
sa! Il suo universale valore sa-
rà sempre al di là o al di qua di
tutto quanto si può dirne”.
Grazie, o illustre concittadi-

no Alzek Misheff, sei grande
Artista e autentico Gentle-
man!»

Sergio Rapetti

La pittura di Alzek Misheff

Un atto d’amore verso la nostra Città

Così si uccide
una pianta

Acqui Terme. Una segnala-
zione, purtroppo anonima, in
redazione: una pianta di corso
Divisione Acqui è stata fatta
seccare volutamente da qual-
cuno, praticando fori nel tron-
co ed iniettando acido. Da un
sopralluogo i fori si vedono, la
pianta è quasi del tutto secca-
ta, ma non si hanno prove di
chi sia stato e del perché lo ab-
bia fatto. La segnalazione alle
autorità preposte.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Presenti su Internet: e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it
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Alloggio in villa alla
Madonnina, in ordine,
con giardino indiviso tra le
due proprietà  al piano ter-
reno garage, grande taver-
netta, cantina e locale la-
vanderia, al primo piano: in-
gresso, salone con camino,
cucinino con ripostiglio, 3
camere letto, doppi servizi,
3 balconi. € 180.000,00

Casa a Mombarone,
con circa mq. 1000 di giar-
dino, con possibilità di 2 al-
loggi di mq. 180 l’uno, ora
unica abitazione composta
da salone, grossa cucina, ti-
nello, studio, 4 camere letto,
doppi servizi, grosso gara-
ge, tavernetta.

Alloggio in isola pedo-
nale, da ristrutturare, mq.
160 circa, ingresso, cucina
ab., sala, tre camere letto di
cui una con cabina armadio
e soppalco, doppi servizi,
balcone e ampio terrazzo,
grossa cantina al p. terra, ri-
sc. autonomo. € 120.000,00

VENDE
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Rivalta Bormida. È stato un
Consiglio comunale animato, e
non privo di spunti polemici,
quello che si è svolto a Rivalta
Bormida nella serata di merco-
ledì 26 aprile. Quattro i punti
all’ordine del giorno, ma so-
prattutto uno, il primo, quello ri-
guardante l’approvazione del
consuntivo, caratterizzato da
un intenso dibattito fra mag-
gioranza e minoranza.
Assenti i consiglieri Croci e

Fornataro, si comincia con
l’esposizione del consuntivo
che si chiude con un avanzo di
bilancio di 125.110 euro, di cui
87.540 effettivamente disponi-
bili. Il sindaco Claudio Pronza-
to ci tiene a sottolineare che si
tratta di «un bilancio “pulito”, li-
berato da crediti difficilmente
esigibili» e che per l’intero
2016, «non si è mai dovuto ri-
correre all’anticipazione di cas-
sa».
Tanti però i rilievi giunti

dalla minoranza. Il primo, di
ordine procedurale, sollevato
dal consigliere Bonelli, che
rivendica il diritto di accesso
dei consiglieri ai documenti
amministrativi. «La norma di-
ce che i consiglieri comunali
e provinciali hanno diritto di
ottenere dagli uffici rispetti-
vamente del Comune e della
Provincia (…) tutte le notizie
e le informazioni in loro pos-
sesso utili all’espletamento
del loro mandato.

(…) Sabato 22 aprile siamo
stati letteralmente aggrediti dal
sindaco mentre prendevamo
appunti sul conto consuntivo
depositato agli atti in Comune,
Il sindaco ha anche preso in
mano fogli di fotocopie e di ap-
punti “nostri” affermando ad al-
ta voce che il consuntivo era
stato depositato ma noi non
potevamo richiedere alcuna
copia (…). Ricordo, ancora,
che il conto consuntivo deve
essere depositato in Comune
20 giorni prima del Consiglio
per dare possibilità ai consi-
glieri comunali di esaminare il
documento (…). 
Questo è l’ultimo atto di pre-

potenza da parte del sindaco
(…)». Il consigliere Bonelli ha
anche allegato agli atti un pa-
rere sul tema “Diritto di acces-
so ai consiglieri comunali” re-
datto dagli esperti Paolo Ber-
tazzoli, Maddalena Cozzolino
e Giuseppe De Luca.
Il sindaco Pronzato non si

scompone e replica: «L’acces-
so agli atti non è mai stato ne-
gato a nessuno. Il regolamen-
to prevede che gli atti siano a
disposizione per l’accesso al-
meno 24 ore prima del Consi-
glio, e noi abbiamo depositato
il consuntivo due giorni prima.
Sono le modalità della richie-
sta che a me non sembrano
adeguate».
Il sindaco chiede l’interven-

to del segretario Austa il quale
spiega che effettivamente per
l’accesso agli atti sarebbe ne-
cessaria una richiesta scritta,
che non è arrivata.
Al di là della polemica pro-

cedurale, il consuntivo è fatto
oggetto anche di considera-
zioni negative sul piano poli-
tico.
Il capogruppo di minoranza

Ferraris infatti, esprime voto
contrario fornendo alcune mo-
tivazioni. «(…) di fronte a una
mole impressionante di tasse

a carico dei cittadini di Rivalta
(948.500 euro) non si è visto
nessun investimento utile o la-
vori di manutenzione ordinaria
alle strade o al patrimonio co-
munale in genere. Non solo
(…) mi colpisce che il bilancio
peggiora strutturalmente di an-
no in anno (…). Sulla tassa ri-
fiuti l’amministrazione ha avuto
un comportamento tanto su-
perficiale quanto non raziona-
le. Il risultato è che gli incassi
della Tari sono molto inferiori a
quelli preventivati. 
È la conseguenza di una

tassa applicata in modo non
equo. Tra l’altro pende la sen-
tenza del Tar Piemonte contro
la tassa che avete imposto nel
2015 (…). 
Per fortuna i servizi tradizio-

nali del Comune, scuola e co-
munità per anziani “La Madon-
nina” funzionano, ma tutti gli
altri servizi sono in difficoltà
(…). Purtroppo il micronido
(…) è in crisi (…) anche se
questo deficit non risulta nel
consuntivo (…)». Altri rilievi
vengono espressi sul riscatto
dell’impianto Acos e per i con-
ti del fotovoltaico. (…). 
Il sindaco ribatte che pur es-

sendo innegabile il fatto che
l’asilo nido sia poco utilizzato
[al momento lo frequentano 5
bambini contro gli 8 di un anur
essendo innegabile il fatto che
l’asilo nido sia poco utilizzato
[al momento lo frequentano 5
bambini contro gli 8 di un anno
fa ndr], mentre la minoranza lo
vede come un costo, la mag-
gioranza lo vede come un ser-
vizio. 
«Quando andremo in gara

d’appalto, cercheremo di tro-
vare una soluzione, ma come
paese noi puntiamo sui servizi
e intendiamo tenerli in piedi».
Il punto passa col voto contra-
rio della minoranza.
Solo la discussione del pri-

mo punto ha portato via quasi
un’ora e mezza.
Molti meno problemi, inve-

ce, per i restanti tre punti al-
l’ordine del giorno, tutti appro-
vati all’unanimità. Il secondo ri-
guarda lo scioglimento della
convenzione per il servizio di
segreteria, visto che il segreta-
rio Austa, dal prossimo 3 giu-
gno andrà in quiescenza e
quindi in pensione. 
Dopo i ringraziamenti al se-

gretario per l’opera prestata, il
sindaco annuncia che a partire
da giugno ci sarà un periodo di
scavalco.
Unanimità anche per il pun-

to successivo, riguardante
l’approvazione del disciplinare
per la De.Co. dello zucchino ri-
valtese. 
La De.Co. era stata istituita

nel 2006, con annesso un re-
golamento, a cui però poteva
essere data attuazione solo at-
traverso la redazione e l’ap-
provazione del disciplinare,
che fra l’altro prevede la crea-
zione di un marchio che i pro-
duttori potranno apporre sulle
loro cassette o confezioni. So-
no allo studio altre iniziative
per dare ulteriore spinta al set-
tore, a cominciare dalla cartel-
lonistica.
Infine, consenso unanime

anche per l’approvazione del
testo della convenzione per il
servizio di segreteria che sarà
oggetto di gara entro fine an-
no.  M.Pr

Una animata seduta mercoledì 26 aprile

Rivalta, in Consiglio
consuntivo con polemiche

Rivalta Bormida. Stavolta
si aprono le porte del carcere
per Massimo Giuliano, il 34en-
ne di Rivalta Bormida che dal-
lo scorso 11 febbraio era agli
arresti domiciliari dopo avere
aggredito e ridotto in fin di vita
il parroco di Rivalta Bormida,
don Roberto Feletto, colpen-
dolo più volte con un bastone
e poi tentando di strangolarlo
dopo che questi aveva rispo-
sto negativamente alle sue ri-
chieste di denaro. 
Fra le prescrizioni che erano

state fatte all’aggressore al
momento di concedergli gli ar-
resti domiciliari, c’era, oltre a
quella di non lasciare la sua
abitazione, anche quella di
non comunicare con altri sog-
getti che non fossero i familia-
ri conviventi.
Nei giorni successivi però,

una testimone ascoltata dai
Carabinieri che aveva riferito di
presunte richieste di denaro
del Giuliano, aveva ricevtuo da
un numero di telefono a lei
sconosciuto, un messaggio
minatorio che si riferiva proprio
alle dichiarazioni rese alle for-
ze dell’ordine. La teste ha su-
bito sottoposto il fatto alla sta-
zione Carabinieri di Rivalta
Bormida, e le indagini svolte
dagli uomini del maresciallo
Paolucci hanno rapidamente
permesso di verificare che
l’autore del messaggio era sta-
to lo stesso Giuliano: infatti,
nel corso di una perquisizione
domiciliare, era stato rinvenu-
to e sequestrato un cellulare
utilizzato per mandare il mes-
saggio in questione.
Nel frattempo, il pm di Ales-

sandria aveva fatto ricorso al

Tribunale del Riesame per ot-
tenere la carcerazione di Mas-
simo Giuliano, considerato
soggetto pericoloso. All’incar-
tamento contenente il quadro
indiziario è stato aggiunto an-
che l’episodio relativo al mes-
saggio minatorio, che ha ulte-
riormente aggravato la posi-
zione dell’aggressore.
Il Tribunale del Riesame

pertanto ha deciso di accoglie-
re la richiesta del pm, stabilen-
do per Giuliano la custodia
cautelare in carcere. L’aggres-
sore di don Feletto è stato
quindi prima condotto in ca-
serma e successivamente as-
sociato alla Casa Circondaria-
le di Alessandria.

***
Don Feletto
è tornato a Rivalta
Intanto, pochi giorni fa, don

Feletto è finalmente potuto
rientrare a Rivalta. Il parroco,
dopo un primo periodo di de-
genza all’ospedale di Acqui
Terme, aveva affrontato una
seconda fase di convalescen-
za presso una struttura privata
di Alessandria. Ora, rientrato in
paese, completerà il suo recu-
pero ospite della Residenza
per anziani “La Madonnina”. 
Secondo quanto riferito da

alcuni testimoni, le condizioni
di salute del parroco, per
quanto non ancora ottimali, sa-
rebbero in costante migliora-
mento, e progressi significativi
sarebbero stati compiuti anche
sulla strada del pieno recupero
vocale. Al momento, il compito
di celebrare le funzioni resta
affidato al parroco di Ricaldo-
ne, don Flaviano Timperi.

Don Feletto migliora ed è tornato in paese

Finisce in carcere
l’aggressore del parroco

Sezzadio. La Provincia di
Alessandria ha autorizzato la
Grassano di Predosa, all’in-
stallazione di un impianto per
la rigenerazione di oli esausti
da autotrazione per 7 mila ton-
nellate annue. È stato invece
nuovamente bocciato, invece,
come già era accaduto alcuni
mesi fa, un secondo impianto
richiesto dalla stessa Grassa-
no, che avrebbe dovuto occu-
parsi, del trattamento di acque
reflue industriali. Come si ri-
corderà, per questo impianto,
sin dalla prima conferenza dei
servizi del febbraio 2016, Il Co-
mune di Predosa si era detto
favorevole alle proposte della
Grassano, mentre i sindaci
dell’Acquese e i Comitati della
Valle Bormida che si battono
per la tutela della falda, aveva-
no organizzato ad Alessandria
dei presidi di protesta in occa-
sione delle Conferenze dei
Servizi convocate per valutare
il progetto.
In seguito anche altri enti

avevano espresso forti contra-
rietà sull’opera.
Per le acque reflue, infatti,

l’azienda proponeva serbatoi e
vasche interrate per lo stoc-
caggio e il trattamento delle
acque reflue e chiedeva di po-

ter scaricare nelle fognature al-
tre sostanze a quelle già sver-
sate, ipotesi respinte dalla con-
ferenza dei servizi. Timori era-
no stati espressi anche per il ri-
schio di emissioni di odori nel-
l’aria. La Provincia, a seguito
delle pressioni ricevute, aveva
richiesto uno studio sul flusso
della falda sottostante, vista la
presenza a circa 2,5 km del
campo pozzi di Predosa gesti-
to dall’Amag. 
Dopo varie richieste di so-

spendere l’iter, la Grassano ha
preferito ritirare il progetto rife-
rito alle acque reflue, puntan-
do invece sugli oli esausti, che
alla fine è stato accordato dal-
la Provincia. 
Bocciata invece la richiesta

di aumentare la potenzialità
massima dell’impianto da 150
mila a 180 mila tonnellate an-
nue. L’ok è arrivato in quanto,
sostiene la Provincia, nello stu-
dio sulla falda (redatto però
dalla stessa Grassano) è
escluso l’arrivo di inquinanti
quali cloruro di vinile, toluene
e selenio. Sarà comunque au-
mentato il numero di pozzi pie-
zometrici per controllare
l’eventuale presenza di inqui-
nanti verso la falda.

M.Pr

Sarà aumentato il numero dei pozzi  piezometrici 

Sì a Grassano per gli oli
usati, no per acque reflue

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata dal presidente del-
la Cooperativa Rinascita Rival-
tese, Roberto Lodi.
«Lunedì 1º maggio, dando

seguito a quella che è una
tradizione rivaltese, la Coo-
perativa Rinascita Rivaltese,
il “Salone”, ha organizzato un
evento conviviale, che ha ri-
scosso grande successo,
con la partecipazione di 50
persone.
Tutti si sono ritrovati attorno

al tavolo per gustare un pranzo
preparato da volontari in occa-
sione della Festa del Lavoro,
perpetuando quella che è
un’usanza di antica tradizione,
nel rispetto dei valori di aggre-
gazione e senso di comunità
che fanno parte dell’eredità
storica del “Salone”, che que-
st’anno festeggia i suoi primi
70 anni.
I presenti hanno apprezzato.

Altri, invece, hanno avuto qual-
cosa da ridire, non sulla quali-
tà, ma sulla scelta del menu,

perché i piatti presentati non
erano tutti appartenenti alla
tradizione rivaltese; ne pren-
diamo atto, dispiacendoci un
po’ per non avere incontrato il
successo di tutti, ma d’altra
parte, pur comprendendo l’im-
portanza di usanze, simboli e
tradizioni, come gestori ritenia-
mo prioritario portare avanti
soprattutto i valori di aggrega-
zione e coesione che sin dalla
fondazione costituiscono le ba-
si stesse della Cooperativa Ri-
nascita Rivaltese. 
Ci teniamo a sottolineare

che il ricavato della giornata
sarà utilizzato per ristrutturare
il tetto del “Salone”, bisognoso
di interventi, e ci auguriamo
che per il futuro, una parteci-
pazione sempre maggiore alle
iniziative, anche da parte di
persone che, pur rimarcando
la loro vicinanza e il loro affet-
to per il “Salone”, non sempre
si sono distinte per la loro pre-
senza. Si può sempre fare me-
glio, ma c’è bisogno del contri-
buto di tutti».

Cooperativa Rinascita Rivaltese, Roberto Lodi

“Il 1º maggio e la  tradizione
del «Salone» di Rivalta”

Sezzadio. Tutto esaurito per la Cena Popolare organizzata sa-
bato 13 maggio, a Sezzadio, nel Salone Pro Loco, a partire dal-
le ore 20, dai Comitati di Base della Valle Bormida e dal Comi-
tato Sezzadio Ambiente per raccogliere fondi in vista della ma-
nifestazione del 27 maggio e per contribuire al pagamento delle
spese legali già sostenute e da sostenere in futuro da parte dei
Comuni che si oppongono al progetto della discarica Riccoboni.
In settimana, gli organizzatori hanno fatto sapere di avere già

chiuso le prenotazioni al raggiungimento dei 220 coperti preno-
tati. «La Valle Bormida ancora una volta ha risposto all’appello –
commentano gli organizzatori - un’adesione grandissima che ci
ha fatto capire quanto sia sentito il problema della falda acquife-
ra di Sezzadio-Predosa.
Grazie a tutti per il sostegno dimostrato. Speriamo che la ce-

na oltre a un’occasione per stare insieme sia anche un piacevo-
le momento per scambiare idee e inventare altre iniziative per
difendere la nostra acqua». M.Pr

Rivalta Bormida. Nella
mattinata di mercoledì 10
maggio, a Rivalta Bormida, nei
locali del vecchio Consorzio, si
è svolta la cerimonia di pre-
miazione per i vincitori del con-
corso scolastico “Non esiste
vita senza acqua”, indetto dai
Comitati di Base della Valle
Bormida, per sensibilizzare le
nuove generazioni sull’impor-
tanza dell’acqua e sulla ne-
cessità di preservare da ogni
rischio le falde acquifere.
Il concorso, giunto alla se-

conda edizione, ha ottenuto un
notevole successo di adesioni,
con la partecipazione delle
scuole primarie di Sezzadio,
Rivalta Bormida, Morsasco e
Visone e delle secondarie di
primo grado di Cassine e Ri-
valta Bormida. Alla giuria sono
pervenuti circa 90 elaborati, at-
tentamente valutati e scrutina-
ti. A tutti i bambini è stato con-
segnato un attestato di parte-
cipazione, mentre i premi sono
stati attribuiti ai primi tre clas-
sificati per ogni ordine scola-
stico (cioè, per ogni classe di
partecipanti: tre premi alla pri-
ma della scuola primaria, tre
alla seconda, e così via). 
Ai vincitori, oltre ad un diplo-

ma, sono stati assegnati dei

buoni per prodotti di cartoleria.
Alla premiazione hanno pre-

senziato le autorità comunali di
Rivalta Bormida e dei Comuni
limitrofi. Nel suo discorso in-
troduttivo, Giuseppina Corva-
io, ideatrice e anima del pre-
mio, ha voluto ringraziare tut-
te le componenti che hanno
reso possibile la riuscita del
concorso: «anzitutto le inse-
gnanti, per il lavoro svolto e
la collaborazione dimostrata;
poi gli alunni, che si sono im-
pegnati al massimo nella ste-
sura degli elaborati, e ovvia-
mente le Amministrazioni co-
munali che hanno condivido
con noi l’importanza di que-
sto premio». Nel corso della
sua introduzione, la Corvaio
ha anche annunciato la deci-
sione di assegnare due premi
speciali: «Il primo alla scuola
primaria di Morsasco, che ha
voluto partecipare con tutti i
suoi alunni, dalla classe 1ª al-
la classe 5ª; il secondo alla
classe 1ª media della scuola di
Cassine per l’elevata qualità
dei suoi elaborati, molto ap-
profonditi e pienamente cen-
trati in quello che è lo spirito al-
la base del concorso». Sul
prossimo numero, maggiori
particolari sulla premiazione.

Oltre 90 gli elaborati in gara

“Non c’è vita senza acqua”
premiazione a Rivalta

Grazie a CRI Cassine 40 carabinieri
imparano l’uso del defibrillatore

Cassine. 40 Carabinieri della Compagnia di Acqui Terme han-
no seguito, sabato 6 maggio, presso la sede della Compagnia,
un corso, organizzato in collaborazione con la CRI di Cassine,
che ha permesso loro di ottenere la qualifica di “Operatori BLS-
D”. I militari, provenienti da tutte le Stazioni dipendenti, hanno
appreso le principali manovre salvavita e l’uso del defibrillatore
semiautomatico. 
Tante le domande e le questioni poste dai Carabinieri, che

hanno potuto acquisire conoscenze indispensabili per il loro la-
voro a contatto quotidiano con il cittadino. M.Pr

Morbello, distrugge la casa 
e resiste ai carabinieri: arrestato

Morbello. I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Acqui han-
no arrestato, venerdì pomeriggio, un 22enne marchigiano per re-
sistenza a pubblico ufficiale, danneggiamento aggravato e por-
to d’arma bianca.
I fatti sono avvenuti a Morbello: intervenuti per sedare una li-

te in abitazione, hanno trovato il ragazzo che appariva fuori con-
trollo e in possesso un coltello con lama di oltre 20cm. Il giova-
ne, dopo aver litigato coi parenti per futili motivi, aveva pesante-
mente danneggiato l’interno dell’abitazione.
All’arrivo dei militari, era poi fuggito nei boschi circostanti, in-

seguito da un carabiniere, al cui indirizzo, nel corso della fuga, ha
anche lanciato a più riprese pietre, per fortuna senza colpirlo.
Fermato e immobilizzato, è stato arrestato e tenuto in camera di
sicurezza in attesa del processo per direttissima che, sabato 6
maggio ha permesso di convalidare il fermo. 
Il giovane è ora sottoposto all’obbligo di firma presso una Ca-

serma dell’Arma.

Letture serali alla biblioteca di Bubbio
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “Generale Leone

Novello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, so-
no in calendario: letture serali dalle 21 alle 23 a martedì alterni. 

Sezzadio: tutto esaurito
per la Cena Popolare
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Monastero Bormida. È or-
mai tutto pronto per domenica
14 maggio a Monastero Bor-
mida, sarà la 15ª edizione di
quella che da tempo è ufficial-
mente riconosciuta come la
più grande manifestazione
escursionistica piemontese. «Il
Giro delle 5 Torri nella Langa
Astigiana – spiega il presiden-
te del CAI dr. Valter Barberis -
Acqui nacque 15 anni or sono
da una idea del nostro vecchio
socio CAI di Monastero, Vitto-
rio Roveta insignito quest’anno
in Assemblea Generale CAI
Acqui con il titolo di socio vita-
lizio e premiato con il Premio
Speciale 5 Torri. Vittorio, per-
correndo i sentieri della sua
gioventù, unì con uno splendi-
do itinerario le 5 torri medieva-
li di Monastero Bormida, San
Giorgio Scarampi, Olmo Genti-
le, Roccaverano e Vengore. Le
dolci colline di Langa, i borghi
medievali, i panorami dei tratti
percorsi in costa, l’accoglienza
della gente del luogo, hanno
fin da subito conquistato i cuo-
ri degli escursionisti che ogni
anno, superando abbondante-
mente il migliaio, si danno ap-
puntamento la seconda dome-
nica di maggio accolti dalla or-
mai collaudata organizzazione
che vede impegnati più di cen-
to volontari fra soci del CAI di
Acqui, varie proloco, volontari
della Protezione civile, della
croce Rossa, ma anche sem-
plici cittadini orgogliosi del loro
paese. 
Il Giro delle 5 Torri ha avuto

quest’anno il riconoscimento di
Gita Regionale CAI 2017 e sa-
rà la gita di festeggiamento del
60º anniversario di fondazione
della Sezione CAI Nanni Zuni-
no di Acqui T. 
L’escursione si articola su

un percorso lungo ad anello di
30 chilometri con partenza da
Monastero Bormida alle ore 8
ed un percorso corto di 18 km
con partenza da San Giorgio
Scarampi alle 9,30. Entrambe i
percorsi terminano al castello
di Monastero dove la Pro Loco
allestirà il famoso Polentone
delle 5 Torri. In tutti i paesi at-
traversati verrà allestito un
mercatino di prodotti tipici lo-
cali.
Il percorso si snoda sui cri-

nali di langa che dividono la
valle Bormida di Spigno da
quella di Cortemilia, attraverso

prati, boschi, campi terrazzati
in un ambiente suggestivo da
cui lo sguardo spazia oltre il
mare delle colline di Langa su
tutto l’Appennino Ligure e sul-
la cerchia delle Alpi dal Monvi-
so fino al gruppo del Rosa.
L’itinerario è molto vario per
panorami e terreni, si percor-
rono sentieri, carrarecce, stra-
de bianche ed asfaltate.
Durante l’escursione sarà

possibile salire sulle torri me-
dievali e visitare le numerose
chiese disseminate lungo il
percorso. La guida e l’assi-
stenza su tutta la tratta è a cu-
ra dei volontari del CAI. Sa-
ranno presenti 4 punti sosta
sotto le torri per rifocillarsi ed
avere assistenza. Lungo il per-
corso, l’assistenza sanitaria
sarà supportata da un’auto
medica e da una ambulanza
entrambe con medico a bordo
e defibrillatore. Saranno pre-
senti 8 bus navetta a disposi-
zione dalle 7,30 per trasporta-
re gli escursionisti da Mona-
stero a San Giorgio per inizia-
re il giro breve, mentre chi par-
cheggerà direttamente a san
Giorgio potrà fruire della na-
vetta nel pomeriggio per il re-
cupero del proprio mezzo. I
bus navetta raccoglieranno ai
punti sosta gli escursionisti in
difficoltà. Chi giungerà in ritar-
do all’ultimo punto sosta di
Vengore (oltre le 15,30) sarà
direttamente accompagnato
dai mezzi a Monastero. A Ven-
gore sarà possibile fare una
rapida visita al Parco d’arte
Quarelli, museo di arte con-
temporanea all’aperto.
La quota di iscrizione che

comprende trasporti e pasti è
di 20 euro per singolo adulto,
15 euro invece per i soci CAI
in regola con il tesseramento
2017. Per favorire le famiglie la
partecipazione dei bambini
sotto gli 8 anni è gratuita, men-
te fino ai 14 anni la quota è di
10 euro. Per i gruppi organiz-
zati (anche se privi di tessera
associativa) oltre le 10 perso-
ne la quota sarà di 15 euro con
una gratuità ogni 10 e diritto al
cesto premio per i più numero-
si. Ci saranno casse gruppi ap-
positamente destinate dove il
capo gruppo farà l’iscrizione
cumulativa. Ulteriori informa-
zioni e prenotazione gruppi:
348 6623354, e-mail: caiac-
quiterme@gmail.com».

Fontanile. Continuano le
collaborazioni tra la Biblioteca
di Fontanile e le scuole prima-
rie. Nell’ambito del progetto
Nati per Leggere, la Biblioteca
comunale “L. Rapetti” di Fon-
tanile inaugura le “Letture alla
Grande Panchina” - Big Bench
artistica posizionata su Territo-
rio Unesco. «Giovedì 4 mag-
gio, - spiega il sindaco e diret-
tore biblioteca Sandra Balbo -
dalle ore 10, i bambini della
scuola materna di Mombaruz-
zo stazione sono stati i primi
protagonisti. 
A chiusura degli incontri

mensili di “letture animate” che
si svolgono da ottobre a mag-

gio in collaborazione con la bi-
blioteca di Fontanile già dal
2006, in un ambiente naturale
di vigneti, grandi querce e arte
open air, si sono divertiti ad
ascoltare Marco, Rita e San-
dra e le loro letture animate.
Hanno consegnato i libri presi
in prestito ad ottobre e giocan-
do con la Big Bench continua-
no a conoscere il mondo dei li-
bri e a non averne timore.
Grande lavoro viene da anni
svolto in collaborazione con le
bravissime insegnanti per tut-
te si cita Paola Campora per-
ché, ricordiamolo, “un bimbo
che legge sarà un adulto che
pensa”».

Asti. Un solo centralino per tutte le emergenze abbinato ad
un numero semplice da individuare e ricordare. Da martedì 9
maggio, anche nelle province di Alessandria e Asti, sarà opera-
tivo il numero unico 1-1-2, attivo in gran parte dei Paesi europei.
Dopo le province di Cuneo, Torino e Città Metropolitana, si va
verso il completamento della copertura in tutto il Piemonte: an-
che la Valle d’Aosta, per questo servizio, dipende dalla centrale
di Grugliasco, una delle 2 operative in Piemonte (l’altra è a Sa-
luzzo). Il servizio è gratuito, multilingue e permette la localizza-
zione immediata degli utenti che chiamano. Per i cittadini non ci
sarà alcun cambiamento: i numeri tradizionali, il 112 per i cara-
binieri, il 113 per la Polizia, il 115 per i Vigili del fuoco e il 118 per
le emergenze sanitarie resteranno in funzione. 
Tutte le telefonate verranno automaticamente indirizzate al

centralino unificato di risposta. 
Gli operatori, appositamente formati, contattano immediata-

mente la sala operativa competente a risolvere l’emergenza 
Il numero unico 112 può essere chiamato 24 ore su 24 da

qualsiasi telefono, fisso o cellulare, per segnalare situazioni di
emergenza e richiedere il pronto intervento. 
Alla ricezione della telefonata l’operatore ha il compito di ac-

quisire dati utili per l’identificazione, la localizzazione del chia-
mante e il relativo bisogno in brevissimo tempo ed allertare l’or-
gano competente.

Ricaldone. Sabato 6 maggio le comu-
nità parrocchiali di Alice Bel Colle, Rical-
done e Maranzana hanno vissuto una
giornata di fraternità nell’ambito della con-
clusione del catechismo. 
Circa 90 persone fra bambini, genitori e

famiglie hanno partecipato ad una anima-

ta gita al Safari Park di Pombia. È stata
una bella giornata, vissuta in maniera gio-
iosa ammirando, in piena libertà, animali
esotici ed assistendo ad alcuni spettacoli
che sono andati in scena nel corso del po-
meriggio.
Unico piccolo inconveniente la pioggia,

che nella seconda metà della giornata è
caduta battente e continua ma non ha ro-
vinato l’atmosfera di gioia e di fraternità
dei partecipanti. Ancora una volta l’espe-
rienza ha favorito la crescita della coesio-
ne e del senso di familiarità che unisce le
tre comunità parrocchiali. 

Grinzane Cavour. Domenica
7 maggio al Castello di Grinza-
ne Cavour, presso l’Enoteca
Regionale Piemontese Cavour,
si è svolta la IV edizione della
manifestazione “Langhe -Roe-
ro e Monferrato: onde di bel-
lezza e geometrie coltive nei
paesaggi e nei paesi del vino”
alla presenza di numerose au-
torità del modo politico e vitivi-
nicolo.  Ospiti dell’evento i pae-
saggi viticoli Unesco del Tokaj
ungherese con Istvan Szepsy,
vero eroe dell’antica civiltà del-
la vite e del vino Tokaj, quasi
cancellata dalla dominazione
sovietica. Si tratta di un’impor-
tante iniziativa annuale, volta a
sottolineare l’importanza del
prezioso riconoscimento Une-
sco, considerandolo uno stimo-
lo verso nuovi obiettivi sul per-
corso della qualità, che, come
per le scorse edizioni, è stata
completata con un importante ri-
conoscimento ai viticoltori e al-
le amministrazioni comunali che
insieme curano i più bei ver-

santi collinari viticoli del Barolo,
del Barbaresco, del Roero, del
Moscato, del Doglianese, del
Monferrato e del Tortonese.
Questa edizione ha visto l’as-
segnazione del premio per il più
bel versante collinare del Mon-
ferrato all’azienda agricola di
Massimo Davì, con i suoi cura-
tissimi vigneti siti in Frazione
Gaggina, socio della Cantina
Tre Castelli, cooperativa che
opera da oltre 60 anni sul terri-
torio e che raggruppa diverse
aziende site nei Comuni di Mon-
taldo Bormida, Trisobbio, Car-
peneto e Rocca Grimalda. 
Il prezioso omaggio rappre-

senta non solo una grande sod-
disfazione, ma un primo impor-
tantissimo passo verso il rico-
noscimento della bellezza del-
le nostre colline situate tra Ova-
dese e Acquese ed un vero e
proprio stimolo a coltivare con
cura e attenzione nel rispetto
dei fragili equilibri su cui si reg-
ge la bellezza del nostro pae-
saggio.

Orsara Bormida. In conco-
mitanza con l’apparizione di
Orsara Bormida sulla tv nazio-
nale grazie al programma “Ri-
cette all’italiana” condotto da
Davide Mengacci (in onda dal
22 al 25 maggio, su Rete 4, al-
le ore 10,15), è finalmente di-
sponibile il calendario degli
eventi 2017 della Pro Loco del
paese. Appuntamenti fissi e
storici che si ripetono di anno
in anno con però immutato en-
tusiasmo e soprattutto soddi-
sfazione da parte dei clienti.
Tutto sarà condensato ovvia-
mente nei mesi caldi dell’esta-
te, anche se primo antipasto si
è avuto con la consueta rostic-
ciata nella giornata di lunedì
17 aprile per il merendino. Do-
po di che bisognerà attendere
ancora un mesetto per la pri-
ma vera sagra dell’anno, ov-
vero la nona edizione delle la-
sagne, in programma sabato
24 e domenica 25 giugno. Do-
po le lasagne il pesce, a luglio,
in un trittico di serate da non
perdersi. Da venerdì 7 a do-

menica 9 giugno, infatti, pesce
ma non solo… Per arrivare in-
fine all’appuntamento più sen-
tito e d’eccellenza per la Pro
Loco e il paese intero: la sagra
del vitello intero, che da vener-
dì 11 agosto a domenica fe-
steggerà il ventunesimo com-
pleanno dalla nascita. 
Era il lontano 1996, e i 21

anni erano traguardo al tempo
quasi inimmaginabile. Immuta-
ta anche la tradizionale cottura
della carne: due vitelli di pura
razza piemontese cotti allo
spiedo, lentamente e dal mat-
tino fino alla sera per rendere
la pietanza più morbida e suc-
culenta. Come ogni anno poi,
la pro loco di Orsara sarà pre-
sente alla celebre Festa delle
Feste ad Acqui Terme con la
canonica busecca e fasoi, in
programma solitamente a ini-
zio settembre. Tanti appunta-
menti dunque, da farsi venire
l’acquolina in bocca. Sarà
un’altra estate in cui allentare i
passanti della propria cintura. 

D.B.

Primarie a Montechiaro
Acqui Terme. Sullo scorso numero nel riportare i risultati del-

le elezioni primarie del PD, c’è stato un involontario errore nei
dati relativi al seggio di Montechiaro d’Acqui. I voti erano corret-
ti ma invece di una scheda nulla è stata votata una scheda bian-
ca. Ci scusiamo con gli interessati.

Domenica 14 maggio a Monastero Bormida

15º giro delle 5 torri
nella Langa Astigiana

Con i bimbi di Mombaruzzo

“Letture alla grande
panchina – Big Bench”

Premiato al Castello di Grinzane Cavour

Il miglior versante vitato
è di un montaldese

Provincia di Asti, numero unico 112
per tutte le emergenze 

Sabato 6 maggio con il parroco don Flaviano Timperi

Gita a Pombia per Alice, Ricaldone e Maranzana

Sagra del vitello intero l’11 agosto

Il calendario eventi
della Pro Loco di Orsara
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Mombaldone. Un carico di
rotoballe di foraggio è stato
consegnato ai terremotati di
Norcia. 
L’autoarticolato era partito

da Mombaldone mercoledì 26
aprile, grazie all’organizzazio-
ne dalla Croce Rossa di Asti
(in zona c’è il Gruppo Volonta-
ri del Soccorso Croce Rossa
Val Bormida Astigiana) e del
Comune di Mombaldone. 
«Vista la situazione del terri-

torio del Centro Italia terremo-
tato, che continua ad essere
drammatica al punto che, no-
nostante gli interventi di soli-
darietà da parte di tutto il no-
stro Paese e non solo, giungo-
no richieste urgenti di foraggio
per il bestiame che altrimenti
rischierebbe di non sopravvi-
vere» spiega l’Amministrazio-
ne comunale di Mombaldone
capeggiata dal sindaco dott.
Giorgio Bonelli, veterinario,
«Abbiamo richiesto la collabo-

razione dei nostri agricoltori e
cittadini, che hanno subito ri-
sposto e grazie al Comitato di
Asti della CRI, il carico a Nor-
cia, è giunto tempestivamente.
All’appello hanno aderito alcu-
ni agricoltori del paese di Mon-
techiaro d’Acqui e di Spigno
Monferrato con i loro  sindaci
Angelo Cagno e Mauro Gar-
barino».
Questi i donatori di: Mom-

baldone: il sindaco Bonelli
Giorgio, il consigliere Sergio
Visconti, il dipendente comu-
nale Sergio Malfatto, gli agri-
coltori Giovanni Abrile, Euge-
nio Bruno, Paolo Tavoni, An-
gelo Traverso, Bartolomeo
Lantero, Ezio Poggio e Walter
Rubba e alcuni cittadini:  Piero
Delpiano, Giuseppe Rubba,
Chiara del Circolo Cà Bianca.
Gli agricoltori di: Montechiaro:
Bonifacio Avino e Claudio Fer-
rero e di Spigno: Albino M. Pio-
vano e Giovanni Bergero.

Iniziativa con il Comitato CRI di Asti  

Da Mombalbone foraggio
ad allevatori di Norcia

Montechiaro d’Acqui. Dopo un intenso periodo di manifesta-
zioni comprendenti la Festa Patronale di San Giorgio con il rela-
tivo Raduno delle Confraternite (domenica 23 aprile) e il fre-
quentato e suggestivo “Trekking sul sentiero degli Alpini” (do-
menica 30 aprile), la comunità di Montechiaro d’Acqui ha con-
cluso questo ciclo primaverile di eventi con la storica “Anciuada
der Castlan” che la scorsa domenica 7 maggio ha fatto registra-
re il tutto esaurito, con tanta gente in coda per accaparrarsi i “mi-
tici” panini di Montechiaro Alto. Una folla di appassionati delle
acciughe montechiaresi non si è lasciata scappare i famosi pa-
nini con le acciughe e la salsina segreta, da tempo immemora-
bile vanto delle cuoche di Montechiaro. Una ampia galleria foto-
grafica e un resoconto più dettagliato della sagra sarà pubblica-
to sul sito internet www.settimanalelancora.it.

Numeroso pubblico

Montechiaro Alto, grande
“Anciuada del Castlan”

Denice. Uno dei più caratte-
ristici borghi dell’Acquese, De-
nice, vi aspetta domenica 14
maggio per la grande e tradi-
zionale Sagra delle Bugie, che
anche quest’anno viene arric-
chita con l’aggiunta di una gu-
stosa e imperdibile “Raviolata
non-stop”. «La Pro Loco, gra-
zie all’aiuto di tanti volontari, -
spiega il presidente Guido Ala-
no - sta mettendo a punto la
complessa macchina organiz-
zativa che porterà in questo
bellissimo borgo medioevale
artisti, pittori, musicisti e so-
prattutto tanti appassionati del
vino buono, delle raviole “al
plin” e delle strepitose “bugie”,
vanto delle cuoche di Denice.
Dalle ore 12 alle 22 quindi si

potranno gustare – fino ad
esaurimento scorte - sia le bu-
gie, croccanti, fragranti, dolci e
leggere come solo a Denice
sanno fare, sia i ravioli nelle
tradizionali versioni al ragù, al
burro e salvia e al vino. 
Mentre si degustano queste

delizie, perché non approfittar-
ne per una passeggiata nel
centro sportivo “Lorenzo Moz-
zone” dove l’olandese Liz
Windt esporrà delle magnifi-

che fotografie in bianco e nero
e non mancheranno stand e
bancarelle varie.
Per l’edizione 2017 della Fe-

sta delle Bugie l’intrattenimen-
to sarà a cura del gruppo “Miky
Live”, che a partire dalle 14,30,
farà trascorrere momenti di
buona musica e di sano diver-
timento a tutti i presenti. La Pro
Loco esprime un doveroso rin-
graziamento al Molino Cagnolo
di Bistagno, che ha fornito la
farina per le bugie, alla ditta
Poggio che offre il miele, alla
Pasta Fresca di Paola Carbo-
ne per i ravioli, alla Cantina So-
ciale di Alice Bel Colle, che of-
fre gratuitamente il vino, alle
ditte Mobilificio Poggio e Cioffi
Luciano, al Comune e a tutti i
Denicesi che a vario titolo dan-
no una mano per la buona riu-
scita della manifestazione.
Dunque non mancate, il 14
maggio 2017, a partire dalle
ore 12, alla rinnovata Sagra
delle Bugie di Denice con ra-
violata “non stop”, che si svol-
gerà con qualsiasi condizione
atmosferica, vista la presenza
di uno stand coperto presso
l’area polisportiva “Lorenzo
Mozzone”».

Domenica 14 maggio area “Lorenzo Mozzone”

Denice, sagra delle bugie
e raviolata non-stop

Castel Rocchero. In paese
fervono i preparativi per la 3ª
edizione di “Farinata & folklore
in collina”, che avrà luogo do-
menica 21 maggio, con la par-
tenza già dal mattino di una
camminata non competitiva, di
circa 8 chilometri, tra i vigneti
di Castel Rocchero, in benefi-
cenza per la LILT di Asti, dele-
gazione di Canelli. Si prose-
guirà con il grande pranzo
presso lo storico giardino della
pro loco, dove le cuoche e i
cuochi prepareranno alcune
delle pietanze più tradizionali
della nostra zona, tra cui la fa-
mosa torta verde, gnocchi al
sugo di salsiccia e tanto altro,
abbinate ai vini della cantina
La Torre. Si procederà nel po-
meriggio con l’esibizione del
gruppo  “Le Voci del Piemon-
te”, che proporranno in ante-

prima il loro spettacolo per la
stagione estiva 2017. Per tutta
la giornata i famosi forni, non
esiteranno a sfornare la tipica
e ormai conosciutissima fari-
nata di Castel Rocchero, che
potrà essere degustata da tut-
ti gli ospiti che lo vorranno.
Inoltre sarà allestito un grande
banco di beneficenza, con va-
ri premi e sarà possibile acqui-
stare alcune delle tipicità in
vendita nello stand della Pro
Loco. La giornata si conclude-
rà con l’aperitivo a base di
Chardonnay, per brindare al-
l’insegna di una buona annata
produttiva per i nostri vigneti.
Vi aspettiamo numerosi a Ca-
stel Rocchero, per passare
una giornata all’insegna della
buona gastronomia, delle tra-
dizioni e del vero folklore ita-
liano. 

Organizzata dalla Pro Loco domenica 21 maggio

Castel Rocchero, farinata 
e folclore in  collina

Bubbio. In virtù dell’apertu-
ra della bella stagione il Ca-
stello di Bubbio si tinge di note
jazz. Nelle serate di venerdì
12, 19 e 26 maggio la stupen-
da location medievale ospiterà
il trio musicale Naima che sarà
protagonista di un concerto di
musica jazz, dove verranno
reinterpretati i brani storici di
questa corrente musicale di
stampo internazionale. Al Ca-
stello dunque, si prospettano 3
fantastiche e scanzonate sera-
te, con tanto divertimento per il
pubblico, il tutto accompagnato
dall’eccellenza del gusto. La
serata infatti sarà allietata con
la degustazione di due menù,
uno terra ed uno mare a scelta,

rigorosamente accompagnati
da vini locali che esalteranno i
sapori delle portate studiate
per coccolare tutti i palati. Bub-
bio si riempirà di note jazz dun-
que, un modo questo per rav-
vivare il borgo, portando una
ventata di internazionalità pur
rispettando la tradizione e le
antiche radici storiche del pae-
se. Questa iniziativa si va ad
aggiungere inoltre alla mostra
d’arte ospitata nei locali del Ca-
stello, che si è prestato a di-
ventare anche galleria, acco-
gliendo in mostra le opere di
due artisti Acquani e Perlinger
l’uno con quadri contempora-
nei ed eclettici, l’altra con scul-
ture in ceramica raku.

Venerdì 12 maggio la prima delle 3 serate

Al Castello di Bubbio
musica jazz e mostra quadri

Bistagno. Sala occupata
per i 2/3 della capienza, unani-
me consenso di pubblico e cri-
tica, come risulta dai questio-
nari compilati dai presenti, per
la rappresentazione di venerdì
28 aprile, presso il Teatro
“Soms” di Bistagno, per l’ulti-
mo spettacolo della rassegna
“Bistagno in Palcoscenico”
2017, di “Cuore di Piombo - Un
sogno d’infanzia”, prodotto da
“Quizzy Teatro”, per la regia di
Tobia Rossi, con Monica Mas-
sone e Marco Trespioli. 
Cuore di Piombo, libera-

mente ispirato a Il tenace sol-
datino di stagno di Andersen,
è una fiaba sia per adulti, che
per bambini e racconta di co-
me Daphne, una manager ci-
nica e spietata, e Massimilia-
no, un giovane nevrotico con
la passione frustrata per la
danza, complice l’atmosfera di
sogno del racconto e il bambi-
no racchiuso in loro, riusciran-
no ad affrontare difficoltà ap-
parentemente insormontabili,
per diventare gli adulti che da

sempre desiderano di essere.
Considerati i risultati più che
soddisfacenti della rassegna,
martedì 16 maggio, alle 11,
presso il teatro Soms, confe-
renza stampa per un bilancio
di chiusura della rassegna. Sa-
ranno presenti Monica Masso-
ne, direttrice artistica della re-
sidenza teatrale, e Riccardo
Blengio, vice-presidente della
Soms e vice-sindaco di Bista-
gno. Saranno portati i saluti di
Enrico Regis, responsabile del
progetto “Corto Circuito”, a
rappresentanza della Fonda-
zione “Piemonte dal Vivo”.

Martedì 16 maggio il bilancio della rassegna

Cuore di Piombo chiude
“Bistagno in Palcoscenico”

Pareto. Il paese, sabato 3 e domenica 4 giugno, ospiterà il
“12° Raduno Sezionale” in occasione del 60° di fondazione del
Gruppo Alpini. Evento che richiamerà penne nere da ogni luogo,
che è organizzato dal Gruppo Alpini (capogruppo è Lino Scaio-
la),  dalla Sezione ANA di Acqui Terme in collaborazione con il
Comune e la Pro Loco.
Programma: sabato 3 giugno, ore 21: concerto del coro se-

zionale “Acqua Ciara Monferrina” e della “Corale Alpina Savo-
nese” nella chiesa parrocchiale di “San Pietro”. Domenica 4, ore
8.30, ammassamento in piazza “Cesare Battisti”. Ricevimento
partecipanti e colazione alpina. Ore 9,45: alzabandiera e onore
ai Caduti al “Monumento ai Caduti”; ore 10: inizio sfilata con la
Fanfara ANA Acqui Terme; ore 10.20: inaugurazione e benedi-
zione della sede degli Alpini; ore 10.25: allocuzioni ufficiali; ore
11: santa messa nella chiesa parrocchiale di “San Pietro” con-
celebrata dal tenente don Diego Maritano, cappellano dei Cara-
binieri Piemonte e dal parroco don Lorenzo Mozzone; ore 12.30:
rancio alpino nel “Salone delle feste” del Comune e presso i ri-
storanti convenzionati; ore 17: ammainabandiera.

Il 3 e 4 giugno 60º di fondazione del Gruppo

A Pareto il 12º raduno
Sezione Alpini Acqui

Rivalta Bormida. “Da 60 anni una luce vi accompagna in ogni
istante della vostra vita, nei momenti in cui ha brillato di più ed in
quelli in cui è apparsa più opaca, ma non si è mai spenta perché
quella luce è parte di voi”. Sabato 22 aprile 2017 Domenico Mor-
belli e la moglie Rosa Alemanni abitanti a Rivalta Bormida, han-
no festeggiato le nozze di “Diamante”. Con profondo affetto e ri-
conoscenza per quanto hanno fatto nello loro vita, le figlie Maria
e Caterina, i generi Pino e Renato con i nipoti Lisa, Lorenzo e
Daniela augurano loro tanta serenità. Ai coniugi Morbelli, felici-
ta-zioni vivissime, anche dai lettori de L’Ancora. 

A Rivalta Bormida festeggiati dai familiari  

Nozze di diamante
per i coniugi Morbelli

Monastero Bormida. Scrive
l’Anpi Sezione Val Bormida
“Donne partigiane”: «Qualche
settimana fa abbiamo scritto,
come costituenda Sezione An-
pi Val Bormida, della nostra ini-
ziativa come cittadine e cittadi-
ni che intendono recuperare la
memoria e la storia delle vittime
locali del nazi-fascismo, con-
vinti che senza il ricordo delle vi-
te comuni stroncate dal regime
e dalla guerra non avremo spe-
ranza di evitare in futuro gli stes-
si errori. Se infatti la Resistenza
è stata solo un episodio, per
quanto lungo e meritevole, di
insurrezione contro l’esercito
occupante e contro un regime
antidemocratico e autoritario,
non è possibile trarre da essa
nessun insegnamento per i gior-
ni di pace o di semplice assen-
za di conflitto armato. Perché le
partigiane e i partigiani lottava-
no? Quale idea di futuro ave-
vano? E quando il futuro e la li-
berazione arrivarono, come si
concretizzò quella che doveva
essere “la legge dell’avvenir”? E
cosa di quell’esperienza può
essere ancora valido per i nostri
giorni? Spinte da questa rifles-
sione, ci siamo rivolti a Rober-
to Rossi, presidente provincia-
le dell’ANPI Alessandria, e ab-
biamo riscoperto l’esperienza
dei Convitti - Scuola della Ri-
nascita: un esperimento che vo-
leva offrire ai giovani partigiani
che non avevano terminato il
loro percorso formativo e ai figli
delle famiglie partigiane l’occa-
sione di istruirsi anche come
cittadini attivi. Dopo aver con-
diviso con compagne e compa-
gni di differente estrazione so-
ciale e culturale l’organizzazio-
ne di pericolose azioni, e aver
vissuto periodi di attesa o di pri-
gionia, in cui le conoscenze ve-
nivano messe in comune e con-
divise, non era più sufficiente
pensare alla scuola e alla cul-
tura come momento di forma-

zione della classe dirigente di
uno stato: bisognava creare
qualcosa di nuovo. Con il sup-
porto del Comune di Monastero
Bormida, della Biblioteca Civica
“Franco e Carolina Franzetti”,
dell’ISRAL di Alessandria, del-
l’Istituto Pedagogico della Resi-
stenza di Milano e dell’Associa-
zione Banca del Tempo 5 Torri,
siamo riusciti a organizzare un
pomeriggio di studio e incontro
dedicato proprio al tema della
“Pedagogia della Resistenza”,
che si svolgerà sabato 20 mag-
gio a partire dalle 15.30 nella
sala Ciriotti del Castello di Mo-
nastero Bormida, e ad avere co-
me relatrici importanti studiose
e esperte. Interverranno infatti:
Luciana Ziruolo (Isral Alessan-
dria) “Libro e moschetto”: l’edu-
cazione del periodo fascista; Li-
dia Menapace (staffetta parti-
giana, insegnante, senatrice del-
la Repubblica): la pedagogia
della democrazia nella Resi-
stenza; Angela Persici (Istituto
Pedagogico della Resistenza di
Milano), “Convitti-Scuola della
Rinascita”: una straordinaria
esperienza di comunità scola-
stica organizzata su basi de-
mocratiche; Lia Finzi (ex-inse-
gnante dei Convitti Rinascita),
che illustrerà il significato di quel-
la esperienza per chi l’ha vis-
suta in prima persona. Saranno
poi presenti alcuni ex-convittori.
Data l’importanza dell’incontro e
il tema storico - pedagogico, le
insegnanti e gli insegnanti che
parteciperanno potranno otte-
nere i crediti formativi validi per
l’aggiornamento professionale.
Ai Convitti -Scuola Rinascita è
stata dedicata anche una mo-
stra documentaria, dal titolo “A
scuola come in fabbrica - i con-
vitti della rinascita”, recente-
mente ospitata a Rivalta Bor-
mida nel mese di aprile. La mo-
stra allestita nel Castello di Mo-
nastero è visitabile da domeni-
ca 14 maggio». 

A Monastero Lidia Menapace 
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Carpeneto. Presso la Bi-
blioteca Comunale “G.Ferraro”
di Carpeneto ultimo appunta-
mento della rassegna “Tre libri
in collina – gli autori presenta-
no”, dedicato alla narrativa
d’autore
Venerdì 12 maggio, ospite

d’onore della serata sarà Fa-
bio Izzo, che presenterà il suo
ultimo libro “Ieri Eilen”.
Il libro racconta la vicenda di

due giovani studenti Erasmus
che s’incontrano in Finlandia:
lui è italiano e lei polacca. Si ri-
trovano attratti l’una dall’altro e
le vicende appaiono volute da
un destino, un fato, una sorte
che, nonostante la giovane
età, li porterà ad essere sem-
pre più legati. Teneri i primi in-
contri, riscaldati dalla loro gio-
vinezza e dal nuovo affetto;
bella la passeggiata sul lago
ghiacciato, quell’esperienza a

cui lui, proveniente dal mite
Monferrato, non era abituato;
da lì i primi baci e poi il ritro-
varsi, il perdersi e il ricongiun-
gersi ancora. Lui sognava di
fare lo scrittore, lei era una stu-
dentessa troppo presa dagli
studi per fare programmi per il
futuro e mai avrebbero imma-
ginato che la vita li avrebbe
congiunti, allontanati e riuniti
ancora e per sempre.
Lei si ritrova incinta e non

più vicina a lui che, seppur
molto felice di ciò che sta loro
avvenendo, a causa di un ter-
ribile incidente, è costretto a
lasciarla. Una storia incantata,
forse stregata in cui l’amore
s’interseca al dolore, il Bene al
Male.
Una storia ricca di sentimen-

to e di elementi autobiografici
che non mancherà di attrarre
l’attenzione dei presenti.

Sassello. Ben cinquant’an-
ni fa veniva inaugurato il mu-
seo Perrando a Sassello (1967
– 2017). Nasce per volere del-
l’ultima erede di Casa Perran-
do che, alla sua morte nel
1962, lascia il Palazzo con il
suo contenuto all’Ospedale
Sant’Antonio affinché diventi
museo per tramandare ai po-
steri il nome dei Perrando. Nel
1965 nasce l’Associazione
Amici del Sassello, associazio-
ne di volontariato che, con
convenzione comunale, dal
1965 si occupa della gestione
dell’intero palazzo.
«Molti sono i visitatori, -

spiega la presidente Carla
Matteoni - che vengono ac-
compagnati in questo che è un
vero e proprio viaggio nel tem-
po. Scoprono, spesso incredu-
li, che a Sassello, trenta milio-
ni di anni fa, in un clima tropi-
cale, c’era il mare; come testi-
moniano i fossili della prima
sala dedicata al prof. Garino,
uno dei fondatori dell’associa-
zione, che contribuì con alcuni
suoi pezzi all’allestimento. Altri
reperti fanno parte della colle-
zione di don Pietro Deo Gra-
tias Perrando, il componente
forse più famoso di questa fa-
miglia. Parroco di Stella Santa
Giustina, pur ottemperando al-
la sua vocazione religiosa, di-
venne un ricercatore eccezio-
nale, tanto che l’Università di
Genova gli chiese prima della
sua morte, avvenuta nel 1889,
di acquistare l’intera collezione
sia paleontologica che palet-
nologica: la prima conservata
al Museo di Storia Naturale di
Genova e l’altra al Museo Ar-
cheologico di Villa Pallavicini a
Genova Pegli. Continuando il
nostro viaggio nel tempo si
passa nella sala due”, prose-
gue la presidente dell’associa-
zione, “qui si incontra l’uomo
preistorico. Sassello è stato
abitato sin dalla più antica epo-
ca, il Paleolitico e, come testi-
moniano i pezzi esposti e tro-
vati dal nostro Gruppo Ricer-
che, che ha ripercorso i siti del
Perrando, l’uomo ha sempre
frequentato e abitato le nostre
zone sino all’età del bronzo.
Sassello ha avuto anche un al-
tro archeologo: Giovanni Batti-
sta Rossi che scavò alle Arene
Candide, in Francia, in Svizze-
ra insieme allo scienziato pa-
leontologo Arturo Issel. A lui è
dedicata la terza sala, grazie ai
reperti donati al museo dagli
eredi. Facendo un salto tem-
porale passiamo nella sala
quattro, il Medioevo, con i re-
perti provenienti dalla Bastia
Soprana, ai piedi della quale
nasce il primo nucleo di Sas-
sello. Numerosi sono i reperti
in ceramica: una parte di pen-
tola in pietra ollare, nonché
frecce di balestra e monete.
Dal Medioevo, entrando dal-

la sala cinque ci immergiamo
in quello che è il lascito vero e
proprio della Famiglia Perran-
do. Ad accoglierci la biblioteca
con i numerosi e pregiati volu-
mi che vanno dal 1500 ai primi
anni del 1900. Quadri, mobili e
ceramiche testimoniano la cul-
tura di questa famiglia e il bene
che ha sempre voluto ai Sas-
sellesi. Una splendida Crocifis-

sione del Magnasco, quadri
del Piola, del Cambiaso e del
Costa, fanno bella mostra di sé
nella sala che probabilmente è
la più preziosa. Uno splendido
erbario del 1700, ad opera del
farmacista Vincenzo Martini,
attira lo sguardo e la curiosità
dei visitatori, come la vetrina
dedicata al Comandante Gui-
do Badano, sassellese doc,
secondo ufficiale dell’Andrea
Doria al momento del naufra-
gio. Ridiscendiamo al piano
terra dove la mostra perma-
nente, allestita nei fondi del
Palazzo Perrando, vuole esse-
re quel punto di incontro tra la
produzione industriale e l’atti-
vità esercitata dalle arti e dai
mestieri negli ultimi seicento
anni di storia locale; in questo
spazio sono rappresentate le
varie attività che hanno carat-
terizzato l’intero paese. La se-
zione è divisa in tre locali: la
prima, dedicata alle ferriere, si
è cercato, con l’utilizzo dei po-
chi reperti rimasti e di vari pan-
nelli esplicativi, di riprodurne
l’attività, la seconda, trattando-
si di un corridoio che porta nel-
la sala degli amaretti, vuol rap-
presentare proprio quel punto
di passaggio tra la produzione
del ferro e quella degli amaret-
ti. Qui sono rappresentate le
arti ed i mestieri che si sono
via via sviluppati nel paese.
Nella stanza, dalle modeste di-
mensioni e per questo non ido-
nea ad ospitare tutto il mate-
riale raccolto, troveranno alter-
nativamente spazio, ogni due-
tre anni, le varie tematiche et-
nografiche. Questo proprio per
meglio significare l’importanza
di tutti i mestieri e le attività in-
traprese dai sassellesi, nel
tempo passato, con l’augurio
che possano rifiorire in futuro.
Abbiamo intestato questo lo-
cale al compianto artigiano Er-
nesto Caviglia, che ha saputo
interpretare con grande pro-
fessionalità i tanti “mestieri ar-
tigianali” esercitati. La terza
sala è dedicata alle fabbriche
di amaretti dove, grazie alle at-
trezzature dismesse, conces-
se in comodato d’uso gratuito
dagli imprenditori locali, tut-
t’ora in attività, vi è ricostruito
quell’ambiente di produzione
che ci porta indietro nel tempo
all’utilizzo delle prime macchi-
ne. A testimoniare che il nostro
Museo è in continua evoluzio-
ne, nasce nel 2012, nella can-
tina del palazzo, una particola-
re rappresentazione degli anti-
chi mestieri di Sassello. Circa
85 statuine sono state realiz-
zate, a mano in terra cotta, se-
condo la tradizione dei “maca-
chi di Albisola” e grazie alla
collaborazione con il Lions
Club delle Albisole. Esse po-
polano un “paesaggio” di due
metri per tre costruito intera-
mente dagli “Amici del Sassel-
lo”. Qui rivivono i carbonai, le
genti delle ferriere, i calzolai, le
amarettaie, gli attori, i locan-
dieri. Nel periodo estivo la sa-
la viene sempre lasciata aper-
ta attraverso una grata apposi-
tamente creata, mentre il mu-
seo è aperto tutti i sabati dalle
9.30 alle 11.30 e la seconda
domenica del mese dalle 16
alle 18».

Terzo. Se Giove pluvio non ci mette lo zampino la tradizionale
“Rosticciata di primavera” giunta alla 43ª edizione, è unica ed ini-
mitabile e di sicuro richiamo per la gente, per gli amanti delle co-
se buone e genuine e per coloro che vogliono godersi un pano-
rama stupendo, dal paese o dall’altura della bella torre, della val-
le Bormida e dell’Acquese. E così dopo il rinvio dell’1 maggio do-
menica 7, gli sforzi della Pro Loco e dei suoi collaboratori, unita-
mente ai terzesi sono stati ripagati. Infine un ultimo plauso ai va-
lenti cuochi e cuoche. 

Merana. Donato un nuovo
defibrillatore salva-vita a Mera-
na. «Salvare una vita, - spiega
il consigliere Roberto Milani,
che è anche un volontario
squadra AIB) - spesso, è que-
stione di attimi e in piccoli pae-
si distanti dagli ospedali la mi-
gliore soluzione è quella di at-
trezzarsi. 
È in questa ottica che i co-

niugi Antoon Van Neerijnen e
Jeanne Bax, cittadini del Co-
mune, hanno deciso di donare
un defibrillatore al paese. L’ap-
parecchio salvavita è stato
consegnato domenica 30 apri-
le nei locali dal comune, dove

si è svolto un corso di primo in-
tervento sull’utilizzo del defi-
brillatore. 
I volontari hanno tenuto di-

mostrazioni su come interveni-
re e usare l’apparecchio in ca-
so di arresto cardiocircolatorio
della persona. 
Il defibrillatore sarà posizio-

nato all’esterno del palazzo
comunale (protetto da teleca-
mere) per essere a disposizio-
ne di chiunque abbia necessi-
tà nel minor tempo possibile. 
Se verrà fatta richiesta, in fu-

turo ci sarà la possibilità di or-
ganizzare altri corsi di primo
intervento».

Montabone. Domenica 7
maggio nella parrocchia di
Sant’Antonio Abate a Monta-
bone, Chiara, Sofia, Giulia,
Beatrice, Alice, Ornella, Wil-
liam e Riccardo si sono acco-
stati per la prima volta al Ban-
chetto Eucaristico. Hanno rice-
vuto la Prima Comunione in
un’atmosfera gioiosa, rallegra-
ta dai canti proposti dal coro e
circondati dall’affetto dei fami-

liari, degli amici e dell’intera
comunità parrocchiale. Un rin-
graziamento particolare alle
catechiste e a quanti hanno
collaborato a preparare i bam-
bini per questo giorno specia-
le. 
Ai nostri bambini rivolgiamo

l’augurio sincero che la Luce di
questo giorno illumini per sem-
pre il loro cammino. 

(Foto Nino Farinetti)

Ringraziamento
Ricaldone. Il marito della compianta Maddalena Talice, Albino

Pastorino e la figlia Maria Angela in memoria della cara Madda-
lena, ringraziano tutti i parenti e gli amici per la grandissima di-
mostrazione di affetto, in modo particolare i colleghi della figlia
Maria Angela dell’ospedale di Nizza Monferrato, la cantina “Tre
secoli”, la Pro Loco, il Teatro Umberto I di Ricaldone, la Confra-
ternita “Sant’Antonio Abate”, un caloroso abbraccio a tutti.

Venerdì 12 maggio alla biblioteca comunale

Cultura a Carpeneto
con “Tre libri in collina”

Nato per volere dell’ultima erede di Casa  Perrando

Sassello, museo Perrando
compie cinquant’anni 

Domenica 7 maggio organizzata dalla Pro  Loco

A Terzo la tradizionale
rosticciata di primavera 

Dai coniugi Antoon Van Neerijnen e Janne Bax

Merana, donato nuovo
defibrillatore salva-vita

Nella parrocchia di Sant’Antonio Abate

Montabone, 1ª Comunione
per otto bambini
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Strevi. Levata di scudi dei
sindacati per quanto riguarda
la casa di riposo “Seghini
Strambi & Giulio Segre”. In un
comunicato, emesso in setti-
mana, i sindacati stigmatizza-
no la decisione del Cda del-
l’Ipab che avrebbe “Avviato le
sue procedure in merito al ri-
conoscimento della personali-
tà giuridica di diritto privato del-
la casa di riposo”: Insomma, la
residenza anziani starebbe per
diventare privata. Ma soprat-
tutto, si sottolinea nel comuni-
cato “Tale decisione è stata
presa all’oscuro dei dipenden-
ti, delle RSU e delle OOSS
Funzione Pubblica Cgil e Fun-
zione Pubblica Cisl di Alessan-
dria, da sempre presenti alle
riunioni”.

Secondo i sindacati, suc-
cessivamente “Le OOSS uni-
tamente alle Rsu hanno chie-
sto un incontro al sindaco di
Strevi, in quanto il Comune,
essendo proprietario della
struttura, deve esprimere un
parere in merito alla “privatiz-
zazione” della casa di riposo”.

L’incontro però sarebbe ri-
sultato “poco soddisfacente, in
quanto lo stesso sindaco co-
munica alle OOSS e alle RSU
che richiedono, data l’incertez-
za normativa, garanzie a tute-
la di tutti i lavoratori impiegati
nella struttura, di non avere
ancora considerato quali sa-
ranno da questo punto di vista
le ricadute sul personale di-
pendente. Il Sindaco comuni-
ca inoltre che nulla è stato de-
ciso e che nel corso delle pros-
sime settimane verrà indetta
una riunione aperta alla citta-
dinanza di Strevi e ai dipen-
denti, solo successivamente
l’amministrazione comunale
prenderà decisioni in merito”.

Una risposta che non è pia-
ciuta ai sindacati: Cgil e Cisl si
sono dette “molto preoccupate
e allarmate di quanto sta suc-
cedendo alla struttura di Strevi,

come anche che il cda della
casa di riposo e l’amministra-
zione comunale vogliano intra-
prendere un percorso così in-
certo, pieno di ostacoli e privo
di tutele per i lavoratori”.

Il comunicato si chiude con
una sottolineatura: “Riteniamo
– affermano i sindacati – che le
Ipab debbano rimanere di na-
tura pubblica e che debbano
continuare ad offrire un servi-
zio di qualità, investendo sul
bisogno degli anziani e delle
loro famiglie, senza sfruttare i
lavoratori (…) la privatizzazio-
ne dell’ente non garantirebbe
loro dal punto di vista contrat-
tuale e normativo, gli stessi di-
ritti di oggi”.

A complicare la situazione
c’è il fatto che, nonostante il
ruolo importantissimo delle
Ipab, il settore non è regolato
da una normativa chiara, per-
ché il legislatore nazionale ha
demandato alle singole regio-
ni il riordino del sistema delle
stesse, ma ad oggi la Regione
Piemonte, nonostante molti di-
segni di legge, non ha ancora
legiferato nel merito: un fatto
che ha alimentato il caos nel
settore, lasciando alle singole
strutture l’autonomia di indivi-
duare percorsi di autoriforma,
talvolta rischiosi e incerti.

Un percorso che anche il
soggiorno “Seghini Strambi &
Giulio Segre” sembra intenzio-
nato a esplorare, nonostante
le preoccupazioni dei lavorato-
ri. È giusto ricordare che la
struttura strevese consta at-
tualmente di 56 punti letto ed è
fra quelle di maggiore storia e
tradizione presenti sul territo-
rio.

In molti attendono la riunio-
ne aperta già annunciata dal
sindaco Monti, per essere me-
glio informati sulla situazione e
per conoscere, al di là di quan-
to riportato dalle fonti sindaca-
li, la posizione del Comune su
quanto sta accadendo. M.Pr

A Strevi. Forte comunicato di CGIL-CISL

Strevi: altolà dei sindacati
“Casa riposo privata? No”

Bistagno. La bella mattina-
ta di sole ha accolto i parteci-
panti alla giornata ecologica
programmata per sabato 29
aprile u.s. a Bistagno organiz-
zata dalla Banca del Tempo
Giuseppe Saracco, con la col-
laborazione di alcune Associa-
zioni Bistagnesi, la Cooperati-
va Sociale Crescere Insieme
Onlus, con lo scopo di inse-
gnare soprattutto ai nostri ra-
gazzi la cura ed il rispetto del
proprio paese e dell’ambiente
in cui viviamo, convinti che ciò
che si impara da piccoli reste-
rà un prezioso bagaglio per la
vita.  Appuntamento di buo-
n’ora in piazza Monteverde,
ove muniti di guanti e rastrelli,
si sono presentati alcuni bam-
bini accompagnati dai genitori,
volontari appartenenti alle va-
rie Associazioni locali (Gruppo
Alpini, Pro Loco, AIB), oltre ai
ragazzi rifugiati ospitati a Bi-
stagno seguiti dalla Cooperati-
va Sociale CrescereInsieme
Onlus.  Da subito l’atmosfera è
stata allegra e festosa: pareva
più una festa che una fatica;
allegri e spensierati i bambini,
che facevano a gara per rac-
cogliere anche i più piccoli
pezzetti di carta, attentissimi a
non lasciarsene sfuggire ne-
anche uno; impegnate in pia-
cevoli conversazioni anche i
grandi che li accompagnava-
no. A fine mattina, tutti conten-
ti, grandi e piccoli, anche se
forse un po’ stanchi ed accal-
dati, ma nella consapevolezza
di aver fatto qualche cosa di
utile e con la promessa di ritro-
varci nuovamente per un’altra
“spedizione”, speranzosi di
raccogliere un’adesione più
numerosa. Il rispetto per l’am-
biente e l’amore per il proprio
paese il messaggio che desi-

deriamo “passare” ai nostri fi-
gli.  I bambini hanno capito che
gettare cartacce o bottigliette
vuote per terra equivale ad ab-
bandonare immondizia nel sa-
lotto di casa: la strada e le vie
non sono forse la casa di tutti?  

Ed allora perché sporcarle
inutilmente? Siamo sicuri che
tutti i bambini che hanno par-
tecipato a questa giornata non
saranno mai, neppure cre-
scendo, irrispettosi e maledu-
cati. Come consuetudine, la
Banca del Tempo desidera rin-
graziare i bambini che hanno
partecipato i genitori, gli ac-
compagnatori le Associazioni
aderenti all’iniziativa. Un parti-
colare plauso va ai ragazzi ri-
fugiati che hanno voluto parte-
cipare all’iniziativa insieme al
loro educatore Souleymane
Diallo, manifestando in tal mo-
do un bell’esempio di integra-
zione con la Comunità bista-
gnese, offrendo una importan-
te manifestazione di gratitudi-
ne per l’ospitalità concessa lo-
ro dal nostro Paese. Un rin-
graziamento particolarmente
affettuoso al nostro Sindaco
che si sta rimettendo in salute
e che ci ha fatto la gradita sor-
presa di venire personalmente
ad accoglierci al nostro ritorno.
L’unica nota amara della gior-
nata è stato nel constatare co-
me un problema così impor-
tante che purtroppo si presen-
ta anche nei nostri bei territori
soprattutto a causa della stol-
tezza e dell’inciviltà di pochi,
non viene preso con la dovuta
considerazione e risolutezza
ed anzi, troppo spesso viene
tollerato e considerato quasi
“normale” (anche dai nostri
Amministratori la cui mancata
presenza ci ha particolarmente
amareggiati …). A presto.

“Puliamo Bistagno”
giornata ecologica

Bistagno. Scrive la Pro Lo-
co di Bistagno: Domenica 14
maggio, a Bistagno, prenderà
il via l’8ª edizione del motora-
duno “Alessandro Negro”.
Questo appuntamento orga-
nizzato dalla Pro Loco, - spie-
ga il suo presidente Roberto
Vallegra - fin dalla prima edi-
zione è stato molto apprezzato
e sentito perché sono davvero
molte le persone che volevano
bene e stimavano Alessandro.

Il raduno è aperto a tutti i ti-
pi di moto, con particolare gra-
dimento alla famosa Harley
Davidson (la moto preferita di
Alessandro). Il ritrovo è fissato
dalle ore 9, in piazza Monte-
verde con partenza per il “giro
delle nostre colline” alle ore
10,30 per dar modo a chi arri-
va da lontano di poter raggiun-
gere Bistagno con calma.

Questo il programma detta-
gliato della giornata: Dalle ore
9, ritrovo in piazza Monteverde
con iscrizione obbligatoria ed
offerta libera (il ricavato sarà
utilizzato dalla Pro Loco a fa-

vore delle scuole del paese).
Alle ore 10 circa ci sarà la be-
nedizione delle moto. Alle ore
10,30 inizio del “giro delle no-
stre colline”. A metà percorso
circa ci sarà un aperitivo offer-
to dai genitori di Alessandro.
La fine del giro è previsto per
le ore 13 circa. Pranzo facolta-
tivo a Bistagno.

Info: robertovallegra@hot-
mail.com o cell. 331 3787299.
Vi aspettiamo numerosi».

Domenica 14 maggio dalle ore 9 

Bistagno, 8º motoraduno
“Alessandro Negro” 

Alice Bel Colle. Consueto
appuntamento primaverile al
Nido “Primi passi in Collina” di
via libertà ad Alice Bel Colle
dove sabato 13 maggio è pre-
vista una mattinata aperta a al
pubblico per visitare il nido e
per far incontrare gli attuali fre-
quentanti , chi è già iscritto  al
prossimo anno e chi forse si
iscriverà o più semplicemente
desidera vedere il nido come è
fatto e come funziona un nido.

L’incontro è previsto dalle 9
alle 12, prevedendo alle ore 10
anche un breve momento la-
boratoriale creativo per “mam-
ma e bambino” in compagnia
delle educatrici della coopera-
tiva sociale CrescereInsieme
che gestisce il nido. Durante la
mattinata sarà anche presen-
tato il programma estivo che

prevede l’attività con il coinvol-
gimento a luglio anche dei
bambini della scuola d’infan-
zia. “Nido aperto” è  una occa-
sione per valutare l’ iscrizione
all’anno scolastico 2017/18, o
all’anno in corso che prevede
per il mese di luglio un mo-
mento di preinserimento. Que-
st’anno sarà inoltre una lieta
premessa ai festeggiamenti
dei 10 anni del nido che si
svolgeranno a giugno, auspi-
cando la partecipazione di tut-
ti coloro che hanno frequenta-
to il nido in questa decade.

A coronamento di questo
momento alle 11.30 è previsto
un aperitivo presso il nido in
compagnia di tutti gli interve-
nuti. Informazioni al numero
335.59.74.283 dalle 8.00 alle
16.30. 

Sabato 13 maggio dalle ore 9 alle 12

Alice Bel Colle
“nido aperto”

Regione dà anticipo sui danni alle  serre
causati dall’alluvione di novembre

La Giunta regionale ha approvato martedì 2 maggio, su propo-
sta dell’assessore regionale all’Agricoltura (Giorgio Ferrero), un
anticipo di 300 mila euro per i danni provocati dall’alluvione di no-
vembre alle serre, tra le strutture maggiormente colpite dall’even-
to. Si tratta di strutture che non possono essere assicurate. Se-
condo l’assessore regionale all’agricoltura, e ̀indispensabile forni-
re in fretta un sostegno finanziario alle aziende colpite, in modo
che possano riprendere a produrre, scongiurando la chiusura. Gli
anticipi, in attesa che il ministero avvii i rimborsi dal fondo di soli-
darieta ̀nazionale, daranno erogati in modo proporzionale al dan-
no subito e alle risorse disponibili, e comunque con una percen-
tuale non superiore al 30% del costo dei lavori di ripristino.

Bosia e Castino, “Raduno della  nocciola”
con auto e moto d’epoca

Bosia. Si svolgerà domenica 14 maggio a Bosia (CN) in Val-
le Belbo, il 1° raduno “della Nocciola Piemonte I.G.P. e di auto e
moto d’epoca”. Il programma prevede: ore 9, inizio iscrizioni
presso la piazza del Municipio di Bosia con caffè e degustazio-
ne di prodotti di Langa; ore 11, partenza per Castino con visita al-
l’azienda agricola “Cascina Scavin” di Giuseppe Vola con degu-
stazione delle nocciole lavorate e non; ore 13, pranzo presso il
ristorante “Trattoria del Peso” di Castino; ore 15.30, premiazioni
e saluti. Prezzo tutto compreso 30  euro  a persona; prenotazio-
ne obbligatoria entro martedì 9 maggio ai seguenti numeri: Da-
rio 330 760156, Davide 339 7300111, Giuseppe 393 9198823. Il
raduno è limitato a 50 autovetture.

Bistagno. Gli alunni della
classe 1ª della Scuola Prima-
ria di Bistagno si sono recati,
lunedì 8 maggio, presso Villa
Cheti a Spigno Monferrato nel-
l’ambito del Progetto Frutta
nelle Scuole promosso dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzio-
ne.  Gli alunni hanno potuto
conoscere l’importanza della
piramide alimentare che rego-
la la nostra dieta quotidiana,
inoltre hanno potuto osservare
direttamente la semina di una
zucca portando a casa un bic-
chierino contenente il seme.
Successivamente hanno potu-
to trapiantare una pianta di
zucca già cresciuta diretta-
mente nel terreno dell’orto e
terminare la mattinata con una
sana merenda. L’esperienza è
stata positiva ed ha avvicinato
alla natura tutti gli alunni che
hanno goduto del contatto fon-

damentale del nostro bellissi-
mo territorio. Gli inseganti, le
famiglie e gli alunni ringrazia-
no i proprietari di Villa Cheti
per la disponibilità dimostrata. 

Lunedì 8 maggio a Spigno Monferrato

Bistagno, scuola primaria
visita a Villa Cheti

Pareto. Martedì 25 aprile si è ricordato a Pareto il 72° anniver-
sario della Liberazione dal nazifascismo. Erano presenti il capo-
gruppo del locale Gruppo Alpini della Sezione di Acqui Lino Sca-
iola, il Sindaco Walter Borreani, che ha incentrato il suo discor-
so sulle recenti elezioni in Francia e sul grave pericolo di di-
menticarsi del passato, ripetendo fatali errori. Da sottolineare la
partecipazione del cav. Emilio Moretti, classe 1917, con il gon-
falone dell’Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guer-
ra. La cerimonia si è ripetuta il 30 aprile, per consentire la bene-
dizione del monumento ai Caduti “Onda della Pace” in piazza
Cesare Battisti.

A Pareto celebrato
il 25 Aprile
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Montaldo Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questo
comunicato, inviato al giornale
dal sindaco di Montaldo Bor-
mida, Barbara Ravera e relati-
vo alla vicenda del bilancio
dell’Asilo “Padre Schiavina”.
«La risposta del Parroco,

don Mario Gaggino, ha desta-
to stupore non solo nel Sinda-
co Barbara Ravera, ma nell’in-
tera amministrazione comuna-
le di Montaldo Bormida che ac-
canto al Sindaco ha seguito,
sin dall’inizio, la vicenda del-
l’Asilo Padre Schiavina, nel
tentativo di rispondere ai tanti
cittadini che non vorrebbero
perdere questa importante re-
altà.
Occorre innanzitutto premet-

tere che l’assemblea pubblica
del 31 marzo non verteva sul-
le problematiche dell’Asilo, ma
sui risultati ottenuti dall’Ammi-
nistrazione e sui programmi da
attuare nel corso dell’anno
2017 e che la questione Asilo
è emersa nel corso della di-
scussione, a seguito di inter-
venti sulla gestione della Par-
rocchia e dei suoi beni e sulla
necessità di costituire un Con-
siglio Parrocchiale.
Si sottolinea che l’assem-

blea era pubblica, aperta a tut-
ti e quindi anche al Parroco,
che però quella stessa sera
era impegnato in un incontro di
Quaresima organizzato con
l’ACR presso l’Asilo.
Fatta questa doverosa pre-

messa, la breve e concisa ri-
sposta del Parroco che dichia-
ra che “l’Asilo è un IPAB e che
i bilanci sono pubblici”, potreb-
be apparire corretta, non su-
scettibile di alcuna contesta-
zione ad un ignaro lettore. Ta-

le dichiarazione va, però, cala-
ta nella realtà fatta di bilanci
mai visti, approvati e firmati. In-
fatti, dal giorno della mia ele-
zione a Sindaco (maggio
2013) ad oggi, non ho mai vi-
sionato, approvato e firmato
alcun rendiconto e/o bilancio
dell’Asilo. 
Ha davvero dell’incredibile

l’affermazione che il consiglie-
re debba richiedere al segreta-
rio i bilanci “pubblici” che non
ha mai visto e approvato!! 
Pertanto non resta che chie-

dersi: come possono essere
pubblici dei bilanci che non so-
no mai stati debitamente visio-
nati e approvati da un Consi-
glio di Amministrazione? Forse
sono stati approvati dallo stes-
so Parroco, Presidente del-
l’IPAB? Con quali poteri? Per-
ché a tutt’oggi, nonostante le
reiterate richieste formali, que-
sti bilanci che, a dir del Parro-
co sono pubblici e facilmente
visionabili, non sono stati pro-
dotti neppure a seguito dell’in-
vito rivoltogli dal Vescovo,
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi?
Comunque, sempre nello

strenuo tentativo di trovare
una via per poter aprire un dia-
logo con il Parroco, non sono
mancati neppure i solleciti ri-
volti al Segretario dell’Asilo.
Purtroppo, però, non vi è

stata alcuna via che abbia por-
tato ad un risultato e a questo
punto credo che solo le autori-
tà competenti possano fare
chiarezza su questa spiacevo-
le vicenda che ormai si protrae
da anni. Soltanto con la verità
e la trasparenza si potrà tenta-
re di salvare tale preziosa re-
altà». 

Bistagno. Sabato 6 maggio
alcuni studenti delle classi 2ª e
3ª della Scuola Media “Giu-
seppe Saracco” di Bistagno si
sono recati ad Alassio, presso
l’Istituto Comprensivo di Alas-
sio per sostenere la gara fina-
le della XXVII Olimpiade dei
Giochi Logici Linguistici Mate-
matici del nord ovest, organiz-
zati dal Politecnico di Bari
“Gioiamathesis”.
Accompagnati dal prof. Ful-

vio Ratto, gli alunni della fascia
11-12 anni, Barreca Martina,
Gaino Giorgio, Grappiolo Va-
lentina, Neri Matteo, Rivera
Sebastiano, Rizzolo Giulia,
Susenna Clara, Zarola Alessio
e gli alunni della fascia 13-14,
Angelovska Bojana, Basile
Eleonora, Rosselli Cristiano,
Spinello Silvano, Ziroldo Giulio
sono partiti la mattina presto,
dalla stazione ferroviaria di Ac-
qui Terme, per raggiungere la
sede della gara. La commis-

sione esaminatrice si è compli-
mentata con gli studenti per
l’impegno dimostrato nel corso
dell’anno scolastico e per es-
sere giunti alla finale così nu-
merosi tenendo quindi alto il
nome della Scuola. 
I test erano veramente im-

pegnativi, ma i ragazzi non si
sono scoraggiati, anzi hanno
cercato di dare il meglio, no-
nostante il viaggio. Ora si at-
tende con ansia la graduatoria
dei piazzamenti della prova. È
doveroso ringraziare la Diri-
gente dott.ssa Simona Cocino
sempre attenta e partecipe al-
le varie iniziative didattiche,
nonché la prof. Roberta Pisto-
ne ed il prof. Fulvio Ratto, do-
centi di Scienze - Matemati-
che, per aver preparato e alle-
nato gli studenti.
E come una celebre aria liri-

ca termina dicendo “All’alba
vincerò”, si spera che dopo la
levataccia ci sia la vittoria.

Sezzadio. Sotto una pioggia
battente, sabato 6 maggio, al-
le ore 15.30, ma al riparo del
porticato del Palazzo Comu-
nale, anziché in piazza della
Libertà, si è svolta una sempli-
ce ma molto commovente ceri-
monia: la consegna della pia-
strina militare dell’Alpino di-
sperso in Russia Tommaso
Gallone, nato a Bistagno il 25
giugno 1917. Ad organizzare
l’evento i Comuni di Sezzadio
e di Bistagno e l’U.N.I.R.R.
(Unione Nazionale Italiana Re-
duci di Russia) Sezione Mon-
ferrato. 
Presenti alla cerimonia il sin-

daco di Sezzadio Pier Giorgio
Buffa, il vice sindaco di Bista-
gno Riccardo Blengio, ed il Ve-

scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi e altri sin-
daci e amministratori. Il Vesco-
vo Micchiardi ha benedetto la
piastrina militare, consegnata
ai famigliari dell’Alpino bista-
gnese. 
Un particolare ringraziamen-

to va a tutti coloro che hanno
reso possibile questo momen-
to: in primis i familiari del di-
sperso e poi le varie Sezioni
con relativi rappresentanti sia
degli Alpini che dell’Unirr.
Particolarmente gradita la

presenza dei due reduci Carlo
Franco del 54º Sforzesca e il
sergente Leonardo Sassetti
della Cuneense che hanno se-
guito e partecipato all’intera
cerimonia.

Montaldo Bormida. Cresce
l’attesa, in paese e non solo,
per la terza edizione della mo-
stra regionale florovivaistica
“Flora & Bacco”, in programma
a Montaldo Bormida domenica
21 maggio 2017. L’evento, or-
ganizzato dal Comune di Mon-
taldo con il patrocinio della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, ravviverà il paese co-
lorandolo con i suoi stand di
fiori, piante e prodotti artigia-
nali di qualità e con tanti altri
eventi ed appuntamenti da non
perdere. La manifestazione
aprirà i battenti alle ore 10, e
resterà aperta fino alle ore 20.
La manifestazione coinvolge
tutto il centro storico montal-
dese, compresi luoghi storici,
cortili e ambienti messi a di-
sposizione per l’occasione da
privati. In primo piano, alcune
delle più interessanti realtà del
panorama florovivaistico, ma
anche i vini dell’Alto Monferra-
to, per quella che si connota
come una festa dei giardini,
delle colline, della vite, dei
paesaggi, del buon cibo, del
buon vino e dei saperi artigia-
ni. Interessante l’idea di uno
spazio che sarà dedicato alla
riscoperta e alla riproposizione
dei giochi antichi, mentre per i
più piccoli è previsto l’allesti-
mento di una serie di laborato-
ri dedicati.

Ci sarà spazio anche per il
teatro di improvvisazione con
la compagnia “Gli ImproPositi-
vi”, un’area dedicata al wed-
ding planning con “Progetto
Sposi” e tanti punti di ristoro
dedicati ai gusti e alle tipicità
territoriali (i toponimi, utilizzati
per l’occasione, di “piazza del-
la farinata e dei fiori” e di “Cor-
tile di Bacco” valgono più di
mille descrizioni. E poi ancora,
il Museo della Grappa, i ban-
chetti di artigianato, la sugge-
stione del centro storico mon-
taldese e i panorami delle col-
line circostanti: ci sono tutti gli
ingredienti per una giornata da
ricordare.
Per gli sportivi, infine, un’ul-

tima annotazione: nel giorno di
“Flora & Bacco”, il Genoa Cfg
1999, che ha da poco assunto
la gestione degli impianti spor-
tivi montaldesi, organizzerà il
suo primo evento in paese: un
Open Day della Scuola Calcio
Grifone Maschile per bambini
nati dal 2004 al 2012 e della
Scuola Calcio Femminile Ge-
noa per bambine e ragazze
nate dal 2003 al 2009. Per
l’occasione i bambini e le bam-
bine che saranno presenti a
“Flora & Bacco” sono invitati a
partecipare recandosi sul cam-
po sportivo nel primo pomerig-
gio. Maggiori particolari sul
grande evento montaldese sul
prossimo numero del nostro
settimanale.

Monastero Bormida. La bi-
blioteca civica “Franco e Caro-
lina Franzetti” di Monastero
Bormida non vuole essere so-
lo un fornito luogo per il presti-
to di libri, ma, grazie a un pro-
gramma culturale condiviso
soprattutto con le scuole, pro-
pone iniziative per coinvolgere
gli utenti più giovani e abituar-
li alla lettura. 
Proprio a questo scopo è

stato pensato il progetto “C’era
una volta… esperimento di let-
tura animata”, che si svolge il
sabato pomeriggio (incontro
conclusivo sabato 10 giugno)
e che raggruppa un buon nu-
mero di bambini della scuola
dell’infanzia e primaria, con
l’intervento e il supporto di al-
cune animatrici e dei ragazzi
delle scuole medie e superiori
che organizzano l’accoglienza,
gli intrattenimenti e il servizio
“trucco e parrucco” per dare
una connotazione ludica al
momento della lettura. Il pro-
gramma prevede esercizi di
lettura da parte dei bambini e
la drammatizzazione di una
fiaba conosciuta da tutti, ma
proposta con modalità diverse
e più coinvolgenti rispetto al
racconto tradizionale. 
Naturalmente non può man-

care una golosa merenda, of-
ferta a tutti i partecipanti. Visto
il buon successo dell’iniziativa,
il consiglio di biblioteca sta già
pensando a una seconda edi-

zione autunnale, che si spera
di poter inaugurare con uno
spettacolo di Antonio Catala-
no.
La biblioteca civica “Franco

e Carolina Franzetti” di Mona-
stero Bormida è aperta al pub-
blico, grazie alla disponibilità di
alcuni volontari, il giovedì mat-
tina, il martedì sera e il sabato
pomeriggio. Dispone di un fon-
do librario di oltre 15.000 volu-
mi, con sezioni di particolare
interesse, come quella storica
e politica, frutto del lascito del
dott. Franco Franzetti. Non
manca una ampia e documen-
tata sezione di cultura locale e
un fondo speciale dedicato al-
lo scrittore, antifascista e inse-
gnante monasterese Augusto
Monti.
Inoltre, nell’ambito del pro-

getto “Libri a spasso per il pae-
se”, per facilitare l’avvicina-
mento alla lettura da parte di
chi non è abituato a frequenta-
re la sede della biblioteca, so-
no stati allestiti alcuni punti di
prestito e scambio presso gli
ambulatori medici e il bar “Ver-
ba Volant” a Monastero Bormi-
da e presso l’”Osteria del Bra-
mante” a Roccaverano. Una
biblioteca, dunque, che è an-
che motore di cultura per il
paese e per il territorio. Per in-
fo: Comune (tel. 0144 88012),
Patrizia 333 7357871, Barbara
340 8663886, Gigi 328
0410869.

In ricordo di Angela (Lina) Brignone
Spigno Monferrato. Sono rimasti in pochi i militi della vecchia

Croce Bianca di Spigno Monferrato, addolorati per la perdita del-
la signora Angela (Lina) Brignone, la quale, con tanto amore e la-
voro personale, teneva sempre puliti l’interno, le coperte e le len-
zuola  dell’autolettiga.
Un grande riconoscimento al marito Adriano Bruno, al figlio

Enzo, da parte di Beppe Nano, Mario Marenco, Mario Gandolfo,
Fabrizio (Fabbri) Robba e la Presidente dell’AVIS di Spigno Mon-
ferrato Marisa Picollo e tanti altri che sono andati avanti come
Maddalena, Gino Minetti, Pierino Colla e quelli di cui non ho più
memoria ma che restano sempre e comunque nei nostri cuori. 
Con affetto.

Michelino Rovera

Montaldo – scrive il sindaco Barbara Ravera

“Bilanci asilo: li ho chiesti, 
… ma non li ho avuti”

Ad Alassio alla 27ª edizione delle Olimpiadi

Alunni di Bistagno
ai giochi matematici

A Sezzadio consegnata ai familiari

La piastrina militare
di “Tommaso Gallone”

Tante novità domenica 21 maggio

Montaldo, terza edizione
per “Flora & Bacco”

Alla biblioteca di Monastero Bormida

“C’era una volta…”
letture animate
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Cremolino. Tanta gente, e grande entu-
siasmo, per “Ricette all’Italiana”. La tra-
smissione condotta da Davide Mengacci e
Michela Coppa è approdata sul territorio per
registrare un’intera settimana di trasmis-
sioni, toccando ben quattro paesi: Cremo-
lino, Trisobbio, Morsasco ed Orsara Bor-
mida. 
Protagonista della prima fase delle ri-

prese è stato Davide Mengacci, che nelle
giornate di sabato 6 e domenica 7 ha reso
omaggio al patrimonio gastronomico del
territorio attraverso la presentazione di pro-
dotti locali e piatti tipici (in settimana, a
completare le riprese, giungerà un’altra
troupe con Michela Coppa che si occupe-
rà degli aspetti più artistici e culturali).
Prima tappa Cremolino, dove, dopo un

contributo sulla storia del paese, affidato a
Luigi Torielli, nel cortile del Castello è sta-
ta allestita la cucina a cielo aperto per la pre-
parazione di piatti tipici: primo ad esibirsi,
per Trisobbio, Simone Ambrosin che, sot-
to la supervisione di chef Yuri Risso ha
preparato un delizioso risotto al tartufo. Poi
è toccato a Cremolino, con Laura Grillo
che, ancora sotto la supervisione di chef Yu-

ri Risso (volto noto alle platee televisive
per la partecipazione a “La Prova del Cuo-
co”), ha preparato il coniglio alla cremoli-
nese e successivamente le tagliatelle al
sugo di erbette.
Nel pomeriggio, nonostante la pioggia

battente che ha un po’ ostacolato le ripre-
se, la troupe si è spostata a Trisobbio per
le riprese riguardanti le tavole dei prodotti
tipici dei due paesi.
Particolarmente ricca quella trisobbiese,

illustrata a un curioso Mengacci da Maura
D’Avino, della locale Pro Loco. Dalla ‘per-
bureira’ alla farinata di zucca fino ai dolci ti-
pici della tradizione di crinale, molti piatti
hanno incuriosito e appassionato i tanti
presenti.
La mattina seguente la cucina mobile è

stata allestita a Morsasco, nel cortile del ca-
stello, con un cielo finalmente meno mi-
naccioso, ecco il bis, con i paesi di Orsara
Bormida e Morsasco.
Svolgimento in falsariga rispetto al gior-

no prima, con l’excursus sulla storia del
paese affidato alle conoscenze di Ennio
Rapetti, e con la preparazione di altri tre
piatti. 

La prima a cimentarsi ai fornelli, sotto la
supervisione dello chef Corrado Caserto,
molto noto sul territorio per essere il pro-
prietario del ristorante “Quattroruote”, è sta-
ta Daniela Bellati, che ha preparato, per Or-
sara Bormida, la “Busecca con fagioli”. Poi
due piatti per Morsasco, affidati alla perizia
di Carla Rocca, con la supervisione di chef
Giuseppina Bruzzese: i ravioli al vino e la
polenta con salsiccia. Poi anche i bambini
della scuola hanno partecipato, dando vita
ad una applaudita danza folcloristica.
Nel pomeriggio, ad Orsara Bormida, il ta-

volo con i prodotti del territorio, ricco di sa-
pori e suggestioni. Ma si è parlato anche dei
castelli, delle bellezze naturali dei quattro
paesi, delle loro attrattive storiche, natura-
li e monumentali.
Un’ampia galleria fotografica e qualche

breve filmato saranno a disposizione dei let-
tori sul sito www.settimanalelancora.it e
sulla pagina facebook del nostro settima-
nale. Per chi invece preferisce aspettare la
messa in onda delle puntate, l’appunta-
mento è su Retequattro, tutti i giorni, alle
10,45, nella settimana che andrà da lune-
dì 22 a sabato 27 gennaio. M.Pr.

Carpeneto. In paese è ini-
ziato il conto alla rovescia per
la seconda edizione di “Cortili
Fioriti e…” in programma que-
sta domenica 14 maggio per le
vie del paese grazie al Comu-
ne e a tutte le associazioni pre-
senti sul territorio. Una manife-
stazione che vorrà ricalcare e
perché no superare il succes-
so dell’anno scorso, anticipan-
done però la data considerato
che un anno fa andò di scena a
inizio giugno. Immutato il pro-
gramma della giornata, che ini-
zierà ufficialmente alle 9 del
mattino e proseguirà fino a tar-
do pomeriggio. L’ingresso sarà
libero. Vie del centro e cortili
privati diventeranno quindi sce-
nario ideale di espositori floro-
vivaistici, produttori di tipicità
locali e mercatini di hobbistica
a tema. Immancabili le attività
ludico creative per i bambini,

come i diversi punti ristoro di-
slocati per il paese a disposi-
zione di chi fosse affamato.
Fiori, cibo ma anche musica
grazie alla “Filarmonica la Mar-
gherita” e danza con il gruppo
“I fiori danzanti”. Essenziale
per la riuscita della manifesta-
zione che il tempo sia clemen-
te, ma le previsioni meteo do-
vrebbero essere le ideali per
una visita a cielo aperto tra le
vie del paese.  L’appuntamen-
to è dunque per domenica 14
maggio, mentre nella mattina-
ta di lunedì, ore 10,30, l’Ammi-
nistrazione Comunale informa
che ci sarà l’intitolazione delle
scuole elementari di Carpeneto
a don Giovanni Bisio, alla pre-
senza del vescovo Monsignor
Pier Giorgio Micchiardi. Anche
in questo caso la popolazione
è invitata alla partecipazione. 

D.B.

Montaldo Bormida. L’ACR
(Azione Cattolica Ragazzi) in-
forma che il 25 aprile anche i
bambini e i ragazzi di Montaldo
Bormida e Gaggina hanno par-
tecipato all’80ª festa dei chieri-
chetti. Il tema di quest’anno
era i 950 anni della dedicazio-
ne della nostra cattedrale da
parte di S.Guido. 
I ragazzi hanno svolto le 3

classiche prove (canto, liturgia
e cultura) meritandosi 3 “otti-
mo” e il 3º posto nella gara di
disegno. I complimenti vanno
ai bambini e agli educatori che
gli hanno preparati. 
Venerdì 5 maggio invece, è

terminato il catechismo e l’atti-
vità di ACR a Montaldo Bormi-
da. 
Domenica 14 maggio alle

ore 11, 5 bambini riceveranno
la Prima Comunione, un augu-
rio che il Signore gli illumini la

strada della vita. Quello del-
l’Acr è stato un anno ricco di
attività, incontri, giochi, diverti-
mento e preghiera. 
Ora l’impegno continua ogni

domenica partecipando alla
santa messa perché come ci
ricorda sempre il nostro parro-
co: “Gesù d’estate non va in
vacanza”. 
I bambini si sono trovato per

festeggiare con giochi, bans,
cantando l’inno 2016/2017 del-
l’Acr e facendo ballare anche i
genitori. 
Al termine un momento di

preghiera e la merenda offerta
dai genitori per tutti i parteci-
panti. 
Un ringraziamento ai bambi-

ni, ai genitori, al parroco don
Mario Gaggino e ai giovani
educatori Matteo P., Matteo C.
e Andrea. Grazie a tutti e buo-
na estate! 

Montaldo Bormida. «La
parola Rosario significa “Coro-
na di Rose”. – spiega Matteo
Paravidino - La Madonna ha ri-
velato che ogni volta che si di-
ce un’Ave Maria è come se si
donasse a Lei una bella rosa e
che con ogni Rosario comple-
to Le si dona una corona di ro-
se. Il Santo Rosario è conside-
rato una preghiera completa,
perché riporta in sintesi tutta la
storia della nostra salvezza.
Con il Rosario infatti meditia-
mo i “misteri” della gioia, della
luce, del dolore e della gloria di
Gesù e Maria. È una preghiera
semplice, umile così come Ma-
ria. In tutte le apparizioni la
Mamma celeste ci ha invitato
a recitare il Santo Rosario co-

me arma potente contro il Ma-
le, per avere la vera pace. Per
questo anche quest’anno ver-
rà recitato il S.Rosario nella
chiesa della Gaggina in onore
del mese mariano dedicato al-
la nostra madre celeste. Que-
st’anno sono 8 anni che viene
recitato il S.Rosario nella chie-
sa NS del Carmine alla Gaggi-
na (fraz. di Montaldo Bormida),
l’idea è nata da un giovane
della frazione e negli anni si è
evoluta, infatti sempre più gen-
te partecipa a questo momen-
to di preghiera, anche dai pae-
si limitrofi. Quest’anno viene
recitato anche dai bambini e
sarà ogni domenica alla ore
20.45, dall’1 maggio sino a
mercoledì 31».

Mioglia. È stato ufficialmen-
te lanciato il nuovo sito del Co-
mune di Mioglia, www.vivimio-
glia.it, incentrato sulla promo-
zione del territorio. Il nuovo
portale è dedicato sia ai turisti
che a tutti coloro che deside-
rano scoprire maggiori infor-
mazioni sulle peculiarità del
nostro territorio, magari allo
scopo di trasferirvisi. All’inter-
no del sito web, infatti, è pos-
sibile trovare informazioni sul-
le numerose attività sportive
che si possono praticare a
Mioglia, ma anche visionare
una galleria fotografica degli
incantevoli scorci naturali del
territorio ed avere maggiori in-
formazioni sui prodotti a km. 0
e sulle sagre dove gustare i
piatti tipici miogliesi. Un’ampia
sezione è dedicata alle attività
culturali del paese: dal Museo
Contadino alle iniziative artisti-
che, oltre che il teatro, l’Acca-
demia della Musica e le mani-
festazioni a sfondo solidale.
È possibile saperne di più

sulla storia di Mioglia e visitare
a 360º le rovine del castello o
gli interni della chiesa di S. An-
drea. Ampio spazio è dedicato
al calendario degli eventi pre-
senti sul territorio e all’intera-
zione social, con gli ultimi post
da Facebook e da Instagram.
La parte relativa all’accoglien-
za fornisce tutte le informazio-
ni sulle strutture ricettive di
Mioglia e sulle aree attrezzate
per il pic-nic.
Una pagina è dedicata alla

vita a Mioglia e contiene un
elenco di tutti i servizi e gli

esercizi commerciali presenti
sul territorio, inoltre sono pre-
senti link dedicati a chi deside-
ra cercare casa all’interno del
comune. In una sezione appo-
sita è possibile trovare tutte le
informazioni necessarie per
raggiungere Mioglia in auto o
con i mezzi pubblici. Nella ho-
mepage, inoltre, sono presen-
ti le ultime immagini della web-
cam, le previsioni meteo e le
notizie più aggiornate dal terri-
torio. Il nuovo portale promo-
zionale è un passo necessario
per un paese che ambisce a
diventare una meta turistica
per l’outdoor ed il turismo eno-
gastronomico. Il nostro territo-
rio necessita di essere valoriz-
zato in modo adeguato fornen-
do ai turisti strumenti adeguati
per conoscere ciò che possia-
mo offrire e dando loro tutte le
informazioni necessarie per
raggiungere il nostro paese e
soggiornarvi.
È una finestra aperta su

Mioglia e sulle sue bellezze ed
unicità che permetterà a chiun-
que di scorgere le potenzialità
del nostro paese e del suo par-
ticolare territorio, una bellissi-
ma conca naturale ai confini
del Parco del Beigua, tra Ligu-
ria e Piemonte, nella tranquilli-
tà della natura incontaminata
ma a meno di mezz’ora dal
mare. 
Il sito, realizzato interamen-

te a costo zero per il Comune,
si affiancherà a quello istituzio-
nale arricchendone le informa-
zioni in materia di promozione
turistica e commerciale.

Girate le puntate a Cremolino, Trisobbio, Morsasco e Orsara Bormida

Per “Ricette all’Italiana” gli applausi di 4 paesi

Iniziativa a costo zero per il Comune 

Promozione di Mioglia
con il nuovo sito internet

Domenica 14 maggio tanti fiori, cibo e musica 

Carpeneto, la 2ª edizione
di “Cortili Fioriti e…” 

A Montaldo domenica 14 maggio

5 bambini ricevono
la Prima Comunione

Sino a mercoledì 31 maggio recita del rosario 

Mese mariano alla 
Gaggina di Montaldo 

Cremolino: la preparazione del coniglio alla cremolinese. Trisobbio: il tavolo dei prodotti locali. (Foto Andreacchio)

Trisobbio: Davide Mengacci scherza con la Pro Loco. Morsasco: il piatto tipico di Orsara, la busecca e fasoi.

Morsasco: Carla Rocca prepara i ravioli al vino. La danza folkloristica degli alunni di Morsasco.
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Pro Molare 0
La Sorgente 2

Molare. Ore 16,42 di dome-
nica 7 maggio: la storia è fatta,
inizia la festa. La Sorgente vin-
ce finalmente il suo campiona-
to dopo 30 giornate quasi per-
fette eccetto la contendente
Savoia, forte e affamata quan-
to i termali, ma scavalcata al-
l’ultima curva del torneo e te-
nuta in scia, ma dietro, fino al-
la fine. È così compiuto il ca-
polavoro di mister Merlo e dei
suoi giocatori, un mix letale di
esperienza e spensierata gio-
ventù; di nuovo in Promozione
ma con lo sguardo ad un futu-
ro ancora più roseo e allettan-
te. Era necessario vincere a
Molare per far festa (anche se
la sconfitta del Savoia ha di
fatto annullato e semplificato
ogni discorso), contro gli ultimi
della classe e con la testa or-
mai alle vacanze; lo sparring
partner perfetto. Ma l’inizio è
stato invece in controtendenza
e con un paio di brividi da far
paura. Come l’occasione co-
lossale nei piedi di Iusau, solo
davanti a Gallo, ma impreciso
con il destro a porta sguarnita.
Palla fuori. O come al 19°, con
il diagonale forte e preciso di
C.Lorefice splendidamente re-
spinto in tuffo da Gallo. Occa-
sioni che hanno fatto suonare
un campanello d’allarme e allo
stesso scosso i termali, forse
inizialmente schiacciati dall’al-
ta posta in palio. E poco dopo
ecco il gol liberazione, confe-
zionato dai due più giovani in
campo. Al 24° fuga sulla destra
di Rossini (classe 2000) e as-
sist rasoterra per Campazzo
(classe 1999), solo sul secon-
do palo e preciso nel tocco
sottomisura: 0-1, un’autentica
liberazione. Poco dopo infatti
ecco il raddoppio: solita puni-
zione al bacio di Mirone e stac-
co in solitaria di Rizzo, 0-2 al
38° e trofeo impacchettato col
fiocco. 

Ripresa con il pilota auto-
matico inserito, termali alla
caccia del tris e Molare alla
strenua difesa della propria
porta. Ultima della stagione
giocata con onore dai ragazzi
di Fontana, in difetto tecnico
ma con grinta e abnegazione.
De Rosa decisivo almeno in
tre occasioni su Acampora, vi-
cino alla rete anche Viazzi con
un colpo di testa impreciso da
ottima posizione. Si contano i
minuti che mancano alla fine,
in campo come in tribuna. 

Quando in panchina poi si
intravedono le maglie celebra-
tive (“scusate l’intrusione, ce
ne andiamo in Promozione”) si
capisce ormai che è tutto fatto
e pronto per la festa. Infine ec-
co il triplice fischio, alle 16,42
di una domenica di inizio mag-
gio: la Sorgente trionfa, il cam-
pionato è suo.
Formazioni e pagelle 

Pro Molare: De Rosa 7,
Benzi 6, Ouhenna 7, Macciò

6,5, Kwame 6 (61° M.Lorefice
6), Iusau 6, Albertelli 6, Nanfa-
ra 6, Montobbio 6, C.Lorefice
6,5, Monhessea 5,5. All: Fon-
tana

La Sorgente: Gallo 7, Go-
glione 6, Della Bianchina 6,5,
Rizzo 6,5, Mirone 7, De Ber-
nardi 6, Guagliardo 6 (47°
Reggio 6), Roveta 7, Campaz-
zo 7 (61° La Rocca 6), Acam-
pora 6, Rossini 6 (34° Viazzi
6,5). All: Merlo. D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente in trionfo
finalmente è Promozione

Acqui Terme. Nella stagione calcistica 1990-
91 l’Acqui cambiò serenamente tre allenatori:
Stoppino, Lovisolo e Sadocco, ma si salvò, era
in Serie D, nonostante alcune delusioni dei pez-
zi da novanta che venivano da fuori. Nel 1991-
92 con Mino Armienti allenatore fu un quinto po-
sto esaltante: Grippiolo, Santi, Grillo i dirigenti,
Munari, Zoli, Garzero, Petrini i big. E poi Maio,
Pesce, Giachero i “nostri”. Nel 1992-93, è il tur-
no di Vasone in panchina; arrivano i giovani del
Torino ma cambiano aria Robiglio, Merlo, Be-
nazzo, Paganelli e Petrini. Salvezza tranquilla,
mentre entra a far parte della società Ortensio
Negro, un passato nell’Alessandria, invitato dal
segretario Moretti, suo amico fin dai tempi del-
l’Asca Galimberti.

Ed arriviamo al tristemente noto torneo 1993-
94 in cui la società acquese, che era rappre-
sentata allora dal presidente Giovanni Grippio-
lo, impossibilitato a proseguire su certi livelli
chiese ed ottenne l’iscrizione al campionato di
Promozione. In un attimo, con un colpo solo,
dall’Interregionale al dilettantismo, dal Livorno
al Felizzano, dalla Pistoiese al Quattordio. Un
bel pugno sullo stomaco al tifoso acquese, nien-
te a che vedere però, tanto per fare un parago-
ne, con quanto combinato pochi mesi fa dalla
legione straniera dei giorni nostri: radiazione,
sfratto, fallimento, timeout, per un Acqui morto e
sepolto; tanto che, se qualcuno fosse tentato di
riesumare la cara salma, dovrebbe passare pri-
ma dall’anagrafe a cambiarne nome e connota-
ti.

Niente a che vedere quindi con l’iscrizione al
girone inferiore di Grippiolo, una bella differen-
za, un po’ come dai fuochi di San Guido alla
bomba atomica. Però, allora, ‘er fattaccio’ ci fu.
Ed inatteso, perché a prendere quella decisione
fu una società seria, con dirigenti acquesi, gen-
te che aveva scritto pagine importanti nella vita
sportiva di Acqui, che aveva dato anima e cor-
po e anche qualcosa di più tangibile, e che al-
l’Acqui voleva bene e aveva sempre cercato di
agire per il bene delle Bianche Casacche. Gio-

vanni Grippiolo “chiarì col cuore in mano il suo
comportamento”, scrive Cornaglia, “dal suo
punto di vista era tutto regolare e non tutti si
sentirono di dargli torto”.

E anche in buona fede, aggiungiamo noi, per-
ché Grippiolo e compagni di cordata rimasero
lì, nell’Acqui. A differenza di chi, in casi diversi,
fuggì col fagotto fra le braccia. Ed è ancora lo
stesso Grippilo presidente che, in terra emilia-
na, ci portò con la Porsche a veder vincere l’Ac-
qui a Brescello. Proprio così: il paese di Pep-
pone e Don Camillo; e a non perdere (1-1) a
Sassuolo. Ebbene sì, quel Sassuolo che l’anno
scorso era stato lì lì per entrare in Europa.

Una preghiera finale: sarebbe bello che da
ora in poi sia di nuovo la domenica calcistica a
decidere sul risultato e quindi sulla classifica fi-
nale. Banali, vetusti, vecchi, sorpassati, quei “90
minuti e pass” con tutti i loro errori ed omissio-
ni, finora hanno sempre funzionato quali giudi-
ci inappuntabili. Anche perché a ben guardare il
calcio oltre che un gioco, sarebbe anche uno
sport... Giesse

C’era una volta l’Acqui

Fatti e misfatti storici…
ma oggi c’è ben di peggio

Acqui Terme. Nel bell’articolo, fir-
mato da “Giesse” e dedicato alle giac-
chette nere degli anni d’oro del calcio
acquese, pubblicato due settimane fa
su “L’Ancora”, per una malaugurata di-
strazione non è stato incluso nel-
l’elenco il nome di Teresio Barisone,
efficace direttore di gara negli anni
Settanta (molti lo ricordano per l’ec-
cellente arbitraggio nella finale del tor-
neo del “Ricre” 1974). Ricevuto il no-
stro ‘cartellino giallo’, facciamo am-
menda, pubblicando questa bella foto
che lo vede, con incedere marziale,
sul campo del “Ricre” proprio in occa-
sione di quella famosa finale.

Barisone, è esattamente al centro
della foto, accompagnato alla sua de-
stra dai due assistenti Rizzo e Pitago-
ra.

Molare. L’artefice principa-
le di una vittoria così impor-
tante è senza dubbio il co-
mandante alla guida della na-
ve, Arturo Merlo, alla sesta
promozione in carriera e a cui
si deve aggiungere anche il
trionfo l’anno passato come
mister della Padania.

Un’abitudine al successo
anche se in questo caso la
gioia è diversa da tutte le al-
tre, forse anche più speciale,
all’esordio in Prima Catego-
ria.

«E infatti l’inizio non è stato
semplice», spiega il mister.
«Fondamentale in tal senso è
stato l’aiuto dei cosiddetti
vecchi del gruppo, mi hanno
dato una grandissima mano
alla conoscenza della catego-
ria e delle forze del girone,
dopo di che le cose sono an-
date sempre meglio. Tra tutte
le mie vittorie, per certi versi
forse questa è una della più
gustose: sono davvero molto
felice».

Testa a testa entusiasman-
te con il Savoia, 72 punti fatti,
miglior difesa del girone e l’or-
goglio di aver creato un mix
letale di giovani e meno gio-
vani; da Della Bianchina e Mi-
rone classe ’78, a Rossini,

Campazzo, Viazzi classe ’99
e 2000: il succo del successo.
«La svolta è stata all’andata
contro il Savoia. Venivamo da
un momento difficile (due
sconfitte di fila, ndr), ma lì riu-
scendo a vincere mettemmo
il primo nostro mattone del
campionato». 

Fino ad oggi, alla costru-
zione di un progetto dal futu-
ro ancor più importante. «Le
idee per il prossimo anno già
ci sono, ma prima gioiamo
per questa vittoria e poi ci
penseremo con più calma».
Come ad esempio l’assunzio-
ne del nome Acqui Terme al
posto di Sorgente, altro tema
che si affronterà un po’ più
avanti. Adesso c’è solo gioia
e ringraziamenti.
«A tutta quanta la squa-

dra», conclude Merlo. «So-
cietà, dirigenza, i ragazzi in
campo per finire ai magazzi-
nieri o agli accompagnatori.
Sono stati tutti fondamentali,
questa è la vittoria dell’umiltà
di tutti. E poi un sentito grazie
ai miei collaboratori Boveri e
Rabino e più nel personale ai
miei figli e a mia moglie. Ora
andiamo in Promozione e co-
struiamoci un domani di gran-
di prospettive».

Merlo: “Ora un radioso futuro”

Grippiolo e Stoppino.

A proposito di “C’era una volta l’Acqui”

Fra le ‘giacchette nere’ anche Teresio Barisone

Acqui Terme. Per il terzo anno consecutivo
l’AcquiScacchi “Collino Group” A riesce a rag-
giungere la salvezza nel massimo campionato
nazionale di scacchi a squadre rimanendo tra
le 18 migliori società scacchistiche italiane.

Il “Master” (così si chiama la serie A degli
scacchi), si disputa su sette turni di gioco ed as-
segna il titolo tricolore alla squadra vincitrice, la
partecipazione al Campionato Europeo per club
alle tre migliori classificate e condanna le ulti-
me quattro formazioni alla retrocessione alla se-
rie inferiore A1. Quest’anno è toccato a Gallipoli
(Le) ad ospitare il “Master” dal 27 aprile all’1
maggio. 

L’AcquiScacchi “Collino Group”, considerato
l’altissimo livello tecnico del torneo, è sceso in
Puglia con l’obiettivo principale di conquistare
una non facile salvezza.

Al termine dei sette turni di gioco gli acquesi,
con una vittoria, quattro pareggi e due sconfitte,
agguantano il 14º posto sufficiente ad evitare la
temuta retrocessione.

Il presidente della società Giancarlo Badano
ci dice: “Ancora una volta siamo riusciti a com-
petere alla pari con i migliori club italiani. Il re-
stare nel “Master” del prossimo anno, siamo gli
unici tra Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, è
una grande soddisfazione per una piccola ma
combattiva società di provincia”.

Il capitano della squadra Raffaele Di Paolo af-
ferma alla fine dell’ultima partita: “Quest’anno è
stata ancora più dura del passato perché il li-
vello tecnico medio si è ulteriormente alzato. Al-
la fine però il nostro grande lavoro è stato pre-
miato”.

Questi i risultati del “Collino Group” nei vari
incontri: vittoria 2,5 a 1,5 contro Arzignano, pa-
reggi 2 a 2 con Accademia Milano, Carrera Ca-
tania, DLF Steinitz Roma ed Arrocco Roma e
sconfitte 1 a 3 con Lazio Scacchi e 1,5 a 2,5
contro Perugia.

I giocatori schierati dall’AcquiScacchi “Colli-
no Group”: il Maestro Internazionale Miragha
Aghayev (1 vittoria individuale e cinque pareg-
gi), il capitano e Maestro F.I.D.E. Raffaele Di
Paolo (2 vittorie e 4 pareggi individuali), il Mae-
stro nazionale Federico Madiai (1 vittoria peral-
tro decisiva nell’ultimo incontro e quattro pa-
reggi), i Candidati Maestri Riccardo Bisi (1 vit-
toria ed un pareggio) e Paolo Quirico (due pa-
reggi individuali). Della formazione facevano
parte le riserve (non impegnate) il Candidato
Maestro Valter Bosca e la Prima Nazionale
Giancarlo Badano. Da segnalare che Raffaele
Di Paolo ha ottenuto la miglior performance del
torneo tra tutti i giocatori impegnati sulle secon-
de scacchiere ottenendo quattro punti indivi-
duali.

Per la cronaca il “Master” 2017 è stato vinto
da Padova (che si è aggiudicata il quinto scu-
detto in soli sei anni) con 13 punti. Davanti a
Chieti (campione uscente) con 11 punti e Mon-
tebelluna con 10 punti.

Scacchi

L’Acqui “Collino Group” resta in massima serie

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Si conclude il campionato di

calcio a 7 Acqui-Ovada che ve-
de come vincitrice l’Araldica
Vini. Mercoledì 10 maggio (a
giornale in fase di stampa) si
sono svolte le due semifinali
play off per i provinciali, che ha
visto coinvolte Bar I Gemelli -
Real Jazado e Centro Sport
Team - Trisobbio.
Calcio a 5 Acqui Terme

La prima semifinale play off
del campionato di calcio a 5
Acqui Terme finisce con la vit-
toria di 6 reti a 2 per il Castel-
letto Molina sul The Hair. Per il
Molina segnano, Gianluca Ra-
vera, Alexander Velkov con
una doppietta e Stefano Pan-
dolfo con una tripletta. Segna-
no invece per il The Hair, Ales-
sandro Bosetti e Lafi Youssef. 

La seconda semifinale vede
vincere, di misura, il Gas Tec-
nica sul Paco Team per 3 reti

a 2. Per il Gas Tecnica segna-
no, Allaa Allam e Gianni Manto
con una doppietta. Per il Paco
Team segnano Roberto Potito
e Alessandro Ferraris.
Calcio a 5 Ovada

Il Cascina bricco vince 15 a
2 contro l’Officina Del Gusto.
Segnano, Marius Lazar con
una doppietta, Enrique Gonza-
les con una tripletta, Alexandru
Drescan, anche lui con una tri-
pletta, Dylan Romano e Euge-
nio Delfino, entrambi con un
poker. Segnano invece per
l’Officina, Jorgen Ajjor e Pietro
Di Cristo. L’Istanbul Orient Ac-
qui Terme batte 15 a 12 la Bo-
dy Tech. Segnano per l’Istan-
bul, Daniele Carozzi con una
doppietta, Matteo Oddone con
una tripletta, e Alessio Facchi-
no che ne segna addirittura 9.
Per il Body Tech segnano in-
vece, Christian Ottonello, An-
tonio Golmo, Diego Malvasi,

Simone Mazzarello con una
doppietta, Mattia Della Latta
con una tripletta e Lorenzo
Campi con un Poker. Il Mate-
bù Bar vince 4 a 0 a tavolino
contro il Multiservice. 10 a 5
del Play Body sulla Longobar-
da. Segnano Edoardo Rosi-
gnoli, Igor Domino con una
doppietta, Matteo Ottolia con
una tripletta e Stefano De Lo-
renzi con un poker. Segnano
invece per la Longobarda, Da-
vide Mario Sellitto con una
doppietta e Louis Chiavetta
con una tripletta. L’Endas bat-
te 6 a 5 il Real Gianni Tir. Per
l’Endas segnano, Luca Zuni-
no, Davide Oddone, Matteo
Sobrero con una doppietta e
Giovanni Carosio, anche lui
con una doppietta. Per il Real
Gianni segnano, Lorenzo Pe-
starino, Mihai Costantin Mora-
ru e Valery Iusau con una tri-
pletta.

ACSI campionati di calcio
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Cassine 1
Arquatese 0

Cassine. Il Cassine è salvo. Dopo la stupen-
da vittoria in Prima Categoria dello scorso anno,
i grigioblu mantengono sul campo il diritto a gio-
care in Promozione, salvandosi senza fare ri-
corso ai playout. Un risultato che vale quanto
un’altra vittoria in campionato, per un paese di
3000 abitanti, chiamato a competere con squa-
dre di città come Canelli, Asti, Torino. 
La certezza matematica è arrivata domenica

7 maggio, grazie alla vittoria sull’Arquatese, che
rende vano il contemporaneo successo 5-3 del-
la Nuova Sco sul campo del Barcanova: i punti
di distacco fra le due squadre restano 10, e tan-
to basta perché gli spareggi non si giochino.
Primo tempo col Cassine manovriero ma pre-

cipitoso sotto porta. Potrebbe segnare al 25°
quando motta evita Ricci a destra, e crossa, ma
l’incornata di Diop centra in pieno il palo. Poi al
41° un gol di Motta in tuffo di testa è annullato
per fuorigioco (giusto) e al 43° un altro fuorigio-
co (molto dubbio) vanifica una rete di Torre. Si
va al riposo, con l’Arquatese non pervenuta.
Si riparte, e il Cassine prova a esprimere il

massimo sforzo: fra il 46° e il 50° i ragazzi di Pa-
storino raccolgono ben 5 angoli, e per tre volte
sfiorano la rete con altrettante parate di Ghio a
salvare il risultato, su Torre, Paroldo e Motta. Il
gol però arriva al 55°, come una liberazione:
Paroldo dall’estrema sinistra crossa radente per
Torre, che devia in rete da sottomisura. È il gol
salvezza ed è anche una sorta di sedativo per
la partita: da quel momento il Cassine cerca di
amministrare il risultato e l’Arquatese da parte
sua fa il possibile per non guastare la festa. Che
senza imprevisti arriva allo scoccare del 90°: il
Cassine è salvo.

Hanno detto. Stefanelli (Presidente Cassi-
ne): «La salvezza è il premio per una stagione
dove tra mille traversie abbiamo saputo tenere
duro. Ora ci prendiamo 15 giorni di pausa e poi
vedremo il da farsi».
Salvarezza (ds Cassine): «Tutto è bene ciò

che finisce bene. Conquistiamo all’ultima gior-
nata una salvezza che forse avremmo potuto
ottenere anche prima, ma il risultato è quello
che conta. Direi che per il gioco espresso il ver-
detto è giustissimo e corona un triennio che ha
visto la costruzione di un progetto, la vittoria del-
lo scorso campionato e ora la permanenza in
categoria. Il futuro? Parlerò con la società, ma
adesso è giusto goderci il momento».

Formazione e pagelle Cassine: Decarolis
sv; Carangelo 6,5, Salvi 6,5, Briata 7, Randaz-
zo 6,5, Paroldo 6,5, Di Stefano 7, Pergolini 6,5
(65° A.Amodio 6), Motta 6,5, (82° Cossa sv),
S.torre 7 (72° Montorro sv), Diop 6,5. All.: Pa-
storino. M.Pr

Calcio Promozione girone D

Cassine batte Arquatese
e conquista la salvezza

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Torino –

Pozzolese 5-1, Barcanova –
Nuova Sco Asti 3-5, Cassine
– Arquatese 1-0, Cbs Scuola
Calcio – Lucento 3-2, Cenisia
– San Giacomo Chieri 3-1,
San D. Savio Rocchetta – Asti
1-1, San Giuliano Nuovo – Ca-
nelli 4-3, Santostefanese –
Villanova 5-4.

Classifica: Atletico Torino
61; Lucento 57; San D. Savio
Rocchetta 55; Canelli 51;
Santostefanese 48; Cenisia,
Cbs Scuola Calcio 47; Asti
44; Arquatese 43; Barcanova
39; Villanova 38; Cassine 33;
San Giuliano Nuovo 28; San
Giacomo Chieri 24; Nuova
Sco Asti 23; Pozzolese 13.

Canelli e Santostefanese
ai play off

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese –
Felizzano 2-4, Junior Ponte-
stura – Castelnuovo Belbo
6-0, Libarna – Pro Asti San-
damianese 3-0, Luese – Vil-
laromagnano 3-0, Pro Mola-

re – La Sorgente 0-2, Pro
Villafranca – Silvanese 4-0,
Savoia Fbc – Aurora AL 1-2,
Sexadium – Canottieri Quat-
tordio 4-2.

Classifica: La Sorgente
72; Savoia 67; Luese 57; Li-
barna, Felizzano, Pro Villa-
franca 51; Silvanese 47; Ca-
stelnuovo Belbo 41; Aurora
AL 39; Sexadium, Junior
Pontestura, Canottieri Quat-
tordio 38; Villaromagnano 35;
Castelnovese 33; Pro Asti
Sandamianese 15; Pro Mola-
re 1.

La Sorgente promossa in
Promozione

***
1ª CATEGORIA
gir. A Liguria

Risultati: Alassio – Santa
Cecilia 3-0, Bordighera
Sant’Ampelio – Don Bosco
Valle Intermelia 3-1, Borghet-
to – Altarese 2-1, Celle Ligu-
re – Baia Alassio 0-3, Diane-
se e Golfo – Ospedaletti 1-1,
Letimbro – Speranza 2-3,
Pontelungo – Andora 2-1,
San Stevese – Quiliano 5-2.

Classifica: Alassio 86;
Ospedaletti 69; Dianese e
Golfo 63; Speranza 52; Celle
Ligure 48; San Stevese 45;
Pontelungo, Andora 41; Bor-
dighera Sant’Ampelio, Quilia-
no 38; Letimbro 34; Don Bo-
sco Valle Intermelia, Baia
Alassio 30; Altarese 26; Bor-
ghetto 19; Santa Cecilia 10.

***
3ª CATEGORIA 
girone A AL

Risultati: Aurora – Sardi-
gliano 4-3, Casalnoceto –
Molinese 0-3, Castellarese –
Piemonte 2-5, Lerma – Staz-
zano 3-2, Platinum – Vignole-
se 2-5, Sale – Soms Valma-
donna 3-2, Tiger Novi – Au-
dax Orione S. Bernardino 1-
1.

Classifica: Molinese 64;
Vignolese 62; Sale 52; Ler-
ma 50; Casalnoceto 47; Pie-
monte 42; Castellarese,
Soms Valmadonna 40; Audax
Orione S. Bernardino 36;
Stazzano 27; Platinum 21;
Aurora 16; Tiger Novi, Sardi-
gliano 12.

Cairese 4
Taggia 1

Cairo Montenotte. Pur co-
stretta in 10 uomini per circa
un’ora, per l’espulsione per
doppia ammonizione di Daddi,
la Cairese si impone con meri-
to per 4-1 contro il Taggia e
prosegue la sua rincorsa al-
l’Eccellenza. 
Domenica 14 maggio af-

fronterà il Campomorone,
con l’obbligo di vincere, o nei
novanta minuti di gioco o al
termine dei supplementari, vi-
sto il peggior piazzamento al
termine della stagione rego-
lare. 
Partita giocata subito su

marce altissime da ambo le
parti: la prima occasione de-
gna di nota è per il Taggia al
13°, quando l’angolo di Gerar-
di è corretto da Moraglia: la de-
viazione sembra vincente, Di
Martino si supera e riesce a
salvare sulla linea a Briano or-
mai battuto. 
La replica della Cairese

porta al gol del vantaggio: al
21° Di Martino lancia in pro-
fondità Daddi che crossa
basso per Torra, Gallo devia

in angolo, ma dal corner di
Balbo, Prato svetta altissimo
e batte Ventrice per l’1-0.
Al 29°, Di Martino serve Ca-

naparo che innesca Torra, il
quale fa partire un sinistro vio-
lento, sul quale Ventrice salva.
La gara potrebbe cambiare
spartito al 40° quando Daddi
nel giro di due minuti si prende
un doppio giallo e lascia i suoi
in dieci. 
Ma la Cairese invece di ab-

battersi trova il raddoppio tre
minuti dopo, con Di Martino:
un’autentica fucilata da fuori
sul primo palo, con pallone
che incoccia sul legno e en-
tra in porta: 2-0.
La ripresa inizia con il Tag-

gia in avanti: al 50° Rovella si
libera di Olivieri, ma Cocito
mura il tentativo di Raguseo.
Il cinismo della Cairese dà i
frutti sperati al 59° con un si-
luro di Canaparo dalla distan-
za e Ventrice immobile: è il 3-
0, partita in ghiaccio.
Il Taggia prova a rientrare

nel match al 75° con la rete
della bandiera di Moraglia,
che raccoglie palla fuori area
e calcia di sinistro, la traietto-

ria subisce una leggera de-
viazione della difesa che met-
te Briano fuori causa: 3-1.
Il Taggia ora ci crede, e si fa

pericoloso, ma il muro locale
regge, soprattutto in difesa con
un Cocito sugli scudi; in avan-
ti Grabinski tiene su la sfera fa-
cendo valere il suo fisico. 
La Cairese chiude il match

all’89° andando a bersaglio
per la quarta volta con Torra,
che ruba palla a Gerardi e
correndo verso Ventrice ser-
ve Grabinski che da pochi
passi insacca il poker

Hanno detto. Prato: «Non
mi capita spesso di segnare
ma oggi ho segnato un gol
veramente importante; ora
dobbiamo continuare col pi-
glio e l’ardore visti oggi per
centrare quello che è il nostro
obiettivo dall’inizio della sta-
gione ossia la promozione».

Formazione e pagelle
Cairese: Briano 7, Prato 7,5,
Nonnis 7,5, Olivieri 6, Cocito
6,5, Balbo 7, Torra 7, Spozio
6.5, Daddi 5, Di Martino 8
(76° Grabinski 7), Canaparo
8 (71° Munoz 6). All.: Pode-
stà. E.M.

Calcio Promozione Liguria – playoff

Daddi si fa espellere ma la Cairese cala il poker

Cairo Montenotte. La Cai-
rese si gioca l’Eccellenza. Bi-
sogna però superare lo sco-
glio del Campomorone di mi-
ster Pirovano, che ha riposa-
to nel primo turno playoff gra-
zie all’ampio margine di pun-
ti conquistato sulla quinta in
classifica, il Legino lasciato a
ben 15 lunghezze di distacco. 
Da parte della Cairese per

la gara odierna c’è un unico
obiettivo, ossia la vittoria. 
A Campomorone bisogna

per forza vincere, nei 90 mi-
nuti regolamentari o al mas-
simo nei 120 minuti dei sup-
plementari. In caso di parità
ulteriore, infatti, il Campomo-
rone prevarrebbe per il mi-
glior piazzamento in campio-
nato.
La Cairese sembra vivere

un buon momento: il respon-
sabile atletico prof.Caviglia
spiega: «Contro il Taggia nel-
la prima partita dei playoff ab-
biamo giocato la miglior gara

della stagione, e mi ha fatto
enormemente piacere vedere
giovani del vivaio giocare in
prima squadra: uno tra tutti il
giovane portiere Briano, che
si è disimpegnato molto be-
ne».
È lecito chiedersi se la set-

timana di pausa abbia fatto
bene al Campomorone o ab-
bia invece nuociuto ai geno-
vesi sul piano atletico e men-
tale. 
La Cairese di certo saprà

calarsi da subito nella gara,
anche se deve fare i conti
con la pesantissima assenza
del bomber Daddi, espulso
col Taggia.
Per sostituirlo ci potrebbe

essere una staffetta tra il gio-
vane Realini e lo scafato Gra-
binski, in rete contro i taggia-
schi. 
Dai numeri emerge come il

Campomorone sia stata la di-
fesa più solida del girone A di
Promozione con sole 25 reti

subite, un portiere valido co-
me Canciani e una difesa as-
sai ermetica. In avanti il com-
pito di fare gol è affidato al
duo Balestrino-Curabba: en-
trambi hanno realizzato 17
reti.
Ci sono gli ingredienti per

una gara da vivere intensa-
mente e da cuori forti.
Il Campomorone è stato la

sorpresa del campionato e
non vuole certo fermarsi sul
più bello, ma la Cairese per
tradizione, storia e blasone,
deve fare di tutto per tornare
in Eccellenza.
Probabili formazioni

Campomorone: Canciani,
Temperini, Stabile, Bevegni,
Parodi, Giuri, Bruzzone, Cap-
pellano, Fabris, Curabba, Ba-
lestrino. All.: Pirovano

Cairese: Briano, Prato,
Nonnis, Olivieri, Cocito, Bal-
bo, Torra, Spozio, Realini
(Grabinski), De Martino, Ca-
naparo. All.: Podestà.

Domenica 14 maggio

Cairese a Campomorone: stavolta l’obbligo è vincere

Lerma 4
Stazzano 3

Lerma. Una partita al car-
diopalma, una rimonta inspe-
rata al fotofinish, ma per il Ler-
ma i playoff purtroppo sono ir-
raggiungibili per l’eccessivo di-
stacco dalla Vignolese. Fini-
scono terzi i ragazzi di Filinesi
e senza spareggi, un peccato.
Contro lo Stazzano tre punti di

amarezza anche se di rimonta
nel finale. Primo tempo chiuso
sul 2-1 per i locali: gol di Bar-
letto e Tortarolo, rete di Amellal
per gli ospiti. 
Ripresa con il sorpasso

Stazzano. Ancora Amellal e
Schenone per il 2-3 parziale.
All’85° però rigore e pari di Ba-
lostro, infine il sorpasso all’ul-
timo assalto al 92° di Ciriello.

Purtroppo vano, i playoff sfu-
mano nonostante la terza piaz-
za finale. 

Formazione e pagelle Ler-
ma: Zimbalatti 5,5, Morini 5,5,
Balostro 6, Marchelli 5,5, Barile
5,5, Tortarolo 6,5, Sciutto 6, Bo-
no 6 (60° Scatilazzo 6), Prestia
sv (10° Ciriello 7), Barletto 6,5
(50° M’Baye 6), Bisio 6 (65° Ra-
go 6). All: Filinesi. D.B.

Calcio 3ª categoria

Lerma batte Stazzano ma i playoff non arrivano

S.Giuliano Nuovo 4
Canelli 3

S.Giuliano Nuovo. Il Canel-
li chiude il campionato con una
rocambolesca sconfitta 4-3 sul
campo del San Giuliano Nuo-
vo. 
La squadra di mister Moretti

ha giocato una delle gare più
brutte della stagione, e compli-
ce una difesa più volte “distrat-
ta” ha subito il maggior nume-
ro di reti dell’intero campiona-
to. Avvio equilibrato, con il Ca-
nelli che si propone maggior-
mente davanti ma i padroni di
casa reggono e ripartono in
contropiede.
La prima vera occasione del

match è per Cherchi che all’8°
lascia partire un tiro respinto
dal portiere con la difesa che
libera. Al 14° il vantaggio del
San Giuliano: lancio in profon-
dità per Morando che viene at-
terrato al limite dell’area da
Genta, della punizione si inca-
rica Pasino che spara una fu-
cilata nell’angolo su cui Furin

nulla può. Al 21° Delpiano cal-
cia in porta su assist di Cher-
chi ma la conclusione è a lato
di poco.  Al 26° ancora locali al
tiro con Morando, la palla sfio-
ra il palo. Al 36° arriva il rad-
doppio: cross perfetto di Bellio
che pesca il solito Pasino in
area, il quale salta il difensore
e raddoppia 2-0.
Il San Giuliano rallenta il rit-

mo e proprio allo scadere del
primo tempo il Canelli accorcia
le distanze: Azione di El Harti
che dal fondo crossa, al limite
dell’area c’è Delpiano che con
un destro ad incrociare segna
il 2-1.
Nella ripresa il Canelli ci cre-

de ed al 55° trova il pari: Isha-
ak coglie alle spalle la difesa e
tira addosso a Taverna, sulla
respinta si avventa Barotta che
porta tutto in parità: 2-2.
Il San Giuliano non ci sta,

prima spreca l’opportunità del
vantaggio con Morando che ti-
ra debolmente, poi da un cross
di Muscarella Pasino si fa tro-

vare pronto sul secondo palo e
mette in rete il 3-2, tripletta
personale. 
Il Canelli ci prova fino alla fi-

ne ed al 85° su un corner bat-
tuto da Gallo, Prati tocca il pal-
lone mandando fuori tempo
Taverna, la palla termina in re-
te per il nuovo pari 3-3.
Sembra finita ma nell’ampio

recupero al 94° arriva la vitto-
ria alessandrina: La segna Mo-
rando raccogliendo un appog-
gio di Volante dall’area di rigo-
re, conclusione dal limite che
si insacca nell’angolino per il
4-3 finale.
La sconfitta non incide sulla

classifica, il Canelli disputerà i
playoff che inizieranno dome-
nica 21 maggio.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Furin 6, Ishaak 6,5, Ma-
crì 6, El Harti 6, Genta 5,5,
Peitrosanti 5,5 Delpiano 7,
(65° Gallo 6), Mondo 6, (65°
Menconi 6), Gueye 6, Barotta
6,5, Cherchi 6. All.: Moretti.

Ma.Fe.

Canelli, rocambolesco ko a San Giuliano Nuovo

Santostefanese 5
Villanova 4

Santo Stefano Belbo. La
Santostefanese corona la rin-
corsa e centra i playoff vincen-
do l’ultimo match stagionale, in
casa contro il Villanova con un
pirotecnico, vibrante 5-4 finale.
Arriva così il quinto posto,
complice la sconfitta per 3-2
del Lucento in casa della Cbs
che porta i ragazzi di mister
Amandola ad arrivare a -9 dal-
lo stesso Lucento che dovran-
no affrontare nei playoff, in ga-
ra secca in casa dei torinesi
In avvio un’occasione per

parte: la prima dei belbesi con
Formica che chiama alla para-
ta in due tempi Bonelli, la se-
conda del Villanova con tiro di
Manco sull’esterno della rete;
la partita si sblocca al 14°
quando Dispenza salta due
avversari e porge a F.Marchi-
sio che  con un tiro angolato
porta avanti i suoi: 1-0. Pronta
reazione dei ragazzi di Perotti:
tiro di Silvestri da pochi passi

salvato involontariamente da
Arfuso, il raddoppio arriva al
30° quando su tiro di Dispenza
Bonelli è incerto nella presa e
F.Marchisio si inserisce e met-
te dentro di forza di testa il 2-0;
nel finale di primo tempo an-
cora tanta Santostefanese che
sfiora il 3-0 con Formica, tiro
alzato in angolo da  Bonelli, e
in due casi con Garazzino: con
palombella da fuori deviata in
angolo e poi con un piattone
fuori di pochissimo. Il 3-0 arri-
va comunque al 46° del primo
tempo quando Becolli serve
Dispenza che viene atterrato
in area da Silvestri: rigore che
lo stesso Dispenza trasforma.
La ripresa si apre con l’1-3 del
Villanova con punizione di De
Bernardi dai 25 metri e sfera
che rimbalza davanti ad Ama-
ti, ricadendo gli carambola sul-
la schiena e finisce in fondo al
sacco.
Il poker arriva al 51° quando

il cross di F.Marchisio pesca
Nosenzo, pronto all’assist per

il piattone vincente dal di-
schetto di Dispenza: 4-1. Ma la
gara è ancora viva: arriva il 2-
4 del Villanova dal dischetto
per fallo su La Porta di Roveta,
e rigore trasformato da De
Bernardi. Poi ancora allungo
Santostefanese sul 5-2 al 72°
con colpo sotto di Novara su
assist di Petrov.
Nel finale i casalesi trovano

anche il 3-5 di Manco con piat-
tone da dentro l’area al 75° e
si fanno sotto col 4-5 finale di
Rosati all’88° che mette dentro
sotto porta l’assist di Arfuso. Il
risultato però non cambia più.

Hanno detto. Dispenza:
«Abbiamo raggiunto l’obiettivo
che ci eravamo prefissati».

Formazione e pagelle
Santostefanese: Amati 5,5,
Giudice 5,5, Labate 5,5, Ro-
veta 5,5, Garazzino 5,5, No-
senzo 6 (61° Novara 6,5),
Meda 6, Becolli 6,5 (56° Con-
ti 6), Dispenza 8, Formica 5,5
(54° Petrov 6), F.Marchisio 7.
All.: Amandola. E.M.

Santostefanese, 5 gol che valgono i playoff

Classifiche calcio

Il dg Dacasto dice addio
Cassine. Non solo gioia: nella giornata che

segna la salvezza del Cassine c’è anche l’ad-
dio del dg Alessandro Dacasto, che lo an-
nuncia con un breve comunicato.
“Saluto il presidente Carlo Croci! Ho fatto

parte della famiglia del Cassine che mi ri-
marrà nel cuore. Ringrazio il sindaco Gian-
franco Baldi, nostro primo tifoso, Silvio Alber-
ti e Paolo Malfatto per il loro supporto, Vitto-
rio Fioravanti, cui auguro solo cose belle; ab-
braccio bimbi e ragazzi del settore giovanile
che esorto a inseguire sempre i propri sogni,
e i genitori di tutte le categorie, sempre di-
sponibili. Grazie a Nino Varrucciu, che col
suo lavoro prezioso e costante ci ha fatti sen-
tire sempre a casa, e chi ha viaggiato ogni
giorno con me, con impegno, amore e pro-
fessionalità, come Marco Coscia, Danilo Sal-
varezza, Gregory Alutto, Roberto Pastorino,
Nicolò Coscia. Sono contento di aver vissuto
questi due anni, di aver vinto, ma soprattutto
di averli conosciuti come grandi uomini, in
campo e fuori. Infine, Fabrizio Stefanelli: un
amico, una risorsa grande, una guida per il
futuro della società: sono convinto che un
giorno le nostre strade si rincontreranno. Nel
frattempo: sempre forza Cassine”.

Il gol di Torre vale la salvezza. (foto Malfatto)
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Sexadium 4
Canottieri Quattordio 2

Sezzadio. «Tutto è bene
quello che finisce bene, ma che
sofferenza!». Parole di Carlo
Baldizzone, presidente del Se-
xadium, che bene sintetizzano
non solo l’ultima partita dell’an-
no ma l’intera stagione della
propria squadra. «Un’annata
dai due volti», gli fa eco il DS
Fallabrino, a metà tra la soddi-
sfazione e il rimpianto. In mez-
zo forse rimane il sollievo, per
aver mantenuto la categoria
solo grazie agli ultimi 3 punti
dell’ultima partita. Il Sexadium
è dunque salvo. In ogni caso
servivano i tre punti contro il
Quattordio e tre punti sono arri-
vati. Strappati con le unghie e
con i denti, scialacquando in-
numerevoli palle gol e addirittu-
ra andando in svantaggio con
l’autogol di Marcon. 0-1 al 14º
e sulle tribune si vedono i fan-
tasmi dei playout. Il Sexadium
però è vivo ma anche spreco-
ne. Al 23º però pure sfortunato,
con Cipolla che coglie il palo in
diagonale. Questione di pochi

minuti, però, perché al 29º ecco
il pari proprio grazie a Cipolla
su cross dalla destra di Ottria.
Pari e fiducia ritrovata. Prima
della fine del tempo occasione
anche per Bovo, ma il punteg-
gio all’intervallo resta di 1-1 no-
nostante il dominio locale. Ri-
presa e la storia non cambia;
tanto Sexadium e al 54º final-
mente il sorpasso. Lo firma Ca-
storina rimpallando un tiro an-
cora di Cipolla. Pochi minuti
ancora, siamo al 60º, e Ricca
firma il tris che spiana la strada
verso la salvezza. Non è però
finita, perché prima la riapre
nuovamente bomber Andric, in-
fine Castorina la sigilla all’80º:
4-2 finale, tre punti che per il
Sexadium vogliono dire salvez-
za matematica.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Gallisai 6,5, Ottria
6,5, Marcon 5,5, Guida 6, Bo-
naldo 6, Caligaris 6, Castorina
7 (84º Foglino sv), Bovo 7 (64º
Ferretti 6,5), Cipolla 7,5, Ricca
6,5, Barbasso 6 (79º Colombo
sv). All: Fallabrino/Berisha.

D.B.

Borghetto 2
Altarese 1

Borghetto S.Spirito. L’Alta-
rese torna dalla trasferta di
Borghetto sconfitta per 2-1. Si
tratta però di un ko ininfluente:
la terz’ultima posizione in clas-
sifica era già acquisita, così
come era già certo il playout
contro il Baia Alassio. Sarà ga-
ra di andata e ritorno, e per
l’Altarese l’ultima chance di
salvezza. 
A Borghetto la partita è vis-

suta nel primo tempo su un
certo equilibrio: la formazione
di mister Ghione si è vista ne-
gare un rigore apparso piutto-
sto netto su Rovere, tranciato
in piena area, e poco prima lo
stesso Rovere aveva creato
una bella occasione, sventata
dal portiere di casa. Per il Bor-

ghetto, invece, un tiro di Simo-
nassa aveva trovato pronti i
guantoni di Novello. La ripresa
si apre con la rete del Bor-
ghetto: su azione di mischia in
area, Simonassa trova la zam-
pata giusta per superare No-
vello al 60º: 1-0. Ancora Simo-
nassa qualche minuto dopo
riesce a raddoppiare, poi l’Al-
tarese accorcia le distanze con
Rovere su rigore, concesso
per fallo su Varaldo. Nei minu-
ti finali, vano il forcing dei ra-
gazzi di Ghione con sconfitta
per 2-1.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Novello 6, Schettini 5,
Bondi 5, Pucci 5 (55º Bubba
5), Bruzzone 5, Vassalli 5, Fo-
fanà 5 (73º Sala sv), Schirra 5,
Varaldo 5, Pansera 5 (65º Bra-
hi 5), Rovere 6,5. All.: Ghione.

Rocchettese 1
Murialdo 0

Rocchetta di Cairo. La
Rocchettese centra l’obiettivo
salvezza con la vittoria per 1-0
nella gara di ritorno dei playout
dopo la sconfitta 2-1 dell’anda-
ta, grazie alla migliore posizio-
ne al termine della stagione. Si
gioca alle 18,30 e gli ospiti del
Murialdo si fanno subito peri-
coloso, ma il giovane portiere
Valle (18 anni), all’esordio dal
primo minuto (aveva giocato
un tempo contro il Cengio) di-
ce di no a Nikiforel e Oddone
su tiri ravvicinati. La rete che
varrà la salvezza arriva al 12º
con Horma che si libera in area
piccola e con tiro angolatissimo
trafigge il portiere: 1-0. Nei re-
stanti minuti di primo tempo, un
rigore negato per parte e, per
la Rocchettese, una punizione
di A.Bommarito che dal limite
centra in pieno la traversa.

Nella ripresa la Rocchettese
contiene i tentativi del Murial-
do senza mai rischiare nulla e
anzi sciupa nel finale al 90º
una triplice occasione per
chiudere il match: primo tiro di
A.Bommarito respinto, a colpo
sicuro calcia Aboubakar, ma la
conclusione è respinta sulla li-
nea di porta; riprende ancora
A.Bommarito al volo ma trova
il miracolo di Odella.

Hanno detto. Macchia:
«Stagione travagliata. Ora mi
godo questa salvezza e poi ve-
dremo se sarà possibile pro-
seguire in questa avventura».

Formazione e pagelle Roc-
chettese: Valle 7,5, G.Bom-
marito 6,5, Romero 6,5, Caval-
li 7,5, Rosati 7, Monni 6,5 (76º
Genta 6,5), Veneziano 7, Hor-
ma 7,5 (80º Aboubakar 6,5),
Rodino 6,5 (67º Guastamac-
chia 6,5), A.Bommarito 7,5, Vi-
gliero 6,5. All.: Macchia. E.M.

Altare. Centottanta minuti
che possono segnare una sta-
gione in positivo o in negativo.
Sono i playout, che decideran-
no il destino dell’Altarese di mi-
ster Ghione, che si prepara a
disputare la gara d’andata per
la permanenza in Prima Cate-
goria, contro la Baia Alassio,
che ha terminato il campionato
al quart’ultimo posto a quota
30. L’Altarese invece di punti
ne ha ottenuti quattro in meno
e quindi per potersi salvare do-
vrà imporsi nel computo com-
plessivo del doppio confronto.
Per le formazioni, fra i giallo-
rossi l’unico dubbio riguarda
l’utilizzo di Schirra, che ha pro-
blemi personali ed è in dubbio,
mentre per il resto saranno tut-

ti a disposizione. Le speranze
di salvezza sono riposte nei
piedi del bomber principe
dell’Altarese, cioè Rovere. Per
quanto riguarda il Baia Alassio,
allenato da mister Torregrossa,
è squadra tecnicamente non
fuori portata, ma occhio al duo
d’attacco formato da Odasso e
Giglia 
Probabili formazioni 

Altarese: Novello, Schettini,
Bondi, Pucci, Bruzzone, Vas-
salli, Fofana, Sala, Varaldo,
Pansera (Brahi), Rovere. All.:
Ghione

Baia Alassio: Landi, Rosso,
Sorrentino, Mantero, Panuc-
cio, Olivieri, Guardone, Testa,
Cresci, Giglia, Odasso. All.:
Torregrossa.

Ovada. Cominciano domenica 14 maggio, dopo una settima-
na di sosta, i playoff per i gironi alessandrini di Seconda Cate-
goria. Nel girone N, 1º turno che vedrà di fronte, al “Geirino” di
Ovada, Ovadese e Capriatese, derby sentito e decisivo e in cui
i padroni di casa giocheranno con due risultati su tre a disposi-
zione in virtù del miglior piazzamento in classifica. Curioso però
che in entrambi i match della regular season la Capriatese abbia
vinto entrambi i match. Nell’Ovadese dubbio Coccia, Capriatese
al completo. Chi vince sfiderà il Mornese domenica 21 maggio.
Squadre in campo nell’inusuale orario delle 16,30.
Il regolamento prevede poi che la vincente del confronto col

Mornese (vincente dei playoff del girone) sfidi in campo neutro il
28 la vincente dei playoff del girone M. Chi vincerà questo con-
fronto sarà promosso in Prima Categoria. Le perdenti del turno
interzonale (in tutto 6) spareggeranno fra loro il 4 giugno per ul-
teriori 3 posti nella categoria superiore. La semplicità è il sale dei
playoff…

Probabile formazione Ovadese: Fiori, Carosio, Paterniani,
Panariello, Giacobbe, Oddone, Sola, Ferraro, El Amraoui, Chil-
lè, Rossi. All: Monteleone.

Cassine. Splendido secon-
do posto per il TC Cassine nel-
la finale regionale a 4 del cam-
pionato U8 che si è svolta a
Ghiffa sul Lago Maggiore do-
menica 7 maggio. Ottima la
prestazione dei piccoli tennisti
cassinesi: Francesco Pansec-
chi, Robert Stratulat e Ema-
nuele Legnaro, che hanno do-
vuto soccombere solo alla for-
te squadra di Giaveno, ma co-
munque resta un risultato di
tutto rilievo che sommato al
secondo posto, sempre a livel-
lo regionale, ottenuto la scorsa
settimana dalla formazione
Under 7 proietta la scuola ten-
nis del C.T.Cassine tra le mi-
gliori in Piemonte. Entrambe le
squadre, accompagnate degli
istruttori Danilo Caratti, Euge-
nio Castellano e Daniel Dappi-
no, parteciperanno nel fine
settimana agli Internazionali di
Minitennis di Roma. Sarà l’oc-
casione per i piccoli atleti cas-
sinesi di confrontarsi con altri
tennisti in erba provenienti da
tutta Italia. Lo scorso fine setti-
mana, intanto, hanno preso il
via anche i campionati federa-
li di D1 e D3 dove la squadra
cassinese ha ottenuto due otti-
me vittorie. La squadra di D1,
composta da Eugenio Castel-
lano, Daniel Dappino, Marcello
Garavelli, Emiliano Nervi, Filip
Sokolov, Massimo Bodellini e
dal capitano giocatore Mauri-

zio Mantelli, ha sconfitto per 6
a 0 la squadra dell’Ilva di Novi
Ligure; nel campionato di D3,
invece, la squadra composta
da Andrea Massolo, Simone
Ivaldi, Giancarlo Giovani e An-
drea Repetto si è imposta per
3 a 1 con il T.C.Mirabello.
Sconfitta indolore, perché

già qualificata al tabellone del-
la finale regionale, per la squa-
dra che disputa il campionato
over 45, sconfitta per 2 a 1 sul
campo della Stampa Sporting
di Torino. Vittoria per 3 a 0 per
la squadra Under 16 maschile:
Benzi, Bertin e Zito hanno bat-
tuto la formazione del
T.C.Alessandria. Perde invece
a Gavi la squadra B nel cam-
pionato limitato 4.3; fermi per il
maltempo gli incontri delle al-
tre tre formazioni cassinesi. Ha
preso il via sabato la tappa del
trofeo Kinder che per il terzo
anno consecutivo si disputa a
Cassine. Numeri record per gli
iscritti: ben 110 provenienti da
Lombardia Liguria e da tutto il
Piemonte, che fino al 21 mag-
gio si sfideranno sui campi di
via Fossa. Sabato infine, pren-
de il via a Ricaldone, sempre
con l’organizzazione del
C.T.Cassine, in collaborazione
con U.S.Ricaldonese, il “Tro-
feo Cantina Tre Secoli”, torneo
di singolare maschile riservato
ai giocatori con classifica mas-
sima 4.3.

Cortemilia. Dopo tre stagio-
ni si è concluso il rapporto di
collaborazione fra il Cortemilia
calcio e il tecnico Giorgio Fer-
rero, per quanto riguarda la
guida tecnica della prima
squadra, che ha appena con-
quistato la salvezza nel cam-
pionato di Seconda Categoria.
Lo ha reso noto la stessa so-
cietà gialloverde con un comu-
nicato stampa, nel quale si fa
sapere che a breve sarà uffi-
cializzata la nomina del nuovo
allenatore.
Mister Ferrero ha voluto rin-

graziare «società, collaborato-
ri e giocatori per avere condi-
viso con loro tre campionati di-
vertenti e soddisfacenti, e aver
raggiunto tutti gli obiettivi che
sono stati richiesti, ovvero sal-
vezza tranquilla e valorizzazio-
ne e utilizzo di atleti locali e
giovani provenienti dal settore
giovanile gialloverde. 
La società mi ha chiesto di

restare in organico ricoprendo
altri ruoli, proposta che ap-
prezzo molto, ma che necessi-
ta di un’attenta riflessione a
360 gradi, con tempi di deci-
sione definitiva entro la prima
metà di giugno».

Pro Villafranca 4
Silvanese 0

Villafranca d’Asti. Una av-
visaglia si era già avuta due
domenica fa, con il pesante 0-
3 subito in casa dal pur forte
Savoia. Domenica scorsa un
altro netto ko, addirittura 4-0
contro il Pro Villafranca.
Per la Silvanese il campio-

nato è sostanzialmente finito
alla 28esima giornata, dopo si
è evidentemente staccata la
spina e in virtù di questi ultimi
risultati, i ragazzi di Tafuri chiu-
dono il campionato in settima
posizione. 47 punti conquistati
e -4 dal quarto posto, ipotetica
ultima piazza dei playoff.
Un bilancio finale quindi tut-

to sommato più che positivo
eccetto le ultime due domeni-
che, in cui la squadra ha total-
mente “staccato”, precluden-
dosi un piazzamento migliore.
Ultima della stagione da di-
menticare soprattutto nel risul-
tato: Silvanese con formazione
nuovamente rimaneggiata tra
indisponibili dell’ultim’ora (vedi
Ranzato out per infortunio) e
locali spietati nel concretizzare
le occasioni avute. Villafranca
in rete, Silvanese ferma al pa-

lo, quello colpito da Barbieri.
Nei locali reti di Gai e Porta.
Nella ripresa le motivazioni dif-
ferenti indirizzano la sfida. Gli
ospiti concedono due infilate e
Porta (doppietta) al 70º e
Scassa al 72º allargano la for-
bice di risultato tra le due sfi-
danti.
Finisce 4-0, risultato pesan-

te e chiusura dei giochi dopo
30 giornate. 

Hanno detto. Tafuri: «Pur-
troppo nelle ultime due giorna-
te abbiamo un po’ staccato la
spina, ma ciò non inficia un
campionato comunque di livel-
lo, considerati i nostri problemi
con gli infortuni e la rosa molto
giovane. È stata un’annata po-
sitiva. Il mio futuro? Al momen-
to la mia permanenza è più no
che sì per motivi personali e di
lavoro. Ci aggiorneremo a bre-
ve con la dirigenza per decide-
re il da farsi».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Masini 5,5, Diame
5,5, Massone 5,5, Cairello 5,5
(78º Canapa sv), Traverso 5,5,
Vlad 5,5 (63º Cigna sv), Trevi-
san 5,5, Fatigati 6, Bilt 6, Gian-
nichedda 6, Barbieri 6. All: Ta-
furi.

Junior Pontestura 6
Castelnuovo Belbo 0

Pontestura. La stagione del
Castelnuovo Belbo termina
con un pesante 6-0 in casa
dello Junior Pontestura, che
permette ai locali di mister
Merlo di festeggiare la salvez-
za. Di contro, i ragazzi di Mus-
so terminano all’ottavo posto
in classifica a quota 41 punti
frutto di 11 vittorie, 8 pareggi e
11 sconfitte.
La differenza di motivazioni

ha fatto la differenza. La Junior
passa già all’8º con inzuccata
di Volpato su corner di Roccia:
1-0; il raddoppio al 21º con un
tiro dai 30 metri di Artico che si
infila nel sette e batte Guarina
per il 2-0. Prima del termine
del primo tempo ancora da se-
gnalare il 3-0: lancio di Roccia
da metà campo, né il portiere
Guarina né la punta casalese
Di Martino riescono a toccare
la sfera, che si infila però lem-
me lemme in rete. Unica azio-
ne degna di menzione per il
Castelnuovo nel primo tempo

è al 44º un tiro di Caligaris, de-
viato in angolo da Ormellese.
La ripresa inizia con un palo

colpito dal casalese Vergna-
sco al 58º, è il preludio al po-
ker, realizzato poco dopo dallo
stesso Vergnasco. La Junior
Pontestura non è ancora sazia
del risultato e mette a segno il
5-0 all’86º con Mistroni il quale
batte Guarina su lancio di Roc-
cia, poi il punteggio assume
connotati tennistici al 90º con
la punizione di Savio su cui
Guarina abbagliato dal sole
non riesce ad intervenire.

Hanno detto. Moglia: «La
peggiore partita di tutto il cam-
pionato, demotivati al massi-
mo e un solo tiro in porta da
parte nostra».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Guarina 4,
Berra 6, Sconfienza 5, Caliga-
ris 5 (46º Pennacino 5), Bor-
riero 6, Maschio 5,5, Dickson
5 (46º Giordano 5), Gulino 5,
Sirb 5, Mecca 5, Lotta 5 (46º
La Rocca 5). All.: Musso.

E.M.

Grugliasco 3
Canelli 5
Il Canelli di mister Dragone

con una prova maiuscola ed
autoritaria si impone in casa
del Grugliasco per 5-3 e acce-
de ai quarti di finali del “Me-
morial Stradella”.
Gara che si fa subito compli-

cata quando al 18º su rigore
dubbio i locali passano in van-
taggio con Ingrassia 1-0, la re-
te del pari arriva 6 minuti dopo
per merito di Borgatta 1-1; an-
cora avanti i locali con errore
di Gallizio che permette il 2-1
ancora ad opera di Ingrassia,
il secondo pareggio è firmato
da Terranova dal dischetto; 2-2
e fine primo tempo.
La ripresa inizia con la per-

fetta punizione del canellese
Sulaj al 47º, il Grugliasco pa-
reggia ancora con Ingrassia al
77º. 
Il finale è al cardiopalma: il

Canelli fa suo il match con le
reti dei due neoentrati, al 91º e
al 94º Gallo e Larganà.

Hanno detto. Marramao:
“Siamo una squadra con valo-
ri enormi, il campionato ci è
sfuggito di un soffio e ora con
un grande mister Dragone
speriamo di scrivere una pagi-
na indelebile nel nostro Pie-
monte”.

Formazione: Martini, Galli-
zio, Terranova, Grasso, Bosca,
Borgatta, Penna, Cocco, Des-
si (Larganà), Tona (Gallo), Su-
laj (Zanatta).

Calcio 1ª categoria girone H

Sexadium, quattro gol
e finalmente è salvezza

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese ko a Borghetto
ma la testa è già ai playout

Calcio 2ª categoria Liguria – play out

La Rocchettese si salva
con un gol di Horma

Silvanese chiude male
e per Tafuri è quasi addio

Per il Castelnuovo Belbo
disfatta di fine stagione

Appuntamenti sportivi
Mornese
Sabato 13 maggio, “18° Memory of Dezzu - 16° Scrivia Bikers

Fest Motoraduno”. La manifestazione è aperta a tutti i tipi di mo-
to.
Ovada
Sabato 13 e domenica 28 maggio, presso gli impianti del Po-

lisportivo Geirino, torneo nazionale maschile e femminile di ten-
nis, 4ª categoria. Info: Tennis Park Ovada.

Domenica 14 maggio

Playout col Baia Alassio:
l’Altarese si gioca tutto

Calcio 2ª categoria

Cortemilia, si cambia
Ferrero lascia la panchina

Giorgio Ferrero

Calcio Juniores

“Memorial Stradella”
Canelli tra le migliori 8

Domenica 14 maggio playoff in 2ª categoria 

Ovadese contro Capriatese

Tennis

La Under 7 del TC Cassine 
seconda in finale regionale
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PICCOLI AMICI 2009
2010/11/12

La forte pioggia di lunedì 1
maggio non ha rovinato la bel-
la giornata di calcio vissuta dai
piccoli campioncini leva 2009
sui campi dell’FC Acqui per la
seconda edizione dei tornei
“Città di Acqui Terme”. 8 squa-
dre si sono sfidate per la vitto-
ria finale. Nella finale 7°-8° po-
sto si sono sfidate Vercelli e
Canelli con i canellesi vittoriosi
per 5-1.

La finale che assegnava il 5º
e il 6º posto è stata vinta dagli
astigiani del San Domenico
Savio per 4-1 sul Vado squa-
dra 1. La finale 3°-4° posto è il
derby tra Alessandria e Acqui
squadra A con la partita che si
conclude sul 3-3 e con le due
squadre che si aggiudicano il
terzo posto a pari merito. La fi-
nalissima per la vittoria viene
giocata da Acqui squadra 1 e
Vado squadra A con i liguri che
sconfiggono i padroni di casa
per 9-1 e si aggiudicano la vit-
toria del torneo. 

Nel primo pomeriggio su un
terreno reso pesante dalla
pioggia del mattino, si è dispu-
tata la manifestazione calcisti-
ca riservata ai Piccoli Amici le-
ve 2010/11/12. Si sono affron-
tate le diverse compagini del

Vado L., Canelli, Acqui, Vercel-
li, Alessandria. Alla fine hanno
vinto tutti... tutti sono stati pre-
miati.

Si ringraziano tutte le squa-
dre partecipanti e tutti coloro
che hanno collaborato per lo
svolgimento del torneo.
PULCINI 2007

Domenica 7 maggio si è di-
sputato il torneo riservato alla
categoria Pulcini 2007. Dodici
le squadre partecipanti: FC Ac-
qui Terme 1, Colline Alfieri, Tor-
retta, Legino, Sca Asti 1, Ful-
vius, Vado, Gsd Canada, FC
Acqui Terme A, San Domenico
Savio, Sca Asti A e Valenzana

Mado. Dopo le gare di qualifi-
cazione, si sono svolte le fina-
li che hanno determinato la se-
guente classifica: 1 Legino, 2
Fulvius, 3 San D. Savio, 4 Sca
Asti 1, 5 FC Acqui 1, 6 Valen-
zana Mado, 7 Vado, 8 Torretta,
9 Sca Asti A, 10 Gsd Canada,
11 Colline Alfieri, 12 FC Acqui
A. Al termine tutti i giovani cal-
ciatori sono stati premiati con
una medaglia.

***
Il prossimo appuntamento

con i tornei organizzati dall’FC
Acqui Terme è per domenica
14 maggio con la categoria
Pulcini 2006.

Calcio giovanile FC Acqui Terme – Tornei

Dall’alto: Primi Calci 2009 squadra 1 e squadra A  FC Acqui,
Pulcini 2007 FC Acqui, Piccoli Amici 2010-11-12 Virtus Ca-
nelli e FC Acqui.

Cassine. Si è concluso con una bella festa
che ha radunato tutti i partecipanti, il progetto
“Racchette di Classe”, che ha visto protagoni-
sta la scuola primaria di Cassine. Si tratta di un
progetto di attività ludico motoria, organizzato
dalla Federazione Italiana Tennis ed approvato
dal Ministero dell’Istruzione. 

Il progetto ha visto impegnati i ragazzi delle
classi 3e e 4e della scuola primaria, che hanno
svolto dieci lezioni di tennis e badminton nel
corso delle quali, gli istruttori Danilo Caratti per
il tennis e Bruno Mendes per il badminton, han-
no dispensato le prime nozioni di coordinamen-
to motorio e di pratica dei due sport.  

Le prime sei lezioni si sono svolte nella pale-
stra scolastica, mentre le ultime quattro hanno
visto i ragazzi cimentarsi sui campi del Circolo
Tennis Cassine, partner e promotore di questa
bella iniziativa. 

Grande l’entusiasmo degli oltre quaranta
alunni che si sono impegnati al massimo per im-
parare le nozioni alla base della pratica di que-
ste due attività sportive che per molti di loro era-

no una assoluta novità; al termine delle dieci le-
zioni, sono stati selezionati quattro alunni che il
9 e 10 maggio si sono recati a Roma per pren-
dere parte alla festa finale del progetto “Rac-
chette di Classe” che si è svolta al Foro Italico
durante gli Internazionali d’Italia di tenni. 

Tutte le scuole d’Italia che hanno partecipato
a questo progetto, alla presenza del Presiden-
te della Federazione Italiana Tennis Angelo Bi-
naghi e del Ministro dell’Istruzione Valeria Fe-
deli, hanno dato vita ad un torneo finale che ha
rappresentato una grande festa di sport. Piena
soddisfazione è stata espressa dalla Dirigente
Scolastica Monica Fonti per l’ottimo lavoro svol-
to dai suoi alunni che, grazie all’aiuto del corpo
insegnanti coordinati dalla responsabile del pro-
getto, la maestra Raffaella Di Marco, ha reso
possibile lo svolgimento di questa attività  dan-
do la  possibilità a tutti gli alunni di svolgere al-
l’interno della scuola una pratica sportiva  che
aiuta la crescita dell’alunno sia per la parte mo-
toria che per quanto riguarda la socializzazione
e l’apprendimento.

Interessante progetto sportivo a livello scolastico

“Racchette di classe” da Cassine a Roma

Acqui Terme. È stata una bella giornata di sport e aggregazione quella che le formazioni giova-
nili di rugby di Acqui e Novi hanno trascorso insieme, domenica 30 aprile, presso gli impianti spor-
tivi del Moncalieri Rugby. Le tre squadre scese in campo per le categorie U8, U10 e U12 si sono
ben comportate affrontando, sempre con il massimo impegno, i pari età del Chieri, del Santa Rita
e del Moncalieri. Ottime le prove di tutti i ragazzi ed in particolar modo delle compagini dell’Under
10 e 12 risultate vittoriose in tutti gli incontri disputati. Sempre speciale è stato l’apporto dei geni-
tori che hanno sostenuto con sportività e correttezza tutti i partecipanti di qualsiasi squadra essi
fossero. Un ringraziamento particolare va, infine, agli allenatori di Acqui e Novi che tanto si ado-
perano per la crescita sportiva e umana dei ragazzi.

Rugby giovanile

Acqui Terme. Quaranta
giorni di febbrile attività, da
una palestra all’altra, per Arti-
stica 2000, che in vista della
fase nazionale del circuito “Ar-
tistica Europa” in programma a
Rimini dal 26 al 28 maggio ha
intensificato la sua preparazio-
ne, partecipando alle tappe del
circuito che hanno toccato l’in-
tero territorio piemontese, con
risultati lusinghieri. 

Il tour de force era iniziato l’8
e 9 aprile a Torino proprio con
la seconda gara regionale Sil-
ver Maxi e Top Gaf del circuito
“Artistica Europa”. Ottimo il ri-
sultato ottenuto nel program-
ma Silver Maxi da Caterina
Baretta, laureatasi campiones-
sa regionale, e da Teresa Fo-
rin, sul podio come terza asso-
luta. Bene Lorena Silvestri, 4ª
nel programma Senior Silver
Top, e Benedetta Balbo, anche
lei al quarto posto negli Open
Top; 5° posto per Ilaria Rapet-
ti nel programma Silver Maxi,
e 11° per Linda Di Dio nella fa-
scia Silver Maxi riservata alle
Allieve 1. Nel programma
Gold, 7° posto per Silvia Trevi-
siol.

Il 23 aprile invece, era stata
Alessandria il campo gara
scelto per la seconda gara re-
gionale. Ottimo il bilancio nel
programma Joy Top femminile
con Satragno al 1° posto fra le
Junior, Ferraris al 3° fra le Al-

lieve e Colombo al 3° fra i pul-
cini. 

Addirittura eccellente l’esito
del programma Silver maschi-
le, con due primi posti: per Del-
piano negli Allievi 1 fascia pro-
gramma Joy e per Cocorullo
negli Allievi 1 fascia program-
ma Silver quest’ultimo a pari
merito con un avversario

Lo stesso giorno a Torino si
è disputata anche la seconda
prova regionale di Serie D con
una gara federale di squadra
di Terza Divisione, dove merita
un cenno l’8° posto del team
Artistica composto da Rizzolo,
Rodiani, Maiello, Ricci, Doglie-
ro, Coda e Gamba.

Lunedì 1 maggio, sempre
a Torino, si è disputata un’al-

tra gara federale di Terza Di-
visione Silver. Ottime soprat-
tutto le prestazioni di Cateri-
na Baretta (6ª assoluta, 1ª
nel corpo libero, e 2ª alla tra-
ve) e di Teresa Forin, 2ª alle
parallele. Da segnalare an-
che l’11° posto assoluto di
Camilla Consigliere.

Infine, sabato 6 maggio, 17
ginnaste del gruppo di Nizza
hanno preso parte a Torino al-
la Gara Regionale ACLI. Buo-
na la prestazione di Arianna
Schellino, 4ª assoluta su 30
partecipanti e 1ª nella catego-
ria Bambine. Tutte le altre atle-
te hanno affrontato la gara con
pochi errori tecnici, ma senza
piazzarsi nelle prime 10 posi-
zioni.

Tra aprile e maggio tante gare e tanti piazzamenti

Artistica 2000 a tutta forza verso i Nazionali di Rimini

Acqui Terme. Sabato 29 aprile, presso la pa-
lestra “Black Bull Gym” di Alba, la squadra del-
l’Asd Fighting Machines ha potuto usufruire di
un’altra occasione per migliorare il proprio ba-
gaglio tecnico, stavolta partecipando ad uno
stage tenuto da un personaggio di tutto rilievo
nel mondo della Kick Boxing: il M° Giorgio Ian-
nelli.

Lo stage ha avuto come argomento principa-
le la spiegazione dell’approccio tecnico/tattico
con il quale atleti e maestri devono avvicinarsi
allo studio delle varie tecniche e delle relative
abilità che gli insegnanti devono sviluppare nei
propri allievi.

Il M° Giorgio Iannelli, che attualmente ricopre
la carica di Direttore Tecnico della nazionale
Fight1, ha un palmares di tutto rispetto: nel cor-
so della sua lunga esperienza nel campo degli
sport da combattimento ha fatto raggiungere ai
suoi allievi i massimi livelli sia in campo nazio-
nale che internazionale; durante lo stage ha
condiviso un po’ della sua esperienza con i suoi
allievi che negli anni sono diventati istruttori e
maestri ed i loro relativi allievi.

Tutto le 3 ore di stage si sono svolte all’inse-
gna della concentrazione e della collaborazio-
ne, infatti i vari docenti hanno controllato, or-

chestrati con abilità dal M° Iannelli, il corretto
svolgimento delle tecniche anche da parte di al-
lievi non provenienti dai loro club, facendo tra-
sparire chiaramente il concetto di squadra, tan-
to caro al M°Iannelli.

Tutti gli aggiornamenti sulle varie attività del-
la società sono disponibili sulla pagina facebo-
ok asdfightingmachines altrimenti, per chi fos-
se interessato ad iniziare la pratica di questi
sport, è possibile provare un allenamento il mar-
tedì ed il giovedì, dalle 20 alle 21.30 presso i lo-
cali della Asd Spazio Libero, in via G. Giusti 3,
ad Acqui Terme.

Kick Boxing

Asd Fighting Machines, stage con il M° Iannelli

Ovada. Sabato 20 maggio, dalle ore 9 al Polisportivo Geirino, si terrà l’11ª edizione della mani-
festa zione ideata da Giorgio Gia cobbe, socio lionistico e sporti vo scomparso nel 2007. L’evento
vedrà protagonisti atleti disabili del Piemonte e delle regioni limi trofe, impegnati in gare come i 60
metri, salto in lungo, lancio del peso e molte altre ancora. L’organizzazione sportiva è af fidata al-
l’Atletica Ovadese Or mig. Le iniziative collegate al Meeting iniziano giovedì 18 maggio, al teatro
Splendor, dove Danilo Spadoni della Compagnia “Il teatro dell’orti ca”, si esibirà nel suo spetta colo
“Due ruote”. Venerdì 19 maggio, ore 20,45 invece sarà la volta della fiaccolata per le vie del cen-
tro città, in sieme ai ragazzi dei Centri diurni de “Lo Zainetto” e del “San Domenico” ed ai rappre-
 sentanti delle società sportive ovadesi. Sabato 20, ritrovo ore 8. Raduno e mostra di auto storiche
ore 9.  Sfilata congiunta delle Società Sportive e dei Lions Club. Intervento del Governatore. Arri-
vo della fiaccola e accensione del tripode ore 9,15. Saluti delle autorità. Dalle 9,30 svolgimento del-
le gare. Le premiazioni saranno fatte al termine di ogni gara. Ore 12,45 scoprimento della targa
dedicata a Melvin Jones. Ore 15 termine della manifestazione.

Al Geirino sabato 20 maggio Meeting dei disabi li
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Artusi F. Occimiano 0
Cantine Rasore Ovada 3
(23/25, 12/25, 19/25)
Il big match del 29 aprile,

con il sofferto 3 a 1 inflitto alle
giovani avversarie di Asti in un
Palasport Geirino ricolmo di
pubblico e di tifo, aveva ridato
a Cantine Rasore Ovada il pri-
mato in classifica, sia pure per
una sottile questione di diffe-
renza set. 
Ed ora è il momento di sfrut-

tare la situazione e di chiudere
i giochi in un’ultima giornata
dove l’ostacolo per le ovadesi
non è proibitivo. 
Si va infatti in trasferta ad

Occimiano, contro la giovane
formazione locale, salva già da
diverse giornate, desiderosa
certo di ben figurare in questo
ultimo atto di campionato, ma
con qualche gap tecnico ri-
spetto a questa Ovada, se è
vero che la classifica denuncia
39 punti di differenza. 
Le ragazze ovadesi hanno

prepara-to con relativa sereni-
tà questo match, certo la ten-
sione per un traguardo che si
vede lì, a portata di mano, si
farà sentire, ma c’è anche tan-
ta consapevolezza nei propri
mezzi.  
Alle 20,30 la gara ha inizio

ed è subito evidente che le ra-
gazze biancorosse faticano a
trovare la fluidità di gioco dei
giorni migliori: Ovada conduce
costantemente nel punteggio,
ma senza strafare, ed il primo
punto si chiude finalmente con
un sofferto 25 a 23. 
È il segnale, è l’iniezione di

fiducia di cui ancora Bastiera e
C. hanno bisogno per sbloc-

carsi: ora ci si può davvero la-
sciar andare e giocare diver-
tendosi, e la gara diventa a
senso unico. 
Arriva un eloquente 25-12

nel secondo set e poi un co-
munque largo 25 a 19 nel set
di chiusura, quando ormai la
testa era già rivolta ai festeg-
giamenti in campo e fuori.
Al fischio finale dell’arbitro

nel Palazzetto di Occimiano
può davvero esplodere la gio-
ia biancorossa, per un imme-
diato ritorno in serie C (e dalla
porta principale) a soli dodici
mesi dal congedo. Gioia e la-
crime in campo e sugli spalti,
tra il nume-roso pubblico ova-
dese al seguito, e spuntano
immediatamente le t-shirt cele-
brative che, in barba alla sca-
ramanzia, questa volta qualcu-
no ave-va pronte nella borsa. 
Una promozione meritata,

al termine di un cammino che
ha numeri impressionanti: 69

punti realizzati sui 78 dispo-
nibili, 70 set vinti e soli 14
perduti, addirittura un rullo
compressore in casa: 13 vit-
torie su 13, di cui 12 per 3 a 0
ed un unico set concesso al-
le degne avversarie del Pla-
yasti, cui è giusto rendere
onore e dire che sono altret-
tanto merite-voli di coronare,
attraverso i playoff, il sogno
della serie C. 

Per Cantine Rasore un
grande tra-guardo raggiunto
attraverso l’impegno di socie-
tà, sponsor, tecnici ed atlete,
con un grande motivo di sod-
disfazione: delle 12 ragazze
del roster ben 9 sono atlete
cresciute nel vivaio ovadese. 

Cantine Rasore Ovada:
Bastiera, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Gaglione, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Utilizzate: Tar-
dito, Lombardi, Grillo, Aiassa,
Barisione. Coach: Giorgio
Gombi.

Volley serie D femminile

Ovada espugna Occimiano
ed è promossa in Serie C

Serie B1 femminile girone A
Risultati: Arredo Frigo Ma-

khymo – Pall. Alfieri Cagliari 3-
2, Tecnoteam Albese – Euro
Hotel Monza 3-0, Florens Re
Marcello – Bra Banca Cuneo 0-
3, Igor Volley Trecate – Volley
2001 Garlasco 3-1, Properzi
Volley Lodi – Progetto V. Orago
3-2, Pneumax Lurano – Barri-
calla Cus To 1-3, Eurospin Pi-
nerolo – Pall. Don Colleoni 0-3.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 66; Barricalla Cus To, Bre
Banca Cuneo 62; Pall. Don
Colleoni 60; Eurospin Pinerolo
49; Florens Re Marcello 39;
Volley 2001 Garlasco, Tecno-
team Albese 38; Pneumax Lu-
rano 37; Arredo Frigo Ma-
khymo 32; Pall. Alfieri Caglia-
ri 26; Igor Volley Trecate 25;
Progetto V. Orago 12; Euro
Hotel Monza 0.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: King Cup Bodio –
Iglina Albisola 3-0, Memit Pgs
Senago – Lilliput To 0-3, Ac-
qua Calizzano Carcare – Pa-
vic Romagnano 0-3, Canave-
se Volley – Uniabita V. Cinisel-
lo 3-0, Unet Yamamay Busto –
Abi Logistics Biella 3-1, Co-
lombo Imp. Certosa – Polar
Volley Busnago 0-3, Fordsara
Unionvolley – Volley Parella
Torino 0-3.

Classifica: Volley Parella
Torino 62; Pavic Romagnano
60; Canavese Volley 55; Unia-
bita V. Cinisello 54; King Cup
Bodio 49; Abi Logistics Biella
46; Iglina Albisola 43; Memit
Pgs Senago, Lilliput To 38; Ac-
qua Calizzano Carcare 37;
Unet Yamamay Busto 31; Po-
lar Volley Busnago 17; For-
dsara Unionvolley 15; Colom-
bo Imp. Certosa 1.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: girone promozio-
ne Negrini/Cte Acqui – Stam-
peria Alicese 3-1; girone retro-
cessione Plastipol Ovada –
Alto Canavese Volley 3-0.

Classifica girone promozio-
ne: Negrini/Cte Acqui 45; No-
vara 41; Pmt 30; Pavic 26;
Santhià 25; Arti e Mestieri 22;
Pvl 16; Lasalliano 13; Marene,
Altiora 11.

Classifica girone retroces-
sione: Villanova Mondovì 46;
Occimiano 37; Plastipol Ovada
35; A.Canavese 32; Aosta 26;
Braida 26; Meneghetti 24; Cus
Torino 21; C.V.Novara 11;
Chieri 5.

Prossimo turno: girone
promozione 13 maggio Volley
Novara – Negrini/Cte Acqui;
girone retrocessione 13 mag-
gio Nuncas Chieri – Plastipol
Ovada.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Caselle Volley –
Pall. Montalto Dora 3-0, Finim-
pianti Rivarolo – Labormet Lin-
gotto 3-0, Balabor – Bre Banca
Cuneo 3-1, Igor Volley – Caffè
Mokaor Vercelli 0-3, Crf Cen-
tallo – Novi Femminile 1-3,
Pgs Issa Novara – Sporting
Barge Mina 3-0, Pvb Cime
Careddu – Piemonte Ass. San
Paolo 3-0.

Classifica: Caselle Volley
77; Labormet Lingotto 67; No-
vi Femminile 62; Pvb Cime
Careddu 61; Finimpianti Riva-
rolo 58; Piemonte Ass. San
Paolo 46; Caffè Mokaor Ver-
celli 39; Bre Banca Cuneo 27;
Pall. Montalto Dora 23; Bala-
bor 21; Crf Centallo 19; Igor
Volley 16; Sporting Barge Mi-
na -3.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Ascot Lasalliano –
Lpm Banca Carrù 3-2, Isil Vol-
ley Almese – L’Alba Volley 2-3,
Cogne Acciai – Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni 3-2,
Dall’osto Trasporti in Volley –
Mv Impianti Piossasco 1-3,
Calton Volley – Angelico Te-
amvolley 1-3, Zsi Valenza –
Nixsa Allotreb Torino 2-3, La
Folgore Mescia – Pall. Oleggio
3-1.

Classifica: L’Alba Volley 64;
Angelico Teamvolley 60; Pall.
Oleggio 59; Ascot Lasalliano
57; Isil Volley Almese 54; Mv
Impianti Piossasco, Nixsa Allo-
treb Torino 40; Lpm Banca
Carrù, La Folgore Mescia 39;
Il Cascinone/Rombi 29; Co-
gne Acciai 27; Zsi Valenza 22;
Dall’osto Trasporti in Volley 9;
Calton Volley 7.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Artusi Fortitudo –
Cantine Rasore Ovada 0-3,
Ivrea Rivarolo Canavese –
Union Volley 3-0, Balabor Lilli-
put – Gavi Volley 2-3, Playasti
Narconon – Moncalieri Testo-
na 3-0, San Raffaele – Ales-
sandria Volley 3-1, Venaria
Real Volley – Multimed Red
Volley 3-0; Moncalieri Carma-
gnola – Junior Volley Elledue
1-3.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Playasti Narconon 69;
Venaria Real Volley 67; Gavi
60; Junior Volley Elledue 53;
Moncalieri Testona 42; San
Raffaele 32; Moncalieri Car-
magnola 28; Artusi Fortitudo
27; Balabor Lilliput 26; Ivrea
Rivarolo Canavese 24; Multi-
med Red Volley 20; Alessan-
dria Volley 18; Union Volley 11.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Agv Campomoro-
ne – Gabbiano Andora Pico
Rico 0-3; Us Acli Santa Sabina
– Maurina Strescino Im 2-3,
Volley Genova Vgp – Cffs Co-
goleto 3-1, Celle Varazze –
Colle Ecologico Uscio 3-1;
Pallavolo Carcare – Virtus
Sestri 1-3.

Prossimo turno: 11 maggio
Cffs Cogoleto – Agv Campo-
morone; 13 maggio Gabbiano
Andora Pico Rico – Us Acli
Santa Sabina, Virtus Sestri –
Celle Varazze, Colle Ecologico
Uscio – Maurina Strescino Im;
14 maggio Pallavolo Carcare
– Volley Genova Vgp.

Arredofrigo Makhymo 3
Pall.Alfieri Cagliari 2
(25/22; 25/23; 23/25; 17/25;
15/8)

Acqui Terme. Finisce nella
maniera migliore l’ultima gara
di campionato dell’Arredofrigo
Makhymo, già certa della per-
manenza in B1. Di fronte al
pubblico di Mombarone, fanno
festa in due: Acqui chiude in
bellezza il campionato vincen-
do al tie-break 3-2, ma le sar-
de a loro volta possono fe-
steggiare la salvezza, raggiun-
ta matematicamente proprio
grazie al punto ottenuto ad Ac-
qui. 
Partono bene le termali, in

formazione-tipo, anche perché
alcune giocatrici della rosa so-
no impegnate ad Aosta nel
match di serie C. Primo set
combattuto: Acqui guida 8/7 al
primo timeout tecnico, poi
16/13, e il minimo margine re-
siste fino al punto del 25/22 fir-

mato da Coatti. Nel secondo
set andamento completamen-
te diverso: le sarde partono
meglio, e Acqui è costretta a
inseguire: 9/10, poi 12/15. Le
acquesi lottano, restano ag-
ganciate alla partita, trovano la
parità sul 20/20 e nel concitato
finale riescono a imporsi 25/23
con punto decisivo di Cattoz-
zo. Siamo 2-0 e Cagliari, gioca
il tutto per tutto: altalena di
punteggio, con le sarde subito
avanti 4/10. 
Timeout Marenco, lenta ri-

monta acquese fino al 19/19,
ma le sarde lottano, si portano
21/23, si fanno raggiungere sul
23/23, ma piazzano in qualche
modo i due punti che riaprono
la partita, mentre giunge noti-
zia che a Garlasco Trecate sta
vincendo 2-0: se non fa alme-
no un punto il sestetto cagliari-
tano retrocede. Le sarde molti-
plicano le energie, partono for-
te: 0/5, poi 4/10. Acqui prova a

rientrare, ma non riesce a
completare la rimonta. Sul
14/18 Marenco chiede time-
out, ma la situazione si aggra-
va: nuovo timeout sul 14/21,
ma Cagliari ha più motivazione
e riesce a chiudere il set 17/25.
Esplode la gioia della panchi-
na sarda. 
Nel quinto set si gioca più in

scioltezza e il gioco torna nelle
mani delle padrone di casa:
8/3 Acqui al cambio campo,
quindi 11/7, 14/9 e punto della
staffa di Cattozzo: la stagione
è finita, Acqui e Cagliari pos-
sono celebrare insieme la sal-
vezza, e da domani, la palla
passa al ds Valnegri: bisogna
cominciare a pensare alla sta-
gione 2017-18...

Arredofrigo Makhymo:
Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Barroero, Gatti, A.Mirabelli. Li-
bero: Righi. Utilizzate: Boido,
Grotteria. Coach: Marenco.

M.Pr

Volley serie B1 femminile

Acqui e Cagliari: salvezza per due

Plastipol Ovada 3
Alto Canavese Volley 0
(25/21, 25/21, 25/22)

Ovada. Si gioca in un Pa-
lazzetto Geirino davvero per
pochi intimi. La fredda ed umi-
da serata non ha giovato, ed
ancor meno la concomitanza
con la gara ad Occimiano del-
le ragazze di Cantine Rasore,
pronte a festeggiare con il pro-
prio pubblico la promozione in
C. 
Scherzi di un calendario

che ha “condannato” all’im-
pegno casalingo la Plastipol,
contro un Alto Canavese che
all’andata si impose per 3 a 2
a Cuorgnè, al termine co-
munque di una gara molto
buona. 
L’avvio di gara sembra favo-

revole ai torinesi, che si porta-
no avanti per 8 a 5. Ma Ovada
ottiene il cambio palla e sulla

linea dei nove metri si presen-
ta l’alzatore Manuel Bonvini,
ormai stabilmente titolare vista
l’ormai certa indisponibilità fisi-
ca di Nistri per tutta la stagio-
ne. 
Ebbene Bonvini inanella

un’ottima serie di servizi e la
prima linea fa il resto, chiuden-
do ogni varco agli attacchi tori-
nesi, spesso infranti contro il
muro di capitan Morini in parti-
colare. 
È sorpasso, e sul 13 a 8

l’inerzia della gara è tutta per
Ovada, che accelera ancora
sino al 22/15. Qualche errore
di troppo rischia di rimettere in
gioco l’Alto Canavese, ma sul
24 a 20 arrivano quattro palle
set, e gli ovadesi chiudono al-
la seconda (25/21). 
In fotocopia il secondo set,

torinesi avanti fino all’11/5, poi
è ancora il servizio di Manuel

Bonvini (10/11) ed ancor di più
di Crosetto nel giro successivo
(19/12) a ribaltare le sorti. An-
cora una volta si tratta di con-
trollare il tentativo di rientro de-
gli avversari e di portarsi sul 2
a 0 ancora con un 25/21. 
Il terzo set si gioca con mag-

giore equilibrio, è parità a quo-
ta 7 e poi ancora a quota 15 ed
a 18. Alto Canavese si porta
avanti sul 21/19 e prova a ria-
prire la gara, ma la reazione
ovadese è immediata: contro
break e tre palle match sul
24/21.
La prima è annullata ma alla

seconda si chiude per un ro-
tondo 3 a 0.

Plastipol Ovada: Bonvini
Manuel, Crosetto, Morini, Alloi-
sio, F. Bobbio, Baldo. Libero:
Bonvini Mirko. Utilizzati: Ro-
meo, S. Di Puorto, R. Di Puor-
to. Coach: Sergio Ravera.

Negrini CTE 3
Stamperia Alicese 1
(22/25; 25/18; 25/15; 25/15)

Acqui Terme. Già decisi,
sin dalla settimana scorsa, i
verdetti per definire le squadre
finaliste del campionato di se-
rie C maschile, che saranno
Pallavolo La Bollente e Igor
Novara, si gioca, come da più
parti si dice, per divertimento o
accademia; eppure sabato se-
ra a Mombarone non è proprio
sembrato, almeno per un set e
mezzo, che Santhià fosse sce-
so ad Acqui a fare la vittima
sacrificale, anzi ha sfoderato
una prestazione molto supe-

riore a quella del girone di an-
data mostrando un ottimo Ga-
rino, mattatore del primo par-
ziale vinto dagli ospiti sul filo di
lana 25/22 ma dopo aver con-
dotto 18/11 ed aver saputo in-
fliggere un parziale di 13/3 agli
acquesi. 
Il risultato ha galvanizzato lo

schiacciatore di Caluso ed i
suoi compagni che almeno si-
no a metà del secondo set so-
no rimasti incollati nel punteg-
gio alla capolista. Il servizio è
stata la chiave, sia la potenza
al salto di Castellari che la pre-
cisione chirurgica delle battute
in salto flot hanno minato la ri-

cezione ospite, il resto lo ha
fatto Castellari – alla fine ven-
ticinque palloni messi a terra –
in attacco. 
L’incontro è, a quel punto,

cambiato ed è stato tutto in di-
scesa con le certezze degli
ospiti che pian piano si sono
sgretolate. I tre parziali suc-
cessivi si sono chiusi a favore
dei padroni di casa 25/18,
25/15, 25/15.

Negrini Gioielli-CTE: Ra-
bezzana, Belzer, Rinaldi, Ca-
stellari, Cravera, Graziani,
Gramola, Durante, Libri,
Emontille, Bisio, Aime. Coach.:
Dogliero.

Volley serie C maschile

Negrini batte Santhià e pensa già a Novara

Classifiche Volley

Negrini-CTE, a Novara
un anticipo di finale
Trasferta chiave (anche se ormai la classifica è

acquisita) per la Negrini-CTE, che sabato 13
maggio si reca sul campo di Novara per affronta-
re la seconda in classifica, che sarà anche av-
versaria degli acquesi nella finale. Impegno dun-
que estremamente indicativo, il più probante del-
la stagione, che oltre alla forza degli avversari,
avrà anche una componente romantica, vedendo
gli acquesi impegnati nel palasport che ospita la
finale del campionato di A1 femminile.

Chieri – Plastipol Ovada
Sabato 13 maggio, penultimo appuntamento

di questa stagione per la Plastipol Ovada, in tra-
sferta a Chieri per affrontare il fanalino di coda
di questo girone. 
Certo questo è un campionato che ha ben po-

co più da dire, ma la Plastipol Ovada, in serie
positiva da tre turni, ha l’opportunità di miglio-
rare ancora la propria classifica e di puntare ad-
dirittura al secondo posto. 
Si gioca al nuovo Palasport di San Silvestro

alle ore 18,30.

Volley il prossimo turno

La Plastipol supera l’Alto Canavese Volley

Acqui Terme. Blu Ritmica protagonista alla 1ª prova di Ritmo
day regionale che si è svolta sabato 6 maggio a Giaveno; una
prova individuale con attrezzo che ha visto impegnate ben 11
ginnaste della società acquese.
Ricco bottino con ben due primi posti conquistati: uno da Elena

Giorgini con la palla nella categoria Junior e l’altro da Alice Stefa-
nelli anche lei con la palla categoria Allieve. Entrambe le ginnaste
hanno saputo portare in pedana il frutto di tanto lavoro, come sem-
pre sotto la guida costante della loro allenatrice Chiara Nervi.
Ottimo piazzamento per Rebecca Zetti piazzatasi al quarto po-

sto nella specialità cerchio Cat.Allieve, a seguire le altre ginna-
ste impegnate nella medesima specialità Andrea Giulia D’Amico,
Giulia Martino, Martina Mazzetti ed infine Alyssa Lazzarino. Un-
dicesimo posto invece per Francesca Bonelli specialità palla Al-
lieve. Ed infine le junior specialità cerchio dove erano impegna-
te tre ginnaste della società acquese.
Buoni piazzamenti anche per loro con Giorgia Gatti al sesto

posto, Maristella Scazzola al settimo e Serena Adorno al nono.
Un applauso quindi a tutte le “ragazzine” e alla loro allenatrice.

Con questa gara si chiude la stagione agonistica a livello regio-
nale, stagione ricordiamo ricca di soddisfazioni sia a livello di
squadra che individuale, in vista delle fasi nazionali che si ter-
ranno a Rimini a fine giugno. Ma gli impegni per la società ac-
quese non finiscono qui. Domenica 14 maggio Blu ritmica parte-
ciperà alla manifestazione GiocAcqui che si terrà in piazza Italia.
Sabato 27 maggio alle ore 20,30 invece presso il Palacongres-

si di Acqui Terme si terrà il saggio evento dal titolo “Rock Ritmica”.

Blu Ritmica: oro per
Elena Giorgini e Alice Stefanelli
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Acqui Terme. Domenica 7 maggio doppio impegno per le formazioni di coach Giusy Petruzzi.
Nella mattinata presso la Caserma Cesare Battisti la squadra Valnegri/Robba composta da Di
Marzio, Belzer, Repetto, Monti e Allkanjari si sono imposte prima sulla formazione del Novi Palla-
volo con il punteggio di 3-0 (15/13, 15/10, 15/12) e successivamente con la formazione del Gatti-
nara Volley sempre per 3-0 (15/14, 15/7, 15/9). Nel pomeriggio presso il palazzetto del Centogri-
gio di Alessandria era di scena la seconda squadra della Pallavolo Acqui. Nella prima partita le
bianchine si sono imposte sul Buzzi Volley Trino per 3 a 0 parziali 15/8, 15/2, 15/11 e ancora vit-
toria per 3 a 0 parziali 15/5, 15/7, 15/11 contro la Virtus Biella. Tecnoservice Robiglio-Makhymo:
Bazzano, Bonorino, Carciostolo, Moretti. Coach Petruzzi.

Invorio. Dalla tappa di In-
vorio, arrivano ottime notizie
per la Pallavolo Acqui Ter-
me, che in terra novarese,
nel raggruppamento di mini
e superminivolley, miete
successi.
Nel Supermini, il bilancio

di giornata è di un primo, un
secondo, un quinto e un un-
dicesimo posto; nel Minivol-
ley, invece, arrivano un se-
condo e un terzo posto in
classifica. Per atleti e staff,
una bella giornata, caratte-
rizzata da un’ottima orga-
nizzazione e da una splen-
dida cornice.

Mini e Superminivolley

Acqui sugli scudi a Invorio

Pvb Cime Careddu 3
San Paolo Torino 0
(25/22, 25/21, 25/23)
Pvb Cime Careddu Pampirio

& Partners chiude alla grande
una stagione fenomenale con
una bella vittoria per 3-0 sul
San Paolo Torino, ma deve di-
re addio al sogno playoff per-
ché Novi vince la sua sfida con
Centallo e per un solo punto le
alessandrine si aggiudicano il
terzo posto con accesso agli
spareggi promozione.
La squadra di Arduino può

comunque essere orgogliosa
di aver disputato un campio-
nato strepitoso per una squa-
dra neo-promossa, con 21 vit-
torie su 26 gare e di essere ri-
masta in corsa per i playoff si-
no all’ultima giornata. L’unico
vero rammarico delle gialloblu
è quello di aver dovuto dispu-
tare le due gare decisive del
campionato (Novi e Lingotto)
senza poter contare sull’orga-
nico al completo e di aver do-
vuto fare a meno della propria
leader Cristina Vinciarelli pro-
prio per le due sfide dirette,
che hanno poi deciso la classi-

fica finale, tuttavia le canellesi
hanno dimostrato di essere al-
l’altezza della serie C. Tonan-
do al match di Canelli, le gial-
loblu hanno disputato un’otti-
ma gara contro un avversario
di buon livello, nel cui organico
spicca l’attaccante Martina
Ballabio, che ha giocato a Ca-
nelli molti anni fa, prima di tra-
sferirsi a Torino e si sono ag-
giudicate con merito una bella
partita, disputata di fronte ad
un palaCanelli pieno di pubbli-
co. La cronaca racconta di tre
set molto combattuti ed equili-
brati, con la PVB capace di fa-
re la differenza nei finali delle
frazioni. La stagione si conclu-
de così con grande soddisfa-
zione, a questo punto sarà
compito della società lavorare
per confermare al massimo
l’organico  ed eventualmente
rafforzare la squadra per un’al-
tra stagione al top.
Pvb Cime Careddu: Ghi-

gnone, Guidobono, Villare,
Vinciarelli, Mecca, Gallesio,
Ribaldone, Dal Maso, Boarin,
Martire (L2), Sacco (L1), Bus-
solino, Marengo. All. Arduino.

Volley serie C femminile

Pvb chiude alla grande
ma non accede ai play off

Valnegri-Robbia 0
Igor Volley 3
(21/25; 24/26; 18/25)
Acqui Terme. Finisce ad un

passo dalla Final Four l’avven-
tura dell’Under 18 Valnegri-
Robbia.
Le acquesi cadono in casa

0-3 di fronte all’Igor Volley No-
vara. Primo set con iniziali fasi
di studio, fino al 5/6, poi primo
allungo delle novaresi sul 6/9
e timeout Acqui, che però si ri-
pete sul 9/13.
Qui la squadra si scuote e

arriva sotto sul 12/13. Timeout
Novara, e Acqui si perde un
po’: 13/18, e poi 15/20 e 17/22.
Novara fa valere il fisico e
chiude il set 21/25.
Nel secondo parziale, anco-

ra squadre punto a punto: An-

nalisa Mirabelli tiene testa alla
Populini, ma alla fine Novara
mostra un pizzico di cattiveria
in più e tanto basta per vince-
re il set 24/26.
Niente da fare nemmeno nel

terzo set, che resta in equili-
brio sino al 4/4, poi Novara ac-
celera e sale 13/20: la partita
scivola via, anche perché per
Acqui, al di là del risultato, è un
brutto set.
Sul 16/24 due muri di Ser-

giampietri e Mirabelli rendono
meno pesante il distacco, ma
il 18/25 finale chiude la parti-
ta.
U18 Valnegri-Robbia: Cat-

tozzo, Cafagno, Sergiampietri,
Repetto, Mirabelli, Debilio,
Prato. Coach: Marenco-Vi-
sconti.

Volley giovanile femminile Acqui

La Under 18 non ce la fa
a centrare la Final Four

Rinaldi impianti 3
Gs Pavic Romagnano 0
(25/18; 25/17; 25/20)

***
Rinaldi Impianti 3
Ramcube Novara 0
(26/24; 25/18; 25/17)
Biella. La Pallavolo La Bol-

lente domenica 7 maggio ha
calato l’ultimo asso che man-
cava per completare il poker di
vittorie nelle Final Four territo-
riali del Piemonte Orientale. 
La squadra acquese, rinfor-

zata con tre prestiti dal Novi
Pallavolo, aveva già battuto
tutte le avversarie a livello ter-
ritoriale e partiva quindi con i
favori del pronostico. 
Primi avversari, i pari età del

Pavic Romagnano nella semi-
finale del mattino ad Occhiep-
po Inferiore; in panchina c’è
Stefano Moro, in quanto coach
Dogliero è impegnato nella fi-
nale regionale U13 che si sta
svolgendo in contemporanea a
Vercelli e arriverà nel pomerig-
gio. 
Partenza sofferta fino alla

metà del primo set, poi i ra-
gazzi di capitan Volpara trova-
no il giusto ritmo e per gli av-
versari restano poche occasio-
ni per impensierire gli acquesi.

Stessa storia nel secondo set
e solo nel terzo un po’ di rilas-
satezza dei nostri creare qual-
che patema al pubblico di ge-
nitori in tribuna.
Il 3 a 0 finale certifica la net-

ta superiorità della Rinaldi Im-
pianti.
Nel pomeriggio, dopo l’atte-

sa per lo svolgimento della fi-
nalina 3°/4° posto vinta dal Pa-
vic Romagnano sui padroni di
casa della Scuola Pallavolo
Biellese, gli acquesi si ripre-
sentano sul campo di gioco
agli ordini di coach Dogliero,
per affrontare Il Ramcube Vol-
ley Novara, formazione con
molti “lunghi” che aveva creato
qualche problema alla Rinaldi
Impianti nelle fasi precedenti. 
E infatti la fisicità dei nova-

resi mette subito in difficoltà gli
acquesi; Dogliero ha il suo da
fare a variare le posizioni e a
studiare soluzioni di gioco al-
ternative, ma grazie anche al-
la duttilità dei suoi giocatori la
Rinaldi Impianti rosicchia pun-
ti su punti al Novara, finendo
per vincere 26/24 un set che
sembrava già compromesso.
Nel secondo set il Novara

prova ancora a reagire ma non
supera i 18 punti, nel terzo
sembra quasi rassegnato già
in partenza e terminerà con
solo 17 punti all’attivo.
Alla fine della partita pre-

miazione con riconoscimenti
personali per il miglior attacco
a Francesco Romagnano e
come miglior giocatore della fi-
nale a Matteo Volpara, schie-
rati dalla Pallavolo La Bollente
e provenienti dal vivaio del No-
vi Pallavolo; e naturalmente il
titolo territoriale alla PLB Ri-
naldi impianti.
PLB Rinaldi Impianti: An-

dreo, Bellati, Delorenzi, Nitro,
Pagano, Porrati, Romagnano,
Rocca, Russo, Volpara. Utiliz-
zati nel corso del campionato:
Bistolfi, Lottero, Passo, Porro.
Coach: Dogliero-Moro.

Volley giovanile maschile Acqui

Under 16 Rinaldi Impianti
è campione territoriale

Cogne Acciai Speciali 3
Il Cascinone-Rombi 2
(25/23; 20/25; 25/15; 20/25;
15/11)
Aosta. A salvezza già acqui-

sita, ultimo atto del campionato
per la formazione di serie C gui-
data da Chiara Visconti, che si
toglie la soddisfazione di strap-
pare un punto sul campo di Ao-
sta al Cogne Acciai Speciali. Li-
bera dai condizionamenti legati
al risultato, Acqui gioca in sciol-
tezza, e dimostra spirito com-
battivo. Ceduto sul filo di lana il
primo set 25/23, le acquesi rie-
scono ad aggiudicarsi il secon-

do per 20/25, e, dopo aver ce-
duto il terzo per 25/15, conqui-
stano con identico punteggio il
quarto parziale prolungando la
partita al tie-break. Nel set de-
cisivo, Cogne si impone 15/11. 
Hanno detto. Coach Vi-

sconti commenta la salvezza
ottenuta al termine di un cam-
pionato tribolato con un laconi-
co: «Obiettivo raggiunto».
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Cafa-
gno, Sergiampietri, Moraschi,
Repetto, Debilio, Prato. A
disp.: Cavanna, Oddone, Ma-
lò. Coach: Visconti.

Volley serie C femminile

Il Cascinone chiude con un punto

Acqua Calizzano Carcare 0
Pavic Romagnano 3
(21/25, 15/25, 17/25)
Le biancorosse carcaresi

concludono il campionato con
una sconfitta, per 3-0, contro il
forte Romagnano, secondo in
classifica.
La stagione di esordio nel

torneo nazionale di B2 è sta-
ta comunque molto positiva
per l’Acqua Calizzano Carca-
re che termina in 10ª posizio-
ne, con 37 punti, 23 dei quali
conseguiti nel corso del giro-
ne di andata; un bilancio bril-
lante e lusinghiero per una
matricola.
Tornando alla gara: nel pri-

mo set c’è stata partita fino al
18 pari, con le carcaresi brave
in battuta e in difesa, ma il par-

ziale si chiude a favore delle
sesiane 25/21.
Negli altri due set, le avver-

sarie del Romagnano prendo-
no in mano le redini del gioco,
per ottenere punti in vista dei
play off per la promozione, e
chiudono facilmente i due par-
ziali 25/15, 25/17.
Dopo questa ultima giorna-

ta di campionato, il Parella
Torino conquista la meritata
promozione in B1, mentre
proprio il Romagnano Seria e
il Canavese accedono ai play
off.
Acqua Calizzano Carcare:

Marchese, Cerrato, Maiolo,
Calegari, Giordani, Masi, Mo-
raglio; Zunino, Ascheri, Briano,
Corò, Torresan. All.: Bruzzo,
Dagna.

Volley serie B2 femminile

Pallavolo Carcare
conclude con una  sconfitta

Volley giovanile femminile Acqui

U12 4vs4 alla fase finale

Ciclismo - i Cinghiali
C’era grande attesa da parte dei tre ragazzi del team “I Cin-

ghiali” per scendere in pista in occasione della 2ª prova del chal-
lege ligure di Endurance, la “6 ore in MTB” che si è corsa do-
menica 7 maggio a Livellato, una frazione del Comune di Cera-
nesi sulle alture di Genova.
Al via quindi per I Cinghiali: Ricky Daglio, Tommaso Barbieri e

il nuovo arrivato Enrico Calcagno.
Dopo una bella gara, combattuta in tutte le varie sessioni, i

Cinghiali si aggiudicano un meritatissimo 3° posto nella classifi-
ca di categoria.
Il podio conquistato dopo “6 ore e mezza” di gara, depone buo-

ne speranze per il prosieguo del campionato, la cui prossima tap-
pa è prevista il 2 luglio a Rovegno (GE).
Nella stessa giornata di domenica 7 maggio, anche il gruppo

dei “piccoli Cinghiali” si è dato da fare, partecipando dalla peda-
lata di Gavi in occasione della festa “Gavi, il forte, il borgo”. Alla
visita al borgo, infatti, è seguita una bellissima pedalata nei sen-
tieri della campagna e delle colline di Gavi, al termine poi la pos-
sibilità di rifocillarsi e degustare i piatti tipici e le specialità del
luogo.

Vercelli. Domenica 7 maggio finale regiona-
le per i ragazzi della Pallavolo La Bollente,
squadra Edil Falco, come l’anno scorso a Ver-
celli.
I ragazzi di capitan Bistolfi si presentano im-

battuti dopo la fase territoriale, con in tasca il ti-
tolo fresco di poche settimane, con Bragagnolo
al posto di Quaglia indisponibile, oltre agli altri
due protagonisti della stagione: Lottero e Pas-
so.
Le aspettative sono alte, anche se non si co-

noscono bene le squadre dei comitati di Torino
e Cuneo; in particolare Cuneo che da anni do-
mina le varie categorie giovanili è il pensiero fis-
so dei ragazzi di Dogliero e Passo.
Nelle fasi eliminatorie del mattino, così come

nel pomeriggio fino alle semifinali, non ci sono
avversari in grado di impensierire gli acquesi
che marciano a suon di 2-0 ed approdano alla
semifinale contro l’Altiora Blu, battuta nella fi-
nale territoriale. Gli avversari si dimostrano osti-
ci ma la determinazione dell’Edil Falco supera
anche questo ostacolo e vola in finale con un
sofferto ma meritato 2-1.
E in finale finalmente Cuneo, come da pro-

nostico, per l’ultima battaglia; e per la prima vol-
ta da anni la corazzata mostra il fianco, perde il
primo set, anzi la Pallavolo La Bollente lo vince
strameritatamente 15/8.
I cuneesi non sono abituati a perdere, ma

reagiscono e vincono il secondo 15/11. Il terzo
set viene giocato all’ultimo sangue, nessuno dei
giocatori in campo vuole capitolare, e alla fine
solo un punto permette a Cuneo di riconferma-
si campione regionale, finisce 15-14.

Secondo posto e accesso alla finale nazio-
nale del 26-27-28 maggio per la Pallavolo La
Bollente Edil Falco; risultato storico per i ragaz-
zi e per tutta la società che al suo primo anno di
vita fa incetta di titoli e lotta alla pari con socie-
tà storiche della pallavolo piemontese, in tutte
le categorie.
U13 Edil Falco: Bistolfi, Bragagnolo, Lottero,

Passo. Utilizzato in campionato: Quaglia. Co-
ach: Dogliero-Passo.

Volley giovanile maschile Acqui

La Under 13 Edil Falco alla finale Nazionale
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Egea Cortemilia 5
Bioecoshop Bubbo 11

Cortemilia. Un pubblico nu-
meroso e caldo ha fatto da
cornice, nella giornata di do-
menica 7 maggio, al derby tra
l’Egea Cortemilia di capitan
Parussa e il Bioecoshop Bub-
bio di capitan Corino. Vittoria
finale, piuttosto netta, per gli
ospiti, che hanno prevalso per
11-5 cogliendo così il terzo
punto in classifica, al contrario
padroni di casa, che sono an-
cora fermi a zero in graduato-
ria. Il direttore tecnico Voletti
manda in campo un Parussa
volitivo e combattivo nella pri-
ma parte di match, ma arren-
devole dopo il riposo; al suo
fianco Dogliotti, che gioca sino
al 4-3 per poi uscire causa gi-
nocchio dolorante (probabile
una lesione al menisco), rile-
vato nel ruolo di spalla da Ros-
so, che gioca una gara coria-
cea. Conseguentemente su-
bentra Cecchini come terzino
al largo, con Piva Francone
spostato al muro. Nel Bubbio,
Corino fa il compitino senza
strafare e badando a tenere il
pallone in campo; Drocco gli
presta valido aiuto e i terzini
sono Vincenti, di gran lunga il
migliore in campo, e Boffa, che
si disimpegno con carattere al
muro. 
La gara vede l’Egea e Pa-

russa imprimere subito uno
strappo salendo sul 2-0 con
due giochi lottati e marcati sul
40-40. Poi però Corino rientra
prontamente nel match impat-

tando sul 2-2 e allungando sul
2-4; Parussa si rifà sotto con il
3-4, ma ancora il Bubbio è le-
sto e scaltro nel segnare altri
due giochi sul 40-40 e allunga-
re in maniera cospicua giun-
gendo in vantaggio 7-3 alla
pausa.
La ripresa vede il primo gio-

co appannaggio di Parussa
per il 4-7, ma Corino non de-
morde, firma il 4-8, poi ancora
un gioco per i locali e infine l’al-
lungo decisivo con il punto fi-
nale del Bubbio che porta a
casa il match per 11-5 proprio
mentre scoccano le 17,45.

Hanno detto. Bodrito: «Sia-
mo in grossa difficoltà sia dal
punto di vista del morale che
della tattica e della convinzio-
ne. L’infortunio di Dogliotti non
ci voleva: ora dobbiamo stare
vigili sul mercato per cercare
un terzino al muro. Penso che
useremo Rosso come spalla
sino al rientro di Dogliotti. In-
tanto cercheremo la prima vit-
toria della stagione nel match
interno di mercoledì sera alle
18, recupero contro l’Imperie-
se, anche se in questo mo-
mento siamo veramente in
emergenza».
Tardito: «Era un punto che

dovevamo ottenere e lo abbia-
mo fatto: abbiamo affrontato la
gara con il giusto piglio e la giu-
sta determinazione. Ora con-
centriamoci sul match interno
contro la Canalese di Campa-
gno, dove spero di vedere un al-
tro passo nel percorso di cre-
scita della squadra». E.M.

Acqua S.Bernardo CN 11
958 S.Stefano Belbo 1

Cuneo. Troppo forte l’Acqua
San Bernardo Cuneo di capi-
tan Federico Raviola per la
958 di Massimo Marcarino che
cede nella trasferta di Cuneo
con un eloquente 11-1 che non
ammette repliche.
Gara posticipata di un gior-

no, da sabato 6 a domenica 7
maggio, causa pioggia. Gli
ospiti avrebbero preferito lo
spostamento ad altra data per
la concomitante cresima della
figlia del terzino al muro Nimot,
che pertanto non ha potuto es-
sere presente.
Stante il mancato accordo

tra le due società, la sfida si è
giocata domenica in applica-
zione da quanto previsto in
questi casi dal regolamento
che concede la scelta alla so-
cietà di casa, cioè in questo
caso Cuneo.
Acqua S.Bernardo con Ra-

viola, positivo motivato e cre-
sciuto sia sul piano del carat-
tere che dell’agonismo fra la
scorsa stagione e questo inizio
campionato.
Per lui quinta vittoria conse-

cutiva; al suo fianco Arnaudo,
che è forse la miglior spalla
della Serie A, al muro un Mat-
tiada che non sta pagando da-
zio all’esordio massima serie e
al largo il lottatore Mangolini;
sul fronte opposto un Marcari-
no sottotono e solo a tratti ca-
lato nel match, un Giampaolo
che non riesce ad incidere e i
terzini Cocino al muro a Gaz-

zano al largo, che fanno quel-
lo che possono.
Particolarità del match la sfi-

da in famiglia tra i fratelli Bel-
lanti: Giuliano sulla panchina
locale e Alberto su quello ospi-
te.
Gara con poco pathos e

poche emozioni: Raviola la
prende subito in mano cen-
trando il doppio vantaggio
con due giochi a 15; il 3-0 è
anch’esso facile, poi Marcari-
no manca l’1-3 e l’Acqua S
Bernardo va sul 5-0, siglato
alla caccia unica con fallo de-
cisivo di Gazzano.
La 958 che marca l’unico

gioco del suo match sul 6-0,
ottenendolo a 30, poi i locali al-
lungano e vanno al riposo sul
9-1 con tre giochi fatti a 30.
Dopo la pausa la gara sci-

vola via in un amen con due
giochi conquistati da Raviola a
30 e 15: alle 17,30 si va tutti a
casa.

Hanno detto. Marcarino:
«Oggi c’era poco da fare: Mas-
simo Vacchetto, Campagno e
Raviola sono di un altro piane-
ta e fanno un altro campionato.
Anche se avessimo giocato al
massimo non avremmo fatto
più di 3-4 giochi».
Raviola: «Prestazione molto

positiva da parte nostra: buo-
nissima partenza e poi abbia-
mo saputo gestire con autorità
il match. I nostri avversari sono
incappati in una prestazione
sottotono, forse anche per la
nostra spinta costante e inces-
sante per tutto il match».

Araldica Pro Spigno 11
Bioecoshop Bubbio 1
L’Araldica Pro Spigno di ca-

pitan Bacino si aggiudica il
derby, imponendosi contro il
Biecoshop Bubbio del giovane
capitan Gian per 11-1.
Formazioni: per i locali Baci-

no ha al proprio fianco G.Vac-
chetto e come terzini giocano
Walter Gatto al muro e Andrea
Grasso al largo; sul fronte
ospite, formazione composta
in gran parte da under 25: al
fianco di Gian c’è Panera e da
terzini Barberis al largo e Ca-
pello al muro. Gara senza sto-
ria con Spigno che domina, va
sull’8-0 e poi sul 9-1 alla pau-
sa. La ripresa si chiude rapi-
damente con l’11-1 finale.
958 S.Stefano Belbo 9
Neivese 11
Terza sconfitta in tre gare per

la 958 di capitan Vigna che, non
ancora al meglio fisicamente,

lotta ma cede contro la Neivese
per 11-9. Al suo fianco ha gio-
cato A.Rosso e ai cordini S.Ros-
so e Marenco; gara tirata, con il
capitano locale che seppure in
condizioni precarie lotta, ma gli
ospiti sono molti cinici e sfrut-
tano i molti errori locali per por-
tare a casa il punto.
Mombaldone 11
A.Benese 4
Secondo punto in tre gare per

il Mombaldone di capitan Pa-
trone, della spalla Gonella e dei
terzini Pola al muro e Fallabrino
al largo, rilevato nella ripresa
da Goslino, che sfruttano il fat-
tore campo e il muro alla man-
cina regolando la giovane for-
mazione ospite della Benese
per 11-4 con tre-quattro giochi
che si risolvono sul 40-40. Giun-
ti alla pausa sul 7-3, nella ripre-
sa i locali aumentano di ritmo e
concedono solo un gioco agli
avversari chiudendo sull’11-4.

Canalese 11
Araldica Pro Spigno 3

Canale d’Alba. Niente da
fare per l’Araldica Pro Spigno
di Paolo Vacchetto, battuta per
11-3 nell’anticipo del venerdì
sera sul campo della Canale-
se di Bruno Campagno.
Cuneesi in campo con un

Campagno incisivo e tonico
per tutta la durata del match,
un Giribaldi preziosa spalla
che lo aiuta molto ricacciando
palloni importanti, e sulla linea
dei terzini un Parussa che
sembra già rodato in Serie A e
invece è all’esordio da titolare;
al muro Gili è una lieta novella.
Sul fronte Araldica Pro Spi-

gno, Paolo Vacchetto cerca di
reggere il confronto serrato
con Campagno, ma finisce a
volte per strafare e non lasciar
giocare un Amoretti che tocca
pochi palloni nel match; sulla
linea avanzata l’esordiente
W.Gatto proveniente dalla for-
mazione di C2, che sostituisce
l’infortunato Marchisio, e Ri-
vetti che lotta come sempre.
Il match è giocato in manie-

ra serrata con i due capitani
che cercano lo scambio pro-
fondo con grandi bordate e
danno spettacolo soprattutto
in avvio: i primi 2 giochi ven-
gono risolti sul 40-40 ai van-

taggi e trovano sempre l’acuto
di Campagno che si porta sul
2-0.
Ancora i ragazzi di Sacco fir-

mano il 3-0 che obbliga G.Vac-
chetto a stoppare il gioco: ti-
meout che però non scuote gli
ospiti e anzi la Canalese au-
menta ancora il gap, andando
fino all’8-0, con ultimo gioco
conquistato alla caccia unica.
Qui l’Araldica Pro Spigno ha
una reazione d’orgoglio che le
porta due giochi consecutivi.
Pausa sull’8-2.
Nella ripresa, un gioco per

parte in avvio, poi Campagno
continua a mulinare colpi e
aiutato dalla squadra chiude il
match sull’11-3 quando l’orolo-
gio segna le 23,30

Hanno detto. Traversa:
«Stasera era impossibile vin-
cere: loro sono veramente
un’ottima squadra, coesa e
forte; da parte nostra mi aspet-
tavo più unione e più gioco di
squadra per prepararci ai pros-
simi due difficili incontri contro
Raviola e M.Vacchetto. In cer-
ti frangenti del match, la nostra
spalla dovrebbe giocare più
palloni e invece oggi è rimasto
estraniato dal match quando
invece poteva essere di soste-
gno e aiuto al nostro capita-
no».

Orari e giorni diversi per le
squadre del territorio impegna-
te nella sesta giornata. Il Bub-
bio e la 958 giocheranno di se-
ra, Pro Spigno e Cortemilia di
giorno.

***
Bioecoshop Bubbio – Ca-

nalese. Ad aprire il program-
ma di giornata, giovedì 11
maggio alle ore 21 Roberto
Corino e compagni affronte-
ranno la difficile gara interna a
Monastero Bormida contro la
Canalese di Bruno Campagno.
Il dirigente bubbiese Tardito

la vede così: «non sarà una
gara facile e dovremo affron-
tarla al massimo se vorremo
cercare di fare bella figura;
Campagno è partito molto be-
ne in questa stagione ed ha
una squadra forte e oliata in
grado di fare fastidio a Massi-
mo Vacchetto; da parte nostra
cercheremo di metterlo in diffi-
coltà, anche se a mio avviso
servirà una partita perfetta
senza sbagliare nulla per fare
risultato».

Bubbio Biecoshop: Cori-
no, Drocco, Boffa, Vincenti. Dt:
Ghigliazza

Canalese: Campagno, Giri-
baldi, Gili, Parussa. Dt: Sacco

***
Araldica Pro Spigno - Ac-

qua S.Bernardo. Si gioca sa-
bato 13 maggio alle 15 nello
sferisterio di Spigno.
La Pro vuole centrare il pri-

mo successo stagionale da-
vanti al suo pubblico, ma il
match contro l’Acqua S Ber-
nardo Cuneo di capitan Fede-
rico Raviola, ancora imbattuto
in stagione, pare tutt’altro che
alla portata.
Cuneo sembra, come già la

passata stagione, candidarsi
insieme alla Canalese di Bru-
no Campagno per scucire lo
scudetto dal petto dell’Araldica
Castagnole Lanze di Massimo
Vacchetto.
In casa dell’Araldica Pro

Spigno c’è da valutare il rien-
tro di Marchisio sulla linea dei
terzini

Araldica Pro Spigno:
P.Vacchetto, Amoretti, Marchi-
sio (W.Gatto), Rivetti. Dt:
G.Vacchetto

Acqua S Bernardo CN: Ra-
viola, Arnaudo, Mattiauda,
Mangolini. Dt: G.Bellanti

Alta Langa - Egea Corte-
milia. Dopo il recupero del
match con l’Imperiese, fonda-
mentale in ottica salvezza e
giocato a giornale ormai in
stampa, i ragazzi del dt Volet-
ti affrontano la trasferta di San
Benedetto Belbo contro l’Alta
Langa di capitan Davide Dut-
to.
Il presidente Bodrito affer-

ma: «Stiamo cercando un ter-
zino al muro, ma non sarà fa-
cile trovarlo… intanto cerchia-
mo di tirarci un po’ su di mora-
le dopo un inizio di stagione
certamente non positivo. Il no-
stro obiettivo è solo ed esclu-
sivamente la salvezza e quindi
dobbiamo tenere almeno una
formazione alle nostre spalle.
Per il resto, penso che Rosso
farà la “spalla” sino al rientro di
Dogliotti il cui infortunio sarà
valutato attentamente nei
prossimi giorni».

Alta Langa: Dutto, A.Re,
Iberto, Panuello. Dt: Costa

Egea Cortemilia: Parussa,
Rosso, Piva Francone, Cec-
chini. Dt: Voletti

***
958 S.Stefano B. - Araldica

Castagnole. La sesta giorna-
ta si chiude con il posticipo se-
rale di lunedì 15 maggio: alle
ore 21 a Santo Stefano, capi-
tan Marcarino sfida il campio-
ne d’Italia M.Vacchetto.
Il dt santostefanese Bellanti

tratteggia così il duro impegno:
«Ci aspetta un match impossi-
bile, nel quale però cerchere-
mo di fare bella figura davanti
al nostro pubblico e allungare
la partita il più possibile. L’Aral-
dica è la squadra da battere in
questa stagione, e per quanto
ci riguarda ritengo che dovre-
mo ancora migliorare molto se
vorremo centrare l’obiettivo dei
primi sei posti. Al momento ci
sono tre squadre che hanno
una marcia in più: sono quelle
di M.Vacchetto, Campagno e
Raviola. Con tutte le altre do-
vremo cercare di fare i punti
per approdare al girone fina-
le». Nella 958 certo il rientro di
Nimot terzino al muro  

958 S Stefano Belbo: Mar-
carino, Giampaolo, Nimot, Co-
cino. Dt: Bellanti

Araldica Castagnole Lan-
ze: M Vacchetto, Busca, Bolla,
Prandi. Dt: Rigo.

SERIE A
Risultati: Torronalba Cana-

lese - Araldica Pro Spigno 11-
3, Acqua S.Bernardo Bre Ban-
ca Cuneo - 958 Santero Santo
Stefano Belbo 11-1, Ristoran-
te Flipper Imperiese - Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa rin-
viata 16 maggio ore 21, Egea
Cortemilia - Bioecoshop Bub-
bio 5-11, Araldica Castagnole
Lanze - Mondofood Acqua
S.Bernardo Merlese 11-5.

Classifica: Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo, Araldica Ca-
stagnole Lanze, Torronalba Ca-
nalese 5; Bioecoshop Bubbio 3;
958 Santero Santo Stefano Bel-
bo 2; Clinica Tealdo Scotta Alta
Langa, Araldica Pro Spigno, Mon-
dofood Acqua S.Bernardo Mer-
lese 1; Ristorante Flipper Impe-
riese, Egea Cortemilia 0.

Prossimo turno: giovedì 11
maggio ore 21 a Monastero Bor-
mida: Bioecoshop Bubbio-Tor-
ronalba Canalese; sabato 13
maggio ore 15 a Mondovì: Mon-
dofood Acqua S.Bernardo Mer-
lese-Ristorante Flipper Imperie-
se; ore 15 a Spigno Monferrato:
Araldica Pro Spigno-Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo;
domenica 14 maggio ore 15 a
San Benedetto Belbo: Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa-Egea
Cortemilia; lunedì 15 maggio ore
21 a Santo Stefano Belbo: 958
Santero Santo Stefano Belbo-
Araldica Castagnole Lanze.

SERIE B
Risultati: Bcc Pianfei Pro

Paschese - Araldica Valle Bor-
mida 11-3, Morando Neivese -
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo rinviata 17 maggio ore
21, San Biagio - Don Dagnino
rinviata 10 maggio ore 21, Cre-
dito Cooperativo Caraglio - Sur-
rauto Monticellese 4-11, Virtus
Langhe - Speb 11-6, Alfieri
Montalbera Albese - Tallone
Carni Onlus Ferrari Valle Arro-
scia 7-11. Riposa: Bormidese.

Classifica: Tallone Carni
Onlus Ferrari Valle Arroscia,
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo, Surrauto Monticellese
5; BCC Pianfei Pro Paschese
4; Virtus Langhe 3; Morando
Neivese, Don Dagnino 2;
Speb, Bormidese, Credito
Cooperativo Caraglio, Alfieri
Montalbera Albese 1; San Bia-
gio, Araldica Valle Bormida 0.

Prossimo turno: venerdì 12
maggio ore 21 a Cuneo: Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo-
Bcc Pianfei Pro Paschese; sa-
bato 13 maggio ore 21 ad Ando-
ra: Don Dagnino-Virtus Langhe;
domenica 14 maggio ore 16 a
Pieve di Teco: Tallone Carni On-
lus Ferrari Valle Arroscia-Credi-

to Cooperativo Caraglio; ore 16
a San Rocco Bernezzo: Speb-Al-
fieri Montalbera Albese; ore 16 a
Bormida: Bormidese-San Bia-
gio; lunedì 15 maggio ore 21 a
Monticello: Surrauto Monticelle-
se-Morando Neivese. Riposa:
Araldica Valle Bormida.

SERIE C2 girone A
Risultati: 958 Santero San-

to Stefano Belbo - Agrimarket
Terra Viva Neivese B 9-11;
Spec - Chiarlone Barbero Albe-
se Young 2-11; Banca Alba Olio
Desiderio Ricca - Peveragno B
11-5; San Leonardo - Castellet-
tese 11-6; Pro Mombaldone -
Salumificio Benese 11-4.

Classifica: Banca Alba Olio
Desiderio Ricca, Chiarlone Bar-
bero Albese Young 3; Salumificio
Benese, Pro Mombaldone, San
Leonardo 2; Castellettese, Agri-
market Terra Viva Neivese B,
Spec 1; 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo, Peveragno B 0.

Prossimo turno: venerdì 12
maggio ore 21 a Bene Vagienna:
Salumificio Benese-Banca Alba
Olio Desiderio Ricca; ore 21 a
Scaletta Uzzone: Castellettese-
Spec; ore 21 ad Alba: Chiarlone
Barbero Albese Young-958 San-
tero Santo Stefano Belbo; ore
21 a Peveragno: Peveragno B-
San Leonardo; domenica 14
maggio ore 16 a Neive: Agri-
market Terra Viva Neivese B-
Pro Mombaldone.

SERIE C2 girone B
Risultati: Araldica Pro Spi-

gno - Bioecoshop Bubbio 11-1,
Monastero Dronero - Gotta-
secca 11-3, Bar Genesio Nei-
vese A - Eraldi Costruzioni Edi-
li Ceva 11-2, Peveragno A -
Araldica Castagnole Lanze 11-
5, Clinica Tealdo Scotta Alta
Langa - Tallone Carni Ferrari
Onlus Valle Arroscia 11-6.

Classifica: Peveragno A,
Araldica Pro Spigno, Monaste-
ro Dronero, Bar Genesio Nei-
vese A, Tallone Carni Ferrari
Onlus Valle Arroscia, Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa, Aral-
dica Castagnole Lanze 2; Bioe-
coshop Bubbio, Gottasecca,
Eraldi Costruzioni Edili Ceva 0.

Prossimo turno: venerdì 12
maggio ore 21 a Ceva: Eraldi
Costruzioni Edili Ceva-Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa; sa-
bato 13 maggio ore 17 a Pie-
ve di Teco: Tallone Carni Fer-
rari Onlus Valle Arroscia-Mo-
nastero Dronero; ore 21 a Got-
tasecca: Gottasecca-Pevera-
gno A; martedì 16 maggio ore
20,30 a Castagnole Lanze:
Araldica Castagnole Lanze-
Araldica Pro Spigno; ore 21 a
Bubbio: Bioecoshop Bubbio-
Bar Genesio Neivese A.

Pallapugno serie A

Corino vince il derby
Bubbio espugna Cortemilia

Pallapugno Serie A

958 Santo Stefano
travolta a Cuneo

Pallapugno serie C2

Spigno vince il derby
Mombaldone batte  Benese

Classifiche pallapugno

Pallapugno serie A

Pro Spigno, nulla da fare
a Canale d’Alba

Pallapugno serie A – la sesta giornata

Bubbio contro Canale;
Marcarino sfida Vacchetto

La Boccia Acqui
accede alla semifinale
È proseguito venerdì 5 mag-

gio il campionato interregiona-
le di scopone a squadre, trofeo
“Grand Prix”. La serata ha pro-
posto i quarti di finale della ma-
nifestazione. Al circolo “Way
Assauto” di Asti, si sono ritro-
vate le sedici elette che ave-
vano superato lo scoglio degli
ottavi. Otto squadre hanno ot-
tenuto l’accesso alla semifina-
le, mentre per altre otto il se-
maforo si è tinto di rosso.
Queste le classifiche dei

quattro raggruppamenti dei
quarti di finale: Girone A2: San
Giorgio Canavese (punti 24),
Panetteria Piano (AT) e *Sori
mare (18), *Circolo “Cadato”
(12) – *eliminate; Girone B2:
Circolo “Way Assauto (24), Bar

Donatella San Sebastiano Po e
*Pinerolo (18), *Baldichieri (12)
– *eliminate; Girone C2: “La
Boccia” Acqui A e Pro Loco Mo-
conesi (21), *Valandro Group e
*Circolo “Lungo Tanaro” (15) –
*eliminate; Girone D2: “La boc-
cia” Acqui B (AL), Castellazzo
Bormida (AL), *circolo “Fratelli
d’Italia” Variglie e *Zero Assolu-
to (18) – *eliminate.
Il campionato prosegue ve-

nerdì 12 maggio con le semifi-
nali. I due gironi di semifinale
sono così composti: Girone
A3: San Giorgio Canavese
(TO), Castellazzo Bormida
(AL), La “Boccia” Acqui A (AL)
e Circolo “Way Assauto” (AT).
Girone B3: Panetteria Piano

(AT), La “Boccia” Acqui B, Pro Lo-
co Moconesi (GE) e Bar “Dona-
tella San Sebastiano Po (TO).

Campionato interregionale
di scopone a squadre



SPORT 33L’ANCORA
14 MAGGIO 2017

Araldica Valle Bormida 1
Neivese 11
Monastero Bormida. Brut-

te, bruttissime notizie per
l’Araldica Valle Bormida, che
nel recupero della quinta gior-
nata disputato lunedì sera a
Monastero, cede alla Neivese
con un pesante 1-11.
Ma a preoccupare più della

sconfitta sono le condizioni del
battitore Orizio, infortunato, e
le dichiarazioni del presidente
Giuseppe Stanga: «Orizio nel
pomeriggio di oggi [lunedì 8,
ndr] è stato sottoposto a una
visita dal dottor Giacchino e
l’esito è stato drammatico: lo
strappo del muscolo destro è
completo e include anche la
rottura del legamento del ten-
dine. I tempi di recupero sono
valutati in non meno di 80-90
giorni. Ci riuniremo presto e
penseremo al da farsi: non è
da escludere, purtroppo, nem-
meno l’eventualità di un ritiro
della squadra».
Per il Monastero in battuta è

andato Monzeglio, campione
del tamburello, in questa sta-
gione al Moncalvo che già l’an-
no scorso si era già cimentato
con il balon in C2 a Vignale. Al
suo fianco Voglino e ai cordini
Gheorge Adriano al largo e
Asdente al muro; sul fronte op-
posto, D.Barroero, giovane
promessa di cui sentiremo par-
lare, al suo fianco  Milosiev e,

da terzini,  Giraudo e Marenco.
Partenza forte degli ospiti che
in meno di 30 minuti si portano
sul 4-0 con primi due giochi a
15 e successivi due a zero; nel
5° gioco si arriva a 30 ma lo
marca sempre la Neivese: 0-5.
I locali marcano l’unico gioco
del match, l’1-5 a 15. Barroero
gioca il balon profondo, la
squadra lo aiuta e così arriva-
no 6-1 e 7-1 a 15, 8-1 a zero e
il 9-1 della pausa a 30 quando
sono le 21,43. Alla ripresa il
match scivola via in un quarto
d’ora con il 10-1 Neivese a 30
e l’11-1, unico gioco sul 40-40
risolto alla caccia secca.
Hanno detto. Barroero:

«Non abbiamo preso sotto
gamba il match, giocando su-
bito con attenzione. Ritengo
che la prestazione di Monze-
glio sia stata positiva e che ab-
bia giocato al massimo delle
sue possibilità».
Monzeglio: «Pensavo di far

meglio in questo mio esordio.
Il pallone in B viaggia più forte
rispetto alla C2 e questo mi
piace molto; spero nelle pros-
sime gare di migliorare e di es-
sere più utile alla squadra».

***
Prossimo turno
Nella prossima giornata del

campionato di serie B di palla-
pugno, l’Araldica Valle Bormi-
da Monastero osserverà un
turno di riposo. E.M.

Pallapugno serie B – grave l’infortunio di Orizio

Araldica Valle Bormida
perde e pensa al ritiro

Cremolino. Ottava giornata
del campionato e il Cremolino
finalmente torna a vincere; era
ora dopo tanto digiuno di vitto-
rie e le tante sconfitte conse-
cutive.
La squadra del presidente

Bavazzano sul proprio campo
ha avuto la meglio sul quotato
Sommacampagna per 13-10,
dopo una partita che ha fatto
divertire, ma anche soffrire, gli
appassionati tifosi.
Puntualizza il presidente Ba-

vazzano: “Con un po’ di pate-
ma d’animo alla fine siamo riu-
sciti a vincere. … ci siamo tolti
quel rilassamento ed abbiamo
così portato a casa tre punti
importanti, per la classifica e
per il morale. 
Ora ci attende il difficile con-

fronto esterno con il Mezzo-
lombardo e poi una serie di
partite che dovrebbero essere
alla nostra portata”.
Il Cremolino è sceso in cam-

po al Comunale con capitan
Ferrero e Merlone a fondo
campo, Briola mezzovolo, Di

Mare e Basso terzini. Durante
la gara Merlone è stato sosti-
tuito da Baggio, le cui battute
hanno messo non poco in diffi-
coltà gli avversari.
Domenica 14 maggio, alle

ore 16, il Cremolino se la ve-
drà in campo esterno con il
Mezzolombardo, squadra di
metà classifica ma certamente
da non sottovalutare. Oc-cor-
rerà trovare il giusto approccio
con questa partita, unitamente
alla volontà di vincere ed alla
massima concentrazione in
campo.

Risultati: Bardolino - Medo-
le 7-13, Cavrianese - Ciserano
13-5, Guidizzolo - Mezzolom-
bardo 6-13, Cremolino - Som-
macampagna 13-10, Sabbio-
nara - Castellaro 6-13, Solferi-
no - Cavaion 3-13.

Classifica: Castellaro e Ca-
vaion 24, Solferino 19, Sab-
bionara e Sommacampagna
16, Mezzolombardo 14, Medo-
le 12, Cremolino e Cavrianese
6, Guidizzolo 4, Ciserano 1,
Bardolino 0.

Tamburello serie A

Il Cremolino finalmente
torna a vincere

Acqui Terme. Domenica 7
maggio, società organizzatrice
La Boccia Acqui, 12 coppie
femminili si sono contese un
posto per la fase finale del
Campionato Italiano di specia-
lità. Delle tre formazioni scese
in campo in rappresentanza
della società termale, appro-
dava alla finale la coppia for-
mata da Bruna Martino e Mo-
nica Pagliano che però non
riusciva ad aggiudicarsi la vit-
toria perdendo la finale per 11
a 9 contro la formazione della
Serravallese, composta da
Mara Del Ross e Gianna Re-
bora. Nelle due semifinali la
squadra della Boccia Olio Gia-
cobbe aveva la meglio sulla
Nuova Boccia di Alessandria
per 13 a 1 mentre la formazio-
ne vincitrice batteva le rappre-
sentanti della Nicese Valle
Bormida (Grimaldi Angela –

Grimaldi Rosanna) per 13 a 2. 
Sempre domenica La Boc-

cia Acqui Olio Giacobbe per-
deva l’occasione di qualificarsi
per la fase finale dei Campio-
nati Italiani a terne riservati al-
la categoria “C” con Rabaglia-
ti Mauro, Obice Claudio e Gal-
lione Claudio che perdevano la
finale ad Arquata Scrivia con-
tro i portacolori locali Bottaro,
Cordone e Traverso per 13 a
3. La formazione acquese ave-
va battuto in semifinale la No-
vese per 13-7 mentre i vincito-
ri avevano la meglio su un’al-
tra formazione dell’Arquatese
per 13-3. Era inoltre in pro-
gramma, ospitata dal Bocciofi-
lo Alessandrino, la selezione a
terne anche per il Campionato
Italiano di categoria “D” alla
quale la Boccia Acqui parteci-
pava con 2 formazioni ma non
ottenendo risultati di rilievo.

Bocce

Le donne de La Boccia
sfiorano i Nazionali

Cremolino. Prima dell’inizio della partita Cremolino - Somma-
campagna, di domenica 7 maggio, valida per il campionato di
serie A di tamburello, due ovadesi (Massimo Chiodo e Paolo
“Nozzo” Baretto) hanno voluto premiare il giocatore Paolo Bag-
gio per la sua brillante carriera tamburellistica. I tre avevano pre-
so parte da avversari al Torneo dei Castelli (ormai sono passati
circa vent’anni) con i due giocatori ovadesi capaci di sconfigge-
re l’amico che, in seguito, è stato capace di costruire una carrie-
ra di tutto rispetto.

Un premio per Paolo Baggio

Arriva la prima vittoria in
campionato per la Cairese:
durante la seconda giornata
della serie C nazionale i bian-
corossi sconfiggono i Brothers
di Genova con il risultato di 16
a 4.
Il manager Bellino ha appor-

tato alcune modifiche al line-
up titolare, schierando come
lead off Fabio Granata, mentre
in difesa ha coperto il ruolo di
esterno destro, seguito secon-
do l’ordine di battuta dall’inter-
base Patrick Bloise, l’esterno
centro Alex Ceppi, all’esterno
sinistro Bazelli Silvio, Manuel
De Los Santos in terza base,
Marco Sechi in prima, Lorenzo
Bonifacino ricevitore, Guido
Gandolfo battitore designato,
Andrea Sulsenti in seconda
base, lanciatore partente Luca
Baisi.
L’inizio è da manuale: Bloise

batte subito valido, seguito da
Ceppi che sulla chiamata di
batti e corri trova un triplo che
vale il primo punto della parti-
ta. A seguire Bazelli si fa tro-
vare pronto e spinge Ceppi a
punto, valida di De Los Santos
e triplo di Sechi per il primo
parziale della gara, 3 a 0 per i
valbormidesi. 
La reazione degli avversari

non si fa attendere e già al se-
condo inning si avvicinano nel
punteggio, una base su ball e
due valide consecutive scuo-
tono la difesa che fatica a mo-
strarsi lucida, servirà tutta
l’esperienza di De Los Santos
che con una pregevole giocata
difensiva, in collaborazione
con Bonifacino, elimina a casa
il potenziale punto del pareg-
gio.
Baisi prosegue senza gros-

si intoppi la sua partita fino al
quinto inning, realizzando 6
eliminazioni al piatto, a rilevar-
lo sale Andrea Buschiazzo,
una valida più un errore della
difesa portano il Genova in pa-
rità, ma da quel momento in
poi il giovane cairese ritrova il
ritmo e spegne le speranze di
una rimonta avversaria fino al-
la fine della gara.
Dal settimo inning in poi di-

lagano i biancorossi che se-
gnano ben 13 punti sui rilievi
genovesi, sfruttando il calo di
efficacia dei loro lanci, galva-
nizzati dalla valida di Fabio
Bertone con basi cariche che
vale due punti battuti a casa e
da il via al tentativo di fuga del-
la Cairese sino al risultato fi-
nale di 16 a 4.
La vittoria conferma una len-

ta ma continua maturazione di
questo gruppo giovane e certi-
fica il buon lavoro fatto dai tec-
nici Bellino, Vottero e Luna.
Domenica 14 maggio, sul

diamante casalingo, arriveran-
no i Desperados di Torino, re-
duci dalla vittoria nel derby
contro i Jacks, come primo im-
pegno di intergirone durante
questo campionato, in attesa
di vedere come procede il per-
corso di maturazione del grup-
po.

Baseball serie C

Per la Cairese prima
vittoria in campionato

Serie C 
Giovedì 4 maggio si è gio-

cata la gara tra Viarigi e Grilla-
no, per la 10ª giornata di cam-
pionato; vittoria del Grillano
per 13-9.
Sabato 6 maggio, per le av-

verse condizioni meteo, si è di-
sputata un’unica partita: Car-
peneto - Grillano 3-13.

Classifica: Real Cerrina
Cavallo 27; Chiusano 24; Gril-
lano 20; Pro Loco Settime 16;
Gabiano, Real Cerrina, Tigliole
14; Rilate 12; Paolo Campora
Ovada, Carpeneto 3; Viarigi 0.

Prossimo turno, 1ª giorna-
ta di ritorno; 13 maggio, ore
16: Carpeneto - Real Cerrina,
Grillano - Tigliole, Pro Loro
Settime - Paolo Campora Ova-
da, Chiusano – Viarigi; 14
maggio Real Cerrina Cavallo –
Rilate. Riposa Gabiano.
Serie D

Risultati 7ª giornata: Ova-
da Paolo Campora – Antigna-
no 13-7, Piea A – Mombello
Torinese 13-10, Tigliole – Piea
B 5-13; rinviata Basaluzzo –
Gabiano. Ha riposato Cerro
Tanaro.

Classifica: Ovada Paolo
Campora 16; Piea A 15; Mom-
bello Torinese 11; Gabiano 9;
Antignano, Piea B 8; Cerro Ta-
naro 7; Tigliole 0.

Prossimo turno: 13 maggio
Cerro Tanaro – Basaluzzo,
Mombello Torinese – Piea B,
Gabiano – Ovada Paolo Cam-
pora; 14 maggio Antignano –
Piea A. Riposa Tigliole.
Tamburello a muro serie C
Risultati 6ª giornata: Vi-

gnale – Montemagno 16-6,
Alegra Settime Camerano – Il
Torrione 11-16, Alegra Settime
– Tonco 7-16; Montaldo Bormi-
da – Moncalvo rinviata. Ha ri-
posato Ovada in Sport.

Classifica: Vignale 10;
Montaldo Bormida 7; Monte-
magno, Il Torrione, Ovada in
Sport 6; Moncalvo 4; Tonco 3;
Alegra Settime Camerano 2;
Alegra Settime 0.

Prossimo turno: 13 maggio
Montaldo Bormida – Vignale,
Montemagno – Alegra Settime
Camerano, Tonco – Il Torrione;
14 maggio Ovada in Sport –
Alegra Settime. Riposa Mon-
calvo.

Tamburello serie C e serie D

Castelnuovo Bormida.
Apertura d’obbligo per la gara
di domenica mattina, 7 mag-
gio, a Castelnuovo Bormida
che ha ospitato la 43ª edizione
della “Bagnacamisa”, gara ad
egida UISP/Acquirunners; per-
fetta organizzazione della Pro
Loco che, nonostante la piog-
gia caduta sabato, ha allestito
un percorso di gara misto
asfalto-sterrato molto apprez-
zato dai quasi 130 podisti in
gara. A prevalere sui 10 km del
percorso, Stefano Mattalia, US
Dragonero Cuneo, in 34’30”, e
Daniela Vittoria, Solvay, in
40’17”. Per l’ATA, ottimo terzo
gradino del podio e successo
in categoria per Achille Faran-
da; 23° Alberto Nervi, 28° Giu-
liano Benazzo. Acquirunners
con Massimo Melis 36°, Ro-
berta Ambrosiani 45ª e 6ª don-
na, Fabrizio Fasano 46° ed un
brillante Luigi Toselli 52° e pri-
mo tra gli SM65. 
Buone prove anche per il

duo dei Maratoneti Genovesi
Piero Garbarino, 82°, e Ugo
Barisone, ritornato alle gare
dopo un lungo stop, 103°. 
Bene anche Luciana Ventu-

ra, Cartotecnica, giunta 105ª.
Come detto davvero ottima tut-
ta l’organizzazione della Pro
Loco, assistita sul percorso dai
Volontari della Protezione Civi-
le. Altro appuntamento setti-

manale la seconda edizione
del “Giro del Monferrato” ad
egida Fidal ed organizzato su
due giornate il sabato e la do-
menica. Buona la partecipa-
zione ad entrambe le gare che
hanno schierato al via poco più
di 70 atleti. Presenti due Ac-
quirunners Angelo Panucci al
9° Posto nella prima gara ed al
7° nella seconda e Paolo Zuc-
ca rispettivamente 37° e 36°. 
Prossime gare
Assenti sino a fine maggio le

gare UISP, si corre con l’AICS
domenica 14 maggio a Castel-
letto M.to con la “Castelletto in
corsa” gara di 10 Km in misto-
collinare. Partenza alle 9,30.
Mercoledì 17 serale a Val-

madonna con il 16° Trofeo Avis
di 6 km in misto-collinare. Par-
tenza alle 20.15.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo, la “Bagnacamisa” a Mattalia

Da sinistra, Mara Del Ross, Gianna Rebora, l’arbitro Enrico
Zaninetta, Monica Pagliano e Bruna Martino.

Domenica 7 maggio ad
Alessandria, organizzata dalla
Bocciofila Alessandrina, si è di-
sputata una gara provinciale a
terne categoria D, valida quale
prima selezione per i Campio-
nati Italiani: la Bocciofila Nice-
se Val Bormida con Franco
Domanda, Giorgio Pavese e
Giuseppe Valente ha vinto la
gara è staccato il pass per la
partecipazione ai prossimi
Campionati Nazionali. 
Nella prima eliminatoria, i ni-

cesi hanno superato agevol-
mente La Boccia Acqui per 13
a 6; nella successiva partita
anche la terna della Stazzane-
se è stata battuta, ancora con
lo stesso punteggio di 13 a 6.
Nei quarti di finale, sconfitta la
formazione del Circolo “E.Foa”
di Felizzano per 13 a 5. 
Senza storia la semifinale

con il netto successo sulla ter-
na di Occimiano per 13 a 1. In

finale Domanda, Valente e Pa-
vese, hanno faticato più del
previsto per avere ragione del-
la Gaiero di Casale, ed hanno
colto la vittoria con una stu-
penda rimonta da 7 a 12 a 13
a 12.

Terne, Valle Bormida agli Italiani Cat. D

Acqui Terme. Si avviano al-
la conclusione i campionati di
Seconda e Terza Categoria di
bocce. 
Seconda Categoria
Venerdì 5 maggio si è gio-

cato il penultimo turno del
campionato di Seconda Cate-
goria. In via Cassarogna La
Boccia Acqui ha ospitato la
Novese, ed è riuscita ad ag-
giudicarsi l’incontro per 8-2.
Vittorie di Rabagliati nel tiro di
precisione, delle coppie Gerbi-
Gaveglio e Obice-Petronio e
della terna Rabagliati-Armino-
Gallione. Unica battuta d’arre-
sto è stata la prova individuale
persa da Zaccone. Lo stesso
giorno, la Nicese Valle Bormi-
da ha subito in trasferta un
inatteso e pesante ko 0-10 sul
campo dell’Arquatese. 
Giuseppe Accossato nel tiro

tecnico è stato battuto 6-20, e
ha poi ceduto anche nella gara
a coppie, insieme ad Antonio
Costa, per 9-13. Ko anche la
terna Carmine De Paola-Mario
Boero-Piero Montaldo, sconfit-
ta 8-13. 
Nell’individuale sconfitta di

misura per Giuseppe Audano,
battuto 10-13, e con lo stesso
punteggio si chiude anche il
secondo match di coppia affi-
dato al duo Claudio Olivetti-
Luigi Trinchiero. Dopo questo
ko la Nicese Valle Bormida de-
ve pensare a difendere il 3°
posto in classifica.

Terza Categoria
Giovedì 4 maggio, erano an-

date in scena le gare di Terza
Categoria. La Boccia Acqui
Olio Giacobbe ha ospitato la
Novese, imponendosi con un
rotondo 8-0 che la rimette in
corsa per il secondo posto die-
tro la capolista Nicese, risulta-
to che, se ottenuto, potrebbe
permettere il passaggio alla fa-
se regionale (non si sa ancora
quante società della provincia
saranno ammesse al turno
successivo). Vittorie per le cop-
pie Ivaldi-Levo e Abate-Donni-
ni, di Sicco nella prova indivi-
duale e del trio Zigarini-Sarpi-
Giacobbe nella sfida a terne. In
testa alla classifica resta la Ni-
cese Valle Bormida, vittoriosa
in trasferta sull’Arquatese per
6-2.  Dopo il successo 13-5
conseguito dalla terna Giusep-
pe Valente-Davide Boggero-
Giuseppe Garbero, anche Ser-
gio Berta si impone nell’indivi-
duale per 13-9. A seguire il
successo, in rimonta da 4-10 a
13-10 della coppia Roberto
Boeri-Angela Grimaldi. A pun-
teggio acquisito, ininfluente la
sconfitta della coppia formata
da Franco e Bruno Domanda,
che cede per 9-13. La Nicese,
con 15 punti, precede un trio di
società a quota 8 e ha ormai
acquisito il primo posto. Giove-
dì 11 maggio a Montechiaro
l’ultima sfida con La Nuova
Boccia Alessandria.

Bocce, Seconda e Terza Categoria

Corsa di Strevi, atlete “risarcite”
Castelnuovo Bormida. Prima dell’inizio della “Bagnacamisa” di do-
menica 7 maggio, da parte dei Giudici è stata comunicata la dispo-
nibilità della Pro Loco di Strevi a fornire un ulteriore riconoscimento
alle atlete i cui premi di categoria nella gara del 17 aprile scorso, non
erano stati ritenuti soddisfacenti ed inferiori a quelli dei colleghi ma-
schi. 
Assenti le atlete interessate, gli ulteriori riconoscimenti verranno
consegnati alla prima favorevole occasione. Un bel gesto che va a
chiudere una “polemica” certamente non voluta e corona la perfet-
ta organizzazione della gara da parte della Pro Loco stessa.
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Basket Bollente 48
New Abet Bra 39
Acqui Terme. Grande pro-

va d’orgoglio e ottima presta-
zione in campo per il Basket
Bollente 1963 che con una
vittoria schiacciante pareggia
i conti con il Bra nel primo tur-
no dei playoff di Prima Divi-
sione e allunga la serie alla
terza partita. Acquesi quasi
perfetti per 40 minuti: tutti so-
no scesi in campo dando sem-
pre il massimo ma soprattutto
facendo solo scelte giuste,
senza forzature o “colpi di te-
sta”.

A metà si va in pausa con un
+4 sugli avversari e al rientro
tutti sperano di non incappare
in un terzo quarto che spesso
ha compromesso le gare degli
acquesi che però venerdì, af-
famati e incontenibili continua-
no la sfida in un crescendo
inarrestabile.

Tutti impeccabili, ottima dife-
sa, poche palle perse, buoni ti-
ri e soprattutto tanto buon gio-
co di squadra hanno fatto la
differenza mettendo in gran

difficoltà un Bra incapace di
reagire.

Sul fischio finale il tabellone
segna 58-39 per il Basket Bol-
lente: le squadre sono sul 1 a
1 e serve la “bella” per decide-
re chi passerà al prossimo tur-
no.

Si tornerà quindi, venerdì 12
maggio, alle 21,15, a Bra nel
tentativo di replicare l’ottima
prestazione di Bistagno; gli av-
versari hanno capito che gli
acquesi sanno giocare bene
quando vogliono e non molla-
no facilmente ma non bisogna
dimenticare che il New Abet è
arrivato secondo nel suo giro-
ne e di certo non mollerà facil-
mente.

Partita quindi sicuramente
combattuta, gli acquesi ormai
vogliono assolutamente pas-
sare il turno e non avranno
certo altre occasioni, dentro o
fuori.
Basket Bollente: Andov 7,

Pastorino 4, Oggero 18, Car-
dano 3, Izzo 11, I. Dealessan-
dri 1, Villa, Alemanno, C.Tarta-
glia 11, Costa, A. Tartaglia 3.

Basket 1ª divisione maschile

Basket Bollente vince
ed allunga la serie

Red Basket 42
Cogoleto 39
Ovada. I ragazzi di coach

Brignoli partono molto forte im-
ponendo un ritmo insostenibi-
le per gli avversari che però
nella seconda frazione chiudo-
no la via del canestro, portan-
dosi all’intervallo a +2 (15-17).

La reazione biancorossa
non si fa attendere, innescata
dai tiri da fuori da Valfrè: tutto
si decide in un tiratissimo ulti-
mo quarto dove è Prugno a
dettare i ritmi e chiudere la
contesa dalla lunetta, dopo
che un infortunio alla caviglia
aveva tolto di mezzo Forte.
U16 Red Basket Ovada:

Forte 6, Granatella 2, Prugno
11, Emiliani, Lumini, Valfrè 12,
Bulgarelli 14, Giordano 1.

***
Busalla 41
Red Basket 44

Nemmeno 24 ore dopo,
Ovada vince anche a Busalla,
giocando una partita tecnica-
mente superiore nonostante la

pesante assenza di Forte, in
panca solo per onor di firma.
Pur giocando praticamente in
sei, i ragazzi tengono testa agli
avversari, giocando con lucidi-
tà e in maniera corale. 

Sorprendente la prova del
giovanissimo Granatella, alla
prima partita in quintetto ba-
se, che ha dà il la alle danze
con una tripla già nel primo
quarto.

La sagacia tattica di Prugno,
le penetrazioni di Bulgarelli, il
tiro da fuori di Valfrè hanno da-
to sicurezza, ma quello che ha
fatto la differenza è stata la te-
nacia difensiva, pur con un
quintetto del tutto improvvisa-
to, senza veri lunghi.

I progressi di questa squa-
dra sono evidenti, soprattutto
dal punto vista caratteriale e
questa è una delle grandi sod-
disfazioni di coach Brignoli.
U16 Red Basket Ovada:

Forte, Granatella 5, Prugno
18, Valfrè 13, Bulgarelli 8, Car-
rea, Emiliani, Giordano.

Basket Coppa Liguria

Coppa Liguria: per Ovada
due vittorie in tre giorni

Acqui Terme. Altra giornata
azzurra per il ciclismo domeni-
ca 7 maggio, che ha visto i cor-
ridori del Pedale Acquese tra-
sferiti a Pianezza (Torino). Al
mattino ha corso la categoria
Allievi con l’acquese France-
sco Mannarino impegnato in
un percorso molto selettivo (34
gli arrivati al traguardo su 88
partenti) che ha visto il numero
degli atleti ridursi ai quattro
passaggi di una salita molto
impegnativa ad una media di
circa 35 km l’ora: il gialloverde
ha ceduto all’ultimo passaggio.

Bene invece Samuele Carrò
e Andrea Minetto rispettiva-
mente del 1° e 2° anno della
categoria Esordienti che han-
no disputato la gara nel pome-
riggio: Samuele dopo una gara
corsa sempre in prima linea
termina con un ottimo 15° po-
sto sui 58 partenti, mentre An-
drea, nonostante problemi al
cambio, è riuscito caparbia-
mente a finire la gara: arriva
37° sui 48 alla griglia di par-
tenza.

Ad una manciata di km di di-
stanza (San Gillio) si è svolta
anche la gara dei Giovanissimi
che ha visti impegnati 7 dei
piccoli corridori acquesi. Anche
qui gara dura soprattutto per i
numerosi iscritti: le diverse ca-
tegorie sono state suddivise in
più gruppi per permettere ai
bambini di correre in sicurez-

za. Da segnalare il buon esor-
dio sia di Riccardo Sini in G4
arrivato 13° che ha da poco ri-
preso gli allenamenti a causa
di una lunga convalescenza,
che di Kevin Tufa, sempre in
G4, giunto 11°. Bene e con im-
pegno comunque anche il re-
sto della squadra: in G2 Caro-
la Ivaldi seconda e Matteo
Scovazzi 21°, in G3 Giacomo
Sini 15°.  Chiudono i G4 con
Vittoria Ratto all’8º posto e un
combattivo Gabriele Peluso al
9°.

Acqui Terme. Torna alla vit-
toria Maria Elena Mastrolia e lo
fa alla “Marcello Bergamo
MTB Cup” gara di cross coun-
try di 21 km svoltasi a Roppo-
lo San Vitale (Bi). Quinta posi-
zione nella categoria Gentle-
man 1 per l’altro portacolori de
La Bicicletteria, Massimo Salo-
ne.

Giovanissimi ancora impe-
gnati su strada a Pianezza
(TO) dove si è disputata la 1ª
prova del “Trofeo Primavera”
che ha registrato 240 iscritti: 4°
posto per Pietro Pernigotti, a
centro gruppo Nicolò Bariso-
ne, leggermente più attardato
Ryan Malacari.

Domenica 14 maggio il
gruppo Giovanissimi al com-

pleto sarà in trasferta a Passa-
tore (CN) per il “Trofeo Prima-
vera MTB”.

Il ponte festivo dell’1 maggio
ha visto protagonisti i ragazzi
del Pedale in molte gare.

A Balangero si è disputata
una gara per i Giovanissimi
MTB. Il 30 aprile, in un circuito
ridisegnato, gli atleti del Peda-
le si sono classificati Davide
Fraquelli 4° (G3) e Giulio Bian-
co 5° (G5). I Giovanissimi stra-
da, causa maltempo, non han-
no corso a Campo Ligure. 

Simone Bodrito (16°) e Luca
Teofilo (21°), per la categoria
Esordienti strada, al G.P. Co-
mune di Venasca campionato
provinciale Cuneo, si sono ben
distinti su un percorso molto
ostico. 

All’XC Piemonte Cup di Ser-
ravalle la pioggia e il fango
hanno reso la gara durissima,
Grea Federico Allievo 1º anno
in lotta per il podio è caduto ro-
vinosamente finendo acciac-
cato in 15ª posizione.

Lunedì 1 maggio, al G.P.
Melazzo, gli Allievi Alessio Ur-
so e Simone Martin hanno ga-
reggiato sotto la pioggia senza
avere esito positivo per il fina-
le della gara. Invece gli Esor-
dienti, con l’aggiunta dei com-
pagni Simone Aleksov e Da-
niele Bastianelli, hanno segna-
to belle prestazioni; Luca Teo-
filo ha terminato in 12ª posizio-
ne.

1º torneo di calcetto goliardico
Silvano d’Orba. Sabato 13 maggio all’Oratorio di Silvano

d’Orba si terrà il “1° Torneo di Calcetto goliardico dell’Oratorio”,
organizzato dal gruppo di SilvanOggi in collaborazione con l’Ora-
torio di Silvano d’Orba. Il torneo è aperto a bambini, donne e uo-
mini ed è finalizzato a recuperare la vecchia tradizione presente
nel circolo dell’Oratorio, il calcio inteso come sport dedito al di-
vertimento e alla pura passione per un’attività sana ed educati-
va. Numerosi premi per tutti i partecipanti e servizio bar a dispo-
sizione dei presenti.

UNDER 14 femminile
Basket Cairo 58
Rari Nantes Bordighera 29

Ultima sfida stagionale con il
Bordighera nella penultima ga-
ra del campionato Under 14, a
classifica oramai decisa, con
Bordighera a seguire le cairesi
e senza nessuna possibilità di
raggiungerle al 3° posto. Da
segnalare Victoria Carle top
scorer della gara che mette a
segno un bottino personale di
17 punti ed Amy Pregliasco
che la segue con 13.

Giovedì sera, 11 maggio, ul-
tima gara stagionale sul cam-
po dello Spezia.
Tabellino: Letizia Malaspina

(2), Amy Pregliasco (13), Sara
Scianaro (4), Selene Coratella
(2), Yasmin Akhiad (8), Chiara
La Rocca (2), Victoria Carle
(17), Matilde Boveri (2), Elisa
Perfumo (4), Sofia Marrella
(2), Michela La Rocca, Greta
Brero (2).
UNDER 16 femminile
Basket Cairo 61
Landini Lerici 52

Come sempre in Under 16
le cairesi pagano il divario fisi-
co e finiscono per concedere
più punti del dovuto alle avver-

sarie. Nonostante questo la
gara è sempre condotta dalle
gialloblu anche se il risultato è
in forse sino alla fase finale. 
Tabellino: Cecilia Botta (2),

Amy Pregliasco (10), Selene
Coratella, Yasmin Akhiad (4),
Chiara La Rocca (1), Victoria
Carle (27), Elisa Perfumo (11),
Giulia Brero (6).
UNDER 18 Coppa Liguria
Basket Cairo 45
Maremola 56

Seconda gara del torneo di
Coppa Liguria per i ragazzi
Under 18 di Cairo che affron-
tano tra le mura amiche la
compagine di Pietra Ligure. I
cairesi vanno subito in vantag-
gio 14 a 4 con una difesa at-
tenta e precisa. Nella seconda
frazione i rivieraschi entrano
più determinati e vanno al ri-
poso in vantaggio sul 23 a 26.
L’ultima frazione gli avversari
allungano fino al più 11 (45-
56). Risultato che punisce più
di quello che si è visto in cam-
po. Prossima gara venerdì 12
alle 20 a Loano.    
Tabellino: Baccino, Dionizio

3, Beltrame, Perfumo, Bazelli
6, Guallini 13, Gallese 1, Pisu
4, Kokvelaj 16, Marrella 2.

Acqui Terme. Una sessan-
tina i partecipanti domenica 7
maggio, in occasione del-
l’escursione in mtb che ha in-
teressato il territorio dei co-
muni di Acqui Terme, Cavato-
re, Ponzone e Grognardo,
denominata “1° Giro di Lucia-
no”. 

L’evento, dedicato a Lucia-
no Borgio, grande appassio-
nato di mtb scomparso circa
un anno fa, è stato un po’
ostacolato dalle forti piogge
cadute nelle ore precedenti,
che hanno reso necessario
evitare alcuni sentieri troppo
sdrucciolevoli e di conse-
guenza piuttosto pericolosi. 

Mossiera della manifesta-
zione è stata Elena, la vedo-
va di Luciano, che ha dato il

via nei pressi delle ex Terme
Militari. Tra i tanti che hanno
voluto esserci per ricordare in
bicicletta l’amico, anche i due
“nonnetti”, Giancarlo Moschi-
no e Settimo Borella, rispetti-
vamente 75 e 77 anni, ma
anche lo stradista puro, Lu-
ciano “Lucky” Caddeo. 

Dalle iscrizioni con quota
ad offerta, sono stati raccolti
oltre 500 euro che verranno
destinati alla ricerca sul can-
cro. 

Al termine, tutti attorno alle
tavolate predisposte presso il
ristorante dell’Enicafè di Zo-
na Bagni, per il momento dei
ricordi davanti ai prodotti of-
ferti gentilmente da alcune
ditte locali.

Stellio Sciutto

Domenica 7 maggio

Mountain-bike sui sentieri
di Luciano Borgio

Cairo M.tte. Domenica 7 maggio nella splendida cornice di
Leivi si è disputata la tappa della Coppa Liguria di categoria U8
e U10 organizzata dall’hockey club di Genova.

La Pippo Vagabondo, unica compagine savonese, vista la di-
sponibilità di atleti, ha schierato due formazioni in U8 ed una in
U10. La Under 10 ha mantenuto il suo quarto posto. Per la Un-
der 10 sono scesi in campo Lorenzo Campani, Federico Cesi,
Hanciuc Denis, Ferraro Luca e Simone Ottonelli. In under 8 otti-
mo quinto posto per la seconda formazione con Colagiacomo Fi-
lippo, Marco Lisman e Pietro Parodi mentre la prima compagine
conquista il gradino più alto del podio con Cesi, Hanciuc, il pic-
colo Nicola Voto e l’esordiente Poggi Zakaria. 

Grande soddisfazione per i tecnici Alessandro e Paolo Nari
che hanno visto una crescita non solo numerica ma tecnica de-
gli atleti.

Prossimo appuntamento a Cairo Montenotte il 28 maggio con
la sede comunale ancora in definizione.

Hockey su prato

In Coppa Liguria bene
la Pippo Vagabondo 

Basket Nizza 56
Chieri 67
(14-22; 32-33; 46-54; 56-67)
Nizza Monferrato. Finisce

la stagione del Basket Nizza,
eliminato dal Chieri che si im-
pone anche nella gara-2 di do-
menica 7 maggio al “Pala Mo-
rino”: 54-46 il punteggio finale
per la formazione ospite.

Gara assai equilibrata e viva
per tutti i quaranta minuti di
gioco con alti e bassi da parte
di entrambe le squadre, ma

con un ritmo assai alto e duri
contatti di gioco, locali che sino
al termine non hanno mollato
cedendo solo nel finale alla
maggior precisione dalla di-
stanza degli ospiti che hanno
finito per imporsi per 11 punti
di margine.
Tabellino: N.Lamari 8, Bi-

gliani, Provini 4, Boido, Lovi-
solo, Bellati 7, Riascos 6, Cor-
bellino, Conta 20, Traversa 1,
Salsi 8, Ferrari 2. Coach: Pa-
vone.

Matteo Scovazzi

Maria Elena Mastrolia al centro.

Pedale Acquese

La Bicicletteria

Basket 1ª divisione maschile

Chieri vince anche gara2
Basket Nizza eliminato

Pedale Canellese

Basket giovanile Cairo
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Ovada.  Lo “Story Park” di
via Novi lascia…
La struttura, più corretta-

men te da definire come Museo
Storico dell’Alto Monferrato,
era sorta  qualche anno fa gra-
 zie ad una somma ingente di
denaro, quasi un milione e
mezzo di euro di fondi pubblici,
provenienti da un bando euro-
 peo ed arrivati ad Ovada attra-
 verso gli enti locali della Re gio-
ne e della Provincia.
L’iniziativa ovadese era sor-

ta nell’ambito dei cosiddetti
par chi tematici. Ed infatti il Par-
co (chiamato erroneamente
dall’inglese “Story Park”) dove-
 va raccontare le vicende stori-
 che e le tradizioni culturali del-
l’Alto Monferrato, attraverso
grandi pannelli esplicativi del
cammino storico del territorio
altomonferrino ovadese, illu-
 strazioni di settore,  ausilii tec-
 nologici ed informatici, sala-
conferenze e quant’altro anco-
 ra. In più era sorta una grande
area esterna, quasi a fianco
del corso dello Stura,  con la
presenza della flora tipica del
territorio e di cartellonistica in
tema.
Ma in realtà la struttura, co-

 stata tanti soldi e nata per spe-
 cifici motivi culturali e conosci-
 tivi, non è mai decollata prati-
 camente, se non come luogo
di visita di qualche scolaresca
cittadina.
Anzi si è rivelata ben presto

un flop, un po’ come di versi al-
tri parchi tematici.
Annessa alla struttura, che

avrebbe dovuto essere ricetti-
 va nel tempo di tanti studenti e
di comitive giunte in pullman
per conoscere la storia, le ori-
 gini e le caratteristiche pecu lia-
ri di un’interessante terra di
confine quale è l’Alto Monfer-
 rato ovadese, è sorto anche
uno spazio di ristoro, un bar-ri-
storante aperto due anni fa da
una famiglia di Rossiglione.
Che ora ha preferito lasciare

alla fine di aprile, considerata
sia l’esiguità della presenza di
turisti e di visitatori che i troppi
vincoli  annessi alla gestione. 
D’altra parte gli stessi gesto-

ri si erano impegnati ad allar-
gare l’attività alla ristorazione
vera e propria (ottenendo il

consenso del Comune) e ad
organizzare  manifestazioni ed
eventi inter ni, soprattutto rivol-
ti a studenti e ad anziani.
Ma non c’è stato nulla da fa-

re, la limitatezza del numero
dei visitatori e dei frequentato-
ri della struttura di via Novi ha
fatto sì che si prendesse alla fi-
ne la decisione di chiudere
l’area di ristoro  e, con essa,
l’intero edificio, rimasto ora ap-
 punto senza gestori.
Come si sa, subito dopo  il

termine della grande costruzio -
ne,  era sorta una controversia
tra  il Comune e l’impresa co-
 struttrice dell’immobile, La
Giustiniana di Gavi, cui Palaz-
 zo Delfino rimproverava errori
nell’esecuzione dei lavori. In-
 tanto iniziava il degrado strut-
 turale dell’edificio, ben visibile
anche dall’esterno.
Poi  nel 2015 la sospirata ed

attesa apertura del Parco Sto-
 rico dell’Alto Monferrato, dopo
che era andato a monte un al-
 tro progetto di ambito, quello di
collegare la neonata struttura
con la città attraverso una pas-
 serella sullo Stura…
Ed ora che si farà? L’inten-

 zione dell’Amministrazione co-
 munale sarebbe quella di pub-
 blicare un altro bando per la
gestione del locale, magari ri-
 ducendo i  vincoli di utilizzo per
invogliare maggiormente
eventuali interessati a gestire il
Parco Storico, anche se è
chiaro che non si potrà uscire
da certi ambiti tematici fissi.
Da parte sua, la minoranza

consiliare spara a zero sulla
chiusura della struttura (ne
aveva già accennato Giorgio
Bricola  in Consiglio comuna-
 le), che parla di tanti soldi pub-
 blici buttati al vento per niente.
Lo stesso Bricola in più occa-
 sioni consiliari aveva collegato
la costruzione del Parco Stori-
 co  alla bonifica dell’area del-
l’attiguo frantoio Robbiano
Gentile, mai compiuta radical-
 mente.
Fatto sta che  per questa in-

 gente opera di via Novi si so-
no richiesti alla Comunità Eu-
ro pea, ottenuti e poi spesi, un
sacco di soldi…
Ed ora purtroppo la realtà è

sotto gli occhi di tutti. E. S.

La gestione se ne va

Chiude il Parco Storico
dell’Alto Monferrato

Ovada. Doppia presentazio-
 ne a Ovada e Novi del nuovo
gruppo politico “ Articolo 1 –
Movimento Democratico Pro-
 gressista”, nato recentemente
dalla scissione dal Partito De-
 mocratico.
Venerdì 12 maggio alle ore

21 alla Soms di via Piave, il se-
na tore Federico Fornaro e il
con sigliere regionale Valter Ot-
tria saranno intervistati da Sa-
brina Caneva. Sarà presente
anche il consigliere comunale
di Ova da, Fabio Poggio che ha
aderi to ad “Articolo 1-MDP”.
Sabato 13 alle ore 17, nel-

l’aula magna del For.AL di No-
vi, For naro e Ottria, rispettati-
vamente vicecapogruppo al
Senato e capogruppo in Con-
siglio regio nale di “Articolo 1-
MDP” saran no intervistati da
Enzo Baldon. Sarà presente
anche la consi gliera comunale
novese Dilva Manfredi.
“L’obiettivo di queste iniziati-

ve è quelli di presentare le ra-
gioni fondative e la carta dei
valori del nuovo movimento,

che si pone l’obiettivo di un
nuovo ini zio per un nuovo cen-
trosini stra, avendo come que-
stione centrale della propria
azione politica e amministrati-
va le te matiche del lavoro:
quella Re pubblica democratica
fondata sul lavoro dell’articolo
1 della nostra Costituzione.”                         

Alla Soms “Arti colo 1 - Movi mento
Demo cratico Progres sista”

Ovada. In attesa della stipu-
la di una convenzione formale
tra Asl-Al e Comune, a cui
stanno lavorando i rispettivi uf-
fici competenti, l’appello per la
ricerca di volontari  lanciato
tramite il sito Ufficiale
(www.parcovillagabrieliova-
da.it) del progetto di healing
garden, il giardino terapeutico,
rilanciato dai media,  sta co-
minciando a raccogliere le pri-
me risposte.
In una settimana, dal 1 al 6

maggio, gli accessi al sito sono
stati 1593 (7700 da inizio an-
no)  e le candidature di volon-
tariato pervenute sono 5 che si
aggiungono ad altri 5 volontari
già attivi a “Vela”. Le adesioni
verranno raccolte fino al 31
maggio.
Sono stati presi contatti an-

che con le cooperative di rifu-
giati, che si integreranno con i
volontari nella manutenzione
ordinaria  e sono state avviate
le prime collaborazioni con va-
ri professionisti ed esperti di
settore, che potranno dare il
proprio supporto alla gestione
del Parco  (nelle prossime set-
timane saranno resi noti i no-
mi). Sono state altresì raccolte
informazioni sul problema de-
gli ospiti del laghetto: cigno,
anatre, tartarughe ma,  anche
in questo settore, i recenti ac-
corpamenti (eliminazione delle
Province, accorpamento delle
Guardie forestali) rendono
complesso il trovare interlocu-
tori che supportino durante gli
interventi.
Il Parco di Villa Gabrieli, uno

dei cinque parchi storici   in
Piemonte di proprietà di un en-
te pubblico (in questo caso
Asl-Al), è  anche l’unico acces-
sibile tutto l’anno. Come la Vil-
la al suo interno, il parco è sot-
to la tutela delle Belle Arti e
questo vincola ad autorizza-
zioni preventive molti interven-
ti sia sulle strutture che sul ver-
de.
Il costo della manutenzione

è molto elevato. Per ristruttu-
rare Villa, muro perimetrale,

cancellata,  occorrono centina-
ia di migliaia di euro, importi
non affrontabili  da Enti pubbli-
ci (Asl o Comune) che soggia-
ciono a pesanti vincoli di bilan-
cio.
Asl-Al finora si è fatta carico

del taglio dell’erba e prossima-
mente interverrà  sul laghetto
ma è indubbio che, in conside-
razione di risorse sempre più
limitate,  in Sanità istituzional-
mente siano ben altre le priori-
tà di investimento, al fine di
garantire l’assistenza ai mala-
ti.
Ne sono ben consapevoli le

associazioni di volontariato in
città, coordinate da Fondazio-
ne Cigno e Vela,  che hanno
proposto il progetto “Coltivia-
mo il benessere”.
I volontari che aderiranno al

progetto frequenteranno un
corso di formazione struttura-
to, saranno selezionati per at-
titudine e competenza e agi-
ranno sempre sotto la supervi-
sione di esperti.  Il corso di for-
mazione sarà organizzato tra
giugno e luglio.
Intanto un primo incontro in-

formativo alla cittadinanza è
previsto per mercoledì 31
maggio alle ore 19,30 alla
Scuola italiana del cittadino re-
sponsabile, presso il Salone
“Padre Giancarlo” della Chie-
sa dei Padri Cappuccini in via
Cairoli. Titolo della serata: “
Qualità della vita: la cura nel
verde e del verde”.
Appena il FAI rilancerà le

candidature, ripartiranno la
campagna on line e la raccolta
firme  per far riconoscere Villa
Gabrieli come “luogo del cuo-
re”, nella speranza di ottenere
un finanziamento per la sua ri-
strutturazione.
Malgrado animate discus-

sioni sui social, lo scorso anno
solo 63 ovadesi hanno votato
sul sito del FAI Villa Gabrieli
come “luogo del cuore” e  po-
chi hanno aderito alla campa-
gna di fund raising per il rilan-
cio del parco e i progetti ad es-
so correlati.                           

Si cercano volontari

Villa Gabrieli: prime
azioni per il rilancio

Ovada. “La democrazia è
qui”, è stato questo lo slogan,
scelto a livello nazionale, per
identificare le primarie del Par-
 tito Democratico, svoltesi il 30
aprile alla Soms di via Piave.
“Ed è stata veramente una

grande festa di partecipazione
e di democrazia, che ha visto
tanti accorrere ai seggi di pro-
venienze e estrazioni diverse.
Ai seggi allestiti ad Ovada e
nei principali paesi del circon-
 dario si sono avute code inin-
 terrotte, soprattutto durante le
ore centrali del mattino e ver-
so sera.
Il week end, scelto dal comi-

 tato nazionale per il Congres-
 so, poteva apparire come sfa-
 vorevole essendo interessato
dal ponte del Primo maggio,
ma soprattutto la situazione
politica difficile e gli ultimi me-
si avvelenati da scandali, che
poi si sono rivelati del tutto in-
fon dati e la forte disaffezione
ver so la politica in generale,
era no ritenute dagli organizza-
tori le principali cause di un
possi bile risultato non positivo.
Invece la cittadinanza ha

spiazzato tutti, affollando an-
 cora una volta i seggi del PD,
dove si sono presentati centi-
 naia di persone, che hanno
potuto esprimere liberamente,
e senza ausilio di strumenti
elettronici, la propria preferen-
 za e la propria idea di partito.
Una giornata segnata dal-

l’impegno dei volontari che
hanno organizzato le votazio-
 ni, che sono stati capaci di far
funzionare tutto alla perfezione
e di ridurre il meno possibile le
numerose code che si sono
formate. Il tutto dopo l’impegno
degli scorsi mesi per la realiz-
 zazione del Congresso riser-
 vato ai soli iscritti.
L’affermazione del segreta-

rio uscente Matteo Renzi è
stata netta e inequivocabile
ma an che l’impegno della
squadra di Andrea Orlando è
stato pre miato da un numero
di voti as solutamente soddi-
sfacente e ha permesso di da-
re vita ad un Congresso vero,
sui temi e non una semplice in-

coronazio ne alla guida di un
partito che si è dimostrato non
personali stico, ma aperto e
contendibi le, caratteristica
sempre più rara nella politica
italiana.
Nel seggio di Ovada su di un

totale di quasi seicento votan-
ti, Renzi ha raccolto quasi il
75% dei voti.
A livello zonale il risul tato è

stato ancora più netto, atte-
standosi fino al 78%, ad ecce-
zione di Belforte dove il Guar-
dasigilli Orlando si è af fermato
con il 60% dei suffragi.
Ora si apre una fase com-

ple tamente nuova per il Partito
Democratico, che dovrà esse-
 re capace di comprendere le
esigenze dei cittadini ma so-
 prattutto dovrà abbandonare la
litigiosità e le divisioni interne
per concentrarsi sull’afferma-
 zione di una leadership, che
ora è legittimata anche da un
imponente voto popolare.
Mario Esposito, coordinato-

re di zona del PD ha puntua-
lizza to: “A livello nazionale ab-
bia mo avuto due milioni di vo-
tanti; a livello locale abbiamo
quasi replicato la partecipazio-
ne del le scorse primarie. Sia-
mo riu sciti a tenere nonostan-
te un li vello della politica italia-
na sempre più basso, pieno
solo di litigi e di populismi. Vor-
rei però proporre una riflessio-
ne ulteriore: già subito dopo la
chiusura delle urne abbiamo
potuto leggere analisi sulla
flessione di votanti alle prima-
 rie del nostro partito, spiegan-
 doci come sia necessario riflet -
tere.
La stessa cosa vogliamo far-

 la noi, invitare esponenti di
partiti vecchi e nuovi, a capire
la portata di quello che è acca-
 duto oggi; senza polemiche,
ma con almeno un po’ di ri-
 spetto per la nostra comunità,
aperta e non comandata dal-
l’alto.
Il nostro auspicio è che an-

 che gli altri partiti possano ag-
 gregarsi intorno ad ideali e non
solo ed esclusivamente contro
qualcuno, sia esso Matteo
Renzi o Andrea Orlando”.                          

Dopo le primarie zonali del PD

“Anche gli altri
per degli ideali…”

Ovada. Sarà pari a 117mila
euro l’importo messo a dispo-
sizione da Palazzo Delfino per
il rifacimento della pavimenta-
zione di piazza Mazzini, uno
dei tre prossimi, ingenti inter-
venti pubblici  per cui sono già
stati stanziati 270mila euro per
l’anno in corso.
Per una delle piazze stori-

che e centrali della città, la ci-
fra spendibile è dunque netta-
mente superiore a quanto pre-
ventivato, quando si pensava
a circa 70mila euro. 
Come precisa l’assessore

comunale ai lavori Pubblici
Sergio Capello, la somma
stanziata per piazza Mazzini
servirà per rifare il selciato so-
prattutto nella  parte centrale,
quella più soggetta alle scon-
nessioni della pavimentazione
per il passaggio dei veicoli.
Diverse lastre dovranno es-

sere rimosse e poi riposiziona-
te, dopo aver consolidato il

fondo stradale. Quelle rotte o
ritenute ormai inservibili do-
vranno essere sostituite. I cu-
betti di porfido saranno stuc-
cati, onde evitare che si stac-
chino nuovamente. Il tutto con
la messa in opera di una rete
elettrosaldata.
L’inizio dell’intervento è pre-

visto per la fine di giugno e del-
la durata di due mesi circa. Do-
vrebbe terminare quindi sul fi-
nire di agosto, salvo sorprese
dovute al meteo.
L’importo del cantiere sarà

fissato durante l’assegnazione
dell’appalto. La parte di lavori
soggetta a ribasso si aggira
complessivamente sui 90mila
euro.
Nell’ambito della riqualifica-

zione di piazza Mazzini, si in-
terverrà anche in vico Ancora,
vico Chiuso e via San Seba-
stiano. Lo si apprende dalla
delibera di Giunta comunale
del 3 maggio.

Ovada. Si sono svolti marte-
dì  mattina 9 maggio nella Par-
rocchia dell’Assunta i funerali
di Giacomo Barisone, mancato
all’età di 93 anni.
Era un personaggio cono-

sciutissimo in città in quanto
per oltre quarantanni è stato
dipendente comunale e segre-
tario generale di Palazzo Delfi-
no.
Nella sede comunale il ra-

gionier Barisone cominciò a la-
vorare nel 1946, come capo
ufficio dell’Annonaria poi vice
segretario e quindi segretario
generale del Comune. Per di-
versi ani è stato anche segre-
tario dell’Ipab Lercaro.
Nativo  di Grillano, Barisone,

meglio conosciuto come Dario
come segretario generale co-
munale è stato parte attiva di
molte vicende dell’Amministra-
zione comunale.
Da Grillano, dove crebbe, si

trasferì poi in città, diventando
ben presto un profondo cono-
scitore della legislazione e,
funzionario molto preciso e
meticoloso, sempre e comun-
que disponibile ad individuare
una normativa o un articolo di

legge riguardanti le decisioni
prese dai vari consigli comu-
nali.
Nel 1997 è stato stampato

un libretto dal titolo “Ovadesi
teste matte” (Tipografia IPS)
dove Barisone è l’autore ed i
disegni sono di Franco Resec-
co.
Curiosa la sua auto-epigra-

fe presente sul manifesto mor-
tuario: “...ed ora altrettanto
tranquillamente, ma con un
poco di curiosità, non mi resta
che attendere l’ora di partenza
per l’infinito”                          

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio
Padri Scolopi ore 16,30;  Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (21 maggio festa della vallata) ore 9,30, Monaste-
ro Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore
10,30; 1 Parrocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S.
Lorenzo domeniche alterne: (14 -28 maggio) ore 11; Parrocchia
Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Senatore Federico Fornaro

117mila euro per la riqualificazione
di piazza Mazzini

Addio a Dario Barisone 
ex segretario comunale

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Dal primo maggio
ha chiuso il negozio “Rebora”
di via Cairoli.

Un esercizio commerciale
storico, diventato negli anni
una vera e propria istituzione
cittadina del settore.

Il negozio si attivò nel 1927
con Giacomo Rebora e la mo-
 glie Teresa Bobbio e fin dal-
l’inizio tenne ogni genere di
prodotti.

Nel 1962 l’esercizio venne
ri levato da Aldo Barisione e la
moglie Cecilia Gaggero, i geni -
tori dei fratelli Domenico e Fe-
 derico. Ed è stato proprio  il pri-
mo a dover abbassare la sara-
cinesca dello storico ne gozio
di via Cairoli il primo di maggio.

I coniugi Barisione allargaro -
no l’attività, comprendendo an-
 che  i prodotti casalinghi ed
ogni altra merce utile soprat tut-
to per i lavori domestici e per
la casa. Tanto che era di venta-
to proprio un modo di dire tra
gli ovadesi quello di  “Prova da
Rebora, troverai si curamente
quello che cerchi”; oppure “Sei
già andato da Re bora?”. Effet-
tivamente lì si tro vava di tutto
perché c’era pro prio di tutto
anche se il nego zio non era
molto ampio. Infatti Barisione e
moglie riuscivano ad orientar-
si in modo ottimale fra mille ar-
ticoli diversi e a tro vare sem-
pre quello che il cliente richie-
deva, che se ne andava poi via
soddisfatto. Merito anche
dell’ordine meto dico con cui
veniva sistemata la roba e del-
la memoria dei due commer-

cianti. Poi nel 2002 ai genitori
su bentra Domenico (nella fo-
to), che sei anni dopo ristruttu-
ra completamen te il negozio di
via Cairoli, aprendolo anche
ad un’ogget tistica più attuale e
ad articoli da regalo.

E così il negozio “Rebora”
gestito dai Barisione va avanti
e nel 2011 il Comune di Ova-
da consegna a Domenico  ad-
dirit tura una targa per la lun-
ghissi ma vita dell’esercizio
commercia le da lui gestito, che
ha servito veramente per no-
vant’anni intere genera zioni di
ovadesi. Ma da maggio il ne-
gozio “Rebora” non esiste più,
colpa anche e soprattutto di un
set tore, come quello commer-
cia le, radicalmente mutato ne-
gli ultimi dieci anni, dove sono
la grande distribuzione e l’ou-
tlet ad avere nettamente la
meglio e a spadroneggiare.

Si può proprio dire che con
la chiusura di questo storico di
via Cairoli, tramonta anche un
pezzo di Ovada, un pezzo di
storia della città, legata anche
ai gusti dei suoi abitanti. Dello
storico negozio di via Cairoli
non rimane quindi che la me-
 moria, paragonabile a quel-
l’Ovada vecchia che non esi-
ste più. Già alla fine dell’anno
scorso aveva chiuso un altro
negozio storico cittadino, “Bria-
ta giocat toli - caccia e pesca”
di corso Martiri di Libertà. Ed
ora si ag giunge “Rebora” di via
Cairoli. Il numero dei negozi
storici di Ovada si assotiglia
sempre di più… E. S.

Dal primo di maggio

Chiuso “Re bora”, negozio
storico di via  Cairoli

Ovada. Sabato scorso 6
maggio la Confartigianato zo-
 nale ha organizzato un gaze-
bo in via Cairoli presso l’in-
gresso del Parco Pertini, su un
tema attualissimo: la malattia
dell’Alzheimer

La dottoressa Alessia Bian-
 chi ha proposto agli interessa-
ti un test specifico, volto alla
comprensione delle origini del-
 la malattia. Inoltre si è distri bui-
to materiale informativo e di-
vulgativo sull’Alzhaimer. ma lat-
tia purtroppo in aumento spe-
cie tra gli ultrasessantenni ma
con casi anche di cinquan ten-
ni. Nel 2016 in Italia gli over 65
erano quasi 13 milioni e mez-
zo, pari al 22% della popo la-
zione.

La malattia dell’Alzhaimer è
una patologia a carattere de-
 generativo del sistema nervo-
 so centrale, progressiva ed in-
 guaribile. E’ causata da un pro-
cesso degenerativo che colpi-
sce le cellule del cervello e si
manifesta con un declino pro-
gressivo delle funzioni co gniti-
ve (come la memoria, il lin-
guaggio, il ragionamento) tale
da compromettere le nor mali
attività quotidiane (lavoro, inte-
ressi, hobby) e le relazioni in-
terpersonali. L’insieme di que-

sti sintomi assume il nome di
demenza: in Italia ne soffro no
circa 500mila persone, nel
mondo 18milioni, con una net-
 ta prevalenza di donne.

I soggetti affetti da Alzhai-
mer cominciano col dimenti-
carsi piccole cose, poi le di-
menti canze aumentano pro-
gressiva mente e la perdita del-
la me moria può anche arrivare
al punto di non conoscere i pa-
 renti e le persone più care.

L’iniziativa della Confartigia-
 nato ha avuto successo: diver-
 si cittadini in giro per il merca-
to del sabato mattino e per la
Fiera di Santa Croce, si sono
soffermati presso il gazebo,
partecipando al test della dot-
 toressa e richiedendo informa-
 zioni e materiale adeguato.

Nell’ambito del gazebo era
presente anche una postazio-
 ne Amplifon: gli iscritti ad Anap
Confartigianato hanno diritto
ad uno sconto fino al 15% sui
prezzi di listino per l’acquisto di
apparecchi acustici digitali.

Anche in questo caso non
pochi sono stati i cittadini ad
approfittare dell’occasione, fa-
 cendosi misurare la qualità del
loro udito dai professionisti del
settore presenti.

Red. Ov.

All’ingresso del Parco “Per tini”

Gazebo della Confartigianato
sulla malattia dell’Alzheimer

Ovada. La Giunta comuna-
le ha approvato il regolamento
che disciplina la collaborazio-
 ne fra cittadini ed Amministra-
 zione comunale per quanto ri-
 guarda interventi su aree e be-
ni pubblici.

I cittadini che decidono di
collaborare con Palazzo Delfi-
 no, con la presentazione di un
loro progetto specifico riguar-
 dante la cura e la manutenzio-
 ne di un bene pubblico, hanno
diritto ad una riduzione sul pa-
 gamento della tassa rifiuti, che
può arrivare anche al 50%.

Andrea Canepa, Maura Ca-
 sanova, Achille Giacchetta,
Luigi ed Ezio Martini si attive-
 ranno per sistemare e raddop-
 piare l’area verde presso l’in-
crocio tra via Molare e via Reb-
ba, dove già sorge uno spazio
di sosta con panchine e tavolo.
A fine lavori sarà dun que rea-
lizzato un’area pubbli ca che
servirà come  luogo di svago,
specie per i   cammina tori in lo-
co. I lavori consistono nel ta-
glio  dell’erba e sistema zione
del terreno, con la mes sa a di-
mora di piantine.

Un altro cittadino collabora-
 tore di Palazzo Delfino è Tom-
 maso Bisio. Si è reso disponi-

 bile per fare lavori in uno spa-
 zio comunale, per riordinarlo.

Questi i primissimi progetti
presentati e approvati dalla
Giunta comunale. Palazzo
Delfino infatti a fine aprile ha ri-
proposto il bando per la colla-
 borazione fra cittadini ed Ente
pubblico, dopo la prima aper-
 tura dello scorso anno. 

Materia di collaborazione è
appunto l’effettuazione, da
parte di sin goli cittadini, o
gruppi, di lavori di piccola ma-
nutenzione ri guardanti beni
pubblici ed aree comunali.

E le cose sembrano andare
meglio rispetto al 2016: se in-
 fatti lo scorso anno solo due
erano state le proposte di col-
 laborazione approvate, que-
st’anno si è già arrivati ad una
decina di domande proto colla-
te. 

E tra i cittadini interessati a
quw sta forma di colalborazio-
 ne con il Comune, i più attivi si-
nora si dimostrano essere
quelli abitanti nelle zone peri-
 feriche: Strada Rebba, via Mo-
 lare,  Strada Sant’Evasio e zo-
na del Faiello.

L’assessore comunale com-
petente in questa materia è
Grazia Dipalma. Red. Ov.

Per aree e beni pubblici

Primi progetti 
fra cittadini e Comune

Al teatro Splendor
lo spettacolo di Ian Bertolini

Ovada. Lunedì 15, martedì 16 e mercoledì 17 maggio, alle ore
21 al teatro Splendor, Ian Bertolini e Daria D’Aloia presentano lo
spettacolo “Questo è un uomo - questa è una donna”.

E’ la storia di un prete, di una famiglia felice e di un mare di se,
liberamente tratto dal libro “Quattro ore nelle tenebre” di Paolo
Mazzarello (edizioni Bompiani).

E’ la rappresentazione tea trale, ambientata nel Monferrato nel
cruciale anno 1943, delle vicende di un sacerdo te di Mornese,
don Luigi Maz zarello, che nella Seconda Guerra Mondiale riuscì
a sal vare diversi ebrei, nasconden doli ai nazifascisti.

Info e biglietti: Centrosport, Via Cairoli 22 tel 0143/86347. Po-
sto unico € 10.                            

Ovada. Sabato 13 maggio, festa mariana nel quartiere della
Fornace. Alle ore 20,45 S. Messa e Processione con l’immagine
della Madonna di Fatima per le vie del popoloso quartiere peri-
ferico cittadino (non c’è la Messa delle 20,30 al San Paolo)

Domenica 14: a Costa alle ore 9,30 celebrazione delle Prime
Comunioni e Processio ne di San Vittorio compatrono.

Domenica 21: Messa di Prima Comunione alle ore 11 nella
Parrocchia di N.S. Assunta ed al San Paolo.

Festa mariana alla Fornace
e Prime Comunioni

Festa patronale di San Pancra zio
Silvano d’Orba. Venerdì 12 maggio, festa religiosa al San tua-

rio di San Pancrazio.
Alle ore 9 Santa Messa e Proces sione al colle con la statua di

San Pancrazio. Alle 16,30 Pro cessione di ritorno. Funzionerà il
servizio navetta dalle ore 8,30 alle 13.

Alle ore 21,  presso la Biblioteca Comunale dalle  ore 21 alle
ore 22,30 introduzione all’ascolto del Jazz - John Coltrane - a
cura di Andrea Gaggero.

Sabato 13 maggio, torneo goliardico di calcetto, dalle ore
14,30 presso l’Oratorio parroc chiale.

Domenica 14 maggio, Festa patronale di San Pancrazio. S.
Messa alle ore 10,15 e Pro cessione per le vie del paese con la
statua del Santo ed i Crocefissi della Confrater nita. Dalle ore 16
alle 18 gara “Quattro passi sui mattoni” in piazza C. Battisti.

Lunedì 15 maggio, tradizio nale, attesa, grande Fiera patrona-
le dalle ore 9 alle 17. Biblioteca in piazza.                            

Ovada. Il m.° Andrea Oddo-
ne, diri gerà  l’Orchestra “Bruni”
di Cuneo a Ferragosto al tradi-
zionale Concerto di alta quota,
che si svolgerà quest’anno nel
territorio del Comu ne di Frabo-
sa Sottana.

Il Concerto, assai seguito in
loco ed atteso anche dal gran-
de pubblico televisivo per lo
scenario in cui si svolge, è
giunto alle 37esima edi zione e
sarà come sempre tra smesso
da Rai3 il 15 di agosto a parti-
re dalle ore 13.

Andrea Oddone, silvanese
di origi ne, è direttore artistico
della Civica Scuola di Musica
“A. Rebora” e, pur essendo an-
cora molto giovane (è nato nel
1981), si è già distinto per le
sue  ottime qualità professio-
nali, che lo hanno portato a di-
rigere im portanti Ensemble
musicali italiani e stranieri. 

Il giovane direttore d’orche-
stra è stato ospite il 3 maggio
al Tg3 delle ore 14 ed intervi-
stato dalla condut trice proprio
in occasione del con certo fer-
ragostano. Trattandosi di un
concerto particolare, dato che
si svolge in montagna a quota
abba stanza alta, la sua prepa-
razione deve iniziare presto
perché specifi che devono es-
sere le disposizioni acustiche,
come ha puntualizzato il m°.
Oddone al Tg3.

Un dato curioso; il concerto
di Fer ragosto è iniziato nel
1981, proprio l’anno di nascita
del m° Oddone, che ora ha
ereditato dal m°. Anto nio Tap-
pero Merlo la direzione dell’Or-
chestra cuneese “Bruni”.

Oddone ha iniziato molto
presto a dirigere, aveva appe-
na 14 anni e da allora si è fat-
to sempre valere per le sue in-
nate doti musicali. 

Di plomato al pianoforte al
Conserva torio di Torino, ha di-
retto, tra le al tre, l’Orchestra
Verdi di Milano.

Nel repertorio del concerto
di Ferra gosto sarà presente
anche un bra no del grande
compositore ameri cano Geor-
ge Gershwin, ad ottanta anni
dalla sua morte.

“È un’occasione musicale e
televi siva, quella del Concerto
di Ferra gosto in alta quota,
sempre seguita da tanti” -
commenta il m.° Oddone -  e
quindi è per me motivo di gran-
 de soddisfazione dirigere la
“Bruni” lassù in montagna, in
quel contesto tutto particolare.” 

Il concerto ferragostano in
alta quo ta è stata ideato da
Giovanni Mo sca e poi prose-
guito per oltre un decennio dal
m°. Merlo. 

Ed ora tocca ad Andrea Od-
done proseguire la brillante
tradizione e raccogliere l’eredi-
tà musicale ed ar tistica di chi
lo ha preceduto. E. S.

Con l’Orchestra “Bruni” sulla Rai

Il M° Od done dirigerà
il concerto di Ferra gosto

Ovada. Acquistato un defi-
 brillatore da parte della società
Ovada in Sport.

Ci sono volute un paio di fe-
 ste ed alcune altre iniziative
per raccogliere i fondi. Poi, sic-
 come il traguardo era vicino, ci
ha pensato Luigino Gollo a col-
mare la lacuna e il defibrilla to-
re è stato acquistato.

Era questo un impegno che
Ovada in Sport si era preso di
fronte ai tanti che hanno offer-
 to vari euro per dotare la so cie-
tà sportiva dell’importante stru-
mento salvavita.

“A risultato raggiunto voglia-
 mo ringraziare tutti quelli che ci
hanno consentito di concre tiz-

zare l’obiettivo prefissatoci” -
dicono i dirigenti della società.
“In primo luogo coloro chi ha
messo a disposizione la mano -
valanza durante le feste. 

Poi chi ha fatto le donazioni
e tra queste Luigino Gollo, che
si è impegnato a chiudere de-
finiti vamente la partita. 

Ora valute remo la possibili-
tà di mettere a disposizione
l’apparecchiatura per l’intero
quartiere del Bor go”. Certa-
mente un bel gesto quello
compiuto dalla società ovade-
se, che non è nuova ad impe-
gni che vanno oltre l’aspetto
sportivo ed a favore della col-
lettività.

Grazie alla generosità di tan ti

Acquistato un defribillatore
dalla società “Ovada in Sport”

Musiche tradizionali giapponesi
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda.  Domenica 14 maggio, alle ore 18 presso la
Bottega del vino “Il Diavolo sulle colline”  in piazza Vittorio Ve-
neto, iniziativa “I sogni colorati” di Kinue Ohashi.

Musiche tradizionali giapponesi a cura di Marcello Crocco al
flauto, Laura Lanzetti al pianoforte, con la partecipazione di Clau-
dia Marcucci al toy piano. Alle ore 19 seguirà l’apericena.

Ingresso euro 18.                                                                                              

Lavori sulla sponda destra dell’Orba
al Ponte della Veneta

Ovada. Il Comune settore tecnico ha affidato  i lavori di difesa
spondale del tipo a sco gliera presso la sponda destra dell’Orba,
in località Ponte del la Veneta.

La ditta aggiudicatrice è Franco Eugenio srl di San Da miano
d’Asti. Il ribasso offerto dalla ditta è stato nella misura del
28,951% corrispondente ad un’offerta di euro 32.713,04 oltre
oneri per la sicurezza  pari ad euro 2.395,11, per un importo com-
plessivo di euro 35.108,15 oltre l’Iva al 22%.                        

“Corsi e percor si” in Liguria
Ovada. Giovedì 11 maggio, per la rassegna  “Corsi e per corsi

2016-2017” a cura della Coop, visita per l’intera giorna ta a Va-
rese Ligure e Montalle gro, a cura della guida turistica Michela
Bolioli.

Info e iscrizioni: Punto soci Coop, via Gramsci.                             

Pubblicato il vi deo del concer to
dei “Playing the history”

Ovada. È stato pubblicato il video integrale ufficiale del gran-
de concerto tenuto dal gruppo “Playing the History” il 10 settem-
bre scorso al Palaz zetto dello Sport del Geirino a favore
dell’healing garden di Villa Gabrieli, progetto che prevede, tra
l’altro, la realizza zione di un giardino botanico accudito da pa-
zienti e loro fa miliari.

Si può ascoltarlo e vederlo sulla pagina “video” del sito www.
parcovillagabrielliova da.it Le riprese sono di Matteo Danova
(master technology, official videomaker della mani festazione) e
di Laura Chiappi no. Montaggio e regia a cura di Federico Bor-
sari.                            
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Ovada. L’Atelier di “pianifi-
ca zione del paesaggio” del Po-
li tecnico di Torino ad Ovada.

Quest’anno si potrebbe aver
visto per le strade cittadine  ra-
 gazzi intenti a scattare foto e
segnare su mappe. Erano stu-
 denti del Politecnico di Torino,
del corso di laurea magistrale
in Pianificazione territoriale, ur-
banistica e paesaggistico-am-
bientale, durante una delle lo-
ro numerose esercitazioni pra-
tiche.

In particolare una era eser-
ci tazione di “Atelier di pianifica -
zione paesaggistica e territo-
 riale”, gestita da un gruppo di
docenti del Politecnico, coordi-
 nati dalla prof.ssa Claudia
Cassatella.

L’Atelier costituisce l’espe-
 rienza conclusiva del percorso
formativo del corso di laurea
magistrale prima della tesi. Gli
studenti esercitano ed appro-
 fondiscono le conoscenze ac-
 quisite attraverso un terreno
concreto di sperimentazione
progettuale, quest’anno l’Ova-
 dese e il Novese in prevalen-
 za.

La scelta dell’area di studio
è stata operata grazie alla col-
 laborazione con la Fondazione
Casa di Carità Arti e Mestieri,
nell’ambito del progetto “Terri -
tori da vivere”, finanziato con il
contributo della Compagnia di
San Paolo.

Il progetto ha l’obiettivo di
valorizzare il territorio attraver-
 so la messa in rete dei beni
culturali-paesaggistici e dei
soggetti di promozione locale.
Ed i progetti degli studenti tori-
nesi rispecchiano questi obiet-
tivi e tracciano una possi bile
strategia di sviluppo per il terri-
torio ovadese attraverso la
creazione di un sistema di re-
te, favorendone lo sviluppo ci-
vi le, culturale ed economico.

Sulla linea del progetto gli
studenti hanno inizialmente
esaminato tutta l’area di studio
per poi dividersi in gruppi e
analizzare i singoli Comuni
della zona, svolgendo studi mi-
 rati, proponendo interventi e
valutandone gli effetti sul pae-
 saggio. 

Grazie a “Territori da vivere”
gli universitari hanno potuto
partecipare ad un sopralluogo
organizzato grazie alla rete di
partner della Casa di Carità: il
Comune di Ovada, la Protezio -
ne Civile di Alessandria, le as-
 sociazioni Oltregiogo e Libar-
na Arteventi e molti professio-
nisti ed amministratori del terri-
torio.

Questi ultimi hanno parteci-
 pato anche a revisioni inter-
me die dei progetti, individuan-
do insieme agli studenti critici-
tà e potenzialità delle loro
idee.

Gli studenti universitari han-
 no realizzato raccolte fotografi -
che e tavole di progetto, espo-
 ste e illustrate venerdì 12 mag-
 gio dalle ore 17 presso la Log-
 gia di San Sebastiano, duran-
te la presentazione “Scenari di
paesaggio per i Territori da vi-
 vere”. 

La mostra è aperta an che
sabato 13 maggio dalle ore 9
alle 13. Si auspica la presenza
di chi percepisce il paesaggio
come un bene importante da
valoriz zare.

All’evento partecipano gli
studenti, i docenti dell’Atelier, il
Comune di Ovada, la prof.ssa
Cristiana Rossignolo, coordi-
 natore del Collegio di studi di
pianificazione e progettazione;
la dott.ssa Alessia Bondone,
della sede centrale della Casa
di Carità Arti e Mestieri e la
dott.ssa Laura Fornara delle
Compagnia di San Paolo.

Red. Ov.

Il 12 maggio alla Loggia San Sebastiano

Gli universitari torinesi
e l’Ate lier del paesag gio

Ovada. Grande successo
della band tutta ovadese “I
Fuori Programma” allo Splen-
 dor, nella serata benefica del 4
maggio, spettacolo denomina-
to “Una città per cantare”.

Organizzata dalla Confarti-
 gianato (presidente zonale
Giorgio Lottero, nella prima fo-
to al centro con il presentatore
Anselmi e il dott. Faragli), l’ini-
ziativa ha richiamato allo
Splendor un buon numero di
ovadesi, per ascoltare la musi-
ca dei mitici anni
Sessanta/Settanta ripro posta
dal  bravo gruppo loca le, for-
mato da Ivo Vignolo, Eli sabet-
ta Cardona e Davide Carlini
(voci), Gianni Tagliafico (chi-
tarra elettrica), Giacomino
Sciutto (chitarra acustica) so-
 stituito nel finale da Roberto
Righi, Carlo Gaggero (basso),
Oreste Lissone (tastiere) e
Mauro Piovaccari (percussio -
ni), nella seconda foto.

Tra gli altri, applauditissimi i
brani di Battisti, dei Nomadi e
di Bob Dylan.

Puntualizza Mario Arosio,
funzionario provinciale Confar-
 tiginanato: “La serata ha avuto
un duplice scopo: raccogliere

fondi per la Caritas parrocchia -
le che aiuta tante famiglie e
soggetti in difficoltà economi-
 che e regalare al pubblico in-
 tervenuto allo Splendor una
piacevolissima serata musica-
 le, ad opera di musicisti tutti
ovadesi.”

Ha presentato la riuscitissi-
 ma serata uno spasso so e di-
vertente Claudio Ansel mi, an-
che lui applauditissimo.

Nell’introduzione allo spetta-
colo, Anselmi con Lottero e Fa-
ragli, ha  presentato l’iniziativa
del sabato successivo 6 mag-
gio: un gazebo della Confarti-
gianato all’ingresso del Parco
“Pertini” per la “Giornata dll’Al-
zheimer” con distribuzione di
materiale specifico, allo scopo
di sensibilizzare  la popolazio-
ne su sane abitudini alimenta-
ri e corretti stili di vita, a tutte le
età.

Il dott. Faragli tra l’altro ha
precisato che la malattia pur-
troppo è in aumento e che, ol-
tre al paziente, è la stessa fa-
miglia, che non dovrebbe es-
sere lasciata sola, ad essere
colpita dalla situazione pena-
lizzante.

Red. Ov.

Serata benefica pro Caritas

“I Fuori Pro gramma”
in concerto, un successo 

Donne dell’Ovadese 
“per il lavoro ed i diritti”

Ovada. Sarà presentato venerdì 12 maggio, alle ore 21 pres-
so il salone della Soms, nell’ambito dell’iniziativa del nuovo sog-
getto politico “Articolo 1, Movimento Democratico e Progressi-
sta” (nato dalla scissione dal PD e di cui fa parte il sen. Federi-
co Fornaro), l’appello siglato da diverse donne dell’Ovadese per
l’adesione al movimento stesso, “in nome del lavoro e dei dirit-
ti.” L’appello, già firmato da figure femminili impegnate in politica,
nel sindacato, nel mondo dell’associazionismo, “punta soprat-
tutto sui temi del lavoro e dei diritti, con particolare attenzione al-
le donne e ai giovani.” Le firmatarie intendono porsi come “in-
terlocutrici attive del Movimento Articolo 1, che sta facendo i suoi
primi passi nel panorama politico nazionale e locale. I temi prio-
ritari dovranno essere il lavoro e i diritti (in particolare istruzione
e salute) e le risposte essere concrete e chiare.

La dimensione scelta è quella dell’Ovadese nell’ottica di una
ripartenza, proprio dai territori.”

Tra le donne che hanno proposto l’appello: l’avv. Silvia Ferra-
ri, già assessore comunale ad Ovada; la segretaria dello Spi Cgil
Luisa Folli; la prof.ssa Sabrina Caneva, già vice sindaco di Ova-
da; la vice sindaco di Castelletto d’Orba Amelia Maranzana, e
l’assessore Roberta Cazzulo.

Personale di Antonio Marangolo
Ovada. Presso il Circolo cul turale ricreativo “Il Salotto” di via

Cairoli, dal 12 al 31 maggio esposizione personale dell’artista
Antonio  Marangolo. Con questa personale si apre la nuova sta-
gione esposi tiva “Spazio arte in un porto ne”. 

“Chiese e chie sette dei nostri paesi”
Tagliolo Monf.to. Mercoledì 17 maggio, alle ore 21 nella Chie-

sa parrocchiale di San Vito martire, presentazione del libro di
Franco Minetto “Chiese e chiesette dei nostri paesi” (Chiese par-
rocchiali e  campe stri), da Tagliolo a Mornese.

Saranno presenti il Vescovo diocesano mons. Pier Giorgio
Micchiardi ed il Parroco di Ta gliolo don Roberto Caviglione.

Il libro mette in evidenza  i luoghi di culto del territorio dio ce-
sano all’estremo est: da Ta gliolo a Belforte, a Lerma, Ca saleggio,
sino a Mornese.                           

Ovada. Nella foto i ragazzi di Silvano d‘Orba che domenica 23
aprile hanno ricevuto la S. Cresima, con le catechiste, il Parroco
don Sandro Cazzulo ed il Ve scovo. (Foto OtticaBenzi) 

I ragazzi cresi mati a Silvano

Molare. Presentate le due li-
ste per le elezioni comunali
dell’11 giugno.
“Insieme per Molare”

Gian Marco Bisio (candidato
sindaco); Gabriella Arata, già
consigliere comunale; Lorenzo
Bisio; Emilio Bonaria, già vice
presidente di Comunità Monta-
na; Giovanni Dal Corso; Stefa-
no Esposito; Lorenzo Giani; Si-
mona Pesce, Giacomo Priaro-
ne, già vice sindaco nella pas-

sata legislatura; Giancarlo Re-
petti; Shannon Van Coller.
“Rivivere Molare”

Andrea Barisone (candidato
sindaco), Raffaella Bombona-
to, Pierluigi Canepa, Eloisa
Cuppari, Franco Facino, Irene
Giardini, Fabio Saponaro Fa-
bio Travaini, Mirko Vignolo,
Mario Villa.

Sul prossimo numero saran-
no pubblicati i programmi delle
due liste.

Si vota l’11 giugno

Molare, le due liste
per le elezioni comunali

Da sinistra: Anselmi, Lottero e Faragli.

Ovada. La Scuola Media
“Pertini” e l’impe gno per l’edu-
cazione stradale.

Percorsi di educazione stra-
 dale e cittadinanza attiva si
svolgonoi invi tando a scuola
esperti, trattan do in maniera
interdisciplinare alcuni argo-
menti che portano i ragazzi a
pensare alla sicurezza strada-
 le come fatto che li coinvolge
in prima persona come pedo-
ni, ciclisti e passeggeri di auto
e moto.

Le classi terze hanno svolto
il percorso “Metti in moto la
prudenza”, con gli operatori
dell’Asl-Al.

A tutte le classi è stata offer-
 ta, poi, la possibilità di parteci-
 pazione ad un concorso a pre-
 mi rivolto alle scuole primarie,
medie e superiori piemontesi,
per idee aventi come tema la
sicurezza stradale.

L’iniziativa è stata organiz-
za ta del quadro del program-
ma regionale sulla sicurezza
stra dale, al fine di promuovere
la cultura della sicurezza stra-
da le e della prevenzione del ri-
 schio degli incidenti stradali fra
i giovani.

Il percorso ha avuto l’intento
di far acquisire agli alunni co-
 noscenze in tema di preven-
 zione degli incidenti stradali (i
fattori di rischio, le regole del-
la strada, i comportamenti di
pre venzione, ecc...), nonché
com petenze ed abilità specifi-
che per la realizzazione di pro-
dotti grafici/multimediali e di
comu nicazione sul tema spe-
cifico.

La classe 2ªE della Media
“Pertini” è stata coinvolta mol-
to attivamente con diversi mo-
menti didattici svolti in Ita liano
ed Arte.

Scuola Media Statale “Perti ni”

L’educazione stradale e
la prevenzione dei rischi

Ovada. A distanza di due
mesi dalla scomparsa di Gior-
gio Arcella, il popolare calcia-
tore e tecnico di Silvano d’Or-
ba, protagonista di numeri suc-
cessi, “Tutti gli Uomini del ma-
go”, l’Usd Ovadese e gli amici
lo ricordano con due giorni di
gare.

Venerdì 12 maggio presso il
Polisportivo Geirino, sul cam-
po sintetico alle ore 20 si ritro-
vano i giocatori del “Mago” che
si rimettono in gioco indossan-
do magliette e calzoncini per
dimostrare che la classe non è
acqua. Alle 21 è in programma
la cena.
“Purtroppo Giorgio non c’è

più – dice Marco Tafuri – ma
siamo sicuri che dall’alto ci gui-
derà e sarà contento di veder-
ci sempre insieme”.

Sabato 13 maggio al campo
sportivo “Moccagatta”, il glorio-

so terreno di gioco dove Gior-
gio ha giocato ed allenato,
avrà luogo a partire dalle 15,30
il “Torneo Arcella”, triangolare
di calcio riservato a formazioni
Juniores ed approvato dal Co-
mitato Regionale Piemontese
della Federazione Italiana Gio-
co Calcio.

Si confronteranno l’Usd
Ovadese, la Fulvius Valenza e
il Cassine.

A conclusione delle gare
premiazione e rinfresco.
“Arcella – affermano gli ami-

ci – rimane sempre nei nostri
cuori; ringraziamo chi ha deci-
so di far rivivere alcuni scam-
poli di buon gioco e l’Us Ova-
dese che ha allestito il triango-
lare con formazioni Juniores.
Non per caso il primo succes-
so di Giorgio quale allenatore
fu proprio con la formazione
Juniores dell’Ovadese”.

Triangolare di calcio

Due giorni di gare
in ricordo di Arcella

Ovada. Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha ri-
cordato Giuseppe Impa stato, meglio noto come Pep pino (nato a
Cinisi il 5 gennaio 1948 e morto il 9 maggio 1978).

E martedì 9 maggio a mezzogiorno, nel luogo proprio a lui de-
dica to, appunto piazzetta Peppino Impastato presso Vico Chiu-
so San Francesco, si è svolta una si gnificativa iniziativa del Co-
mu ne, volta a ricordare il giovane ucciso dalla mafia per aver
avuto il coraggio di opporsi ai  soprusi ed alle azioni tipiche del-
la malavita organizzata, all’ingiustizia sociale ed alla rassegna-
zione, come si può leggere sulla targa al centro della piazzetta,
purtroppo vittima, come diverse strutture murarie soprattutto pub-
bliche della città, dei soliti “graffitari” e dei loro spray.        

Ucciso dalla mafia a trent’anni

Il ricordo di Pep pino Impastato

Premiati gli “Amici dell’organo”
Ovada. L’associazione “Amici dell’organo” (diretta da Letizia

Romiti), propositrice  delle “Stagioni di concerti sugli organi sto-
rici della provincia di Alessandria” per la seconda volta conse-
cutiva sono risultati vincitori del prestigioso “Effe Label”, che la
Comunità Europea conferisce ai Festival artistici di qualità.

“Sappiamo bene che questo non sarebbe stato possibile se
per anni non avessimo potuto contare sul  prezioso sostegno
delle diverse Fondazioni, ma anche sulla presenza di amici af-
fezionati e sulla considerazione della stampa, che ci ha sprona-
to a continuare ed anche a crescere nel tempo.”

In città all’Oratorio dell’Annunziata, di via San Paolo è presente
l’organo storico Serassi.
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Campo Ligure. Il Ministero
del Turismo ha promosso l’an-
no 2017 come l’anno naziona-
le dei Borghi italiani. Dal 6
maggio al 9 giugno presso le
Terme di Diocleziano (vicino
alla stazione Termini) le regio-
ni italiane saranno chiamate a
presentare i loro borghi storici
certificati all’interno del proget-
to “Borghi viaggio italiane” de-
nominato “Ai confini della me-
raviglia”. 
Il 16 maggio prossimo la Re-

gione Liguria con i Borghi cer-
tificati dall’associazione “Bor-
ghi più belli d’Italia” e quelli
certificati dal Touring Club Ita-
liano “Bandiere arancioni” pre-
senteranno le loro peculiari
meraviglie. 
Alla Terme di Diocleziano

saranno proiettati per l’intera
giornata foto e filmati di Airole,
Apricale, Brugnato, Castelnuo-
vo Magra, Castelvecchio di
Rocca Barbena, Dolceacqua,
Perinaldo, Pigna, Pignone,
Santo Stefano d’Aveto, Sas-
sello, Seborga, Toirano, Triora,
Varese Ligure, Borgio Verezzi,
Campo Ligure, Cervo, Colletta
di Castelbianco, Finalborgo,
Framura, Laigueglia, Lingue-
glietta, Millesimo, Moneglia,

Montemarcello, Noli, Tellaro,
Vernazza e Zuccarello. La
giornata organizzata dall’As-
sessorato al Turismo della no-
stra regione prevede, inoltre,
la presentazione di una “Infio-
rata” realizzata dal comune di
Sassello, un “Laboratorio di fi-
ligrana” realizzato dal comune
di Campo Ligure, con la mae-
stra artigiana Franca Bongera
ed un appuntamento di canzo-
ni liguri-genovesi con il gruppo
“ I Ligurani”. 
L’orario di apertura della mo-

stra al pubblico è fissato alle

10,30 con chiusura alle 20,15.
La giornata romana sarà

l’occasione per l’Assessorato
al Turismo Ligure per distribui-
re l’opuscolo realizzato da
“Agenzia in Liguria”: “Borghi
da collezione”, nell’ambito del
progetto “”Borghi d’eccellenza”
che vede rappresentati i trenta
borghi storici certificati della
nostra regione che hanno rice-
vuto prestigiosi riconoscimenti
come “I borghi più belli d’Italia”
e le “Bandiere arancioni” attra-
verso la realizzazione di 10 iti-
nerari di scoperta. 

Borghi liguri a Roma

Borghi più belli d’Italia
e “Bandiere arancioni”

Masone. Da un paio di set-
timane, annunciato anche con
un articolo del Secolo XIX, ha
chiuso a battenti o meglio non
li ha aperti per le visite prima-
verili, il Giardino Botanico di
Pratorondanino.
I valorosi esponenti del

GLAO (Gruppo Ligure Amato-
ri Orchidee), hanno infine get-
tato la spugna di fronte all’in-
terminabile palleggiamento di
responsabilità tra Regione Li-
guria e Città Metropolitana,
senza ottenere la conferma dei
fondi economici erogati per ol-
tre vent’anni garantiti dalla
Provincia di Genova e dalla
Regione stessa. 
Nonostante l’interessamen-

to del consigliere regionale
Pippo Rossetti (foto), che ha
presentato interrogazione in
merito e di Cristina Lodi, con-
sigliere comunale di Genova
e assessore Città Metropoli-
tana, alle parole non hanno
fatto seguito gli sperati fatti e
le orchidee quest’anno ri-
schiano di essere visti solo
dalla fauna locale, ma non ai
numerosi visitatori che ogni
anno apprezzavano le prezio-
se fioriture montane, uniche
nel loro genere. 

La custodia e manutenzione
del giardino botanico, infatti,
portata avanti da Giorgio
Sciaccaluga del GLAO, che si
avvaleva di pochi giovani ed
esperti lavoratori, necessita di
adeguato finanziamento senza
i quale non si può procedere
all’apertura stagionale.
Per ironia della sorte, è sta-

to recentemente collaudato il
ponte che elimina l’attraversa-
mento del pericoloso guado
lungo la strada per Pratoron-
danino, finanziato da Regione
Liguria, Comune di Masone,

SNAM, Arte e Fintecna. Quan-
do sarà inaugurato qualcuno
dovrà spiegare che fine farà il
giardino botanico e magari an-
che il resto delle pregiate strut-
ture volute dal Barone Andrea
Podestà, che versano in pes-
simo stato di conservazione,
vendute dalla Regione all’Isti-
tuto Case Popolari, oggi Arte,
per sanare il bilancio del com-
parto sanitario ligure.
Esemplare vicenda questa

di denaro buttato e di occasio-
ne turistica e lavorativa spre-
cata! O.P. 

A Pratorondanino

Chiuso il giardino botanico
dopo l’eliminazione del guado 

Masone. «Quattordici ac-
querelli legati ai ricordi di un
bambino che abitava a Geno-
va e aveva quattro nonni a Ma-
sone. Attraversate le “delega-
zioni”, a Voltri s’imboccava la
statale del Turchino. Dopo una
lunga teoria di curve con la
galleria in cima si arrivava a
Masone, in campagna, col tor-
rente e i prati! Forte Geremia,
Mulino del Pesce, la frazione
di San Pietro, Romitorio, il
paese “nuovo” e quello “vec-
chio”, il Borgo Mulino verso
Campo Ligure e, in mezzo Mu-
nicipio e Chiesa, Cascata del
Serpente, un secchereccio per
le castagne, l’arco antico sulla
via dei Giovi e la Cappelletta,
per ritornare a Voltri però at-
traverso la via della Cannello-
na salutando il Monte Dente».
Con queste parole Paolo Ot-

tonello ha inaugurato la sua
mostra dal titolo “Il Turchino”,
sabato 5 maggio presso la Bi-
blioteca “Rosanna Benzi” di
Genova Voltri, che rimarrà
aperta sino al 12 maggio con i
seguenti orari: martedì, mer-
coledì, giovedì ore 9-19 orario
continuato, venerdì 14-19.
«Si tratta di paesaggi e ve-

dute di Masone, ispirati dai ri-

cordi d’infanzia e dalla spen-
sierata “campagna” estiva
ospite dei nonni.  La gioia e
l’emozione di allora ne costi-
tuiscono la sottile filigrana, in-
sieme a un secolo di fotografie
d’epoca del Turchino che ci
unisce.  Desidero ringraziare la
dottoressa Sabina Carlini e i
suoi collaboratori per la gentile
ospitalità nella preziosa Biblio-
teca “Rosanna Benzi” di Voltri. 
Sono grato per l’incoraggia-
mento al Presidente del Muni-
cipio VII - Genova Ponente,
Mauro Avvenente». 

Biblioteca Rosanna Benzi di Voltri

“Il Turchino”, inaugurata 
la mostra di Paolo  Ottonello

Masone. È stato ancora una
volta un 1° maggio caratteriz-
zato dal cattivo tempo che ha
danneggiato la giornata di so-
lidarietà promossa dal Gruppo
Alpini a favore dell’associazio-
ne genovese Gigi Ghirotti che
da oltre trent’anni si propone di
alleviare il dolore nei malati di
tumore svolgendo la sua attivi-
tà prevalentemente a casa del
malato.
Per tutta la mattinata le pen-

ne nere guidate da Piero Mac-
ciò hanno operato, con il con-
sueto impegno, sotto la piog-
gia battente per organizzare
comunque l’iniziativa predi-
sponendo tutto quanto previ-
sto dal programma.
Nel pomeriggio il tempo è

sensibilmente migliorato e so-
no aumentate le presenze al-

l’interno del Parco Pertini an-
che per la partecipazione alla
S.Messa celebrata nel Sacra-
rio del Romitorio da don Carlo
Oliveri e animata dai canti del
Coro Polifonico Masone diretto
dalla maestra Veerle Essel.
Al termine della manifesta-

zione, il Gruppo Alpini maso-
nese ha comunque ricevuto i
complimenti ed il ringrazia-
mento per il sempre generoso
impegno dal professor Franco
Henriquet, presidente dell’as-
sociazione Gigi Ghirotti, e dal
vicepresidente della sezione
ANA di Genova Saverio Tripo-
di che hanno sottolineato, an-
cora una volta, l’attività e lo
spirito di solidarietà espresso
dal gruppo masonese sotto la
spinta del responsabile Piero
Macciò. 

Nonostante la pioggia

Solidarietà degli alpini
per la Gigi Ghirotti

Masone. Nella serata di
mercoledì 3 maggio l’Arcicon-
fraternita Natività di Maria
Santissima e San Carlo ha ce-
lebrato, nell’Oratorio del Pae-
se Vecchio, la Festa della San-
ta Croce che commemora il ri-
trovamento della Croce di Ge-
sù ad opera di Sant’Elena, ma-
dre dell’imperatore Costantino,
la quale nel 300 circa d.C. ri-
trovò il patibolo di Gesù aven-
do fatto distruggere un tempio
pagano costruito sul luogo del-
la crocifissione.
Alla recita del Santo Rosa-

rio, guidato dal parroco don
Maurizio Benzi, è seguita la
processione con il Crocifisso
attraverso le vie del Centro
Storico e quindi l’investitura
dei nuovi superiori dell’Arci-
confraternita il priore Beppe
Aneto, purtroppo assente per-

ché bloccato in autostrada, ed
il vice priore Guido Ottonello.
La Festa della Santa Croce,

particolarmente legata alle at-
tività agricole, in molte località
rappresenta la cristianizzazio-
ne dei riti d’inizio della prima-
vera, con la benedizione delle
campagne ed altre manifesta-
zioni così come avviene a Ma-
sone.
La “Croce di Maggio” e la

Natività di Maria SS. sono le
più antiche feste dall’Arcicon-
fraternita masonese.
Forse, proprio in virtù della

Santa Croce, patibolo di Cri-
sto, i tabarri dei Confratelli fu-
rono scelti di colore rosso, co-
sì come lo sono i tabarri di
Confraternite intitolate a Santi
Martiri, mentre generalmente,
quelli di molte altre dedicate a
Maria sono di colore blu.

Con la funzione e la processione

Festa della Santa Croce
al paese vecchio

Rossiglione. Venerdì 28 Aprile si è concluso il ciclo delle “Se-
rate da brivido”, organizzate dalla locale biblioteca comunale Ni-
colò Odone. Tutte le serate, presentate da Trevor leader della
metal band Sadist, sono state incentrate su alcuni dei Cult mo-
vie che hanno contribuito a scrivere la storia del genere, tra que-
sti: Profondo Rosso, Venerdì 13, Il silenzio degli innocenti, La
casa dalle finestre che ridono, Rosemary’s baby. 
Per l’ultimo appuntamento annuale Trevor si è avvalso della

partecipazione di una spalla d’eccezione, l’esperto scrittore e
gran conoscitore dell’horror, Teo Mora, autore di alcuni saggi sul
tema. Insieme i due hanno anticipato la visione del film con un di-
battito sul genere. Per l’occasione la scelta della visione è ca-
duta su una delle pellicole storiche del film da brivido, stiamo par-
lando di “Nosferatu”, l’originale di Murnau del 1922. A corredo
del dibattito e proiezione, un robusto apericena, offerto dall’Au-
ser Valli Stura e Orba.

In biblioteca a Rossiglione

Concluse le serate da brivido

Alla Croce Rossa di Campo Ligure
indagine gratuita sull’osteoporosi

Campo Ligure. Venerdì 19 maggio dalle ore 14 alle ore 18,
presso i locali della Croce Rossa di via Don Mario Badino, i cit-
tadini campesi che lo riterranno opportuno avranno la possibili-
tà di sottoporsi gratuitamente ad una M.O.C. (densitometria os-
sea computerizzata) per una prima indagine sull’osteoporosi. La
Croce Rossa ringrazia la Phenix Pharma per la fornitura dell’ap-
parecchio. Chi volesse prenotarsi può farlo attraverso la signo-
ra Antinisca Oliveri, nelle ore pomeridiane al numero di cellulare
377 11514666.

La pallavolo Vallestura corona un’altra entusiasmate impresa
con la formazione femminile di Prima divisione che battendo per
3-1 la compagine genovese della VGP 3-1 ha conquistato la pro-
mozione in serie D con ben tre giornate di anticipo.
La squadra allenata da Massimo Volpe e Barbara Macciò do-

po una lunga e trionfale stagione ha ottenuto una meritata affer-
mazione grazie alla bravura delle ragazze, dello staff tecnico e
dirigenziale ai quali vanno i doverosi complimenti della nostra re-
dazione e di tutti gli sportivi valligiani. 

Le ragazze della Vallestura
promosse in serie D
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Cairo M.tte. Giovedì 11 mag-
gio, Giovanni Ligorio ha presen-
tato la sua lista. È un po’ che se
ne parla e questa nuova iniziati-
va elettorale viene a frapporsi
tra Lambertini e Pennino scon-
volgendo in qualche modo i loro
piani. A completare il quadro po-
litico mancava il MoVimento
5Stelle, che ha sempre ribadito
l’intenzione di non presentarsi.
Pertanto il quadro elettorale cai-
rese risultava un po’ anomalo in
quanto il partito i Grillo è tutt’altro
che trascurabile da punto di vi-
sta dei consensi. 
A scanso di equivoci è bene

sottolineare che la lista di Ligorio
non è certificata dal Movimento
5 Stelle ma si tratta di una lista
civica che vede anche la parte-
cipazione del Meetup Val Bor-
mida. Al suo interno troviamo in-
fatti Ruggero Delponte, portavo-
ce dei simpatizzanti del M5S.
Pertanto è molto probabile che
ci si ritrovino quanti vedono con
favore gli ideali e il programma
politico del Movimento o sempli-
cemente non si sentono di vota-
re per il centrodestra o il centro-
sinistra. Una squadra dunque
dalle diverse anime che il candi-
dato sindaco dovrà tenere unite
con l’obiettivo di governare al
meglio la città, nel caso di una
vittoria. La lista si chiama «Mo-
vimento civico Ligorio sindaco»,
che fa capo a Giovanni Ligorio,
64 anni, tecnico radiologo, già
vicesindaco durante il primo
mandato di Briano ma passato
successivamente all’opposizio-
ne nella lista civica di centrode-
stra guidata da Felice Rota. Ed
ecco i componenti della lista ci-

vica. Roberta Beltrame, 50 an-
ni, impiegata Provincia di Savo-
na; Silvio Beltramo, 56 anni, in-
fermiere professionale Ospeda-
le di Cairo M.tte; Mario Bertone,
58 anni, geometra imprenditore,
vicepresidente Cairese Calcio;
Gianni Bottura, 48 anni, impie-
gato Siemens; Andrea Bracco,
20 anni, studente; Laura Crosa,
42 anni, casalinga, responsabi-
le Canile di Cairo M.tte; Rugge-
ro Delponte, 51 anni, consulen-
te finanziario; Simone Ferrero,
23 anni, operaio; Anna Lo Proto,
61 anni, infermiera professiona-
le ospedale di Cairo; Nicolò Lo-
vanio, 37 anni, libero professio-
nista; Patrizia Mantia, 55 anni,
istruttore marketing; Silvano
Nervi, 61 anni, responsabile
Ambiente, Protezione Civile, Si-
curezza Comune di Carcare;
Elisa Queirazza, 31 anni, edu-
catrice coordinatrice Campi
Estivi; Francesca Savio, 49 an-
ni, casalinga; Marco Sicco, 58
anni, tecnico pianoforti e musi-
cista; Maria Sofia Sterzi, 50 an-
ni, avvocato del Foro di Savona. 

PDP

La lista si chiama «Movimento Civico Ligorio sindaco»

Cairo M.: ufficializzata la lista di Ligorio
3º incomodo tra Pennino e Lambertini

Altare. È già in pieno svolgi-
mento ad Altare “Sol de Mayo
2017”, la quinta rassegna di
proiezioni cinematografiche,
eventi e incontri di approfondi-
mento su memoria, migrazio-
ni, diritti umani, per conoscere
meglio l’Argentina. 
Sul tema del ritorno alle ori-

gini tra realtà e finzione giove-
dì 11 maggio presentazione
del libro «Il Creolo e la Costa»
di Marino Magliani, 2016, con
la partecipazione dell’autore.
Scrittore di romanzi, racconti e
sceneggiature, traduttore di
autori spagnoli e ispanoameri-
cani, conoscitore di genti, poe-
ta del viaggio, sempre in bilico

tra Italia, Olanda e Sudameri-
ca, Marino Magliani rappre-
senta un unicum nel panorama
letterario nostrano soprattutto
per uno stile di scrittura essen-
ziale e dal ritmo pacato e per
l’amore verso storie che fanno
del paesaggio, della ricerca,
della lontananza e del ritorno i
temi principali. 
Nella stessa serata proiezio-

ne del film «Il cittadino illu-
stre», 2016, (El ciudadano ilu-
stre) di Gastón Duprat e Ma-
riano Cohn con Oscar Martí-
nez, Dady Brieva, Andrea Fri-
gerio. 
Mostra del Cinema di Vene-

zia 2016, Coppa Volpi per la
migliore interpretazione ma-
schile a Oscar Martínez.
La rassegna continua mer-

coledì 17 maggio con il mito
del calcio tra Argentina e Italia.
Incontro con i calciatori argen-
tini Nicolás Andrés Burdisso e
César Maximiliano Grabinskia
cura del Comitato per i Gemel-
laggi del Comune di Altare.
A seguire proiezione del film

«Il Cammino di San Diego»,
diCarlos Sorín, 2006. San Se-
bastián 2006: Premio Specia-
le della Giuria.
La manifestazione riprende

giovedì 25 maggio con la «Sto-
ria e diritti umani» nel 207º an-
niversario dell’indipendenza
argentina e nel 70º anniversa-
rio della costituzione del
“Gruppo TOVA” e dell’ultima
migrazione dei vetrai di Altare
in Argentina.
Il “Gruppo TOVA” (Tecnici e

Operai Vetrai Altaresi) era
composto dai 14 giovani che
portarono l’arte del vetro alta-
rese nelle città di San Jorge e
di San Carlos Centro, avvian-
do così un grande processo di
sviluppo dell’industria del vetro
in tutta l’area della Provincia di
Santa Fe.
La serata prevede la proie-

zione del film «La storia uffi-
ciale», di Luis Puenzo, 1985,
Oscar 1986 per il miglior film
straniero e a Cannes nel 1985
riconoscimento per la miglior
interpretazione femminile.
Questi incontri hanno luogo
presso il Cinema Teatro Roma
Vallechiara on inizio alle ore
20,30.
Sabato 27 maggio, alle ore

18, appuntamento al Museo

del Vetro per l’inaugurazione
della mostra di Silvia Leven-
son «Doppie assenze - Dobles
ausencias». Conversazione
con l’artista con la partecipa-
zione del Consolato Generale
della Repubblica Argentina.
Silvia Levenson, nata a Bue-

nos Aires, vive tra il Lago Mag-
giore e l’Argentina. Realizza le
opere in vetro con la tecnica
della fusione a stampo (ca-
sting), che insegna in wor-
kshop internazionali. 
Vincitrice di numerosi premi

internazionali, partecipa alle
giurie di numerose competizio-
ni artistiche. 
Le sue opere sono esposte

nei più importanti musei del
mondo, negli Stati Uniti, in Ar-
gentina, Italia, Germania,
Francia.
«I vetrai argentini, formatisi

alla scuola degli altaresi, - si
legge in un interessante studio
dell’Ing. Alberto Saroldi - han-
no catalizzato l’incontro tra
queste diverse culture vetrarie
tradizionali, hanno consentito
e favorito le contaminazioni,
con risultati originali e innova-
tivi, sia dal punto di vista tecni-
co, sia dal punto di vista arti-
stico. 

Èil “crisol” argentino, il “cro-
giolo” in cui le diverse culture
e tradizioni europee, così co-
me quelle autoctone, possono
dare origine a fusioni, nuove
forme, creazioni strabilianti».
Altare Argentina, un connu-

bio sempre da riscoprire.
PDP

Eventi ed incontri sino al 27 maggio

È iniziato ad Altare “Sol de Mayo” 
alla riscoperta dell’Argentina

Cairo M.tte. Sabato 6 mag-
gio nella nostra parrocchia è
arrivato un nuovo diacono or-
dinato domenica 30 aprile ad
Ovada. Lasciamo a lui ora la
parola per presentarsi a quella
che sarà la sua nuova comuni-
tà. “Mi chiamo Raheell Pascal,
sono nato il 10 giugno 1988 a
Loreto Punjab un paese di cir-
ca 6000 abitanti la cui totalità
è cattolica, che si trova al cen-
tro del Pakistan. 

Sono il secondo di quattro fi-
gli, i miei genitori sono sempre
stati praticanti e inseriti nella
comunità parrocchiale, questo
ha fatto si che io ricevessi
un’educazione cattolica e fre-
quentassi la scuola delle Suo-
re Domenicane presenti nel
mio paese. Ho frequentato da
loro la scuola primaria e se-
condaria, poi a 16 anni doven-
do scegliere il percorso scola-
stico superiore, con il sostegno
della mia famiglia ho chiesto di
entrare nel seminario minore
interdiocesano a Lahore al
quale fa riferimento anche la
mia diocesi di Multan.

Dopo quattro anni di semi-
nario minore sono passato a
quello maggiore, sempre a La-
hore, all’età di 20 anni nel qua-
le ho proseguito gli studi filo-
sofici per tre anni, perseguen-
do il baccalaureato filosofico
previsto, a questo punto il mio
Vescovo, riconoscendo la mia
propensione allo studio, deci-

de di farmi proseguire il mio
percorso formativo a Roma
presso l’università pontificia
Regina Apostolorum. 

Dopo tre anni a Roma con il
conseguimento del baccalau-
reato teologico, grazie ad al-
cune conoscenze comuni, il
nostro Vescovo mi indirizza in-
sieme al mio compagno di stu-
di Salman dal Vescovo di Ac-
qui Mons. Piergiorgio Mic-
chiardi, per darci la possibilità
di proseguire gli studi di teolo-
gia pastorale, che portiamo a
termine presso il seminario in-
terdiocesano di Valmadonna di
Alessandria e poi di fare
un’esperienza pastorale pres-
so una diocesi italiana. 

Dopo due anni, con l’accor-
do dei Vescovi, veniamo ordi-
nati diaconi ad Ovada dove nel

frattempo eravamo stati ospi-
tati dalle Madri Pie, e veniamo
destinati all’esperienza pasto-
rale nelle realtà parrocchiali di
Ovada per Salman e di Cairo
per me. Ora mi trovo a Cairo
per portare a compimento il
mio cammino vocazionale al
servizio nella Chiesa.” RCM

Carcare. È ufficialmente
presentata la campagna di
educazione alimentare “Nu-
trizione è salute” promossa
da FMSI Federazione Medi-
co Sportiva Italiana, la cui
commissione scientifica ha
selezionato Noberasco come
Partner “Amico della Salute”
per i valori aziendali, la mis-
sion, la filosofia etica e per
l’altissimo livello di qualità
nella produzione di frutta
secca e disidratata.
Così Mattia Noberasco Ad

dell’azienda conferma: «No-
berasco, eccellenza italiana
pioniera dell’innovazione in
ambito healthy food, ha si-
glato la partnership con “Nu-
trizione è salute” perché ne
condivide obiettivi e finalità
educative. Crediamo infatti
che tra le nostre principali re-
sponsabilità di impresa vi sia
quella di coinvolgere e tra-
smettere alle nuove genera-
zioni l’importanza del connu-
bio tra alimentazione e sport,
e di farci portavoce di uno sti-
le di vita orientato al benes-
sere e alla naturalità dei cibi
salutistici. 

La frutta secca e disidrata-
ta è uno spuntino energiz-
zante trasversale, adatto a
tutti: bambini, adolescenti,
sportivi, mamme, e profes-

sionisti, persone sempre in
movimento che vivono gran
parte della propria giornata
fuori casa. La nostra mission
è essere ambassador di un
corretto stile di vita, invitando
il consumatore ad essere at-
tento alla propria salute, per
la quale sport e healthy food
rappresentano il perfetto bi-
nomio».
Attraverso la partecipazio-

ne a questa importante cam-
pagna di educazione alimen-
tare, Noberasco vuole pro-
muovere uno stile di vita sa-
no e aiutare così a crescere
nuove generazioni di consu-
matori consapevoli.
Grazie a “Nutrizione è sa-

lute” l’azienda ligure prose-
gue la sua opera di avvicina-
mento al pubblico di sportivi
amatoriali e agonisti, senza
però dimenticare coloro che
in famiglia si occupano degli
acquisti, indirizzandoli verso
tematiche come la preven-
zione, la corretta alimenta-
zione ed il benessere fisico,
con l’obiettivo di incentivare
il consumo di cibi sani, per
cui Noberasco propone un
ricco palinsesto di prodotti in-
novativi, a base di ingredien-
ti semplici e naturali, senza
mai rinunciare a gusto e be-
nessere.

Dalla Federazione Medico Sportiva Italiana 

Noberasco amico della salute
per l’altissimo livello di qualità 

Sabato 6 maggio nella parrocchia San Lorenzo di Cairo Montenotte

È arrivato don Raheell Pascal 
nuovo diacono e futuro prete

settimanalelancora.it

Due studenti 
dell’ISS Patetta
tra i primi 10 
ai Cad Olympics
2017 a Nola

Cairo M.tte. Grande sod-
disfazione all’Istituto Secon-
dario Superiore di Cairo per i
risultati dei due studenti del-
la scuola in trasferta a Nola
(SA) dal 3 al 5 maggio, en-
trambi premiati nella finale
nazionale di CAD OLYM-
PICS 2017 che ha visto con-
frontarsi, utilizzando uno dei
software più diffusi per il di-
segno e la progettazione, 38
ragazzi e ragazze provenien-
ti da tutta Italia dopo aver su-
perato le fasi regionali.

Angelo Astengo, studente
del quinto anno del corso Co-
struzioni, Ambiente e Territorio,
conquista infatti il secondo po-
sto assoluto nazionale e acce-
de pertanto alla Fase Europea
che si terrà presso l’Istituto
Fontana di Rovereto il 29 e 30
maggio. 
Il risultato, inoltre, gli attri-

buisce di diritto l’inserimento
nella rosa degli studenti con
percorso di eccellenza che sa-
ranno premiati dal Ministero
dell’Istruzione per l’anno sco-
lastico 2016/2017.

Cesare Bolla, studente
del quinto anno dell’istituto
tecnico ad indirizzo Meccani-
co e veterano della competi-
zione per aver già centrato
l’obiettivo della finale nazio-
nale nell’edizione 2016, si
classifica tra i primi dieci
rientrando così nella rosa dei
premiati.
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Cairo M.tte. Il presidente
Bruno Barbero con i volontari
dell’associazione “Raggio di
Sole” porgono un grandissimo
ringraziamento a tutti quelli
che hanno contribuito al suc-
cesso della serata del 28 apri-
le, finalizzata a raccogliere fon-
di per l’Estate Vacanze - Gio-
co e Studio con in coinvolgi-
mento degli studenti delle Su-
periori per “Villa Sanguinetti”,
Centro Sociale “P. Infelise” e
piccoli interventi per le Opes e
l’asilo “mons. Bertolotti”. 
I nostri ringraziamenti van-

no al Medical Mystery Tour
che, con un generoso aiuto,
ci ha regalato una serata di
divertimento e musica e, con
i suoi collaboratori, ci ha sop-
portati e supportati anche
nelle incombenze organizza-
tive; al Comune di Cairo
M.tte che ha messo a dispo-
sizione gratuitamente il cine-
ma – teatro “Osvaldo Che-
bello” con il relativo service;
alla Soms G.C. Abba di Cairo
che, oltre alla disponibilità
dei locali, con il suo presi-
dente/chef Luciano Miglietti
ha contribuito, con grande
successo, alla realizzazione
dello “spuntino di mezzanot-
te” offerto agli artisti promuo-
vendo, così, le specialità val-
bormidesi; ai Comuni, che
siamo riusciti a contattare,

che hanno mandato alcune
loro specialità e ai tantissimi
volontari che hanno reso
possibile l’organizzazione di
tutto quanto previsto per lo
spettacolo: la raccolta delle
offerte, la presentazione, le
pulizie, le varie incombenze
di pubblicità e burocratiche e,
con la loro bravura, hanno
contribuito al successo finale
con lo “spuntino di mezza-
notte” (vini, fazzini, torte di ri-
so, tire, insalate russe e di ri-
so, vitello tonnato, salumi va-
ri, brandacujun, formaggi lo-
cali con squisite confetture,
budini e creme della nonna,
torte di nocciole e non e deli-
ziosi biscotti.
Grazie ancora ai numerosi

artisti valbomidesi che con la
loro solita generosità hanno
offerto alcune loro opere che,
con doni messi a disposizio-
ne dai commercianti cairesi,
sono stati estratti a sorte tra
il pubblico; alla stampa loca-
le e a Radio Canalicum per-
ché hanno promosso l’inizia-
tiva e finalmente ultimo, ma
non certo per importanza, un
enorme grazie a tutto il calo-
roso e numeroso pubblico in-
tervenuto che solo con la sua
generosa partecipazione ha
reso possibile la riuscita del
progetto.

I Volontari

Dopo il successo della serata del 28 aprile

“Raggio di Sole” ringrazia
per la raccolta fondi 

Cairo M.tte - Dopo il successo ormai conso-
lidato di “Una mano per la scuola”, l’iniziativa
annualmente promossa in tutta Italia nei punti
vendita Coop e Ipercoop per aiutare concreta-
mente le famiglie più in difficoltà, sabato 6 mag-
gio la Coop Liguria, con la rete del volontariato
e le istituzioni locali, con l’iniziativa “Dona la
spesa - beni di prima necessità” si è impegnata
per la nostra comunità invitando i suoi clienti ad
acquistare prodotti alimentari e per l’igiene e
consegnarli ai volontari in negozio.
Con la collaborazione dei volontari della Ca-

ritas e dei capi e ragazzi del gruppo Scout Cai-
ro 1 presso il punto vendita della Coop Liguria
di Via A. Colla si sono così raccolti oltre 300 chi-
logrammi di prodotti che sono stati destinati al-
la Caritas Parrocchiale di Cairo M.tte che prov-
vede periodicamente al confezionamento e
consegna ai bisognosi di un gran numero di
borse alimentari. 
La Coop non si è però limitata a promuo-

vere l’acquisto da parte di terzi dei beni poi
consegnati alla Caritas, ma ha essa stessa
collaborato con la personale donazione al-
l’associazione caritativa parrocchiale di Cairo
Montenotte di alcune altre confezioni di ge-
neri alimentari. SDV 

La guida:
“Mi porti 

in Val Bormida?”

Cairo M.tte. Sabato 13
maggio alle 17,30 nelle Salet-
te “Arte & Cultura” di Via Buf-
fa,15 a Cairo M.tte sarà pre-
sente Lorenza Rossi, autrice di
un volumetto - fresco di stam-
pa - dedicato alla Val Bormida.
Il libro, un centinaio di pagi-

ne in formato tascabile, si pre-
senta come un’agile “guida
stradale e turistica” dal titolo
“Mi porti in Val Bormida?”. 
Illustrato con azzeccate fo-

tografie, si articola in quattro
itinerari alla scoperta del no-
stro entroterra valbormidese;
inoltre è corredato di “indirizzi
per il turista”, con informazioni
su eventi, sagre e sperimenta-
te trattorie del territorio. 
La prospettiva da cui parte

la descrizione è quella di
un’autrice forestiera che ha
scoperto la Val Bormida, l’ha
frequentata ed esplorata, sco-
prendo cose che talora per i
residenti sono scontate. Ne
parlerà in anteprima con i cai-
resi che vorranno incontrala
sabato prossimo.

Bragno. Domenica 6 maggio, nella parrocchia di Cristo Re a Bragno, sono stati ben 14 i ragazzi
(9 femmine e 5 maschi) che hanno ricevuto per la prima volta il sacramento dell’Eucaristia. La toc-
cante cerimonia è stata officiata dal co-parroco di Cairo Montenotte Don Lodovico, coadiuvato da
Sandro, dal nuovo diacono della parrocchia San Lorenzo di Cairo M.tte Raheell Pascal e con la
presenza delle catechiste Pier Giuglia e Daniela ed il fac-totum Giacomo. La piccola ma raccolta
ed accogliente chiesa parrocchiale era stracolma di parenti ed amici che hanno accompagnato con
attenzione e devozione i neo comunicandi nel loro primo incontro con Gesù. Nell’istantanea di Fo-
to Arte Click i nuovi comunicati con le catechiste al termine della cerimonia. SDV

Le Prime Comunioni a Bragno

Cairo M.tte. Con una deli-
bera del 28 aprile scorso il
Centro Sportivo Comunale in
Località Buglio è stato ufficial-
mente classificato quale im-
pianto sportivo in ottemperan-
za alla normativa regionale vi-
gente e precisamente «im-
pianto senza rilevanza econo-
mica che per caratteristiche,
dimensioni e ubicazione è im-
produttivo di utili di gestione».
La destinazione della strut-

tura alla finalità sportiva deve
comunque preservare l’attuale
funzione sociale per cui dovrà
essere garantito l’esercizio di
attività sportive rivolte alle di-
verse abilità per un tempo mi-
nimo di cinque ore settimanali
ma suscettibili di aumento o

mantenimento sulla base di
specifici progetti realizzati in
partenariato tra l’AS Cairese e
l’Area Socio Assistenza del
Comune.
Continueranno inoltre le at-

tività di conciliazione del tem-
po di lavoro delle famiglie nel
periodo di chiusura scolastica
estiva, realizzata su specifici
progetti in partenariato tra il
Centro Ragazzi sito al quartie-
re Buglio, l’AS Cairese e l’Area
Socio Assistenziale del Comu-
ne.
L’avvio dell’attività sportiva e

delle utenze comportano costi
gestionali non previsti a bilan-
cio che si quantificano in via
presuntiva in 6.147 euro al-
l’anno.

Il centro sociale del Buglio
diventa impianto sportivo

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Natalina DELPRATO

(Linuccia) ved. Dematteis
di anni 81 

Ne danno il triste annuncio la
sorella, il fratello, i cognati, i ni-
poti, i pronipoti, i cugini, paren-
ti e amici tutti. I funerali hanno
avuto luogo nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cai-
ro M.tte mercoledì 3 maggio
alle ore 10.
È mancato all’affetto dei suoi  cari
Domenico CORIGLIANO

di anni 75 
Ne danno il doloroso annuncio
la moglie, la figlia Veronique, il
genero, i nipoti Melissa e Sa-
muele, le sorelle, i fratelli, i co-
gnati, i nipoti e parenti tutti.
I funerali hanno avuto luogo
nella chiesa parrocchiale San
Lorenzo di Cairo M.tte vener-
dì 5 maggio alle ore 15.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Luigi SAVIO (Gigi)
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio la
sorella Giuseppina, i nipoti Li-
liana, Luciano e Maura, e pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo nella chiesa parroc-
chiale San Lorenzo di Saliceto
sabato 6 maggio alle ore 14.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14
Cairo Montenotte
Tel. 019 504670

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Pasqualina ROLANDO
ved. Peirano (Lina)

di anni 95
Ne danno il triste annuncio la
figlia, il figlio, i nipoti, la sorella,
le cognate e i parenti tutti.
I funerali sono stati celebrati
nella chiesa parrocchiale di
Cairo M.tte mercoledì 3 mag-
gio alle ore 15.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Alma Marchisio
di anni 76

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Alessandro, la nuora Ani-
ta, i nipoti Alessio e Samuel, il
compagno Roberto e parenti
tutti.I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa parrocchiale
S.S. Pietro e Paolo di Ferrania
lunedì 8 maggio alle ore 16.

Raccolti 300 kg di generi alimentari

“Dona la spesa” alla Coop di Cairo Montenotte

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Savona. Azienda di vendita punti luce a led assume, a tempo
determinato, 2 addetti ricerca clientela, sede di lavoro: Sa-
vona / Imperia; auto propria; parttime / fulltime; titolo di studio:
scuola dell’obbligo; patente B; età min: 18; età max: 25. CIC
2724.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
- fulltime, 1 impiegato tecnico; sede lavoro: Cairo Montenot-
te; auto propria; informatica: nozioni di disegno tecnico; titolo
di studio: geometra; durata 3 mesi; patente B; età min: 18; età
max: 29. CIC 2723.
Carcare. Azienda di Carcare assume, a tempo determinato –
fulltime, 4 operai elettricisti; sede di lavoro: Provincia di Sa-
vona; auto propria; gradito attestato corso di formazione in sa-
lute e sicurezza sul lavoro al sensi del d. lgs 81/2008 e accor-
do tra stato regioni; titolo di studio: diploma; durata 1 mese;
patente B; età min: 20; età max: 45; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni. CIC 2722.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume 1 impiega-
to/a tecnico amministrativo in tirocinio garanzia giovani; codi-
ce Istat 8.1.1.9.00; sede lavoro: Roccavignale; auto propria;
turni: diurni; ottime conoscenze informatiche (pacchetto Offi-
ce); titolo di studio: diploma; durata 6 mesi; patente B; età min:
18; età max: 29. CIC 2721.
Carcare. Bar - tavola fredda assume, in tirocinio – fulltime, 1
barista tirocinante, sede lavoro: Carcare; auto propria; buone
conoscenze di informatica; no nominativi fuori regione; titolo di
studio: diploma; durata 3 mesi; patente tipo B; età min: 18; età
max: 29. CIC 2720.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a
tempo indeterminato – parttime, 1 aiuto cuoca; codice Istat
5.2.2.1.01; sede lavoro: Cairo Montenotte; auto propria; turni:
diurni, notturni, festivi; titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; patente B; età min: 20; età max: 35; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2718.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a
tempo indeterminato – parttime; 1 cameriera di sala; codice
Istat 5.2.2.3.15; sede lavoro: Cairo Montenotte; turni: diurni,
notturni, festivi; titolo di studio: licenza media; patente B; età
min: 18; età max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC
2717.

LAVORO

Cairo M.tte. da 15 maggio al 30 giugno, dalle ore 8 alle 18, sa-
rà in vigore il divieto di sosta e il senso unico alternato di mar-
cia nei tratti di strada di volta in volta interessati per lavori ri-
pristino dell’asfaltatura. Le strade interessate sono strada
Chiappella, via Carnovale, corso Brigate Partigiane, strada Vil-
le, corso Marconi, via Prasottano, via Tecchio, Via Massimo
D’Azeglio, via Medaglie D’Oro, via Genova, via Poggio, via
Ferrere, via Cuneo, via Santa Maria, via Curiel, via Madonna
Del Bosco, via Cortemilia, corso Stalingrado, via Curagnata,
viale Della Libertà, corso XXV Aprile, via Oddera, 
Cengio. Si è formato un gruppo «Whatsapp» per protestare
contro le inadempienze dell’amministrazione comunale a cau-
sa dello stato di degrado in cui versa l’area giochi di località
Isole. Battibecco tra il gruppo e il sindaco, secondo il quale sa-
rebbero quanto meno imprudenti i genitori a far giocare i bim-
bi in quei giardini. Ma gli si obietta che se l’area è inagibile bi-
sognerebbe transennarla. Del gruppo fa parte anche l’asses-
sore allo Sport, Boris Arturi, che tiene a far notare che località
Isole, interessata dalla recente alluvione, ha subito danni per
un ammontare di 2milioni e il Comune sta facendo quello che
può.
Altare. Bravata di cattivo gusto ad Altare dove dei vandali si
sono accaniti contro i mastelli della raccolta differenziata. Uno
spiacevole risveglio per gli altaresi, giovedì mattina, che si so-
no trovati davanti ad uno spettacolo deprimente. La sera pri-
ma i contenitori per la raccolta porta a porta erano stati dili-
gentemente collocati negli appositi spazi a disposizione della
ditta incaricata. Invece erano stati svuotati, gettati in mezzo
alla strada e il loro contenuto sparso un po’ dappertutto. 
Carcare. Il Centro Ragazzi di Carcare resterà chiuso sino a
settembre per lavori. Avrebbe dovuto chiudere i battenti il 31
maggio ma I genitori hanno chiesto che il Centro continui la
sua attività almeno fino al 9 giugno, quando finirà la scuola.
L’assessore Ferraro ha preso atto della richiesta delle famiglie
e ha concesso una proroga in modo da far coincidere la chiu-
sura del Centro con quella delle scuole.
Calizzano. Bellissimo gesto di solidarietà delle associazioni e
della popolazione dell’Alta Valbormida nei confronti delle zone
colpite dal terremoto. Durante il ponte del 1º maggio una de-
legazione è partita da Calizzano e ha raggiunto Acquasanta
Terme, nelle Marche, dove è stato consegnato un contributo di
10.000 euro per la ricostruzione della sede della pubblica as-
sistenza di uno dei paesi più colpito dall’evento sismico. Tutto
questo è scaturito dalla collaborazione tra la Croce Azzurra di
Calizzano e la Croce Verde di Ascoli Piceno. 

COLPO D’OCCHIO

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

- Carcare. Nell’ambito del XXXIV ciclo di lezioni dell’anno
2016-2017 sul tema “La famiglia ieri, oggi e domani” presso
l’Aula Magna del Liceo “S. G. Calasanzio” di Carcare Giove-
dì 11 maggio alle ore 20,45 lezione sul tema “La famiglia
tra etica e linguaggio”. Relatore: Prof.ssa Mariella Lombar-
di, Docente della Facoltà di Medicina dell’Università degli stu-
di di Torino.
- Altare. Domenica 14 maggio per la “Fiera di primavera”
bancarelle di ambulanti, punti di ristoro, attività commerciali e
artigianali aperte tutto il giorno. Nel pomeriggio animazioni
gonfiabili per i più piccoli. Fornaci accese al Museo dell’Arte
Vetraria dalle ore 14,00.
- Carcare. Al Teatro S. Rosa il 13 - 14 maggio la compagnia
“Gli Atti Primitivi” presenta “1 m2 di Paradiso”, testo di Al-
berta Canoniero.
Cosa non si farebbe per aggiudicarsi uno spicchio di Paradi-
so? Se poi il luogo è sovraffollato a causa dei tanti disastri e
delle violenze perpetrate dall’Uomo sulla Terra...anche un so-
lo metro quadro di cielo può diventare causa di battibecchi e
discussioni fra gli strampalati personaggi che oggi sono giun-
ti al cospetto di S. Pietro.
Caricature, gag, equivoci si susseguono senza sosta, dando
vita ad una girandola di vizi e (false) virtù che, tra una risata e
l’altra, ci offre più di uno spunto per riflettere...prerogativa ne-
cessaria per chi vuole aggiudicarsi “1 m2 di Paradiso”!
- Cairo M.tte. Venerdì 12 maggio 2017,con inizio alle ore
14.30 nell’Aula Multimediale dell’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo Montenotte, Sede di Via Allende 2, in colla-
borazione con la Società Savonese di Storia Patria e l’Istituto
Internazionale Studi Liguri - Sezione Valbormida nell’ambito
del Progetto “Ab Origine 2017 – Aspetti di storia della Val Bor-
mida” si terrrà il seminario di studio sul tema: “Le campagne
napoleoniche in Val Bormida” a cura di Luca Pistone (So-
cietà Savonese Storia Patria).
Il corso è valido ricompreso quale attività di formazione per il
personale docente.
- Cairo M.tte. L’A.I.D.O, Associazione Donatori Organi grup-
po di Cairo M.tte organizza, per domenica 21 maggio, una gi-
ta alla Sacra di San Michele e laghi di Avigliana. Partenza
da Piazza XX Settembre (ex prigioni) di Cairo M.tte alle ore
6,45. Rientro in serata. La quota di partecipazione, di Euro 35,
comprende il viaggio in bus G.T., la visita guidata alla Sacra e
le assicurazioni. Il costo del pranzo, facoltativo, è stato fissa-
to in euro 16,00. Per info e prenotazioni Antonio: 3474155334
e agenzia viaggi Mira el Mundo di Via Colla 56, Cairo M.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. Venerdì 5 mag-
gio alle ore 10,30 il tratto del
Lungobormimida da Ponte
Stiaccini al Ponte degli Aneti è
stato intitolato all’avvocato, be-
nefattore cairese, Angelo Bor-
mioli (1913-2005).
Nel corso della semplice ce-

rimonia - che si è tenuta nei
pressi della passerella pedo-
nale “Tom Milano” – hanno
preso la parola il Sindaco di
Cairo Montenotte, Fulvio Bria-
no, ed il Presidente della Fon-
dazione “Bormioli”, Pierluigi
Vieri.
Hanno partecipato, con un

intervento canoro, i bimbi della
Scuola dell’Infanzia “Mons.
Bertolotti”, dell’Asilo Nido “Nil-
de Bormioli” e della Scuola Pri-
maria dell’Istituto Scolastico
Comprensivo.
Al termine i partecipanti han-

no potuto visitare la Residen-
za “Bormioli” e le Salette “Arte
e Cultura” di Via Buffa (già re-
sidenza di Angelo Bormioli). 

Cairo M.tte - Ultimo discen-
dente delle antiche e note fa-
miglie cairesi Santi e Verdese
(cui appartennero notai, possi-
denti, ingegneri, medici e alti
dirigenti pubblici), che qualche
generazione fa si erano unite
ai Bormioli, maestri vetrai di Al-
tare (e il nonno Francesco era
medico, fu Sindaco di Carcare,
amministratore cairese ed inti-
mo amico di G.C. Abba); An-
gelo Bormioli era nato a Cairo
M. il 20 ottobre 1913.
Dopo la preparazione ele-

mentare, curata più dalla fami-
glia che nella scuola pubblica,
a soli otto anni era entrato nel
Collegio dei Padri Scolopi a
Carcare, affidato alle cure pa-
terne di P. Soldato, ed iniziò il
Ginnasio. Finito il Liceo Clas-
sico nel Convitto di Mondovì
(allora a Carcare le scuole si
concludevano con il Ginnasio),
frequentò l’Accademia Militare
e quindi l’Università a Roma,
Facoltà di Giurisprudenza.
Laureatosi in Legge a soli 21
anni, il padre voleva che en-
trasse in Magistratura, mentre
egli preferì dedicarsi alla car-
riera aziendale.
Durante la seconda Guerra

Mondiale - che lo vide impe-
gnato come ufficiale, col grado
di Capitano, prima nel Regio
Esercito e poi nell’Esercito di
Liberazione (al Comando di
Piazza a Torino) - era entrato
in amicizia con personaggi co-
me l’ing. Filiberto Guala (che
fu direttore delle Funivie Savo-
na-San Giuseppe, poi primo
Direttore della RAI e successi-
vamente monaco trappista) e
come Isidoro Bonini (poi Presi-
dente dell’I.R.I.). Angelo Bor-
mioli entrò nello staff dirigen-
ziale dell’Italgas, poi dell’I.R.I.
e quindi della Fiat (ai tempi di
Valletta), con ufficio a Torino,
Genova, Roma e Buxelles. 
Per gli importanti impegni di

lavoro (tra l’altro fu segretario
personale del Presidente del-
l’I.R.I. Bonini; fu via via all’Ital-
gas, all’Ansaldo e in Finmec-
canica) ebbe modo di viaggia-
re molto in tutta Europa, negli
Stati Uniti e in Canada. Fu
consulente del Ministero delle
Finanze e dette un importante
apporto alla creazione della
nuova disciplina tributaria del-
l’Iva, subentrata all’IGE. 
Il dott. Bormioli fu altresì im-

pegnato nella costruzione del-
l’Unione Europea, quando an-
cora si parlava soltanto di
C.E.C.A. (Comunità Europea
Carbone e Acciaio), di Merca-
to Comune Europeo e poi di
C.E.E. 
Responsabile dell’Istituto

per l’Economia Europea, pre-
sieduto dall’on. Stammati, con
sede a Roma, Bormioli ne di-
resse le due riviste: “Business
International Italia” ed “Europa
Fatti Idee”.
Dopo il pensionamento è

tornato a vivere a Cairo, nella
casa di famiglia in Via Buffa,
dove ha trascorso gli ultimi an-
ni della sua vita dedicandosi
anche ad iniziative benefiche.
Da sempre amante dell’arte

e della cultura, era soprattutto
appassionato di musica classi-
ca. Coltivava anche molti altri
hobby (come il modellismo fer-
roviario e le comunicazioni ra-
dioamatoriali, amava la lettura
e la storia locale) ed aveva
molti interessi, fra cui l’elettro-
nica e ultimamente anche l’in-
formatica, il che lo ha aiutato a
mantenere la sua mente sem-
pre aperta e lucida. Nella sua
abitazione cairese di Via Buf-

fa, ultima dimora, non si con-
tavano le parabole satellitari
(metereologiche e televisive) e
le apparecchiature elettroniche
e digitali - in parte da lui stesso
costruite - utilizzate per i suoi
hobbies intelligenti.
Personalità estremamente

schiva e riservata, coltissimo
ed aggiornatissimo in tutti i
campi, era preciso e volitivo,
affrontava anche le piccole co-
se con acribia ed impostazio-
ne manageriale ed aveva mo-
di di fare raffinati e squisiti, da
vero signore di altri tempi.
Angelo Bormioli è mancato

nel maggio 2005 a 91 anni
compiuti. RCM

Altare. Altare si sta prepa-
rando alle prossime elezioni co-
munali e martedì 2 maggio ha
presentato la sua lista Roberto
Briano, vicesindaco uscente.
Già si sapeva che l’attuale primo
cittadino, Davide Berruti, ave-
va deciso di non ripresentarsi e
la candidatura di Briano si sta-
va delineando da tempo.
La lista si chiama «Insieme

per Altare» ed è composta dai
seguenti candidati. Walter Baz-
zano, dipendente di Trenitalia;
Giancarlo Berta, pensionato;
Aurora Canale, pensionata; Vin-
cenzo Caputo, insegnante; Lu-
ciano Grenno, pensionato; Da-
vide Menichini, lavoratore di-
pendente; Roberto Oddera, im-
prenditore; Gianluigi Pantaleo,
imprenditore; Giuliana Vico,
pensionata. Il candidato sinda-
co, 49 anni, assessore con de-
lega a Polizia Locale, Politiche
Ambientali e Protezione Civile,
gode ovviamente dell’approva-
zione del sindaco uscente: «Un
grande in bocca al lupo a Ro-
berto Briano e a tutta la sua
squadra. –ha detto Berruti - Mi
piace un sacco questo gruppo!
Vai Roby, meriti tutto il mio ap-

poggio». Questa squadra si po-
ne pertanto in continuità con
l’attuale amministrazione e si-
curamente gioveranno i cinque
anni di esperienza, frutto della
fattiva collaborazione col sin-
daco uscente. Ma Roberto Bria-
no non sarà solo a correre per
le comunali, come poteva sem-
brare in un primo momento.
Giovedì 4 maggio una nuova li-
sta, «Altare, mi piace », è ap-
parsa all’orizzonte quale alter-
nativa al vicesindaco uscente. Si
chiama Giuseppe Grisolia, 24
anni, Lega Nord, impiegato e
arbitro di calcio, il candidato sin-
daco che si batterà con Rober-
to Briano. 
Una lista che gode anche del-

l’appoggio del centrodestra. Gri-
solia, con la sua entrata in cam-
po, vuole dare voce a quanti, ad
Altare, non si sentono di condi-
videre le proposte della lista ca-
pitanata da Briano: «Il punto

cruciale è far ripartire Altare – ha
detto Grisolia».
Oltre al candidato sindaco,

fanno parte della squadra Gian-
luca Varacalli, 35 anni, assicu-
ratore, Eleonora Caruso, 20 an-
ni, neo diplomata al liceo arti-
stico, Simone Tibaldi, 20 anni,
studente, Guido Valdaora, 67
anni, insegnante, Pierangela Vi-
glietti, 59 anni, commercialista,
Guido Vendemiati, 68 anni, pen-
sionato, Rocca Lombardo, 49
anni, imprenditrice, Diego Ro-
vigi, 70 anni, pensionato, Ro-
berto Avigo, 66 anni, pensiona-
to, Danilo Formica, dipendente
pubblico. La lista è stata pre-
sentata ufficialmente sabato 6
maggio, a Cairo, insieme a quel-
la di Paolo Labertini. Erano pre-
senti, tra gli altri, il presidente
della Regione Liguria Giovanni
Toti, l’assessore regionale
Eduardo Rixi, il consigliere An-
gelo Vaccarezza.

Carcare. C’è chi non sa fare
altro che creare allarmismo de-
monizzando in toto il fenomeno
migratorio ma c’è anche chi met-
te in atto iniziative intelligenti per
gestire al meglio il fenomeno
stesso che finisce per diventare
una risorsa.
Venerdì 5 maggio si è svolta

la prova finale del corso di “Aiu-
to di cucina” realizzato da Val-
bormida Formazione per 13 gio-
vani immigrati, direttamente fi-
nanziato dalle associazioni che
li ospitano all’interno del sistema
SPRAR del savonese.  
ll Sistema di protezione per ri-

chiedenti asilo e rifugiati
(SPRAR) è costituito dalla rete
degli enti locali che per la rea-
lizzazione di progetti di acco-
glienza integrata accedono, nei
limiti delle risorse disponibili, al
Fondo nazionale per le politi-
che e i servizi dell’asilo. A livel-
lo territoriale gli enti locali, con il
prezioso supporto delle realtà
del terzo settore, garantiscono
interventi di “accoglienza inte-
grata” che superano la mera di-
stribuzione di vitto e alloggio,
prevedendo in modo comple-
mentare anche misure di infor-
mazione, accompagnamento,
assistenza e orientamento, at-
traverso la costruzione di per-
corsi individuali di inserimento
socio-economico. Il sistema si
mrifà all’articolo 10 della Costi-
tuzione Italiana che recita: «Lo
straniero, al quale sia impedito
nel suo paese l’effettivo eserci-
zio delle libertà democratiche

garantite dalla Costituzione ita-
liana, ha diritto d’asilo nel terri-
torio dello Repubblica, secon-
do le condizioni stabilite dalla
legge».
Esprime la sua soddisfazione

per i risultati raggiunti il respon-
sabile di Valbormida Formazio-
ne Gianpiero Borreani: «Siamo
particolarmente orgogliosi, per
essere riusciti, insieme ai nostri
due partner consortili Aesseffe e
Futura, ad organizzare e gesti-
re in breve tempo ben 3 attività
corsuali rivolte a questi ragazzi,
che si sono dimostrati dotati di
grande volontà di imparare e di
inserirsi». 
Oltre a questo corso si sono

infatti svolti contemporanea-
mente a Savona, in collabora-
zione con l’associazione panifi-
catori e a cura di Futura ed Aes-
seffe, altre due attività formative
per “Aiuto panettiere” e “Aiuto
pasticciere”, per un totale di ol-
tre 40 ragazzi formati: «Ed è
motivo di legittimo orgoglio –
continua Borreani - anche il fat-
to che per ognuno di loro siamo
riusciti ad organizzare un ulte-
riore periodo di stage azienda-
le di due mesi, al termine del
quale verrà loro consegnato l’at-
testato finale e definitivo relativo
all’intero percorso formativo». 
I cuochi novelli hanno prepa-

rato un pranzo a base di lasagne
al pesto accomodato alla geno-
vese. Ottima anche la crostata
dal gusto perfettamente italico.
Applausi a non finire per questa
ottima performance.

Risalgono al periodo dell’insegnamento torinese del prof.
Patetta gli altri due ritratti disponibili, oltre al paio di preceden-
ti di cui abbiamo parlato quindici giorni or sono.
Come è noto, l’illustre docente di storia del diritto è stato pro-

fessore dell’Università torinese dal maggio 1909, quando su-
bentrò, sulla cattedra di storia del diritto italiano, a Francesco
Ruffini; dal 1925-’26 assunse anche il corso di esegesi delle
fonti del diritto italiano e fu preside della Facoltà di giurispru-
denza dal 1925 al 1933. Risale agli anni torinesi anche la sua
adesione all’Ateneo delle Scienze, di cui fu pure vicepresiden-
te. E proprio l’Ateneo delle Scienze torinese possiede una fo-
to - ovviamente bianco e nero - di Federico Patetta con i
baffi, ancora relativamente giovane. La si trova sul sito ed è
stata pubblicata recentemente sulla locandina del convegno
dedicato a Patetta, organizzato nel capoluogo piemontese.
Nella stessa occasione è stato altresì pubblicato un libro:

“Federico Patetta. Lezioni torinesi di storia del diritto”, a cura
dell’Università degli studi. In copertina compare la riproduzio-
ne a colori di un ritratto a olio - inedito - di un Patetta già un
po’ brizzolato e senza baffi, come nelle foto degli anni Tren-
ta, quelli in divisa da Accademico. 
Il ritratto artistico è conservato nella Biblioteca “Patetta”, an-

nessa alla Biblioteca “Bobbio” del Campus “Einaudi”. L’autore
del quadro è ignoto. LoRenzo

Da L’Ancora dell’11 maggio 1997
Alla ricerca di un finanziamento per salvare le Funivie 

Cairo M.tte. Correva l’anno 1997 e il prof. Arturo Ivaldi, al-
l’epoca Presidente della Commissione Sviluppo Economico,
d’intesa con i colleghi Consiglieri savonesi e con il Presidente
Picciocchi, aveva promosso presso la Camera di Commercio
un incontro di tutti i soggetti locali interessati, per concordare
un a forte azione comune tesa a ottenere un finanziamento a
favore delle Funivie che non stavano navigando i buone ac-
que. Pubblichiamo uno stralcio del suo intervento apparso su
L’Ancora dell’11 maggio 1997.
Le “Funivie Alto Tirreno sono una delle aziende storiche della
provincia di Savona, dove da oltre 80 anni svolgono una fun-
zione di trasporto di primaria importanza. Si tratta di una fer-
rovia in concessione, in grado di trasportare fino a due milio-
ni di tonnellate annue, senza interferire con la viabilità strada-
le e ferroviaria. Per questo rappresentano un importante van-
taggio competitivo per l’area Savonese -Bormide in quanto
consentono al Porto di disporre di una “banchina differita” nel
parco carbone e nelle aree adiacenti di San Giuseppe di Cai-
ro.
Esse si configurano dunque come un terzo valico appennini-
co. Purtroppo la potenzialità dell’impianto di trasporto è utiliz-
zata per meno di un terzo perché l’attracco in porto è possibi-
le a navi soltanto fino a trentamila tonnellate di stazza del tut-
to anti economiche. Trattandosi di una ferrovia in concessio-
ne, finora il deficit di gestione, che ammontava a vari miliardi
all’anno, è stato coperto dallo Stato. Con un radicale inter-
vento, è però possibile ridare slancio e competitività all’azien-
da: dismettere una tale infrastruttura, infatti, oltre che un gra-
ve problema occupazionale (oggi vi lavorano circa 300 perso-
ne) sarebbe una perdita secca per lo sviluppo savonese. 
La soluzione consiste nel trasferimento dell’attracco sulla dar-
sena alti fondali che, consentendo l’arrivo di navi fino a
120.000 tonnellate di stazza, può rendere economico l’im-
pianto. L’intervento, del costo di circa 130 miliardi, è senz’al-
tro un buon investimento: tra qualche anno lo Stato non dovrà
più farsi carico dei passivi dell’azienda che, per la concessio-
ne ottenuta, può operare alle attuali condizioni fino al 2005.
Inoltre esso consente il recupero ed il risanamento dell’intera
zona e la possibilità di organizzare il porto turistico, esten-
dendolo verso Albissola. 

Su L’Ancora on-line  www.settimanalelancora.it
Si avvicina la terza serata della rassegna musicale Vb Factor.
Sabato 13 maggio i riflettori illumineranno ancora una volta

il palco del teatro-cinema Lux di Millesimo.

150º anniversario
F. Patetta

L’Ancora vent’anni faIl corso di Valbormida Formazione 

Tredici giovani immigrati
diventano “aiuto cuoco” Ritratti torinesi

È stato intitolato venerdì 5 maggio a Cairo Montenotte

Il Lungobormida per il dott. Bormioli

Mancato nel maggio 2005 a 91 anni compiuti 

Chi era l’avv. Angelo Bormioli 
che ha istituito la “Fondazione”

Con i candidati sindaco Roberto Briano e Giuseppe Grisolia 

Due liste ad Altare per le comunali
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Canelli. Alle 16,30 di dome-
nica 7 maggio, si è svolta, ac-
compagnata da musica e da
poesie di giovani, l’inaugura-
zione dei locali rinnovati della
Biblioteca Civica Monticone. 

L’iniziativa è stata possibile
grazie al contributo della fon-
dazione Compagnia di San
Paolo, in partnership con il Co-
mune di Canelli e il notevole
lavoro di sistemazione da par-
te dei volontari. 

Il progetto, realizzato da al-
cuni membri del consiglio di Bi-
blioteca, è stato lo stimolo e
l’occasione non solo per “svec-
chiare” l’ambiente, ma anche
per ripensare alla ‘rifunziona-
lizzazione’ degli spazi. 

Il consiglio ha cercato di ren-
dere la Biblioteca non solo uno

spazio fruibile occasionalmen-
te, ma un luogo di scambio ed
interazione sociale, dove è
piacevole trascorrere tempo,
incontrare persone e studiare. 

L’inaugurazione, nel cortile
del Comune, alla presenza del
sindaco Marco Gabusi, del
consigliere delegato Aldo Gai,
dell’assessore arch. Franca
Bagnulo, è stata l’occasione
per visitare le novità dell’in-
gresso, in particolare l’installa-
zione dell’artista canellese
Giancarlo Ferraris, il nuovo
punto accoglienza, l’area tec-
nologica con le postazioni per
la libera consultazione inter-
net, la nuova segnaletica in
grado di orientare in modo
chiaro i visitatori, i nuovi scaf-
fali, i nuovi libri, le accoglienti

poltroncine, i nuovi colori ed «i 
dettagli studiati per rendere

piacevole e familiare la perma-
nenza in questa nuova ‘piazza
coperta’, che, ci auguriamo,
possa diventare luogo fisico di
cittadinanza e di coesione so-
ciale e culturale”, ha dichiarato
il sindaco. 

Animato da musica e poesie
lette da giovani canellesi,
l’evento è stato occasione, ha
concluso la presidente Marian-
gela Santi Parone “per rivivere
insieme le iniziative della Bi-
blioteca e brindare a quello
che, per i membri del consiglio
e i volontari che si sono spesi
per svuotare e riorganizzare i
locali, è un importante mo-
mento per dare nuova linfa al-
la vita culturale di Canelli” .

Spazio di scambio ed interazione sociale

Nuovi locali della biblioteca 
per la vita culturale di Canelli

Canelli. Giovedì 4 maggio le
associazioni Valle Belbo Pulita
e Memoria Viva hanno orga-
nizzato un’escursione naturali-
stica e letteraria con gli stu-
denti e gli insegnanti dell’Apro
Formazione di Canelli. 

Umberto Gallo Orsi, di Valle
Belbo Pulita, ha illustrato le ca-
ratteristiche naturalistiche del-
l’area della cassa d’espansio-
ne di Canelli, una delle poche
zone umide della Valle Belbo. 

Durante la passeggiata, è
stato, per la prima volta, avvi-

stato un airone rosso, mai se-
gnalato nell’area. 

Massimo Branda, di Memo-
ria Viva, ha invece descritto il
valore letterario dell’area, si-
tuata nel cuore dei luoghi pa-
vesiani per eccellenza: dal
Salto alla Gaminella, dal Nido
alla Mora, dalla bottega di Nu-
to a Moncucco, ben visibile
sullo sfondo. Silvano Bertaina
e Benedetta Appiano, inse-
gnanti dell’Apro, hanno letto
brani scelti da La luna e i falò
di Cesare Pavese e da Una

questione privata di Beppe Fe-
noglio, proprio laddove Milton,
una volta sceso da Moncucco,
trova la propria strada per Ca-
nelli.

Un grazie speciale a Roma-
no Terzano per il suo interven-
to. Grazie alla Parrocchia di
San Tommaso e a Massimo
Branda per il prestito dell’im-
pianto audio. 

Domenica 28 maggio, si
svolgerà un’altra passeggiata
gratuita aperta a tutti, tra la
Sternia e le sue chiese. 

Apro, con Pavese e Fenoglio sulla Cassa di espansione

Dal 15 al 19 maggio l’undicesima edizione
della Settimana della Sicurezza e della Sostenibilità

Canelli. Dal 15 al 19 maggio, l’Oicce, il Comune di Canelli, Informati in Sicurezza e AssoForma
organizzano l’undicesima edizione della Settimana della Sicurezza, in stretta collaborazione con
importanti aziende enomeccaniche, enologiche e di servizi nel settore del vino. 

In questa settimana le aziende del settore vitivinicolo ed enomeccanico che hanno aderito a
questa rilevante iniziativa, organizzeranno, all’interno delle rispettive strutture corsi di formazione,
prove pratiche, momenti di informazione sulla sostenibilità e sulla sicurezza negli ambienti di la-
voro. Sull’importanza di iniziare a formare i bambini e i ragazzi su questo tema della sicurezza, sa-
ranno trattati argomenti nelle scuole in collaborazione con la Pubblica Sicurezza.

In questa speciale settimana, tutte le aziende del settore vitivinicolo ed enomeccanico potran-
no partecipare ad importanti workshop e diversi corsi di formazione. In merito, essendo limitato nu-
mero di posti, gli interessati, dovranno segnalare la loro adesione alla segreteria Oicce (info@oic-
ce.it) o a Asso.Forma (info@assoforma.net).

Canelli. Da giovedì 4 maggio, è bidirezionale l’autovelox di reg. Monforte (quello sulla destra pro-
venendo da Calamandrana), mentre quello di via Cassinasco (nella zona dell’ex villa Gancia) lo è
già da un anno; l’autovelox di Moasca sarà reso bidirezionale tra qualche giorno (con riferimento
al 4 maggio). Diego Zoppini, comandante dei Vigili Urbani di Canelli, insiste sul fatto che lo scopo
non è quello di fare cassa, ma di mirare alla sicurezza della strada, sempre, sia in entrata che in
uscita dalla città. Invita perciò gli automobilisti a rispettare i limiti di velocità, prestabiliti e segnati,
non tanto per non incorrere nelle sanzioni quanto per la sicurezza di sé e degli altri. A questo stes-
so scopo, ricorda il divieto dell’uso del cellulare durante la guida del mezzo.

A breve saranno tre gli autovelox  bidirezionali in zona

Commenti su Facebook tra il 4 e il 5 maggio:
Renzo Truffa: Spero che il comandante Zop-

pini ed il suo sindaco, nonché presidente della
provincia pro tempore, dato che hanno così tan-
ta ansia per la sicurezza stradale, facciano ri-
pristinare l’asfalto prima dell’ autovelox di Moa-
sca e prima dei Salesiani. 

Daniele Tartaglino: A Canelli l’asfalto fa schi-
fo ovunque, ma voi pensate ai velox per far sol-
di. Almeno non pigliate in giro i cittadini con gli
sproloqui sulla sicurezza!

Maria Grazia Masola: Ricordiamoci che an-
che quello all’uscita di Moasca, direzione Asti, è
diventato bidirezionale!

PierCarla Chiola: Non ci credono neanche lo-
ro che non è per far cassa!

Alessandro Levo: 115 amici in Comune! Mo-
nica Di Montepeloso: E io pago! Con sfondo
stradale disastroso. Buche su buche! Per me
andare a lavorare è fare una gincana continua.
Questo è il vero problema! Autovelox no pro-
blem! Ma prima o poi foro le gomme e a chi mi
devo rivolgere?

Cecilia Picco: Certo, rispettare la velocità fa
bene alle casse, ma quando ti sorpassano in ci-
ma al dosso senza visuale e ti fanno il dito me-
dio dove stanno i vigili? A proteggere le casse?

Simona Belzer: 71 km orari invece di 50 giù
da Cassinasco: non penso di essere stata un

pericolo. Eppure oltre la multa anche 3 punti
sulla patente. Il pericolo è un po’ più in giù. Non
voglio essere razzista, ma aprite gli occhi! Chi di
dovere. E non punite sempre chi paga valan-
gate di tasse: gli italiani!

Roberto Di Rosa: Siate prudenti o cassa.
Walter Marcigliano: Come fa ad essere bidi-

rezionale se l’altra carreggiata fosse occupata?
Se fanno la foto a me che esco da Canelli pren-
dono in primo piano chi viene da Nizza?

Walter Marcigliano: L’autovelox è la c… più
grande che esista! Rallenti quei 5 metri e poi vai
quanto ti pare. Avete veramente a cuore la si-
curezza stradale? Ci và un tutor.

Monica Di Montepeloso: Bella la foto, con il
cellulare all’orecchio. E non capita solo a Torino.
Ho visto fare manovre con il cellulare all’orec-
chio anche a chi deve essere il primo a dare
esempio. Davanti alle scuole! Polemica? Chia-
matela come volete! Io la chiamo presa per i
fondelli! Per noi cittadini che continuiamo a pa-
gare tasse, in un paese poco rispettoso! 

Bruno Giacone: Lo scopo è solo fare cassa,
lo sappiamo tutti! Altrimenti le strade sarebbero
perfette, ma così non è!

Stefania Roveta: Che pena!
Laura Novelli: Condivido tutto. La notizia è

rimbalzata sulle pagine Facebook grazie a 64
condivisioni.

Commenti apparsi su Facebook circa gli autovelox 

Canelli. In dialetto piemon-
tese il Moscato è chiamato
“Muscatè”. Ricollegandolo alla
famosa pausa pomeridiana
della cultura anglosassone, il
passo è breve per arrivare a
“MuscaThè” 

L’idea, di Vanni Cornero,
(giornalista esperto di enologia
che da due anni collabora con
il Comune), è stata presentata
mercoledì sera 3 maggio a
produttori, bar e ristoratori. 

«Vogliamo rinvigorire e pro-
mozionare il prodotto principe
di Canelli, il Moscato – ha
esordito l’assessore e vicesin-
daco Paolo Gandolfo – facen-
dolo uscire dagli schemi del fi-
ne-pasto e ritornando alle ori-
gini».

«Il Moscato, o meglio il Mu-
scatè, veniva consumato fre-
sco, soprattutto d’estate, a me-
tà pomeriggio. Un vino a bassa
gradazione alcolica, che si be-
ve bene accompagnato da
frutta o pasticcini».

“MuscaThè” si pone, così,
come alternativa al tè delle cin-
que. Non a caso, nel logo di-
segnato dal grafico Giancarlo
Ferraris, compaiono tutti i sim-

boli della Capitale del Moscato
e dello Spumante e dell’after-
noon d’Oltremanica: il calice
colmo di Moscato, le colline di
Santa Libera con la Torre dei
Contini e la torre londinese del
Big Ben, tutto abbinato a un
piatto di dolci. Sotto, tanto per
chiarire di che cosa si tratta, lo
slogan “Le bollicine del pome-
riggio” vergato anche in lingua
inglese.

Sabato 20 maggio, i locali
che aderiranno all’iniziativa (il
costo iniziale è di 100 euro e
darà diritto ad avere vetrofanie

e manifesti e una confezione
da 12 bottiglie di Moscato “Ca-
nelli”) saranno coinvolti in un
festoso evento che, con musi-
ci e figuranti, attraverserà la
città. I biscotti, quattro, da ab-
binare al calice di Moscato sa-
ranno delle pasticcerie Bosca,
Gioacchino, Pistone e Artigia-
na. Il costo di un “MuscaThè”,
calice più biscotti, è di tre eu-
ro. Il vino sarà gestito, oltre
che dall’Associazione Produt-
tori Moscato Canelli, dall’Eno-
teca regionale di Canelli e del-
l’Astesana.

Da ‘Muscatè’ a ‘Muscathe’, oltre il fine pasto

Canelli. Venerdì 12 maggio, alle ore 21, sul
campo di calcio della Virtus, atterrerà a Canelli
il primo volo notturno sperimentale dell’elisoc-
corso. La nuova pista di atterraggio è stata do-
tata di una adeguata illuminazione, di nuove
panchine e nuova recinzione per delimitare il
campo di calcio. Il Comune ha investito 5 mila
euro.

La zona che fa parte degli altri sessanta pun-
ti strategici già presenti in Piemonte, si trova ed
è stata sistemata a pochi metri dalla sede della
Cri locale, “in modo tale da fornire un ulteriore
piccolo investimento per un servizio che svelti-
rà le operazioni necessarie in caso di soccorso”
ha dichiarato il sindaco Marco Gabusi.In Pie-
monte il soccorso notturno è stato attivato nel
novembre del 2014 e progressivamente esteso
a molti Comuni che hanno dato la loro disponi-
bilità ad attrezzare aree idonee, preferibilmente
campi sportivi o elisuperfici attigue a presidi
ospedalieri: il servizio viene svolto dalla base
operativa di Torino, diretta dal dottor Roberto
Vacca, responsabile del servizio regionale eli-
soccorso del 118. L’obiettivo è mettere a dispo-
sizione della sanità regionale un sistema logi-
stico coordinato tra strutture ospedaliere e rete
territoriale per semplificare e accompagnare
l’intero percorso di cura del paziente, all’inse-
gna dell’integrazione ospedale-territorio.

Tra i mezzi di soccorso, l’elicottero rappre-
senta un mezzo integrativo e non alternativo al-
le altre forme di soccorso e deve essere usato

in quelle situazioni nelle quali il fattore tempo è
determinante o in particolari condizioni assi-
stenziali e di realtà territoriali disagiate. Per l’as-
sessore regionale alla Sanità, l’impegno quoti-
diano, 365 giorni all’anno e 24 ore al giorno, dei
professionisti e dei volontari del 118 rappresen-
ta la certezza che il nostro sistema sanitario è in
grado di dare una risposta efficace e tempesti-
va ai bisogni dei cittadini. È auspicabile che il
progetto si possa estendere anche alle Regioni
confinanti: l’integrazione tra siti Hems ed uso
dei visori notturni consentirà di avere una rete di
collegamenti intraregionali ed extraregionali.

Nei prossimi mesi è prevista l’estensione di
altre aree, con l’obiettivo di allargare ulterior-
mente la copertura del servizio. Erano circa 60
a fine 2016, negli ultimi mesi sono state “vali-
date” e rese operative anche le aree di Bagno-
lo Piemonte, Barge (Cn), Cafasse (To), Casale
Monferrato (Al), Cossato (Bi), Omegna, Premia,
Premosello Chiovenda (VCO), Usseglio e Ro-
letto (To). 

Sul campo di calcio Virtus, il primo elisoccorso notturno 

Il primo vino bio prodotto a Bubbio, 25 anni fa
Canelli. Il primo vino bio d’Italia, 25 anni fa, fu un Moscato d’Asti, quando venne rilasciata l’au-

torizzazione n° 1 per la stampa delle etichette. Alla 11ª edizione della rassegna Vinissage, il 6
maggio, a Palazzo Ottolenghi di Asti, con la celebrazione delle “nozze d’argento” dell’evento, è sta-
to celebrato il venticinquesimo del primo vino biologico italiano immesso sul mercato: un Mosca-
to d’Asti che proveniva da Bubbio, prodotto dai vigneti di Gianfranco Torelli, pioniere del bio e vi-
ce presidente Coldiretti Asti. «Il primo regolamento Comunitario europeo del bio – sottolinea To-
relli - è stato del 1991 e l’annata vinicola del 1992 è stata dunque la prima a potersi fregiare della
dichiarazione in etichetta della dicitura “Vini ottenuti da uve da agricoltura biologica”, quindi il fato
ha voluto che il mio Moscato d’Asti docg annata 1992 fosse il primo vino biologico certificato in Ita-
lia. Sono onorato di conservare la prima autorizzazione alla stampa di etichette biologiche rila-
sciata da Agri.Bio Piemonte che porta il numero “AIB I027 T000001». Con una media di crescita
annuale del 13%, i prodotti biologici segnano un primato invidiato dai mercati, ma ci sono ancora
troppe problematiche legate alla distribuzione. «Il prezzo pagato dal consumatore – rileva Fer-
rentino della Coldiretti - vede un aumento del biologico di 10 volte. Quindi, a volte, chi compra e
consuma bio paga caro e chi produce non guadagna nulla».

Un ‘solo 112’ per tutte le emergenze
Canelli. Da martedì 9 maggio, anche nelle province di Alessandria e Asti sarà operativo il nu-

mero unico 112, attivo in gran parte dei Paesi europei. Un solo centralino per tutte le emergenze.
Il servizio è gratuito, multilingue e permette la localizzazione immediata degli utenti che chiama-
no. Per i cittadini non ci sarà alcun cambiamento: i numeri tradizionali, il 112 per i carabinieri, il 113
per la Polizia, il 115 per i Vigili del fuoco e il 118 per le emergenze sanitarie resteranno in funzio-
ne. Tutte le telefonate verranno automaticamente indirizzate al centralino unificato di risposta. Gli
operatori, appositamente formati, contattano immediatamente la sala operativa competente a ri-
solvere l’ emergenza. Il numero unico 112 può essere chiamato 24 ore su 24 da qualsiasi telefo-
no, fisso o cellulare, per segnalare situazioni di emergenza e richiedere il pronto intervento.
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Canelli. Alla presenza di due sindaci, Marco
Gabusi di Canelli e Andrea Ghignone di Moa-
sca, il direttore artistico Marco Drago, il diretto-
re e organizzatore Gianmarco Cavagnino e l’ad-
detto stampa Filippo Larganà, hanno dato il via,
sabato 6 maggio, alla presentazione ufficiale del
programma provvisorio della terza edizione del
“clàs.si.co”, festival della lingua italiana. 

Un programma sul tema “Dialoghi” che coin-
volgerà altri Comuni «per portare fuori un aspet-
to culturale di Canelli e della sua area. Una con-
tinuazione della tematica della prima edizione
del 2015, “la rinascita della lingua italiana scrit-
ta ai tempi dei social network”, intesa come
apertura verso l’altro, ma anche un aspetto sim-
bolico della nostra vita. Una bella fusione della
lingua italiana in tante manifestazioni: convegni,
forum, letteratura, cinema, tv, interviste, fumet-
to, teatro, musica, amplificazioni di voci in noi
stessi…». Primo obiettivo del programma 2017
sarà per il 16/17/18 maggio in omaggio alla bel-
lezza, alla qualità e al confronto tra le culture al
bicentenario della nascita del canellese Gio-
vanni Battista Giuliani, illustre filologo, linguista
e storico della letteratura italiana del XIX seco-
lo, considerato lo scopritore della lingua italia-
na ‘sorta’ dai “contadini italiani” e non dai fio-
rentini. venerdì 16 maggio, in piazza Aosta:
Claudia Durastanti (scrittrice e traduttrice), Iva-

no Porpora (autore scrittore), Gaetano Coppa
(autore, regista, musicista) invitati a scrivere tre
dialoghi letti da Irene Timpanaro e Jacopo Fra-
casso; sabato 17 maggio, al G.B. Giuliani, ore
15 dialoghi delle serie Tv con Stefano Sardo
(scenografo e musicista), ore 16,30 dialoghi psi-
cologici e mentali con Michele Scarzella (psi-
chiatra) e Filippo Bellavista (psicoanalista), ore
18,00 dialoghi del cinema con Lucio Pellegrini
(regista cinema e tv); alle ore 21 il ruolo della
‘spalla’ comica con Andrea Zalone (aurore tv e
attore) introdotto da Alessandro Trocino (gior-
nalista);

domenica 18 maggio, ore 15 le riviste nei talk
show con Ivan Carozzi (autore tv e scrittore),
ore 16,30, italiano–inglese, un dialogo difficile
con Valeria Della Valle (Linguista), ore 18 con
Andrea De Alberti (poeta).

Presentazione ufficiale 
del pre festival Classico 2017

Canelli. La finale del Contest di Musica d’Au-
tore, tenutasi al Maltese di Cassinasco, sabato
29 aprile, si è conclusa con la seguente classi-
fica:

- Xylema, primi qualificati con apertura di una
band nazionale al Festival Contro di Castagnole
delle Lanze; showcase e intervista a RadioAlba
e RadioAzzurra di Genova; inserimento nella li-
ne up della prima edizione del “Tuttisualmalte-
sefest”, prima rassegna musicale estiva orga-
nizzata da Il Maltese (in collaborazione con il Co-
mune di Cassinasco e il circolo Gibelli), nell’area
verde di Cassinasco, prevista venerdì 30 giugno
(nei prossimi giorni saranno svelate le band).

- network and black coffee, secondi classifi-
cati con mini tour in radio.

- Monsieur De Rien, terzi classificati con 6 ore
in sala di registrazione.

- Sitout, quarto classificato, in quanto vincito-
re del premio pubblico (il più votato di tutte le
sere) con una serata al Maltese dedicata (in da-
ta da concordare).

- Rebel Plaza, quinti classificati, con tre ore
in sala di registrazione.
Premi speciali

- Rumori dal Cortile, ovvero inserimento nel-
la line up del Festival Rumori dal Cortile (data
da definirsi, previsto per fine luglio) a Xylema;

- Pro Loco Cossano Belbo, ovvero esibizione
durante la Festa degli In, a Monsieur De Rien.

La finale del Contest di Musica d’Autore al Maltese

Astigiani e albesi uniti in nome del tartufo
Canelli. I trifulao a difesa della denominazione “Tartufo Bianco del Piemonte o d’Alba”, attual-

mente a rischio estinzione, da Alba fanno blocco con la Valle Belbo. 
La denominazione risale alla legge Salari nel 1970.
Della complessa questione se ne stanno occupando l’onorevole Massimo Fiorio, vicepresiden-

te della Commissione, e la collega Monica Faenzi che stanno esaminando il parere espresso dal-
la filiera nazionale del tartufo voluta dal ministero che, a Bologna, vorrebbe cancellare le denomi-
nazioni tartufo bianco del Piemonte e quella di Acqualagna.

Alla base della generica denominazione “Tartufo bianco” che varrebbe per tutto il Magnatum Pi-
co italiano, eliminando i riferimenti geografici, trova riscontro in un regolamento dell’Ue del 2011
vieta più indicazioni geografiche.

Contro la paventata decisione si è schierato l’eurodeputato Alberto Cirio, membro della com-
missione Agricoltura del Parlamento Europeo: «La legge comunitaria prevede la possibilità di at-
tribuire anche un nome comune, senza valore di denominazione di origine. È esattamente il caso
del nome “Alba”, che, essendo scritto sul tartufo bianco da 50 anni rappresenta ormai in tutto il
mondo un marchio di qualità, non più di territorio. Sarebbe assurdo poterlo utilizzare per i tartufi
stranieri e non per quelli italiani. Nelle prossime ore invierò una lettera al Ministro delle Politiche
Agricole Maurizio Martina: l’aggiornamento della legge non può diventare un boomerang. L’Euro-
pa non ci chiede di rinunciare al nome “Alba”, per cui è assurdo che l’Italia se lo vieti da sola».

Soggiorno marino a Pietra Ligure dal 14 al 28 maggio
Canelli. L’amministrazione comunale organizza per gli anziani residenti nel Comune di Canelli

un soggiorno marino nella località turistica di Pietra Ligure (Sv) nel periodo compreso dal 14 al 28
maggio 2017. Il costo del soggiorno è proporzionale all’indicatore della situazione economica equi-
valente ( ISEE ) del nucleo familiare d’appartenenza dei partecipanti.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune – Tel. 0141/820226
- dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12.

Con l’Aido, gita al “Mare con bicicletta”
Canelli. L’associazione Aido (Associazione Italiana per la Donazione Organi, tessuti e cellule

sez. provinciale di Asti) di Canelli, domenica 21 maggio, organizza una gita al “Mare con Bici-
cletta”, alla sua seconda edizione, con questo progranna:

Ore 7,45, ritrovo; ore 8,00, partenza da piazza Gancia; arrivo a San Lorenzo al Mare- Noleggio
delle biciclette; giornata libera lungo il percorso ciclabile ‘Riviera dei Fiori’, tra San Lorenzo e San
Remo; pranzo al sacco; ore 17,30 ritrovo a San Lorenzo; ore 17,30 partenza per Canelli.

Iscrizioni entro il 15 maggio, al 0141.822092 – 0141.823.645 – asti.provincia @aido.it o rivolgersi
a Radio Franco, in via Alfieri a Canelli. Contributo 25 euro, comprensivi di noleggio bici – 15 euro
senza bici. Caparra 10 euro.

Sabato 20 maggio la 7ª edizione della “Strasasso”
Canelli. Sabato 20 maggio, si svolgerà la settima edizione del “Memorial Alessandro Lazzari-

no”. La manifestazione “pedalata per le vie di Canelli aperta a tutti” si svolgerà con il patrocinio del
Comune e la collaborazione del Pedale Canellese, con questo programma: ore 17, in piazza Ca-
vour ritrovo con ginKana amatoriale per bambini; ore 18, partenza del ciclo tour.

Gli organizzatori chiedono la partecipazione al giro con il casco, necessario sia per i bambini che
per gli adulti. L’iscrizione è di 5 euro che sarà accettata dal pastificio Rina (Canelli) e dal Caffè Ro-
ma (Canelli). A tutti i partecipanti verrà consegnata la maglia ricordo. Le iscrizioni potranno effet-
tuarsi anche nello stesso giorno della manifestazione.

Beer Festival, dal 26 al 28 maggio
Canelli. Da venerdì 26 (dalle ore 19,00) a sabato 27 (dalle ore 12) a domenica 28 (ore 12,00),

maggio, curato dalla Pro Loco Borgo Villanuova, si svolgerà il “Beer Festival”, che, si presenta, con
una ricca animazione e intrattenimento per grandi e piccini.

La seconda edizione dell’iniziativa coinvolgerà un’appropriata esposizione di Street Food (cibo
di strada), l’esposizione dei birrifici con degustazione e vendita. La novità consiste nella sistema-
zione in un padiglione di macchine enologiche con esposizione e degustazione. 

Canelli. Si svolgerà ad Asti, al Civico Istituto
Musicale “G.Verdi”, il 18-19 maggio 1927, il 6°
Concorso Internazionale di Canto Lirico ‘’Fran-
ca Mattiucci’’, organizzato dall’Associazione
Musicale Coccia di Canelli. Il Concorso Lirico
è alla sua sesta edizione e sulla scorta dei
successi degli anni passati proseguirà nel suo
intento di valorizzare i giovani cantanti lirici:
«Gli ottimi risultati ottenuti nelle passate edi-
zioni del Concorso Franca Mattiucci ci indu-
cono con sempre maggiore entusiasmo a cre-
dere nei giovani» ha dichiarato il Direttore Ar-
tistico dell’Associazione Musicale Coccia Ste-
fania Delsanto, «auspicando che possano es-
sere i protagonisti dell’opera del futuro». Con-
correnti provenienti da Brasile, Russia, Ucraina,
Cina, Corea, Germania e Italia si esibiranno di
fronte ad una prestigiosa giuria, che, presiedu-
ta da Franca Mattiucci, da anni sensibile alla
formazione dei giovani talenti, sarà composta
da rappresentanti significativi del mondo cultu-
rale-musicale italiano: Roberto Servile (Barito-

no), Carlo Caputo (Pianista e Collaboratore al-
la Direzione Artistica Teatro Regio Torino), Car-
lo Antonio De Lucia (Regista e Produttore), Val-
ter Borin, (Tenore, Direttore d’Orchestra, Mas-
similiano Damato, Italialirica Artist Manage-
ment) e Stefania Delsanto (Direttore Artistico
del Concorso e dell’Associazione Musicale
Coccia di Canelli). Il Civico Istituto Musicale
“G.Verdi” di Asti ospiterà le fasi Eliminatorie, Se-
mifinali e Finali del Concorso; in particolare la
Finale sarà aperta al pubblico ad ingresso gra-
tuito su prenotazione (Tel. 3384527287), mentre
sabato 20 Maggio, al Foro Boario Pio Corsi, a
Nizza Monferrato, si svolgerà un Interclub fra i
Rotary Club del Distretto 2032 capeggiato dal
Rotary Club Canelli Nizza Monferrato e l’Acca-
demia di Cultura Nicese Erca, durante la cui se-
rata conviviale si esibiranno i vincitori del Con-
corso. I migliori cantanti lirici saranno accom-
pagnati al pianoforte dal M° Giulio Laguzzi, Di-
rettore Musicale di Palcoscenico presso il Tea-
tro Regio di Torino. 

Pellegrinatio reliquia San Guido a Nizza Monferrato
Canelli. Dal 26 al 28 maggio, in preparazione alla festa per i 950 anni della Cattedrale di Acqui

Terme, si svolgerà, per la nostra area pastorale, un pellegrinaggio della reliquia di San Guido, pa-
trono della Diocesi, a Nizza Monferrato. La reliquia del San Guido sarà accolta nella chiesa di San
Giovanni a Nizza Monferrato, con questi eventi: venerdì 26 maggio, ore 21, Confessioni; sabato
27 maggio, ore 21, Lectio Divina; domenica 28 maggio, ore 18, celebrazione eucaristica presie-
duta dal Vescovo diocesano Mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Pellegrinaggio diocesano a Fatima. Da giovedì 8 a domenica 11 giugno, nel 100° anno dal-
l’apparizione, la Diocesi la diocesi di Acqui organizzerà un pellegrinaggio, in aereo da Milano, a Fa-
tima. I prezzi varieranno, in base alle partecipazioni, da 720 a 685 euro, comprensivi del trasferi-
mento Acqui Terme – Aeroporto di Milano e viceversa.

Canelli. Lo staff delle Feste
al San Paolo comunica che,
da lunedì 12 giugno, per tre
settimane, al Centro San Pao-
lo, prenderà vita “Un viaggio
nel tempo!”, l’Estate Ragazzi
che, ogni anno, la parrocchia
organizza in collaborazione
con la cooperativa CrescereIn-
sieme e la Virtus Canelli. 

«L’iniziativa è rivolta ai ra-
gazzi dai 6 ai 13 anni della par-
rocchia e non, che abbiano vo-
glia di giocare con i coetanei.

Il tema di quest’anno è la ri-
cerca di cosa fare della propria
vita, ricerca non semplice da fa-
re, per riuscire a “prendere in
mano la nostra vita e farne un
capolavoro” come papa Gio-
vanni II ha esortato molte volte.
I pomeriggi, nella prima parte,
saranno cadenzati dai labora-
tori e saranno seguiti dai gran-

di giochi/tornei che accompa-
gneranno i ragazzi fino all’arrivo
dei genitori. Una volta alla set-
timana è prevista una nuotata
alla piscina comunale di Nizza.
Per i moduli d’iscrizione rivol-
gersi alle catechiste o richie-
derli al Bar del Centro San Pao-
lo. Non ci resta che invitare tut-
ti i giovani lettori a venire a gio-
care con noi dalle 14 alle 18,30,
dal lunedì al venerdì!
Feste di San Paolo

Lo staff delle Feste al San
Paolo ha iniziato a program-
mare il ricco programma di fi-
ne giugno, che restringiamo in
una bozza, anche se qualcosa
potrà subire delle variazioni.

Lunedì 26 giugno, si parte
con alle ore 21, con “Teatro
sotto le Stelle”, prodotto dalla
compagnia degli Acerbi, segui-
rà un buffet.

Martedì 27 giugno, dalle
20,30, tombola per raccolta
fondi pro Centro San Paolo,
con ricchi premi in generi ali-
mentari.

Mercoledì 28, dalle ore 20,
“Cena dell’Amicizia”, durante
la quale, i ragazzi dell’Estate
Ragazzi saluteranno i genitori
e quanti prenderanno parte al-
la cena con intermezzi musi-
cali, giochi e sketch. 

Giovedì 29 giugno, ore 21,
Celebrazione Eucaristica per i
Santi Pietro e Paolo, allietata
dalla corale di San Leonardo. 

Sabato 1 luglio, è in pro-
gramma una cena di solidarie-
tà per il Burkina Faso, con la
Maramao band.

Vi aspettiamo numerosi alle
nostre serate... L’allegria non
mancherà!».

Staff Feste San Paolo

Dal 12 giugno, per i ragazzi dai 6 ai 13 anni

Estate Ragazzi 
e feste al San Paolo

Apro, campus estivi per bambini 
Canelli. L’Istituto Apro di via dei Prati, con i suoi 100 studenti giornalieri e i 50 dei corsi serali di

tutti i tipi per aziende (inglese, tedesco… ), il 31 maggio dedicherà un intero giorno per un semi-
nario sul menagement e la sfilata di moda “Stile di moda” (4ª ediz.) insieme ai commercianti e il
Comune di Canelli che si svolgerà in piazza Cavour con le ragazze alunne che sfileranno.

Senza perdere tempo il direttore dell’Apro Canelli annuncia le nuove iniziative Apro con i cam-
pus estivi, a Canelli, per bambini dai 6 ai 12/14 anni:

- “English summer camp”, con giochi didattici in lingua, all’aperto, laboratori con lavoretti manuali,
canzoni, teatrini, merenda compresa. Il campus si svolgerà dal 10 al 14 luglio, dalle ore 14,00 al-
le 17,00, al costo di 120 euro.

- 4 Pomeriggi “Mettiamoci le mani”, (Acconciatura), per ragazze/i dai 10 ai 14 anni, dal 26 al 29
luglio, dalle ore 14,30 alle ore 16,30, al costo di 80,00 euro.

- 4 Mattinate “Little Makers” (Elettronica e Stampa 3D), per bambini/e dai 6 ai 12 anni, al 3 lu-
glio (lunedì), al 5 luglio (mercoledì), al 10 luglio (lunedì), al 12 luglio (mercoledì), dalle ore 9,00 al-
le ore 12,00, al costo di 110,00 euro.

Info: sede operativa Canelli tel. 0141.83.22.76 so.canelli@aproformazione.it canelli.apro@pec.it

Libri di testo per gli alunni di Canelli e Moasca 
Canelli. Con il prossimo anno scolastico è stata unificata la procedura per la fornitura gratuita

dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari residenti nei Comuni di Canelli e Moasca. 
Anche gli abitanti di Moasca dovranno uniformarsi alla procedura finora utilizzata da cittadini

canellesi. Le famiglie dei predetti alunni potranno ricevere i libri gratuitamente solo se si rivolge-
ranno ad una delle rivendite di seguito indicate: “Punto a Capo” – Piazza Amadeo d’Aosta, 4 Ca-
nelli; “Carta e Penna” – Via Battisti , 3 – Canelli; “Gabusi Luciano” c/o Centro Commerciale “Ca-
stello”, Via Pierino Testore,1 – Canelli; “Spleen” P.zza Cavour, 28 - Canelli; Con l’inizio del prossi-
mo anno scolastico saranno rilasciate le apposite cedole librarie agli alunni residenti nei due Co-
muni che frequenteranno le scuole facenti parte dell’Istituto Comprensivo di Canelli. Gli alunni fre-
quentanti scuole site in altri Comuni dovranno preventivamente consultare l’ufficio Istruzione del
Comune di Canelli. Informazioni consultare il sito internet dell’Unione dei Comuni Canelli–Moasca.

Raduno Nazionale Vespa
Canelli. Il Vespa Raduno Nazionale, organizzato da “Canelli Capitale dello Spumante”, riservato

ai soci V.C. Italia, avrà luogo il 21 maggio, a Canelli. Ore 8, ritrovo in via Roma, iscrizioni e ritiro
gadget, (garantito per 250), Colazione, brioche e cappuccino al Bar Torino e alla pasticceria Bo-
sca; ore 10.30, inizio giro turistico di 40 Km, con sosta aperitivo alla Cascina Castlet di Costiglio-
le; Ore 13, pranzo al Club AgriSportivo, in reg. Dota con Premiazioni, ricordo manifestazione a tut-
ti i Vespa Club associati V.C.I. Iscrizione conducente: gadget, colazione e aperitivo euro 10. Pas-
seggero: colazione e aperitivo, euro 5; Pranzo euro 20,00 (3 antipasti, 1 primo, 1 secondo, dolce,
caffè, acqua e vino). Prenotazione obbligatoria (posti limitati), entro il 17 maggio. Info: 347 2229310
(Giovanni), 347 4590043 (Patrizia). canelli@vespaclubcanelliasd.it

Concorso di Canto Lirico “Franca Mattiucci” 

Mostra “Animali fantastici” di Renato Milano
Canelli. Sabato 6 maggio, nel ristorante Enoteca di Canelli (corso Libertà 65ª), è stata inaugu-

rata la mostra di “Animali fantastici” di Renato Milano, unitamente alla mostra dei ritratti di Corra-
do Graziola. La mostra che resterà aperta fino al 25 giugno, sarà visitabile dalle ore 12 alle 14,30
e dalle ore 19 alle 22, dal martedì al sabato. (0141.832182 - ristoranteenotecacanelli.com)
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Nizza Monferrato. La due
giorni di “Nizza è Barbera” va
in scena sabato 13 e domeni-
ca 14 maggio e palcoscenico
della manifestazione saranno
a turno il Foro boario di Piazza
Garibaldi, l’Enoteca regionale,
i giardini di palazzo Crova e vie
e piazze del centro storico:
una città che si sente “capitale”
del vino, si mobilità e diventa
per due gironi protagonista, la
Barbera ne diventa la regina
ed il Nizza è al centro dell’at-
tenzione. 

Un evento, quello di Nizza è
Barbera, che nel tempo si è
evoluto, si è sviluppato, fino a
raggiungere una risonanza
che oltrepassa i confini regio-
nali, e nazionali. 

Nutrito il programma di
eventi, iniziative, incontri, de-
gustazioni preparato e da offri-
re ai visitatori ed ai tanti ap-
passioanti che per due giorni
saranno ospiti di una città che
si può, dal giugno 2014, del ri-
conoscimento Unesco come
Patrimonio dell’Umanità.

Sabato 13 maggio
Ore 11,00 – Ai giardini di Pa-

lazzo Crova Alla scoperta dei
grandi Cru del Rodano: degu-
stazione (a numero chiuso)
guidata dagli enologi Paola
Manera e Luigi Bertini; costo €
25,00; prenotazione obbligato-
ria al n.320 141 4335;

Ore 15,30 – Presso il Foro
boario di piazza Garibaldi:
Brindisi di apertura della mani-
festazione: il saluto delle auto-
rità; 

conferimento del Premio
Tullio Mussa 2017 (10.ma edi-
zione) a cura della Condotta
Slow Food Colline Astigiane
“Tullio Mussa”; 

Ore 16,30-20 – Al Foro boa-
rio di piazza Garibaldi, Barbe-
ra Forum: degustazione

della Barbera d’Asti docg e
del Nizza docg di 50 produtto-
ri; 

ospiti: i Consorzi di tutela del
formaggio Robiola di Rocca-
verano e del Salame cotto
Monferrato; 

mostra di sculture in acciaio
corten ossidato e tagliato al la-
ser dello Studio C&C “Paesag-
gio disegnato”;

Ore 20-24 – In piazza del
Comune, Wine Barbera: gran-
de banco d’assaggio, 100 eti-
chette di Barbera d’Asti docg e
Nizza docg in degustazione (in
collaborazione con l’Associa-
zione Italiana Sommelier); 

Notte Bianca: proposte ga-
stronomiche del territorio e
Barbera d’Asti docg. 

Domenica 14 maggio
Ore 10-20 - Mercatino del

gusto (centro storico): banca-
relle con gli artigiani del-
l’agroalimentare; A pranzo per
la città: proposte gastronomi-
che del territorio e Barbera
d’Asti docg; 

Ore 11 – presso la sala de-
gustazione dell’Enoteca regio-
nale di Nizza, Verticale di Niz-
za: degustazione verticale del-
le 5 migliori annate dei Produt-
tori del Nizza, a cura dell’As-
sociazione Italiana Sommelier
(prenotazione obbligatoria, po-
sti limitati al n. 320 141 4335;
euro 25)

Ore 11-20 – al Foro boario di
piazza Garibaldi, Barbera Fo-
rum: degustazione con i Pro-
duttori di Barbera d’Asti docg e
Nizza docg; ospiti i Consorzi di
tutela del formaggio Robiola di
Roccaverano e del salame
cotto Monferrato; Mostra dis
culture in acciaio corten ossi-
dato e tagliato al laser dello
Studio C&C “Paesaggio dise-
gnato”;

in Piazza del Comun e “Wi-
ne Barbera” : grande banco
d’assaggio con 100 etichette di
Barbera d’Asti docg e Nizza
docg (in collaborazione con
l’Associazione Italiana Som-
melier); 

Ore 14,30-15 – nel centro
storico evento per i più piccoli:
Scopri il campeggio di Rocca-
verano, laboratori ed attività
per i bambini;

Ore 16,30 – presso la sala
degustazione dell’Enoteca re-
gionale di Nizza , Presentazio-
ne AIS: incontro degustazione
con l’Associazione Italiana
Sommelier (posti limitati, pre-
notazione al n. 339 832 4069);

Ore 20,00 – Giardini di Pa-
lazzo Crova, Gran finale Bar-
bera & Alta Langa: aperitivo/in-
contro fra produttori e terroir;
banco d’assaggio di Alta langa
e Barbera d’Asti, in collabora-
zione con il Consorzio Barbera
d’Asti e vini dle Monferrato, il
Consorzio di tutela dell’Alta
langa docg e il Ristorante Vi-
neria “La signora in rosso”; 

Giro di terroir tra Monferarto
e Alta langa con formaggi e sa-
lumi dop e igp selezionati; ac-
compagnamento musicale Dh
Margiotta da TorinoJazzdance,
con Jonathan Gebser e Pier
Ottavio Daniele di Slow Wine
e la partecipazione straordina-
ria del Maestro di Terroir Ce-
sare Giaccone di Albaretto del-
la Torre. 

Per info: telef. 347 223 9261
e 320141 4335. 

Due giorni intensi per la regina dei vini 

Va in scena
“Nizza è Barbera” 

Nizza Monferrato. Sabato 29 aprile è stato presentato, nel po-
meriggio alla Biblioteca Civica nicese, il libro Biografia di un'om-
bra. Si tratta di una raccolta di una quarantina di poesie, e al-
trettante illustrazioni, edita dall'acquese Impressioni Grafiche.
Autore delle liriche il giovane Mattia Muscatello, a partire da an-
notazioni, pensieri e testi “non musicati” (è anche un musicista)
risalenti ai primi mesi a Torino all'Università. Il contatto con il
pressoché coetaneo Gabriele Sanzo, disegnatore, è stato ini-
zialmente per la realizzazione della copertina del libro. Ma poi,
scoprendo un'inattesa sintonia, il libro è diventato un vero rac-
conto a quattro mani, in cui per ciascuna poesia, nella pagina si-
nistra, c'è un'illustrazione nella pagina destra. Le congratulazio-
ni per l'interessante opera da parte dell'assessore alla Cultura
Ausilia Quaglia e da Eugenio Carena della Biblioteca Civica.
Soddisfatti i due ragazzi, che hanno già presentato il libro in più
occasioni, e che non escludono collaborazioni future. Il volume
si può trovare in tutte le librerie.

Sabato 29 aprile alla biblioteca civica 

È stata presentata 
“Biografia di un’ombra”

Nizza Monferrato. Bel po-
meriggio di musica, sabato 6
maggio, al Foro boario di Piaz-
za Garibaldi a Nizza Monferra-
to. L'Università della Terza età
ha scelto di chiudere l'Anno
accademico 2016/2017 invi-
tando il Felice Reggio Trio per
un concerto di fine anno. I so-
ci dell'Unitre Nizza-Canelli (in
zona, oltre alle due città della
Valle Belbo anche sedi distac-
cate a Montegrosso d'Asti, Ca-
lamandrana, Incisa Scapacci-
no, Fontanile, Cerro Tanaro),
nel 2017 hanno raggiunto quo-
ta 500 iscritti, hanno risposto
con la loro presenza, nono-
stante la giornata non troppo
favorevole (pioggia battente)
che non invogliava ad uscire di
casa. 

Dopo i saluti della presiden-
te Unitre, Maria Tersa Capra,
che ha anche ricordato Franco
Serra (per anni solerte e preci-
so segretario) e Gian Carlo
Scarrone, appassionato do-
cente, recentemente scompar-
si, quelli del sindaco di Nizza
Monferrato “Grazie per quello
che fate per la diffusione della
cultura” e dell'Assessore, in
questo caso nelle vesti di rap-
presentante della Provincia,
Marco Lovisolo “Dal 1983 sie-
te un esempio per i giovani”.
Hanno poi preso la parola Ro-
mano Terzano uno dei fonda-
tori dell'Unitre Nizza-Canelli
“L'Università della terza età è

cultura ed umanità, un baga-
glio che noi portiamo in dono”
ricordando che sono stati un
centinaio i docenti che si sono
alternati nelle lezioni; Gabriella
Puppo del gruppo organizzati-
vo delle “gite di istruzione” con
l'elenco dei viaggi e Armando
Forno, coordinatore dei Labo-
ratori musicali “soddisfatto per
la partecipazione”.

E' toccato poi a Ugo Morino
chiamare sul palco e presen-
tare Felice Reggio (tromba e fi-
licorno) “Proviene da una fa-
miglia di musicisti”, che ha da-
to il via all'esibizione con i suoi
solisti e virtuosi: Massimo Cur-
rò alla chitarra e Manuele De-
chaud al contrabbasso, pre-
sentando un nutrito program-
ma di musica jazz dal titolo
“Chet's Sound”. 

Con parecchi brani famosi di
Chet Baker eseguiti altri pezzi
come “Vedrai vedrai” di Luigi
Tenco, “Estate” di Bruno Mar-
tino, “Caruso” di Lucio Dalla. 

Concerto molto apprezzato
e sottolineato da convinti ap-
plausi.

Per la cronaca al Foro boa-
rio erano stati esposti anche i
lavori eseguiti dai partecipanti
ai corsi di disegno tenuti dal
prof. Lanzano. 

Terminato questo anno ac-
cademico, il Consiglio direttivo
è già al lavoro per preparare al
meglio il programma di quello
prossimo. 

La chiusura sabato 6 maggio al Foro boario

Anno accademico Unitre
con il Felice Reggio trio 

Nizza Monferrato. La Scuo-
la Primaria Rossignoli in colla-
borazione con “Grappoli di Li-
bri” (libreria di Acqui Terme) e
la media Carlo Alberta Dalla
Chiesa con il Patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato
hanno preso parte alla setti-
mana della lettura con il pro-
getto “Io leggo perché”: lettura
animata ed incontro con gli au-
tori. 

Il 3 e 4 maggio è toccato ai
ragazzi delle prime e delle se-
conde della Rossignoli di Piaz-
za Marconi partecipare (a
scuola) agli incontri di lettura:
Luca Garrone ha animato la
fiaba “Grappolina e il paese
speciale”. Tanto divertimento
per i piccoli uditori e spettatori.

Venerdì 5 maggio, invece, al
Foro boario di piazza Garibal-
di è stato il turno dei ragazzi
delle Quarte (nella foto con i
due autori) incontrare gli auto-
ri Simone Dini Gandini e An-
drea Tullio Canobbio, che han-
no “raccontato” rispettivamen-
te loro libri: “La bicicletta di
Bartali” e “Pronti…Splash” fra
il divertimento e le simpatiche
risate dei giovanissimi alunni. 

Le classi Quinte della Rossi-
gnoli e quelli della secondaria
di Primo grado (media Varlo
Alberto Dalla Chiesa) hanno
lavorato sul progetto “Colors”
una serie di disegni e cartello-
ni esposti ed in visione, sem-
pre venerdì 5 maggio, al Foro
boario di Nizza Monferrato. 

Progetto “Io leggo perché”
della Primaria Rossignoli 

Nizza Monferrato. L’Asses-
sore all’Agricoltura del Comu-
ne di Nizza Monferrato, Dome-
nico Perfumo ha fatto il punto
sui “danni” causate dalle re-
centi gelate sulla nostra agri-
coltura ed in particolare quelle
più gravi delle mattinate del
19, 20 e 21 aprile scorso. 

Colpiti molti vigneti di Barbe-
ra, Cortese, Chardonnay, Bo-
narda, e le diverse culture si-
stemate in basso, ed in parte
anche quelle più a metà colli-
na, interessate da correnti
d’aria.

Dove il gelo ha colpito le
gemme sono state pratica-
mente bruciate e bisognerà
vedere quanto si potrà recu-
perare di prodotto dalle se-
conda gemmatura ( per la
Barbera il 50% della prima)
con un frutto qualitativamen-
te inferiore, che inizierà
quando il tempo si metterà al
bello, certamente non la pro-
duzione originale. 

Sia l’Assessore Perfumo
che il tecnico Andrea che era
presente pensano che il dan-
no si possa quantificare in un

20/25% secondo le zone colpi-
te e la posizione. I tecnici fan-
no inoltre rilevare che oltre al
danno della parziale produzio-
ne bisogna aggiungere la spe-
sa dei “trattamenti” se si vuole
recuperare il raccolto della
prossima annata. 

Contro queste calamità si
potrebbero sottoscrivere delle
polizze assicurative “multi ri-
schio” che, tuttavia, hanno un
premio molto elevato conside-
rato che sono molto pochi
quelli che si assicurano prefe-
rendo “rischiare” di passare in-
denni da eventuali gelate. 

Quest’anno poi le gelate
hanno fatto un danno maggio-
re, visto che, a causa delle
condizione climatiche più favo-
revoli, le gemme hanno inco-
minciato a “buttare” almeno
con una ventina di giorni di an-
ticipo e quando è arrivato il ge-
lo erano già parecchio “lun-
ghe”. 

Tuttavia conoscendo la co-
stanza e la caparbietà degli
agricoltori, ci sarà il massimo
impegno per far fronte a que-
sta parziale calamità.

Le valutazioni dell’Assessore Perfumo

Vigneti, frutta e verdura
danni dalle recenti gelate

Manutenzioni varie
Bagni di piazza XX Settem-

bre - Sono terminati in questi
giorni, come informa il sindaco
Simone Nosenzo, la serie de-
gli interventi di sistemazione
dei “bagni” di piazza XX Set-
tembre: in particolare, per di-
sposizioni Asl, della messa
norma dei servizi igienici se-
condo la normativa inerente a
quelli al servizio dell’area mer-
catale degli alimenti (rubinette-
rie e asciugatore mani ecc.)
che hanno comportato una
spese di circa 2.500 euro per
acquisti attrezzatura varia. I la-
vori, imbiancatura ed interven-
ti vari, sono interventi, in eco-
nomia, dalla squadra operai
del Comune. 

Strade Consortili – L’Asses-
sore Valeria Verri da notizia
che grazie all’impegno dell’As-
sessore all’Agricoltura, Dome-
nico Baldizzone, che si è ado-
perato affinchè si raggiunges-
se l’accordo fra le diverse pro-
prietà interessate, è stato pos-
sibile sistemare Strada Tessi-
tora per permettere un traffico
più agevole. 

Per quanto riguarda Strada
S. Vitale, anche questa con-
sortile, invece è stato possibile
richiedere il Finanziamento re-
gionale con buona probabilità
di ottenere i fondi, che preve-
de solo un parziale esborso
(circa il 20%), necessari per la
sua sistemazione. 
Caditoie e scarichi

È sempre l’Assessore Vale-
ria Verri che informa che è sta-
to provveduto a rifare la cadi-
toia di scarico presso il “ciabot”
della Pro loco di piazza Garti-
baldi, otturata, a causa delle
radici del viale che impedivano
il passaggio dell’acqua e che
sistematicamente in caso di
pioggia causavano pozzan-
ghere “Sono interventi piccoli,
che non fanno notizia ma ne-
cessari per una migliore viabi-
lità e visibilità della città”. 

Corso lingua italiana
È terminato il primo ciclo del

“corso di lingua italiana e di
educazione alla cittadinanza”
riservato a stranieri. E’ stato
frequentato da una ventina di
donne magrebine. Il “corso” è
stato tenuto dall’insegnate Be-
nedetta Frola, mentre i loro
bambini, 21 per l’esattezza,
sono stati affidati per il baby-
sitteraggio alla Cooperativa
”Crescere insieme”.  A tutte le
partecipanti è stato consegna-
to un certificato di frequenza e
alla fine del corso una “festa”
per tutte (nella foto). Per le si-
gnore che ne hanno la possi-
bilità (leggi dove sistemare i
bambini) il corso continuerà fi-
no a completare l’anno scola-
stico. 

Brevi da Palazzo comunale di Nizza

ANNIVERSARIO 

Il tecnico Andrea con il sindaco Nosenzo e l’Assessore
Perfumo.

Avv. Guido Stefano 
BALBIANO

Eri una persona speciale e il
tempo non potrà colmare il
vuoto che hai lasciato.E’ dolce
ricordarti ma è molto triste non
averti più con noi. Dal cielo aiu-
ta e proteggi chi vive nel tuo ri-
cordo. Nel 7º anniversario del-
la sua scomparsa, sabato 13
maggio 2017, alle ore 17,30
nella Parrocchia si S. Ippolito
verrà celebrata la messa di
suffragio. I famigliari ringrazia-
no anticipatamente quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Sullo
scorso numero de L’Ancora
avevamo riportato in maniera
dettagliata i vincitori del con-
corso canoro che aveva visto
trionfare Lorena Pietropertosa
con la canzone New York New
York con ben 283 voti al secon-
do posto Andrea Ferrua con
115 voti con Life On Mars di
David Bowie e al terzo posto
Giulia Cervette con Human con
108. Oggi invece qui di seguito
il “pagellone” (in stile calcistico)
della manifestazione canora
che tanto successo ha avuto. 
La band: Il motore pulsante

della manifestazione è sicura-
mente la band diretta in ma-
niera divina dal maestro Ro-
berto Calosso vero motore pul-
sante dell’evento che da due
anni è stata anche ampliata
migliorata dalla sezione fiati di-
retta dal maestro Giulia Rosa
che due anni orsono era stato
protagonista sul palco dell’Ari-
ston di San Remo. Voto 10. 
Marcello Bellè: Il presenta-

tore con la p maiuscola che fa
invidia a tanti, ma che con la
sua schiettezza caparbietà il
suo modo di fare sul palco ri-
sulta sempre essere il numero
uno. Voto 10. 
L’Organizzazione: Ha ri-

schiato tanto cambiando no-
me, ma il lavoro come si dice
alla lunga paga sempre lo
standard è stato mantenuto a
grandi linee lo stesso da tre
serate a due, la qualità dei
cantanti era di alto rango e
quindi chapeau agli organizza-
tori. Voto 10. 
Alessandro Garbarino, Davi-

de Costantini e Silvia Scansi: I
tre animatori che hanno porta-
to sul campo le scenette per
far ridere il pubblico: “Il tenen-
te Scheridan di Vianello” “Al
Museo” di Aldo Giovanni e
Giacomo e il TG del trio Lopez-
Marchesini-Solenghi. Voto 10. 
Lorena Pietrapertosa: La

dominatrice assoluta del primo
“Nizza è Musica” non certa-
mente al primo successo mu-
sicale vince con un netto di-
stacco che la dice lunga sulla
qualità della sua esibizione
con acuti degni di ben altri pal-
coscenici con New York New
York. Voto 10. 
Andrea Ferrua: Vede sempre

il secondo gradino del podio
come nell’ultima edizione del
Voluntas Sound ma in questo
caso il distacco dalla prima è di
tanti voti, interpreta in maniera
passionale e con ottime corde
vocali la canzone Life On Mars
di David Bowie. Voto 9,5. 
Giulia Cervetti: Arriva sul ter-

zo gradino del podio a solo
sette voti dalla seconda posi-
zione che forse avrebbe ag-
giungiamo noi meritato con la
canzone tenace e ruggente di
Human. Voto 9,5. 
Fabio Catalano ed Enrico Pe-

sce: Il primo vince il premio sim-
patia con la canzone “Jesa-
hel”mentre il secondo quello
“fedeltà” con la canzone “Mera-
viglioso” dei Negramaro. Voto 8. 
Rosita e Romano: Mamma

e figlio sottolineano l’amore di-
vino con il piccolo Romano 11
anni ma sul palco non sentirli
affatto interpretando con la
canzone “Saprai” di Fiordaliso.
Voto 8. 
Maria Rosa Baldizzone: La

bancaria di Nizza che si diletta
con la musica sfoggia una te-
nacia e vibrante “Passione
Maledetta dei Moda’. Voto 8. 
Sara Pianta: Dopo l’incante-

vole esibizione da brividi del-
l’ultima edizione del Voluntas
Sound, interpreta “Io tu e Noi”
di Annalisi testo che forse per
tonalità non si adatta molto con
la sua sensibile voce. Voto 8. 
Medley: È una gara singola

ma alla fine l’unione fa la forza
e il medley finale delle due se-
rate ha dimostrato appieno co-
me se l’evento riesca è per
merito di tutti. Voto 10. 

Merlino Elio

Le due serate canore al Foro boario 

Rassegna “Nizza è  musica”
pagella manifestazione

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Giovedì 11 maggio – Dalle ore 9,30 alle

ore 12, presso la Caritas San Vincenzo di Via Perrone: raccolta
di alimenti ed indumenti. 
Venerdì 12 maggio – ore 20,30, al Martinetto: confessioni per

i bambini della Prima Comunione (solo S. Siro). 
Domenica 14 maggio – ore 10,30 a San Siro: Prima comunio-

ne. 
Dal 26 al 28 maggio nella Chiesa di San Giovanni: esposizio-

ne della reliquia di San Guido in occasione dei 950 anni della
Cattedrale di Acqui; 
programma delle celebrazioni: venerdì 26 maggio: ore 21, Lec-

tio Divina; 
sabato 27 maggio: ore 21, Liturgia penitenziale con confes-

sioni; 
domenica 18 maggio: solenne concelebrazione presieduta dal

Vescovo: le messe del pomeriggio sono sospese.
Domenica 11 giugno- Festa dei matrimoni: 5, 10, 15,25,35,50

durante le S. Messe: ore 9,00 (S. Giovanni); ore 10,00 (S. Ippo-
lito); ore 10,30 (S. Siro); ore 11,15 (S. Giovanni); ore 11,45 (Va-
glio Serra). Verrà rilasciata pergamena ricordo; comunicare la
prenotazione presso l’Ufficio parrocchiale di via Cirio, aperto dal
lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12 (tel. 0141 721 247), en-
tro mercoledì 7 giugno. 

Nizza Monferrato. Venerdì
12 maggio, alle ore 21, pro-
mosso dall’Associazione politi-
co culturale “Politeia” in colla-
borazione con L’Erca serata
omaggio a Cesare Pavese con
la presentazione di “Vigneti
d’autore” con Elisa Zeppa (pia-
noforte) e letture di Max Car-
cione, autore dei testi e delle
foto. 
Lo spettacolo trae lo spunto

dal ritrovamento, avvenuto nel
2000, di due lettere inedite au-
tografe che Cesare Pavese
scrisse ai cugini Eugenio e Sil-
via di Santo Stefano. Quest'ul-
tima era la mamma dell'ex sin-
daco di Nizza Monferrato,
Maurizio Carcione, e la zia di
Max Carcione. 
Partendo dalle lettura di

queste lettere, scritte poco
tempo prima della morte dello
scrittore e da altri testi tratti
dalle sue opere, lo spettacolo
ci vuole presentare un Cesare
Pavese innamorato del suo
mondo contadino, della sua
terra, delle sue vigne “Non c'è
niente di più bello di una vigna
ben zappata, ben legata, con
le foglie giuste e quell'odore
della terra cotta dal sole d'ago-
sto. Una vigna ben lavorata,
come un fisico sano, un corpo
che vive, che ha il suo respiro
e il suo sudore”. 
La serata è stata presentata

da Politeia in una conferenza

stampa: con il presidente Ma-
rio Castino ed alcuni soci, il cu-
gini di Pavese, Maurizio Car-
cione e Max Carcione. 
Quest'ultimo, l'autore della

ricerca bibliografica e dei testi,
nonché anche nelle vesti di let-
tore, ha illustrato il senso della
serata e le motivazioni del-
l'operazione: restituire alla sua
terra Cesare Pavese che non
ha mai dimenticato le sue ori-
gini, i luoghi dove lui amava ri-
tornare, il vino, le sue colline di
Langhe e Monferrato, dove po-
teva trovare serenità e pace,
lontano dalla vita convulsa del-
la città. Secondo Max Carcio-
ne se nel 1950 non avesse do-
vuto recarsi a Roma per il Pre-
mio Strega vinto con La bella
estate ma avesse potuto rifu-
giarsi nella sua S. Stefano “og-
gi, forse, la storia di Cesare
Pavese sarebbe stata diver-
sa”. 
Max Carcione racconta an-

cora del ritrovamento, dopo 50
anni dalla sua morte, delle due
lettere che danno lo spunto per
lo spettacolo, e della probabile
risposta dei cugini a quegli
scritti; sono in atto ricerche
presso il Centro studi Pavese
dell'Università di Torino. 
La tappa nicese dello spet-

tacolo, musica, immagini, let-
ture, video, arriva dopo quella
di Rosignano Monferrato ed
Alba. 

Venerdì 12 maggio alla Trinità

“Vigneti d’autore” in 
ricordo di Cesare Pavese 

Nizza Monferrato. Appuntamento importante, domenica 7
maggio, per i ragazzi della Parrocchia di S. Giovanni: il Sacra-
mento della Prima Comunione.
In una funzione appositamente per loro attorniati ed accom-

pagnati dai genitori, con la testimonianza di tutta la Comunità
parrocchiale il parroco Don Aldo Badano che ha concelebrato la
funzione religiosa (accompagnata dai canti eseguiti dalla canto-
ria interparrocchiale) con il neo sacerdote, Don Pier Angelo Cam-
pora ed il diacono Giorgio Gambino, ha dato loro, molto com-
presi nel Sacramento che stavano per ricevere, la Prima comu-
nione. Al termine le immancabili foto ricordo, fra le quali quella di
gruppo che pubblichiamo per gentile concessione de Il Gran-
dangolo. 

Domenica 7 maggio 

Prima Comunione per i ragazzi
della parrocchia di San Giovanni

Nizza Monferrato. Fra le at-
tività extracurricolari dei ragaz-
zi della Scuola Primaria del-
l’Istituto N. S. delle Grazie era
stato inserito un progetto di
“orienti ring”. Dopo alcune le-
zioni teoriche in classe, i bam-
bini della Primaria si sono ci-
mentati in un “percorso di
orientamento” appositamente
preparato dal loro “maestro di
motoria” Maurizio Pavone in
collaborazione con l’insegnan-
te Sandra Oddone. Con l’ausi-
lio di una cartina e facendo te-
soro degli insegnamenti rice-
vuti nelle lezioni teoriche han-
no dovuto percorrere un itine-
rario (a tempo) di circa 2 Km.
che si snodava fra le vie del
centro storico in Regione Villa
di Incisa. Tutti i ragazzi hanno
superato la prova giungendo al
traguardo prefissato. Il premio
finale, una bella merenda pre-
parata dalla signora Maria.
Nella foto: un gruppetto di
bambini alle prese con cartina
ed indicazioni delle vie. 

Attività extracurricolare alla Madonna

Percorso di orientamento 
per i ragazzi della Primaria

Nizza Monferrato. Sabato
20 maggio, alle ore 20, presso
il Foro boario di Nizza Monfer-
rato “serata conviviale” ed esi-
bizione finale dei vincitori delle
Borse di studio messe in palio
dal Rotary Club Canelli-Nizza
per il Concorso lirico interna-
zionale “Franca Mattiacci”,
giunto alla 6ª edizione. 
I vincitori arrivano alla sera-

ta finale al termine della sele-
zione fra tutti i partecipanti,
molte le presenze, di concor-
renti provenienti dall’estero,
Europa, Asia, Americhe, svol-
tasi ad Asti il 18 e 19 maggio
presso il Civico Istituto Musica
“G. Verdi”. 
Il “Gran galà lirico” è orga-

nizzato dalla direttrice e can-
tante, la soprano Stefania Del-
santo e negli ultimi anni la se-
rata finale si è sempre svolta
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, scelto dal-
l’organizzazione per l’esibizio-
ne finale dei vincitori del con-
corso. Quest’anno l’Accade-
mia di cultura nicese L’Erca ha
optato, vista la “la novità” della
serata conviviale e la risonan-

za e l’importanza crescente
che ha assunto questo “con-
corso lirico”, per una sede di-
versa. Ha proposto con il be-
neplacito del Comune di Nizza
Monferrato, di far svolgere la
serata finale presso il Foro
boario, il “contenitore” di piaz-
za Garibaldi a Nizza Monferra-
to diventato la sede delle più
importanti manifestazioni nice-
si. 
Il costo della serata è quan-

tificato in 40 euro.
Per ragioni organizzative è

necessario far pervenire le
adesioni e contestualmente al-
la prenotazione, il relativo bo-
nifico sul conto bancario del
Club preso la Cassa di Rispar-
mio di Asti, Agenzia di Cala-
mandrana; Iban IT41 Z060
8500 0000 0213 94. Gradito
ma non obbligatorio abito da
sera. 
Per ulteriori informazioni e

prenotazioni: Lucia Ceriani
347 2319237; Stefania Del-
santo 338 4527287; Pietro Ma-
soero 348 6609242; e-mail:
RCcanelliEVENTI@hotmail.co
m 

Sabato 20 maggio al Foro boario nicese

6º concorso F. Mattiacci:
conviviale ed esibizione 

Nizza Monferrato. Dome-
nica 7 maggio, all’Oratorio
Don Bosco Don Thomas ce-
lebra i suoi 50 anni di Messa
e i 60 di professione. Invitato
dall’Unione Ex Allievi del-
l’Oratorio nicese per “festeg-
giare” questa felice ricorren-
za del salesiano di origine in-
diana che a 15 anni è partito
dal suo paese natale in India
per frequentare il seminario
di Calcutta unitamente ad al-
tri 70 giovani che avevano
espresso il desiderio di farsi
prete, scelti dal missionario
salesiano, Don Doro.
Prima dell’inizio della cele-

brazione il ringraziamento, il
ringraziamento del presidente
dell’Unione Ex Allievi, Luigino

Torello, a Don Thomas, attual-
mente presso la casa salesia-
na di S. Salvatore Monferrato,
per il suo costante servizio do-
menicale, per ben 17 anni, nel-
la Chiesa dell’Oratorio ed un
grazie per la sua opera pasto-
rale per la comunità oratoria-
na. 
Ad animare la funzione reli-

giosa la piccola cantoria del-
l’Oratorio che accompagna so-
litamente la celebrazione della
Santa Messa. 
Al termine il presidente To-

rello ha consegnato un qua-
dretto ricordo a Don Thomas
per questa sua ricorrenza, pri-
ma della foto di gruppo con tut-
ti gli amici oratoriani ed i fedeli
presenti. 

All’oratorio Don Bosco domenica 7 maggio

Don Thomas celebra 
i suoi 50 anni di Messa 

Cortiglione. Domenica 14
maggio a Cortiglione si svol-
gerà una Camminata solida-
le… e conviviale a favore di
Parent Project onlus, l’asso-
ciazione di genitori di bambini
e ragazzi con distrofia musco-
lare di Duchenne e Becker,
grave patologia genetica rara. 
La passeggiata è accessibi-

le a tutti, non sarà competitiva,
aperta anche a persone in car-
rozzina ed il percorso, circa 4
Km., ad anello, si snoderà nel
territorio compreso tra Corti-
glione e Vinchio; si attraverse-
rà una parte della riserva natu-
rale della Val Sarmassa. A tut-
ti i partecipanti, a metà del per-
corso, presso l’area pic nic
adiacente al casotto di Davide
Lajolo, di sarà offerto un picco-
lo rinfresco in collaborazione
con la Cantina Sociale di Vin-
chio e Vaglio. La quota di ade-

sione è fissata in euro 13,00
per gli adulti e euro 8 per i
bambini sotto i 12 anni; il rica-
vato servirà a sostenere la ri-
cerca scientifica sulla distrofia
muscolare di Duchenne e Bec-
ker. Ai partecipanti sarà offerta
una t-shirt dell’associazione.
Coloro che volessero parte-

cipare alla passeggiata solida-
le devono trovarsi al punto di
ritrovo, al Campo sportivo di
Cortiglione, alle ore 9,30 di do-
menica 14 maggio. 
Per adesioni: Massimo Gaf-

foglio, telef. 347 452 7822;
massimogaffoglio@yahoo.it;
Per informazioni su Parent

Projet onlus: Elena Poletti, te-
lef. 331 617 3371; e.polet-
ti@parentproject.it
Quella del 2017 è la secon-

da edizione di Love Walk, pas-
seggiata nel verde per fermare
la distrofia di Duchenne. 

Domenica 14 maggio a Cortiglione

Una camminata solidale

Il Maestro Roberto Calosso.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 11 a mar. 16 maggio: Alien -
convenant (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-22.40; sab. 17.00-
20.30-22.40; dom. 17.00-21.00; lun. e mar. 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 11 a mar. 16 maggio: Gold - La
grande truffa (orario: gio. 21.00; ven. 20.15-22.30; sab. 17.15-
20.15-22.30; dom. 17.15-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 17 mag-
gio: cortometraggio “Quello che non si vede” (ore 18.30); do-
cumentario “I Cormorani” (ore 19.00) a seguire aperitivo Slow
Food; lungometraggio “Mirafiori Luna Park” (ore 21.30).
Sala 2, da gio. 11 a mer. 17 maggio: King Arthur (orario: gio.
21.15 in 3D; ven. 20.30 in 2D, 22.40 in 3D; sab. 17.00 in 2D,
20.30 in 3D, 22.40 in 2D; dom. 17.00 in 3D, 21.15 in 2D; lun. a
mar. 21.15 in 2D; mer. 21.15 in 3D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 13 a lun. 15 mag-
gio: Moglie e Marito (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun.
21.00). Gio. 11 maggio: presentazione del libro “Il creolo e la co-
sta” di Marino Magliani; film “Il cittadino illustre” (ore 20.30). Mer.
17 maggio ore 20.30: “Il mito del calcio tra Argentina e Italia” in-
contro con i calciatori argentini Nicolas Burdisso, César Grab-
nski; film “Il cammino di San Diego”.

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), dom. 14 maggio: non pervenuto (ore 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 12 a lun. 15 maggio: Alien: cove-
nant (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 11 a lun. 15 maggio: King Ar-
thur: il potere della spada (orario: gio. e ven. 21.00 in 2D; sab.
16.30 in 3D, 20.00-22.30 in 2D; dom. 15.00 in 3D, 18.00-21.00
in 2D; lun. 21.00 in 2D).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 12 a dom. 14 mag-
gio: The circle (orario: ven. 21.15; sab. 19.00-21.15; dom. 17.45-
21.15). Sab. 13 e dom. 14 maggio: Richard: missione Africa
(orario: sab. 17.00; dom. 16.00).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 12
maggio: Il permesso - 48 ore fuori (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 12 a lun. 15 mag-
gio: I Puffi - viaggio nella foresta segreta (ore 21.00).

Cinema

ALIEN COVENANT (USA,
2017) di R.Scott con Michael
Fassbender, Katherine Water-
ston, Billy Crudup.

In queste settimane in tele-
visione stanno riprogramman-
do l’intera saga di “Alien” il cui
inizio risale al lontano 1979 in
piena epoca di revival della
fantascienza – in poco più di
quattro anni uscirono oltre al
capolavoro di Scott, “Star
Wars”, “Incontri ravvicinati del
3° tipo”, “Blade Runner” e
“E.T.” – che consenti al regista
inglese Ridley Scott di firmare
una delle sue opere più riusci-
te e alla protagonista Sigour-
ney Weaver di inaugurare una
carriera di successo. 

Sono passati quasi quattro
decenni e le pellicole dedicate
alla mostruosa creatura sono

state molte ed hanno attratto
registi di grido da James Ca-
meron a David Fincher ma ora
a tornare sui suoi passi è l’au-
tore iniziale che dirige e scrive
il prequel del viaggio della “No-
stromo”. Poco dopo il duemila-
cento, una nave in viaggio dal-
la terra chiamata “Covenant” si
dirige verso un pianeta scono-
sciuto che appare, a prima vi-
sta un paradiso che in realtà
nasconde un terribile segreto
racchiuso nella “Prometeo”
una nave caduta sul pianeta
secoli prima.

Girato e diretto da Ridley
Scott (I duellanti, BLade Run-
ner, Thelma e Louise) con Mi-
chael Fassbender, Katherine
Waterston, Billy Crudup.

VENERDÌ 12 MAGGIO

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: Christian
Pastorino - pianoforte.
Cairo Montenotte. Alle 20.30
al teatro di Palazzo di Città,
“La lezione di Zvanì”, il prof.
Balbis chiama a raccolta i suoi
ex-allievi e si congeda dall’in-
segnamento con un’ultima le-
zione; con la partecipazione di
Marco Camastra (baritono) e
Alessandro Collina (pianista).
Ingresso libero.
Carpeneto. Alle ore 21 in bi-
blioteca, presentazione del li-
bro “Ieri, Eilen” di Fabio Izzo.
Masone. Alle ore 21 nella sala
del consiglio comunale, “Modi-
gliani e il suo tempo” a cura di
Ermanno Luzzani.
Ovada. Alla Loggia di San Se-
bastiano, ore 17, “Scenari di
paesaggio per i Territori da Vi-
vere” presentazione mostra;
seguirà discussione con i sin-
daci, i rappresentanti degli en-
ti locali e gli studenti. La mo-
stra proseguirà sabato 13
maggio dalle 9 alle 13.

SABATO 13 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Giornata della preven-
zione” screening gratuito, or-
ganizzata dalla Confraternita
Misericordia.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: ore 11 nei giardini di
palazzo Crova, degustazione
guidata a cura dell’enologo
Luigi Bertini (25 euro su pre-
notazione); ore 15.30 brindisi
d’apertura della manifestazio-
ne con consegna del premio
“Tullio Mussa”, dalle 16.30 alle
20 nel Foro Boario “Barbera
Forum”; dalle 20 “Wine Barbe-
ra” sotto il Campanon; dalle 19
nelle vie e piazze del centro,
gastronomia, musica, negozi
aperti.
DOMENICA 14 MAGGIO

Acqui Terme. Dalle 15 alle
19.30 in corso Italia, piazza
Italia e corso Bagni, “GiocA-
qui” pomeriggio dedicato ai
bambini: giochi della tradizio-
ne, giochi motori, giochi di mi-
ra e di lancio, giochi di movi-
mento, giochi da tavolo.
Acqui Terme. In piazza della
Bollente, “Mia end me - Flower
emotion”: dalle 14 laboratori
creativi; ore 16 incontro con
Mia, Yuko e Mo; dalle 16.30
trucco unicorno, make up elfi-
co, decorazione unghie e ca-
pelli; ore 17.30 “Mia and me
Storytelling” a seguire foto e
autografi con Mia, Yuko e Mo.
Acqui Terme. A Mombarone
dalle ore 9, “Torneo interforze
di calcio a 5”; iniziativa benefi-
ca.

Carpeneto. “Cortili fioriti e...”
nelle vie e cortili del centro sto-
rico dalle 9 alle 18: espositori
florovivaistici, produttori di tipi-
cità locali, mercatino hobbisti-
ca tematica; attività ludico
creative per bambini, vari pun-
ti ristoro, mostra di strumenti
musicali “vintage”; nel pome-
riggio musica con la “Filarmo-
nica Margherita” e danza con
il gruppo “I fiori danzanti”.
Cortiglione. “Love Walk” pas-
seggiata nel verde per fermare
la distrofia di Duchenne: cam-
minata solidale e conviviale a
favore di Parent Project onlsu;
ritrovo al campo sportivo ore
9.30; quota adesione 13 euro
adulti e 8 euro bambini sotto i
12 anni. Il ricavato andrà a so-
stenere la ricerca scientifica
sulla distrofia muscolare di Du-
chenne e Becker.
Denice. Sagra delle bugie e
raviolata non-stop dalle 12 alle
22, dalle 14.30 intrattenimento
musicale a cura di Miky Live;
mostra di pittura e scultura di
artisti locali; mostra fotografica
in bianco e nero di Liz Wind;
bancarelle varie.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: dalle 11 alle 20 nel
Foro Boario “Berbera Forum”;
ore 11 all’enoteca regionale,
verticale delle 5 migliori anna-
te di Nizza docg dal 2008 al
2012 a cura dei Produttori del
Nizza e dell’Ais (25 euro su
prenotazione); dalle 11 alle 20
“Wine Barbera”; pranzo per le
vie della città e locali aperti;
dalle 14.30 alle 18 in piazza
del Comune laboratori e attivi-
tà per bambini; ore 16.30 nella
sala degustazione di palazzo
Crova degustazione e incontro
con l’Associazione italiana
sommelier; gran finale alle 20
con Barbera & Alta Langa,
aperitivo-incontro con produt-
tori e personaggi del territorio.
Rocca Grimalda. Presso la
bottega del vino “Il diavolo del-
le Colline”, alle ore 18, “I sogni
colorati di Kinue Ohashi” musi-
ca tradizionale giapponese a
cura di Marcello Crocco - flau-
to, Laura Lanzetti - pianoforte,
con la partecipazione di Clau-
dia Marcucci - toy piano.
MERCOLEDÌ 17 MAGGIO

Acqui Terme. Al cinema Cri-
stallo arriva “Movie Tellers -
narrazioni cinematografiche”
rassegna dedicata al cinema

piemontese; ospite Stefano Di
Polito di “Mirafiori Lunapark”.
Programma: ore 18.30 “Quello
che non di vede”, ore 19 “I cor-
morani”, ore 21.30 “Mirafiori
Lunapark”.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 nella parrocchiale di San
Vito Martire, presentazione del
libro “Chiese e chiesette dei
nostri paese” da Tagliolo a
Mornese.

GIOVEDÌ 18 MAGGIO
Ovada. Al teatro Splendor ore
21, il Teatro dell’Ortica presen-
ta “Due ruote” di Antonio Sgor-
bissa con Danilo Spadoni.

VENERDÌ 19 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: Maurizio
Cadossi - violino, Pietro Trevi-
siol - cello barocco, Chiara Ar-
lati - clavicembalo.

SABATO 20 MAGGIO
Acqui Terme. A Mombarone,
torneo internazionale di bad-
minton.
Acqui Terme. Alle 21.30 al
centro congressi, concerto per
il 70º di fondazione della Cora-
le Santa Cecilia; Elena Baka-
nova - soprano.
Monastero Bormida. Alle
15.30 nella sala Ciriotti, “Pe-
dagogia della Resistenza”, or-
ganizzata dall’Anpi sezione Val
Bormida. Seguirà rinfresco.
Sarà possibile visitare la mo-
stra storico-documentaria “A
scuola come in fabbrica - i con-
vitti della rinascita”.
Ovada. Al parco Pertini dalle
ore 15.30, scambio figurine
“Amici cucciolotti”, organizzato
dall’Enpa di Ovada.
Ovada. Paesi e Sapori: dalle
ore 17 in piazza Maritiri della
Benedicta raduno delle Pro
Loco e Associazione del Terri-
torio che proporranno il loro
piatto tipico.
DOMENICA 21 MAGGIO

Acqui Terme. A Mombarone,
torneo internazionale di bad-
minton.
Acqui Terme. Dalle 17 in cor-
so Italia, angolo via Garibaldi,
“Red Carpet” sfilata di moda a
cura dei commercianti del
Centro.
Castelletto d’Erro. 21ª Sagra
delle fragole: dalle ore 9 aper-
tura stand con prodotti tipici lo-
cali; dalle 12 alle 13.30 pranzo

preparato dalla Pro Loco (me-
nu fisso, costo 20 euro); dalle
ore 15.30 degustazione di fra-
gole al limone, al brachetto,
con gelato, crostata di fragole,
marmellata di fragole ecc.; il
pomeriggio sarà allietato dalla
musica dei “Su di giri live” Sa-
manta e Maurizio.
Castel Rocchero. 3ª edizione
“Farinata e folklore in collina”:
ore 9.30 camminata tra i vi-
gneti; dalle 12.30 grande pran-
zo con specialità della Pro Lo-
co, ore 15.30 spettacolo musi-
cale con “Le voci del Piemon-
te”; per tutta la giornata farina-
ta no-stop, torte di nocciole,
torta verde, vini e grande ban-
co di beneficenza; ore 18 ape-
ritivo a base di Chardonnay.
Cessole. 71ª Sagra delle frit-
telle: ore 10 inizio cottura e di-
stribuzione frittelle salate; la fe-
sta sarà allietata dai “Cui da ri-
bote”; ore 15 sfilata contadina
con tratto d’epoca per le vie
del paese, a seguire spettaco-
lo de “Gli Alfieri” di Costigliole
d’Asti; durante la festa anima-
zioni e mostre.
Loazzolo. Per la giornata na-
zionale delle Oasi WWF, al For-
teto della Luja, “Festa della na-
tura e delle orchidee” con orario
continuato dalle 10.30 alle
18.30; ingresso e degustazioni
gratuite. Le visite guidate han-
no durata di un’ora con parten-
ze ogni 45 minuti circa. In caso
di maltempo l’evento si terrà
domenica 2 luglio.
Montaldo Bormida. 3ª edizio-
ne di “Flora&Bacco”, mostra
mercato florovivaistica, dalle
10 alle 20 nelle vie e piazze
del paese. Laboratori creativi e
attività ludico - didattiche per i
bambini.
Ovada. Paesi e Sapori: dalle
ore 12 in piazza Maritiri della
Benedicta raduno delle Pro
Loco e Associazione del Terri-
torio che proporranno il loro
piatto tipico. Dalle ore 10
“Pompieropoli”; ore 10.30 ra-
duno “MotorinOvada”; dalle 14
“Pompieropoli”; ore 19.30 flash
mob; ore 21 intrattenimento
con Asd Mamborico.

VENERDÌ 26 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: “Colopho-
nia Room. Il Minotauro” di F.
Durrenmatt e Perspektive Phi-
lidor; lettura, fantasmagorie,
suoni.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 infermiere, rif. n. 4050;

cooperativa di Acqui Terme ri-
cerca 1 infermiere/a prof.le -
orario di lavoro part time (20
ore settimanali) - t.d. di 3 mesi
con possibilità di trasformazio-
ne. Requisiti: laurea infermieri-
stica. Domicilio sul territorio
n. 1 commesso di nego-

zio, rif. n. 4049; attività com-
merciale in Acqui Terme ricer-
ca 1 tirocinante commesso/a -
durata tirocinio mesi 6 con
successivo contratto di ap-
prendistato - requisiti: età
18/29 anni - gradito diploma in-
dirizzo telecomunicazioni o in-
formatica - predisposizione al-
la vendita e spiccata attitudine
alle relazioni interpersonali 
n. 1 barista; rif. n. 4048; bar

in Acqui Terme ricerca 1 bari-
sta - contratto a chiamata su
turni e nei fine settimana - re-
quisiti: esperienza nella man-
sione - preferibile qualifica al-
berghiera ind. sala/bar - età
20/35 anni - domicilio in zona -
flessibilità oraria
n. 1 elettricista, rif. n. 4045;

ditta artigiana impiantistica ri-
cerca  1 tirocinante elettricista
civile - durata tirocinio mesi 6
con possibile successivo con-
tratto di apprendistato - rim-
borso spese € 600 mensili -
requisiti: età 18 / 29 anni - di-
ploma indirizzo elettrico - pa-
tente B
n. 1 aiuto cuoco di risto-

rante, rif. n. 4039; ristorante
nell’Acquese ricerca 1 aiuto
cuoco/a - tempo determinato

mesi 6 prorogabile - requisiti:
esperienza lavorativa nella
mansione almeno biennale -
buona conoscenza cucina pie-
montese
n. 1 addetto alla contabili-

tà generale, rif. n. 4038; ditta
commerciale ricerca 1 addet-
to/a alla contabilità - contratto
di tirocinio mesi 6 con succes-
sivo apprendistato - requisiti:
età 18/ 29 anni - diploma ra-
gioneria o equipollenti -cono-
scenza informatica di base -
disponibilità alla flessibilità
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 collaboratrice familia-
re, rif. n. 4022; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice familiare per attività do-
mestiche / pulizia locali – età
compresa tra i 25 e i 50 anni –
impegno di lavoro full time su
5 giorni settimanali – no festivi
– l’orario di lavoro si articolerà
dalle ore 8 alle ore 19 - si ri-
chiede disponibilità a seguire
la famiglia per brevi periodi di
vacanza – gradite referenze; 
n. 1 cameriere, rif. n. 3986;

agriturismo dell’Ovadese ricer-
ca cameriere tuttofare (gestio-
ne orto e animali – lavori di pu-
lizia e di cucina) si richiede
esperienza documentabile nel-
la mansione di cameriere – età
massima 40 anni – contratto di
lavoro full- time con orario da
concordare – fine settimana la-
vorativi 
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3909; ditta meccanica del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
meccanico – addetto alla lavo-
razione di lamiere – profilati –
si richiede: diploma di perito

meccanico o diploma di quali-
fica professionale tecnico/
meccanica età 20/29 anni –
patente B – automunito – pos-
sibile tirocinio per inserimento
lavorativo o contratto di ap-
prendistato / o contratto di la-
voro a tempo determinato ini-
ziale tre mesi – orario di lavoro
full time 
n. 1 tecnico per installa-

zione dispositivi di misura,
rif. n. 3904; ditta dell’Ovadese
ricerca 1 tecnico per installa-
zione di dispositivi di misura su
macchine utensili – assistenza
tecnica – gestione magazzino
– ricezione e spedizione mer-
ce – si richiede: età 20/29 an-
ni – diploma tecnico meccani-
co / elettrotecnico / elettronico
– conoscenza scritta e orale
della lingua inglese – patente
B – automunito – disponibilità
a trasferte in Italia – si propone
iniziale tirocinio e successivo
inserimento lavorativo con
contratto di apprendistato
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

Al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

Weekend al cinema

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ricor-

da che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si invi-
tano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non su-
perato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a vo-
ler collaborare con l’Avis. Occorre recarsi a digiuno presso l’Ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza Avis che
si trova al piano terra dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al ve-
nerdì, oppure nella seconda e ultima domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano. I prossimi prelievi domenicali sono:
maggio 14, 28; giugno 11, 25; luglio 9, 30; agosto 27; settembre
10, 24; ottobre 8, 29; novembre 12, 26; dicembre 10, 17. Inoltre
è possibile un sabato al mese per l’anno 2017, donare sangue o
plasma previa prenotazione al centro trasfusionale presso l’ospe-
dale di Acqui Terme, al numero 0144 777506:  maggio 20; giugno
17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21; novembre 18; dicembre 16.

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com  - sito: www.avisdasma.it

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 11
maggio 2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato. Venerdì 12 maggio 2017: Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferratoi; Sabato 13 maggio 2017: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli: Domenica 14
maggio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Lunedì 15 maggio 2017:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Niz-
za Monferrato; Martedì 16 maggio 2017: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Mercoledì 17
maggio 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Tes-
tore 1 – Canelli; Giovedì 18 maggio 2017: Farmacia Boschi (te-
lef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 14 maggio: corso Saracco, via Cairoli,
via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 13 ore 8,30
a venerdì 19 maggio: Farmacia BorgOvada, piazza Nervi, - tel
0143-821341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo
settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La disdetta delle 
locazioni commerciali
Sono inquilino da quattro

anni e mezzo di un negozio nel
Centro Città. Ho sempre paga-
to regolarmente l’affitto, senza
dare al mio padrone di casa la
più piccola grana. Ed ora mi
sono visto arrivare la lettera di
disdetta del contratto per la
scadenza dei sei anni. Subito
mi sono meravigliato, però
parlandone con l’Amministra-
tore del Condominio, sono ve-
nuto a sapere che la sua in-
tenzione non è quella di man-
darmi via, ma di spaventarmi
per aumentare l’affitto.
Cosa posso fare?  Di questi

tempi molti chiedono la ridu-
zione dell’affitto, non certo l’au-
mento. 

***
Quello che apparentemente

è un problema per l’inquilino,
in realtà potrebbe rappresen-
tare un problema per il pro-
prietario.

Innanzitutto la disdetta è il-
legittima. Per legge, la disdet-
ta del contratto di locazione al-
la scadenza del sesto anno
può essere validamente effet-
tuata per i motivi espressa-
mente stabiliti dalla legge (es.:
perché l’immobile serve per il
locatore o sua stretta parente-
la). Quindi il lettore può dormi-
re sonni tranquilli almeno per
altri sei anni, nella sicurezza

che il proprietario non potrà ot-
tenere la liberazione dell’im-
mobile prima della prossima
scadenza. Ovviamente la ille-
gittimità della disdetta ed il rin-
novo automatico del rapporto
locatizio comporterà il divieto
di aumento del canone di loca-
zione.

Nel caso poi che il Lettore
accettasse come efficace la
comunicata disdetta, il proprie-
tario dovrà mettere a sua di-
sposizione, prima del rilascio,
una somma di denaro corri-
spondente a 18 mensilità del-
l’ultimo canone pagato (mensi-
lità che diventeranno 36, se
entro l’anno lui affittasse ad al-
tra attività ricompresa nella
medesima tabella merceologi-
ca, che sia affine a quella già
esercitata dal conduttore
uscente). 

Sulla base di queste pre-
messe si può comprendere co-
me il tentativo del proprietario
di ottenere a breve un aumen-
to dell’affitto sia destinato a fal-
lire. Ed anzi possa costituire
per il Lettore motivo per acqui-
sire una cospicua somma di
denaro del tutto inaspettata,
ove volesse comunque rila-
sciare l’immobile.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 702 360), il 12-13-14 maggio
2017; Farmacia Boschi (0141 721 353) il 15-16-17-18 maggio
2017. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 12 maggio 2017: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferratoi;
Sabato 13 maggio 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli: Domenica 14 maggio 2017: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferrato; Lunedì 15 maggio 2017: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mar-
tedì 16 maggio 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via
XX Settembre 1 – Canelli; Mercoledì 17 maggio 2017: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì
18 maggio 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via
Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581/582; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nu-
mero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533;
Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 14 maggio: TAMOIL, Via Adolfo
Sanguinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo. 
FARMACIE - domenica 14 maggio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, Via dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 13 e domenica 14 maggio: Ferrania; lunedì 15: Carcare;
martedì 16: Vispa; mercoledì 17: Rodino; giovedì 18: Dego e Pal-
lare; venerdì 19: S. Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 14 maggio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 11 a ven. 19 maggio - gio. 11 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); ven. 12 Centrale (corso Italia); sab. 13 Bacci-
no; dom. 14 Cignoli (via Garibaldi); lun. 15 Bollente (corso Ita-
lia); mar. 16 Albertini (corso Italia); mer. 17 Vecchie Terme; gio.
18 Centrale; ven. 19 Baccino. 
Sabato 13 maggio: Baccino h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 13 al 28 maggio,
“Tre soci in Circolo” mostra col-
lettiva del Circolo artistico Mario
Ferrari. Inaugurazione sabato
13 ore 17. Orario: martedì, mer-
coledì, giovedì, venerdì e do-
menica 17-19; sabato 17-19,
21-23. Chiuso il lunedì.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 21 maggio, mostra
internazionale di pittura “I sen-
sorialisti” di Guido Carlucci con
la collaborazione di Bruna Ra-
petti. Orario: giovedì, venerdì e
sabato 17-19; domenica 10-
12.
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
dal 3 giugno al 6 agosto, “Pit-
tori tra Torino e le Langhe al
tempo di Augusto Monti”. Inau-
gurazione sabato 3 giugno ore
17, seguirà rinfresco. Orario:
sabato 16-20; domenica 10-

13, 16-20. Info: Comune di
Monastero 0144 88012.

NIZZA MONFERRATO
Palazzo Crova: fino al 4 giu-
gno, “Scansione quotidiana”,
terrecotte e oli di Amelia Plato-
ne. Ingresso gratuito, dal mar-
tedì alla domenica. Per visite
rivolgersi dall’Enoteca.

Mostre e rassegne

L’obbligo 
dell’Amministratore 
di recuperare 
i crediti condominiali
Da anni faccio l’Amministra-

tore del nostro piccolo Condo-
minio. Il nostro fabbricato è
una costruzione di due piani
con due negozi al piano terre-
no e sei alloggi al primo e se-
condo piano. Io sono uno dei
proprietari degli alloggi ed am-
ministro il Condominio in prati-
ca da quando la casa è stata
costruita, 35 anni fa.
Da un po’ di tempo abbiamo

purtroppo il problema della
gente che non paga. Io ovvia-
mente conosco tutti da molti
anni e sono amico di tutti. Non
vorrei farmi dei nemici, ma ve-
do che tutti stentano a pagare
le rate. I fornitori mugugnano e
minacciano di andare dall’av-
vocato. Cosa posso fare? So-
no obbligato a recuperare i
crediti? Quanto tempo ho per
farlo? E cosa mi potrebbe suc-
cedere se non lo faccio?

***
La Legge sul Condominio

prevede che l’Amministratore
sia tenuto ad agire tramite un
Avvocato per la riscossione
delle somme dovute dai con-
dòmini, entro sei mesi dalla
chiusura dell’esercizio condo-
miniale nel quale il credito esi-

gibile è compreso. Per potersi
esonerare da questo obbligo,
egli deve ottenere espresso
consenso dall’Assemblea. Ov-
viamente i fornitori del Condo-
minio, visto il mancato paga-
mento delle loro spettanze, po-
tranno interrompere le fornitu-
re ed agire in via coattiva per il
recupero dei propri crediti. Nel
caso in cui l’Amministratore
non abbia ottenuto l’espresso
esonero e sia venuto meno al
suo obbligo di riscossione co-
attiva, diventerà responsabile
nei confronti degli altri condò-
mini per eventuali spese lega-
li ed interessi di mora che il
Condominio fosse costretto a
pagare a seguito delle azioni
giudiziali di recupero promos-
se dai fornitori. Non ci sono
dubbi. L’azione di recupero
giudiziale dei crediti condomi-
niali provoca impopolarità nei
confronti dell’Amministratore
da parte di coloro che vengo-
no sottoposti alle azioni di re-
cupero. Ma ben più gravi con-
seguenze personali dovrà sop-
portare l’Amministratore nel
caso di sua colpevole inerzia.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Morti: Demartini Iolanda, Orsi
Davidino, Simeoni Erminia,
Automobile Gaetano, Mollero
Antonio, Filiè Battista, Bormida
Maria Giovanna, Schiumarini
Caterina, Zanardi Giuseppina,
Perra Teodoro, Cavalleretti
Emma, Tacchini Angelo, Pileg-
gi Maria, Laiolo Eliodoro, Gal-
liani Attilio, Caratti Pietro.
Matrimoni: Marello Roberto
con La Porta Giuseppa.

Stato civile

Orario della biblioteca civica di Acqui
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva il seguente orario: lunedì: 8.30-
13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; mercoledì: 8.30-13,
14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì: 8.30-13.
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Buono da leggere Ragazzi a teatro

Sarà il tema dei diritti, declinato in svariati 
contesti, dallo sport alla disabilità, dall’inclu-

-
duttore dei numerosi appuntamenti che il 
Consiglio regionale proporrà alla 30esima 
edizione del Salone del libro, in programma 
dal 18 al 22 maggio al Lingotto Fiere di To-
rino. 
I visitatori potranno conoscere l’attività le-
gislativa e culturale dell’Assemblea piemon-
tese attraverso le pubblicazioni in distribu-
zione presso lo stand istituzionale, in un’area 
condivisa con la Giunta regionale. I ventuno 
appuntamenti in calendario si svolgeranno 
presso l’Arena Piemonte (al padiglione 3) e 
nelle sale Argento e Arancio.
I messaggi positivi veicolati dalla pratica 
sportiva saranno valorizzati grazie a una se-
rie di incontri organizzati dagli Stati Generali 
dello Sport e del Benessere del Consiglio 
regionale. A partire dalla presentazione del 
libro La mia storia di Arthur Ashe, fra sport 
e impegno civile (giovedì 18 maggio). Il Con-
siglio regionale scenderà poi in campo per 
promuovere 

per la ricerca, insieme con la Nazionale ita-
liana cantanti (domenica 21 maggio). Il già 
celebre evento di impegno sociale e diver-
timento si terrà quest’anno a Torino, il 30 
maggio, e il ricavato sarà donato alla Fonda-
zione piemontese per la ricerca sul cancro e 
alla Fondazione Telethon. Lunedì 22 maggio 
sarà ancora l’esperienza degli sportivi prota-

progetto #dilloatutti permetterà di svelare 
le tappe di un’importante iniziativa per la 
promozione dei corretti stili di vita che da 
marzo ha avviato un percorso virtuoso sul 
territorio.
Fra gli altri appuntamenti in calendario si 
segnala giovedì 18 maggio Migranti e cultura 
del cibo, a cura della Biblioteca della Regio-
ne Piemonte e della Rete italiana di cultura 
popolare che porterà l’esperienza del cibo 
come momento di incontro dell’altro e di 
ritualità. Lo stesso giorno è prevista una 
suggestiva presentazione dell’Elisoccorso in 
Piemonte, fra storia, attualità e prospettive, in 
collaborazione con l’Associazione nazionale 

Carabinieri. 
Storie di migranti speciali, di giovani in fuga 
con un grande carico di speranze, saranno 
raccontate venerdì 19 maggio durante l’in-
contro Viaggi straordinari: quello di Nujeen 
Mustafa e tanti altri, a cura del Garante re-
gionale dell’infanzia e dell’adolescenza e del 
Comitato regionale per i Diritti Umani.
Di teatro e della sua valenza rieducativa per 
i detenuti si parlerà invece in un incontro or-
ganizzato dal Garante regionale dei detenuti 
con la partecipazione di registi ed educatori.
Tutelare i ragazzi dai pericoli nascosti nel 
web è l’obiettivo di Cyberbullismo: se lo co-

, organizzato dal Core-
com Piemonte, anche alla luce del disegno 
di legge sulla prevenzione e il contrasto di 
bullismo e cyberbullismo recentemente 
presentato al Senato. Sempre il Comitato 
regionale per le comunicazioni sabato 20 
maggio proporrà un confronto fra esperti 
che si interrogheranno su Come possiamo 
immaginare le tv private del futuro? Il tema dei 
diritti sarà poi declinato al femminile con un 
confronto su La libertà di indossare il velo e il 
divieto di discriminazione, a cura del Difenso-
re civico della Regione Piemonte, mentre il 
Comitato Resistenza e Costituzione presen-
terà La storia di Natale, ovvero un libro sulla 
vicenda di umanità e coraggio di Natale Pia, 
sopravvissuto alla ritirata di Russia e alla de-
portazione nel lager di Mauthausen-Gusen. 
Domenica 21 maggio sarà la volta della 
presentazione di Over my eyes: sguardi kurdi, 

-
diale, condotto da un gruppo di fotorepor-
ter italiani e kurdi per documentare fuori dal 
coro le conseguenze della guerra con l’Isis 
nel Kurdistan iracheno.

Per promuovere concretamente la lettura fra i giovani piemontesi, 
la Regione Piemonte, in collaborazione con la Fondazione per il li-
bro, la musica e la cultura, mette a disposizione 12mila buoni libro, 
del valore di 15 euro ciascuno, per l’acquisto di un titolo di proprio 
gradimento. Il buono sarà spendibile in tutti gli stand del Salone 
che aderiscono all’iniziativa esponendo opportuna segnalazione 
e presso le librerie presenti all’interno dello spazio espositivo del 
Salone. Ottomila buoni libro sono destinati alla scuole secondarie 
di secondo grado del Piemonte, mentre altri quattromila sono a 
disposizione dei singoli giovani visitatori del Salone, nati negli anni 
1999-2000-2001-2002 e residenti in Piemonte. I ragazzi interes-
sati potranno ritirare il buono presso il desk del Salone (Galleria 
Visitatori, di fronte al Pad. 2) presentando il biglietto di ingresso 
ridotto (non il biglietto scuole) e un documento di identità. 

Il Consiglio regionale ha pensato anche ai visita-
tori più piccoli del Salone e domenica 21 maggio 
proporrà L’Arca Avversa, uno spettacolo per bam-
bini, a cura del Teatro Condizioni avverse, che si 
terrà alle 11 nell’Arena Piemonte. I due protago-
nisti, alle prese con la famosa Arca Avversa, sono 
pronti a mettere in salvo tutte le specie animali 
da un nuovo diluvio universale che sembra so-
praggiungere da un momento all’altro. Incredibili 
storie, giunte da ogni parte del mondo e nascoste 
da tempo immemore nelle stive dell’Arca, lenta-

dell’Arca e ai protagonisti stessi il primo diluvio 
universale.

Letture in tram

La Biblioteca della Regione 
Piemonte “Umberto Eco” 
per valorizzare il patrimo-
nio culturale regionale ade-
risce anche quest’anno alla 
campagna nazionale Il Mag-
gio dei Libri, programma so-
stenuto dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, 
che ha l’obiettivo di sottoli-
neare il valore sociale della 
lettura nella crescita perso-
nale, culturale e civile, pro-
muovendo la diffusione di 
opere editoriali prodotte da 
piccole case editrici piemon-
tesi su un tram storico che 
attraversa la città. L’evento 
è inserito anche nella pro-
grammazione di Salone off, 
cioè il Salone del libro diffu-
so, che consiste nel portare 
libri e autori fuori dai padi-

anche dopo la chiusura del 
Salone del libro. L’iniziati-
va prenderà il via lunedì 22 

venerdì 26 maggio con una 
corsa giornaliera, della dura-
ta di un’ora, a bordo di un 
tram storico in circolazione 
per la città, durante la quale 
saranno presentati due libri 
di piccoli editori piemontesi. 
La presentazione prevede la 
lettura, da parte degli stessi 
autori, di alcune pagine del-
le loro opere. La partenza e 
l’arrivo del tram sono pre-
visti da piazza Castello lato 
Teatro Regio. Si parte alle 
16.30 con ritorno alle 17.30. 
La partecipazione all’iniziati-

-
mento dei posti disponibili 
sul tram. Per informazioni: 
tel. 011 5757392.

Eventi Il Maggio dei libri

Iniziative Spettacoli

Il Consiglio regionale al Salone del libro
Ricco il programma di incontri promossi dall’Assemblea legislativa piemontese

Lo stand del Consiglio regionale per l’edizione 2016 del Salone

      


